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Editoriale 

La Compagnia 
delle tangenti 

• M A N U I U MACALUSO 

I risiamo. Ancora una volta ministri, parla. 
meritar! e faccendieri sono coinvolti In un gi
ro di tangenti per molti miliardi Se non sba
glio, quindici. Non sono bruscolini, direbbe il 
nostro Arbore Nomi nuovi e vecchie cono
scerne sono alla ribalta, ma lo scenario è 
sempre lo stesso e la Compagnia è sempre 
quella del pentapartito. Come II Carro di Te-
spi, la troupe con attori, comprimari e com
parse si sposta da Torino a Palermo, da Cata
nia a Milano, da Napoli a Venezia, da Genova 
* Bari, da Taranto a Firenze, da Agrigento a 
Novara. Roma resta al centro non come zona 

i di transito ma come punto di riferimento della 
Compagnia e sede di un teatro stabile 

Non mancano, nel repertorio, scene farse
sche Pensate al direttore generale del mini
stero del Lavori pubblici, l'Ina DI Palma («l'a
mico di Inlanzia» di Nicolazzi) che, come gli 
•spalloni', varca le Alpi a piedi, con borse 
piene di documenti, «guidato» da due dipen
denti del costruttore di Novara, Posclo («ami
co di Infanzia- di Nicolazzi) Questo signore 
attempato, sedentario, affaticato solo dalla 
distribuzione di appalti, si Inerpica lungo una 
montagna Innevata, ansimante, tratelato, car
poni, varca finalmente la Iranuera, alza la te
tta e vede le guardie svizzere (non quelle del 
Pipa) che lo Tanno riposare in cella 

Una scena da affidare ad Alberto Sordi, La 
mia non * una digressione. Questa è l'Italia 
del pentapartito, dove per le tangenti si può 
morire ammazzati o si può affogare nell'Igno
minia e anche nel grottesco, In uno Stato a 
pezzi, Ma tutto resta come prima 

A che serve l'Indignazione della grande 
stampa se poi si tiene In piedi un sistema 
politico che riproduce Immancabilmente e 
Inevitabilmente situazioni che ci hanno latto 
indignare tei metl o tei anni la? Parliamoci 
chiaro, U campagna contro la «partitocrazia. 
è una mlstllicatlone, un divertivo, una trulla, 
se poi non si cambiano le regole del gioco. E 
la prima «regola» da cambiare è la qualifica di 
•partiti di governo» a vita, assegnata dalla De 
prima al liberali, al socialdemocratici e al re
pubblicani e poi al Psl, il quale a sua volta 
riassegna la stessa qualifica a se stesso e ai 
suoi soci. 

i c o t a l Ieri In una intervista ha detto che pen
sava di lasciare la segreteria del suo partito 
per tornare a lare il ministro 

E l'ha detto come chi dice che passa da una 
stanza all'altra di casa sua. Ormai, dopo qua-
rant'annl, il governo, per i feudatari del penta
partito, e diventato «casa loro». SI dice: ma gli 
italiani li votano. E vero. Ed è anche vero che 
c'è ormai un sistema di potere e di Informa
zione che condiziona II consenso. Tuttavia ci 
era parso che le forze più responsabili e con
sapevoli dei partiti della attuale «maggioran
za», e della stampa che li ha sempre sostenuti, 
avessero preso coscienza che ormai è lo stes
so regime democratico che corre seri rischi 
Non c'è contraddizione tra consensi ottenuti 
per la rassegnala convinzione che non si pro
spettano alternative e il rigetto di un sistema 
che non le consente, anche quando sono ne
cessarie come l'aria per respirare Le vicende 
di questi giorni sono una conferma SI vuole 
continuare come prima? 

Attenzione Slamo veramente al limile della 
rottura E se qualcuno pensa che una campa
gna sul «carnelice» Togliatti possa servire a 
Tenere insieme la Compagnia e 11 Carro di 
Tespi con le scene che ci olire ogni giorno, 
sbaglia 

PATTO ATLANTICO Alla riunione di Bruxelles pieno appoggio a Reagan 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ mentre restano le divergenze tra gli europei 

Sì al vertice Usa-Urss 
Ma sul nucleare la Nato è divisa 
La Casa Bianca 
rimanda Shultz 
in Medio Oriente 
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Una «solenne» dichiarazione politica, che dovreb- inoltre, si sono riflesse le in-
be testimoniare l'unità degli alleati in vista del quietudini tedesche sul missili 
quarto summit Reagan-Oorbactov, concluderà, og- nuc 'ea r t » me°i° '««[io. per l 
ai, l'ottavo vertice della storia della Nato. Nella q^i. Bonn ch,ede che venga 
"• . . . . . . avviato un negoziato speciri-discussione, ieri, sono affiorati i contrasti e le di
vergenze che attraversano l'Alleanza in merito alla 
necessaria revisione della propria strategia, in par
ticolare sul ruolo della deterrenza nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

afa BRUXELLES La Nato reci
ta la commedia della compat
tezza ma è divisa e incerta sul
la sua strategia futura È que
sto il segnale che viene dal 
«supervertice» che, presenti 
tutti I massimi leader dell'al
leanza, si è aperto ieri a Bru
xelles 

L'Intenzione dichiarata è di 
offrire una testimonianza di 
unita dietro il Grande Alleato 
che a fine maggio o Inizio giu
gno andrà a Mosca per il quar
to summit con Oorbaciov. Ma 
la discussione, per quanto 
preparata da un intenso lavo
rio diplomatico volto a smus
sare le divergenze, non ha na
scosto, Ieri, resistenza di con
trasti e di Incertezze profonde 
sulla direzione che dovrà 
prendere la revisione della 

strategia alleata per la difesa 
dell'Europa che l'accordo su
gli euromissili e le prospettive 
di ultenori passi sulla via del 
disarmo negoziato tra Usa e 
Urss rendono inevitabile Bri
tannici e francesi insistono 
sulla validità assoluta della de
terrenza nucleare Altnmenti 
sembra pensarla il governo 
italiano GnaeAndreotti si sa
rebbero battuta perché venis
se introdotto, nel documento 
dedicato alla «stabilità con
venzionale», il concetto che la 
dissuasione nucleare è neces
saria, si, ma solo «per un avve
nire prevedibile» Nell'inter
vento del cancelliere Kohl, 

Per oggi si attende la diffu
sione di una dichiarazione po
litica, che i stata preceduta, 
ieri, da un documento sulle 
forze convenzionali che fissa I 
termini della posizione occi
dentale per il negoziato che ai 
spera possa cominciare pros
simamente a Vienna 

Ali inizio del lavori, Gorla 
ha avuto un breve incontro in
formale con II presidente Rea
gan Occasione un quadro 
(•Tobiolo cura il padre» del 
pittore fiorentino Orazio rido
ni, custodito finora nei magaz
zini della Galleria degli Uffizi) 
che il governo Italiano ha pre
stato alla Nato. Si è parlato -
hanno rilento II presidente del 
Consiglio e 11 ministro degli 
Esteri Andreottl - della situa
zione in Medio Oriente. Dal 
colloquio non è emersa alcu
na novità. 
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All'Inquirente il dossier sulle «carceri d'oro». Si aggrava la posizione di Nicolazzi 

L'imprenditore accusa i ministri 
«Erano loro che pretendevano tangenti» 
Concussione: è questa l'accusa rivolta al tre ex 
ministri Nicolazzi, Darlda e Vittorino Colombo dai 
giudici genovesi che Indagano sullo scandalo delle 
«carceri d'oro». Ieri si sono appresi 1 primi partico
lari del dossier inviato all'Inquirente dai magistrati. 
L'imprenditore delle tangenti avrebbe dettagliata
mente spiegato che erano proprio i ministri o i loro 
segretari a chiedere soldi per gli appalti. 

ROSSELLA MICHIENZI NADIA TARANTINI 

• • ROMA La tangente non 
era un'oflerta, ma una prete
sa Cosi racconta Bruno De 
Mico, I imprenditore che 
con le sue confessioni al giu
dici ha messo nei guai ben 
tre ex ministri e un buon nu
mero di «eccellenti» perso
naggi I verbali delle sue di
chiarazioni, inviati dal giudi
ci genovesi, sono arrivati ieri 
all'Inquirente Si parla di tan
genti di miliardi, e di trattati

ve compiute da Nicolazzi a 
bordo del Jet privato dell'Im
prenditore L'ipotesi di reato 
prospettata dai giudici a cari
co degli ex mlnlstn sarebbe 
dunque di concussione 

Intanto a Genova l'Inchie
sta della magistratura conti
nua ed è prossima una nuova 
svolta Starebbero per parti
re decine di avvisi di reato 
contro altn personaggi «ec
cellenti» del mondo politico 
e degli affari. 

A PAOINA 4 Franco Nicolazzi 

Finanziaria: 
stop in Senato 
a due modifiche 

• • ROMA L'assemblea del 
Senato imziera la discussione 
in aula della legge finanziaria 
martedì prossimo E farà 
«ogni sforzo* per concludere 
le votazioni entro sabato 12. 
Questa la decisione dei capi
gruppo l'incertezza sulle con
clusioni è dovuta alla confu
sione che il governo e la mag
gioranza hanno seminato ieri 
a palazzo Madama. L'emen
damento governativo sulla 
tassazione degli interessi ban

cari e postali è stato «boccia
to», in sede di parere, dalla 
commissione Finanze II mini
stro della Sanità non è con
tento che tomi in Finanziaria 
la norma sui posti letto negli 
ospedali, già ospitata in un de
creto La maggioranza conti
nua a tenere riunioni mal con
clusive Oggi si attende che il 
ministro del Tesoro dica una 
parola chiara sui conti pubbli
ci. Ma la materia del conten
dere è il governo Gona. 
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Proposte del Pei per il settore in crisi 

Il disastro siderurgico 
«Risponda il governo» 
Per I comunisti II Plano Finsider è inaccettabile, e il 
Pel annuncia la mobilitazione del partito per il risa
namento della siderurgia pubblica' la battaglia è 
tutta da combattere, i giochi non sono latti. Oggi la 
Camera sente il ministro Granelli, mentre a Napoli 
gli operai tornano nelle strade, e a Battipaglia Piz-
slnato, Marini e Benvenuto incontrano i delegati 
della Finsider di Bagnoli. 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA Mentre piovono 
dal mondo politico e sinda
cale le critiche al plano Fin
sider, Il Pel ha annunciato lo
ri la mobilitazione del parti
to nel paese e nelle istituzio
ni per II risanamento della 
siderurgia pubblica senza ul
teriori penalizzazioni del la
voratori, durante una Inten
sa riunione dell'attivo del la
voratori siderurgici comuni
sti Una siderurgia che è arri
vata sulla soglia del disastro, 

nonostante le drastiche ri
strutturazioni del primi anni 
80, che sono costate tagli al
la produzione e ali occupa
zione, e 20m>la miliardi allo 
Stato Un disastro dovuto al
la mancanza di una strategia 
di politica Industriale, le cui 
responsabilità ricadono so
prattutto sul governo Ed ora 

la Finsider propone ulteriori 
tagli di 25mila posti di lavo
ro, senza chiare prospettive 
di reale nsanamento del set 
tore, senza progetti definiti 
di reindustnalizazione delle 
aree colpite 

Oggi II primo appunta
mento è alla Camera dove il 
ministro Granelli nferirà alla 
commissione Attività pro
duttive Ma ha già detto che 
il piano potrà essere miglio
rato, e che si tratta di riorga
nizzare, non di tagliare 
«tout-court» Sempre oggi, a 
Battipaglia durante gli ese
cutivi Cgil Cisl, Uil naziona
li, Incontro con i delegati 
della Finsider di Bagnoli 
«Ristrutturazione solo con 
reindustiializzazione» 

Tremila «omicidi bianchi» 
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M ROMA 8 dicembre 1987 
un piccolo muratore di 13 an
ni muore schiacciato in un 
cantiere a Carditello, vicino a 
Napoli La vicenda fa scalpo
re, anche perché emerge in 
maniera drammatica il traffico 
di braccia che alimenta sem
pre più spesso l'edilizia abusi
va In tante parti d Italia 3 feb
braio 1988 sempre a Napoli 
crolla un tratto di una soprae
levata in costruzione sotto ci 
sono tre operai che stanno la
vorando, muoiono schiaccia
ti Qualche giorno dopo a 
Ischia in un altro cantiere ci 
sono altr' tre vittime Dall ini
zio dell anno in Campania è 
morto un lavoratore edile 
ogni quattro giorni 

Dati ufficiali recenti sugli 
«omicidi bianchi» modo anti
co ma a quanto pare sempre 
attuale per indicare i caduti 
sul lavoro, non ce ne sono 
Ma si può alfermare con cer
tezza che non si tratta né di un 
fenomeno soltanto mendio-
nale né riferito esclusivamen
te ali edilizia A Vicenza (la 
auarta provincia industriale 

Italia) ì morti sul lavoro so
no passati dai 28 del) 86 ai 55 

Nella Campania «sottosviluppata» dall'inizio del
l ' anno è mor to un operaio ogni quattro giorni. 
Nell 'opulenta Vicenza nel 1987 il numero degli 
«omicidi bianchi» è raddoppiato rispetto al l 'anno 
prima, Nel 1986, ultimo dato «ufficioso» disponibi
le, i morti sul lavoro in Italia sono stati tremila e gli 
infortuni oltre 1 milione Si tratta di cifre ufficiose 
perché dati ufficiali non sono disponibili 

MARCELLO VILLANI 

dell 87, in pratica sono quasi 
raddoppiati «E un dato allar
mante» dice Gildo Palmieri il 
deputato del Pei di Vicenza 
che ha presentato due interro 
gaziom al ministro del Lavoro 
sulle quali si invita il governo a 
fornire informazioni aggiorna
te su questa preoccupante 
escalation 

Nonostante l'emergere di 
realtà drammatiche, da Terzo 
mondo che questi casi metto
no a nudo, i dati ufficiali, co
me si diceva, sono scarsi 
Quelli dell Inai! sono fermi 
ali 84 Ma sono poco attendi
bili, perché I istituto comuni
ca solo quelli dei «casi» che ha 
liquidato nel 1984 solo 

1031 mentre per via ufficiosa 
si sa che i morti registrati In 
quell anno sono stali 2 776 
Nei 1985 i morti sono stati 
2 923 e nel 1986, ultimo dato 
disponibile, oltre 3 000 An
cora nel 1986 gli infortuni sul 
lavoro sono stati intorno a 1 
milione E si tratta di cifre pro
babilmente sottovalutate, dal 
momento che le imprese non 
hann * interesse a comunicare 
gli incidenti anzitutto quando 
si tratta di casi mortali il can
tiere viene chiuso e, in ogni 
caso, la denuncia di un inci
dente fa perdere ali impresa i 
vantaggi sul contnbuto che 
devono versare ali Inail che 
esse mantengono come in 

ogni rapporto assicurativo, so
lo quando non comunicano 
incidenti In molti casi l'infor
tunio viene liquidato per «via 
amichevole» Dove c'è la ma
fia o I illegalità diffusa, natu
ralmente, 1 omertà dilaga 

Dice Roberto Tonini, segre
tario generale della Fillea-
Cgil «Il sindacato e gli organi
smi pubblici oggi nescono a 
controllare ben poco perché 
I impresa edile in questi anni 
si e fortemente destrutturata»* 
Le vane fasi del ciclo edile -
parliamo dell'edilizia perché 
qui si concentra il maggior nu
mero di incidenti - (progetta
zione, controllo, sicurezza, 
realizzazione) sono gestite da 
soggetti diversi In pratica, di
ce Tonini, il cantiere non ha 
più una gestione unitana, ma 
frammentala in cui domina il 
subappalto o, in ogni caso, 
un insieme di unità parcelliz
zate Possiamo dire che stia
mo tornando al vecchio can
tiere dice, dove dominavano 
il «cottimismo» e I intermedia
zione della manodopera To
nini cita un dato nella provin
cia di Milano, nel 1986, su 
3 900 imprese edili, 2 742 
avevano da 1 a 5 dipendenti 

Bambina 
ucci» 
da un maniaco 
in Sicilia 

Uccisa a undici anni mentre si difendeva dalle violente <U 
un maniaco La tragedia è avvenuta a Randazzo, 60 chilo* 
metri da Catania La bimba, Alessandra Galvagno (nella 
foto) è adescata dinanzi alla scuota media da un «balordo» 
del paese, Alfio Franco, di 29 anni È stata ritrovata dopo 
due giorni di ricerche, quando 1 uomo, messo alle strette 
da prove schiaccianti, si è deciso a guidare i carabinieri mi 
luogo del delitto A W W I N A B 

Nell'Intenso mercoledì cai* 
cistico diviso tra Coppe eu
ropee e Coppa Italia imam 
giornata per Verona e Na
poli In Coppa Uefa II Vero* 
na è stato sconfitto In ci 
dal Werder Brema (( 
mentre l'Atalanta in " 

Coppe calcio: 
Verona ko, 
Atalanta ok 
Napoli fuori 

delle Coppe ha battuto lo Sporting di Lisbona (2*0). 
presa in Coppa Italia il Torino ha vìnto a Napoli (3-
e li min andò la squadra partenopea cui non sono bastati' 
due gol di Maradona Passano anche Juve, Inter e -Santo. 
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Da domani Si apre domani mattina a 
u a « u m a n i R o m a ^ ^ m$fò M n 

la COnierenza una relazione di Antonio 
c u i l a v n r n Sassolino (nella foto) la 
Mll IdVUru Conferenza nazionale delle 
d e l PCI lavoratrici e dei lavoratori!-

comunisti Sono previste 
• ^ ^ • ^ - ^ ^ " • ^ ^ • • " , " tre giornate di dibattito con 
interventi dei delegati da tutta Italia, dei dirigenti sindacali 
e di numerosi compagni della direzione del Pel I lavori ai 
concluderanno domenica mattina, quando parlerà II se* 
gretano comunista Alessandro Natta Al centro del dibatti
to anche 1 temi del lavoro femminile. . 28 

AR 
NELLE PAGINE CENTRALI 

Mosca conferma 
Morti e feriti 
nell'Azerbaigian 
Si fa più drammatico il bilancio degli scontri av
venuti domenica scorsa a Sumgait, in Azerba
igian. Secondo la rivista non autorizzata «Gla-
snost» diciassette sarebbero le vittime dei gravis
simi incidenti. La cifra non è stata precisata dal 
portavoce del ministero degli Esteri sovietico 
Gherastmov, il quale però ha confermato che ci 
sono stati dei morti. 

D M . WOSTHO CORBISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

che ci sono state vittime, sen
za poler precisare la loro na
zionalità Ma il giornalista so
vietico che parlava dalla capi
tale azerbajgiana ha precisato 
che tra le vittime si contano 
armeni, azerbaigiam e cittadi
ni di altre etnie Chiaro il con
tenuto di scontro tra naziona
lità e altrettanto chiaro che si 
tratta di una delle conseguen
ze dirette della contesa per 
l'attribuzione del Nagomo-
Karabakh alla repubblica ar
mena 

• i MOSCA «Parecchi morti» 
a Sumgait, ha detto un giorna
lista della televisione di Baku 
raggiunto telefonicamente da 
Mosca E Gregoriana, diretto
re della nvista non autonzzata 
Ctasnost - a sua volta citando 
fonti azerbajgiane - ha preci
sato la cifra sarebbero 17 le 
vittime dei gravissimi incidenti 
nella città industnale sulle nve 
del Caspio Anche il portavo
ce del ministero degli Esten, 
Gherastmov, ha confermato 
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E'morta Rina Fort 
Il primo giallo 
del Dopoguerra 

Rina Fort durante il processu che in tumlorinu «ìi'crgutoki 
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TUiiità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La siderurgia 
OIUUO QUERCINI 

L a polpa dell'Industria Italiana è nella bufera. La 
siderurgia è sulle prime pagine del giornali per II 
disastro Industriale e finanziarlo della Finslder. 
E serve a molti per ripetere II vecchio ritornello 

• « • Ideologico sul privato che sa fare tutto e II pub
blico che e da smantellare o da regalare ai privati. Ma la 
siderurgia è solo II capitolo più drammatico. 

L'elettromeccanica paga I ritardi delle politiche energeti
che e rischia di ollrlrsi Indifesa al partner stranieri. Le tele
comunicazioni, divise Ira pubblici e privati, creano Intese 
Intemailonall sempre più onerose. La sorte di decine di 
migliala di lavoratori (25mlla solo nella siderurgia) e II de
ttino di strutture produttive strategiche (Bagnoli per tutte) è 
In discussione. Mal è stato tanto stridente il contrasto con le 
note di ottimismo dell'ormai patetico Goda e con I segnali 
ori di guerra ora di tregua che si scambiano quotidiana
mente gli stali maggiori del partiti di governo. 

Occorre reagire. Riportare in campo 1 problemi veri. Lo 
abbiamo latto Ieri Insieme al lavoratori comunisti della side
rurgia, La sfida Internazionale non attende il 1992. E gii il 
metro di misura delle capacita di ogni azienda e settore. A 
questa misura ben poche delle strutture produttive, sia pub
bliche che private, dell'Italia paiono In grado di reggere. La 
Rat, forse. Ma proviamo solo ad immaginare un mercato 
Italiano meno protetto rispetto alla produzione automobili-
Mica giapponese, ed anche qui vi sarebbe di che preoccu
parsi. E De Benedetti che, ce lo auguriamo, si appresta a 
mietere successi In Belgio. Anche se poi per la stessa Oli
vetti non tutto e oro quello che luccica, In presenza di 
tendenze che stanno modificando a fondo I mercati dei 
computer e proprio di quelli dove più si è concentrata 
l'azienda di Ivrea. Fiat e Olivelli, comunque. E poi? Pirelli 
annuncia cassa Integrazione e tagli occupazionali per mi
gliala di lavoratori, perché le linee di prodotto tradizionale 
non tono più competitive con la Corea, Taiwan o Singapore 
ad In quelle nuove e più avanzate è in ritardo rispetto ai 
concorrenti europei ed americani. La crisi di Montedison, 
la grande protagonista privata della chimica, non è solo 
rovesci In Borsa, disavventure finanziarie ed ambizioni di 
potere del tuoi presidenti di ieri e, temiamo, di oggi, t 
anche 17.200 miliardi di deficit della bilancia chimica Italia
na, frutto di un tasso di ricerca e di innovazione che e meno 
della mela dei concorrenti stranieri. Forse, prima di cantar 
le lodi delle grandi famiglie del capitalismo privato Italiano, 
bisognerebbe guardare davvero dentro le loro attività Indu
striali. nell'ottica di ciò che sanno fare In termini non di 
risanamento del bilanci, ma di innovazione del prodotti e di 
conseguente capaciti di tiare tulle Irontlera delle sfide 
Intemazionali, 

V isto con questi occhi II capitalismo Italiano ap
pare ancora segnato dalla Iraglllta delle origini: 
poche grandi famiglie, ancora quasi le stesse, 
radicate In un Intreccio precario di industria, 

• • • • • a finanza, potere, Stato. Oggi tutto ciò ha preso II 
nome moderno di «Impresa conglomerata». 

Un'Idea ormai superata da olire 15 anni, dice l'amministra
tore delegalo della Philips In una Intervista, per molti versi 
Illuminante, al Sole 14 Ore di qualche giorno fa. Philips, 
aggiunge, deve lar bene telecomunicazioni ed elettronica, 
che è ciò che sa fare, non ti sognerebbe mal di fabbricare 
biscotti, gestire supermercati o vender poliste di assicura-
(Ione, Appumol E quanto sempre più di frequente fanno I 
nostri •modernissimi» capitani di industria. Certo, I nostri 
grandi privali sanno fare alcune produzioni specializzate e 
tenere piccole e preziose nicchie di mercato: lo stesso 
Agnelli nella chimica o nella robotica o nella telematica, 
Falci! e Lucchini nella siderurgia, Pesenll nella elettromec
canica e poco altro ancora, Ma nessuno di loro avrebbe le 
torte finanziarie e le capaciti industriali e di ricerca per 
reggere un grande gruppo internazionale della chimica o 
della telematica, dell'aeronautica o della siderurgia, dell'e
lettromeccanica o della robotica. E per questo dato storico 
ed attuale e non per qualche capriccio statalistico nostrano 
che In Italia la presenza pubblica nell'Industria * cosi rile
vante ed è vieppiù Indispensabile all'Interesse nazionale. 

Ma il guaio è che II capitalismo pubblico è altrettanto 
fragile di quello privato di Ironie alla sfida Intemazionale. 
Finslder e solo II caso più grave. Cresciute al riparo delle 
commesse statali, le grandi aziende pubbliche delle teleco
municazioni e dell'elettromeccanica hanno perduto II pas
to della ricerca, dell'Innovazione del mercati mondiali. L'e
lettronica pubblica è rimasta marginale perchè nessuno si è 
preoccupato di Integrarla con il complesso del gruppo Iti o 
della macchina amministrativa dello Stato, Forse solo nella 
ricerca mineraria degli Idrocarburi e nella Impiantistica, Eni 
ed tri possono vantare posizioni di punta sul piano mondia
le, 

Se le cose stanno cosi occorre uno Stalo che, muovendo 
dal carattere misto dell'apparato economico nazionale, 
sappia produrre norme e strumenti di politica Industriale 
ali alletta dei tempi. Sappia coordinare le essenziali neces
sita produttive del paese con le politiche macroeconomi
che, della ricerca scientifica, delle infrastrutture, del servizi, 
delle politiche territoriali ed ambientali. Sappia dettare re
gole nuove per 1 soggetti pubblici, per le intese Industriali 
Ira pubblico e privato, come per i rapporti tra I privati, che 
accrescano le capacita di indirizzo e di governo della politi
ca e rendano sempre più autonome quelle manageriali e di 
gestione delle aziende e del soggetti operanti nella società 
civile. 

.Dopo il ritomo della regina 
un giovane partigiano di allora racconta 
il suo incontro con la politica di «Ercoli» 

'Così noi eravamo' 
La vita scherza con le coincidenze. Marta José 
torna In Italia con regale discrezione proprio men
tre Martelli, con plebea sguaiataggine, ci accusa di 
non essere stati abbastanza antimonarchici. Presa 
alla lettera, l'accusa è rivolta a Togliatti, ma in 
realtà coinvolge tutta quella generazione che di
ventò comunista 40 anni fa e che può essere defi
nita, con buona approssimazione, «togliattiana». 

ARMINIO SAVIOLI 

HM ROMA. Cos'era un «lo-
gllattlano»? Per quel che vale 
una testimonianza personale 
(ma lo storico Inglese Ho-
btbawn mi conforta scriven
do che valgono molto anche 
quando non sono troppo pre
cise) un «togliattlano», o più 
esattamente II "togliattlano 
che scrive queste righe, era un 
essere piuttosto brado, nono
stante gli avessero riempito la 
testa di latino e di greco, che 
non aveva ancora vent'annl 
nel giorni della catastrofe, che 
•cercava se stesso» e, all'In-
fuori di se stesso, aspettava 
una guida, un segno (in hoc 
tigno vinces), una bandiera, 
una patria, polche tutto ciò 
c'era prima (guide, segni, pa
trie e bandiere) non esisteva 
più, ammesso che (osse mal 
davvero esistito. 

La famosa svolta di Salerno, 
per tanti quadri comunisti ma
turi, fu difficile da accettare. 
Per II (futuro) •togliattlano» hi 
invece facilissimo. Impaziente 
e insofferente, non ancora af
famato ma quasi, In una Roma 
Iprocltamente dichiarata cittì 
aperta, ma occupata dai tede
schi, con un Inverno che si av
vicinava pieno di minacce e di 
pericoli, egli desiderava serri-

filicemente che II giorno della 
Iberazlone (una parola «nuo

va», che solo allora comincia
va a riavere un senso) fosse II 
più vicino possibile, ed era 
pronto a salutare con entusia
smo chiunque ne affrettasse 
l'avvento. 

Il giovane smarrito e confu
so, lo studente senza più nulla 
da studiare, l'Impiegato senza 
più un impiego (poiché II sot-
toscntto era tutto ciò ad un 

tempo, ed altro ancora) aveva 
trovato momentaneo, preca
rio, fiabesco rifugio In una pit
tura men che dilettantesca. 
Ma, tra una pennellata e l'al
tra, si chiedeva che cosa 
aspettassero, «quelli del Sud» 
a organizzare un bell'esercito 
che, Insieme agli Inglesi e 
americani, risalisse In fretta la 
Penisola, e ricacciasse verso il 
Nord I tedeschi. In quell'eser
cito, il giovane era sincera
mente disposto a arruolarsi, 
per fare la sua parte. Ma pas
savano I giorni, e non accade
va nulla. 

Tutto divenne 
più facile 

Poi, un bel giorno (o forse 
una notte), amici che sapeva
no gli parlarono, ma ancora 
confusamente, di un certo Er
coli, arrivato dal paese di Sta
lin (uno del grandi della Terra, 
come Roosevelt, come Chur
chill, come De Gaulle). Con 
Ercoli, che presto cambio no
me e si chiamò Togliatti, rutto 
divenne più facile. Il re c'era 
ancora, e al tempo stesso non 
c'era più, il genio italico aveva 
escogitato un compromesso 
da cui stava nascendo il ne
cessario domani. 

Entrato nella Resistenza, Il 
giovane si senti accusare dai 
tedeschi (non ancora da Mar
telli) di essere un «comunista-
badogliano», e la cosa lo stu
pì, ma non In fondo non gli 
dispiacque, perchè (goffa
mente, Involontariamente) il 

Palmiro 
Togliatti 
in una feto 
del 1949 
In basso 
Maria losè 
e Umberto 
di Savoia, 
ancora 
fidanzati, 
aduna 
cerimonia 
ufficiale 

nemico stesso, con quella 
strana definizione, conferiva il 
crisma della legittimiti alla 
sua azione armala difficile, 
pericolosa, anche amara. So
gnando futuri molteplici e an
che contraddittori Qa più sfre
nata liberti e la più radicale 
rivoluzione socialista) Il giova
ne ormai conquistato al «to-
gliattlsmo» si sentiva comun
que cittadino di uno Stato 
nuovo, non ancora repubbli
ca, non più monarchia, in cui 
si realizzava 11 miracolo di un 
generale monarchico, capo 
del governo, che prendeva 
decisioni Meme con un mi
nistro comunista, 

Prima che la guerra finisse, 
il giovane fu chiamato a un'ul
tima Impresa. GII fu chiesto di 
Indossare le stellette e la co
rona del Savola, di piegami al
la disciplina di ufficiali del 
•vecchio» esercito. A chieder
glielo fu formalmente un com
pagno (Scocclmarro) Il cui 
nome non compare mai nelle 
polemiche di quesU giorni sul 
«come eravamo». L'occasione 
tu un Infiammato comizio in 
un teatro romano. Ma quel pe
rentorio «richiamo alle armi» 
era in tutto e per tutto «togliat
tlano-, la conseguenza natura
le, logica, «spontanea» della 
politica di Togliatti. 

A ripensarci, oggi, sembra 
quasi impossibile. Con slan
cio, con passione, con entu
siasmo, ragazzi turbolenti, 
partigiani Imberbi ributtati a 
sud della Linea Gotica da dure 
controffensive tedesche, o 
appena usciti dai boschi ap
penninici delle regioni centra
li liberate, si lasciarono orga
nizzare in reparti regolari da 
ufficiali formatisi nelle acca
demie militari di sua maestà. 
Gli uni impararono la discipli
na un po' grigia, un po' tetra, 
della caserma (cosi diversa da 
quella della banda partigia
na); gli altri, impararono la de
mocrazia. E, forse, si converti
rono all'idea repubblicana 

Comunisti con le stellette. 
•Comunisti-badogliani». E 
semplici «badogliani». La sto
ria ci costringeva non solo a 
convivere, ma a cooperare. 1 
conti, si diceva, si sarebbero 
fatti «dopo». Intanto si com
batteva contro lo stesso nemi
co (nei campi di concentra
mento tedeschi morivano tan
ti comunisti, ma anche una fi
glia dell'ex re, Mafalda, che 
pochi ricordano). 

Fu davvero una gara a chi 
era «più bravo». E la famiglia 
reale perse la gara. Nell'inver
no fra il'44 e il '451 fatti deci
sero le sorti delle istituzioni. 
Non è la prima volta che chi 
scrìve queste righe esprìme 

qui la sua opinione: se uno o 
due «maschi adulti» dei Savola 
avessero davvero dannunzia
namente «calzato le uosa» 
(cioè I gambali) e si fossero 
buttati in trincea, «nel fango», 
Insieme con I soldati e I sotto
tenenti, lorse II referendum 
avrebbe dato un altro risultato 
0 monarchici In Italia erano 
ancora tanti). Ma non seppero 
tarlo, o non vollero. E la sorte 
della corona fu segnata. 
Quando, a guerra finita, Um
berto 01 Luogotenente) fu 
portato dagli inglesi a visitare I 
reparti del nuovo esercito ita
liano, la disciplina (non solo 
quella militare, ma anche 
quella politica del Pei) si rup
pe. I soldati comunisd più fe
deli alla «linea» si comporta
rono correttamente, ma la 
maggioranza voltò le spalle a 
colui che pura era ancora II 
capo dello Stato, rovesciò I fu
cili, fischiò e rumoreggiò. 

Un'ultima 
opportunità 

Un anno dopo, nasceva la 
Repubblica. Nasceva (a tanti 
anni di distanza lo si può dire 
con certezza) non dalle belle 
parole di certi oratori inclini 
alla retorica, ma dall'azione 
politica paziente, instancabi
le, Implacabile, ma anche lea
le, con cui soprattutto Togliat
ti, e forse quasi solo Togliatti e 
il suo partito, avevano messo 
alla prova la monarchia, dan
dole un'ultima opportunità. 
costringendola a misurarsi fi
no in fondo con il metro delle 
cose, che non consente fughe 
e non perdona, e dimostran
done quindi agli occhi dei più 
l'Incapacità, l'indegnità a re
stare sul trono. 

Chi della generazione «to
gliattiana» ha fatto parte, non 
sfugge, In questi tempi di rin
novate polemiche, ad un'idea 
forse presuntuosa. Ed è que
sta: che se Togliatti ci formò, 
noi formanno lui. Si dice che 
egli sia stato stalinista tino al
l'ultimo. E forse è vero. Ma 
con noi non lo fu. La sua gran
dezza non stava nell'imporcl 
qualcosa di suo (o soltanto di 
suo) ma netl'interpretare cor
rettamente e nell'orientare 
nella giusta direzione le no
stre confuse aspirazioni e spe
ranze. Con ald e bassi, con li
miti. Ma anche con colpi d'ala 
geniali. Nel bene e nel male, 
l'Italia in cui viviamo è opera 
sua e nostra. Chi l'ha vista na
scere, non può dimenticarlo. 

Intervento 

Togliatti e la democrazia 
in quegli anni difficili 

LUCIANO LAMA 

A proposito del dibattito sulla ria
bilitazione di Bukharin e sulla 
polemica apertasi in questi 
giorni sulla posizione di To-

"—"•»«• gliatti rispetto alla politica della 
Terza Internazionale, voglio esporre qual
che considerazione per stimolare ad ap
profondire una analisi storica ripulita an
che da troppe strumentalizzazioni e spe
culazioni di parte. 

Togliatti fu un uomo politico e quindi 
un uomo figlio del suo tempo. 

Possono Torse permettersi di non esser
lo i filosofi, 1 profeti che non hanno (o non 
si propongono) come fine il cambiare le 
cose e la vita degli uomini nel contingen
te, con il consenso della gente, ma che 
dibattono nei cenacoli e che cercano di 
prevedere gli orizzonti incerti del futuro. 

Togliatti è uomo politico che vuole 
cambiare la società, appunto in un tempo 
che fu crudele, di ferro e di fuoco, senza 
dolcezze e buoni sentimenti. La sua cre
scita avvenne certamente alla scuola della 
Terza Internazionale nell'era staliniana. E 
fintanto che tutta la sua esperienza politi
ca si svolse fuori d'Italia, fra Mosca, Parigi 
e Madrid sempre a contatto e spesso in 
posizioni eminenti di responsabilità non 
solo nel Partito comunista dell'emigrazio
ne ma nell'Internazionale comunista, le 
sue scelte e 1 suoi comportamenti furono 
nella teoria e quasi sempre nella pratica 
ligi e coerenti con le direttive di Mosca. 
Credo che questa affermazione possa va
lere anche per la formidabile sterzata da 
lui impressa alla vita politica italiana al suo 
rientro, col discorso di Salerno. Quella 
linea cosi piena di conseguenze per il fu
turo politico del Partito comunista e del
l'Italia, corrispondeva allora anche a una 
scella e all'interesse preminente dell'U
nione Sovietica, ancora impegnata in uno 
scontro mortale con la Germania hitleria
na e decisa a subordinare a questo fine 
esistenziale ogni altra eventuale futura 
convenienza. 

Ma io credo che il contatto con la realtà 
italiana - mai prima cosi stretto in posizio
ne di responsabilità effettiva - abbia gra
dualmente aperto gli occhi a Togliatti su 
problemi e scelte che prima risultarono 
sfuocati nel suo orizzonte politico. E pen
so che da allora si imponesse sempre più 
pressante alla sua mente il valore, Il peso 
e anche la necessità della democrazia per 
costruire e dare compiutezza a un regime 
socialista in Italia. 

In ogni caso egli si comportò nelle scel
te statali, nella politica Interna, e nelle 
scelte di partito che portarono al Partito 
di massa come un democratico. Fin dal 
1945 (consegna delle armi da parte dei 
partigiano e poi - con la campagna per la 
Repubblica e per la Costituente nel 1946; 
il voto alle donne (quando si pensava che 
l'elettorato femminile avrebbe votato 
piuttosto per la De e per i partili modera
ti); la campagna del 18 aprile 1948, e an
che dopo, quando nel partito era ancora 
presente uno spirito di vendetta pronto a 
scatenarsi; e nel 1953 contro la legge truf
fa. E davvero arbitrario supporre, come 
taluno sostiene che si trattasse sempre e 
soltanto di tattica, di sottile intelligenza 
politica, di duttilità machiavellica volta a 
un fine perverso. 

E gli non poteva illudersi che 
quella seminagione di insegna
menti e di esperienza demo
cratica, quel richiamo ripetuto 

i i ^ m alla Costituzione e allo Stato di 
diritto non operasse profonda

mente nella coscienza dei militanti del 
partito fino a fare diventare nei comunisti 
il nferìmento alla democrazia un elemen
to fondante, un aspetto essenziale della 
società per la quale si battevano e si batto
no, 

E vero che per le questioni internazio
nali - rapporti formali con il Pcus e politi
ca internazionale, la questione jugoslava e 
i fatti di Ungheria, ad esempio - le scelte 
compiute da Togliatti non si distaccano 
formalmente dalla linea ufficiale del-
l'Urss, ma già le idee dell'articolazione e 
del poiicentnsmo mettono in discussione 
il rigido inquadramento stalinista del mo
vimento comunista internazionale. E l'e
voluzione del suo pensiero politico, dalla 
enunciazione del comune destino del
l'uomo di fronte alla minaccia atomica e 

all'affermazione del carattere aclassista 
della politica di pace fino al memoriale di 
Yalta, si distacca sempre più dallo schema 
terzintcrnazlonalista. Anche la sua critica 
al rapporto Krusciov, il severo giudizio su 
una analisi spietata ma tutta costruita sul 
cosiddetto culto della personalità di Sta
lin, del tutto indifferente a una ricerca del
le cause strutturali delle deviazioni e del 
delitti, contiene valutazioni radicalmente 
nuove, non raccordabili con dottrine e 
analisi politiche tipiche del movimento 
comunista internazionale, 

Insomma, Togliatti lavorò perché già 
con lui e dopo di lui si raccogllessero i 
frutti di una evoluzione e di una riflessione 

Klitica che puntava alla liberazione dei-
omo e alla democrazia. Aveva le radici 

ben piantate nell'esperienza comunista 
degli anni Venti e Trenta, nella Intemazio
nale, ma il suo pensiero e la sua azione 
politica hanno aiutato i comunisti italiani 
a liberarsi dagli schemi falsi di una città 
del sole da costruire anche a prezzo di 
delitti e di sacrifici disumani, per abbrac
ciare gli ideali della giustizia e della liber
tà. 

E gli portò dunque con sé una 
contraddizione che era nella 
situazione politica e nella sto
ria stessa del nostro Partito, la 

^ _ _ portò sulle proprie spalle con 
grande dignità. Era una con

traddizione Inevitabile in un'epoca nella 
quale era necessario portare il Partito co
munista italiano da una concezione palln-
genetlca del socialismo ad una visione 
gradualistica democratica, legalitaria del-
remancipazione dell'uomo nella costru
zione di una società diversa, lo ricordo 
molto bene una delle parole d'ordine che 
infiammarono la nostra militanza negli an
ni della lotta partigiana: «Faremo In Italia 
come in Russia». Togliatti rifiutò nel fatti 
questa semplificazione, non fece conces
sioni nelle sue scelte politiche a orienta
menti di questo genere. 

Su questa base il Partito ha fondato la 
sua indiscutibile rottura con I principi del-
linternazionale. 

Togliatti fu dunque uomo del suo tem
po, ma uomo della transizione verso il 
futuro, al quale i comunisti e l'Italia devo
no tanto. 

Anche per questo ritengo del tutto asto
rico e arbitrano, quindi, il senso generale 
dell'articolo scntlo da Cardia per l'Unità. 
Mi pare che più di ogni altro argomento, 
oltre ai documenti già pubblicati a propo
sito degli interventi di Togliatti sulla Terza 
Intemazionale per ottenere iniziative del
lo Stato sovietico a favore di Gramsci, val
ga la considerazione che Togliatti non si 
stancò di valorizzare l'apporto decisivo 
dato da Gramsci alla evoluzione intellet
tuale, culturale e politica del nostro Parti
to, delle sue basi ideali e a sottolineare 
fortemente le radici nazionali del pensie
ro gramsciano. Si può dire senza tema di 
errore che senza l'impegno personale e 
costante di Togliatti la figura di Gramsci, 
che è diventata cosi rilevante e per molti 
aspetti dominante della cultura politica 
italiana e intemazionale e non solo della 
sinistra, sarebbe rimasta in secondo pia
no, forse nascosta e quasi ignorata. An
che queste considerazioni, a mio avviso 
inoppugnabili, dovrebbero avere nei no
stri giudizi e nella ricostruzione della veri
tà storica un peso essenziale. 

Quei tanto di verità che può ricavarsi da 
uno sforzo di oggettiva analisi dei fatti, 
non può ridursi ne all'affermazione dere
sponsabilizzante secondo la quale ognu
no di noi sarebbe semplicemente come la 
situazione lo fa, né a quella, altrettanto 
aberrante, che ci divide Ira angeli e diavo
li, ignorando le vere caratteristiche che ci 
fanno veramente uomini. 

Anche per questo nessuno di noi può 
pretendere di essere totalmente oggetti
vo, totalmente distaccato nei propri giudì
zi su un passato che - per giunta - è anco
ra molto prossimo. D altra parte non ab
biamo e non vogliamo avere una storia 
ufficiale che cambia con l'orientamento 
di chi comanda in quel determinato mo-
mento.Epenso che nessuno, uomo o par
tito, potrà imporcela. Ma ciò non significa 
che si possa usare la storia unilateralmen
te raccontata come un'arma da impiegare 
nella lotta politica. 
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• s ì La prof Migliano Monta-
flnana di Cuneo - quella che si 
è astenuta dalle lezioni per 
protesta contro il crocifisso in 
classe - mi ha inviato alcuni 
ritagli di stampa locale più un 
volantino del Msi, minaccioso 
nel linguaggio e nella vignetta: 
un comicciatissimo Cristo In 
croce col fumetto «sciogliete" 
mi cinque minuti. ». Mi chie
de di prendere posizione? Ec
comi. 

Discutendo del concordato 
- Senato, 3 agosto 1984 - sol
levai la questione del crocifis
so negli uffici pubblici in rela
zione all'avvenuto riconosci
mento, da parte della Chiesa, 
che II cattolicesimo non era 
più la sola religione dello Sta
to, Aggiunsi che quel segno, 
per I credenti, ha uno spesso
re di significato che si assotti
glia fino a svanire nella pre
senza Imposta dal potere sta
tale. Una presenza, dissi, giu
stificabile soltanto ricorrendo 
al «non possiamo non dirci 
cristiani» di Benedetto Croce. 
dove il Vangelo è ridotto a pa
trimonio storico, culturale e 

morale, esaurito nella sua 
spinta propulsiva verso il futu
ro, quindi negato nel suo sen
so profondo ed essenziale. 
Pensavo che qualcuno reagis
se invece nessuno fiatò, nem
meno fuori dell'aula. 

Avevo chiesto agli uffici del 
Senato di cercarmi le norme 
sul crocifisso. Saltò fuon una 
circolare del ministero dell'In
terno ai prefetti, 16 dicembre 
1922, primo governo Mussoli
ni. «In questi ultimi anni in 
molte scuole sono state tolte 
le immagini del Crocefisso e il 
ritratto c.el Re tutto ciò costi
tuisce aperta e non più oltre 
tollerabile violazione d'una 
precisa disposizione regola
mentare, offende altresì, e so
prattutto, la religione domi
nante dello Stato e il principio 
unitario della Nazione, simbo
leggiato ed espresso nella per
sona augusta del Sovrano. SI 
fa pertanto diffida perché 
siano immediatamente resti
tuiti ,. 1 due simboli sacri alla 
fede e al sentimento naziona
le È preciso intendimento del 
governo di non tollerare alcu-

Haroàès&o 
e la religione vera 

na trasgressione. » Altre cir
colari, negli anni seguenti, ri
badirono questo «ritorno al
l'ordine» fascista in tutti i pub
blici uffici. 

Il mio disagio è duplice. Co
me cittadino perché il croci
fisso di Stato può legittima
mente non essere accettato 
dai concittadini non cattolici 
o non credenti. Come cattoli
co perché la tolleranza silen
ziosa di quasi tutti gli italiani 
nasce da una nduzione netta, 
e deformante, del senso e del 
valore contenuti in quel se
gno. Deformante, posto co
m'è, oggi, accanto alla foto
grafia del presidente della Re
pubblica - liberato da ogni ri
ferimento sacro- il re era tale 

anche «per grazia di Dio» - il 
crocifisso sembra oltretutto 
esercitare una funzione pro
tettiva, o di avallo, nei con
fronti dello Stato e delle sue 
ingiustizie mentre nella realtà 
stonca Gesù di Nazareth (u in
giustamente messo a morte 
dal potere politico e da quello 
religioso. 1 quali poteri, allora 
a Gerusalemme, dopo in tanti 
altri luoghi e momenti, si sono 
alleati nel condannare inno
centi, rei soltanto di metterli 
in questione 

Il presidente Cossiga - un 
credente sincero che non esi
tò, nel messaggio dì Insedia* 
mento, a Invocare l'aiuto di 
Dio, ben sapendo di farlo solo 

come persona, dato che molti 
italiani in Dio non credono -
forse condivide il mìo disagio 
per quell'uso improprio di Cri
sto crocifisso accanto al suo 
ntratto. 

E tuttavìa non si possono 
ignorare i condizionamenti 
secolari che gravano sulla 
questione e il carico di senti
menti popolari concentrato in 
quell'Immagine, soprattutto in 
relazione alla sofferenza degli 
oppressi. Ecco perché mi 
sembra improbabile una solu
zione amministrativa, il Consi
glio di Stato, chiamato in cau
sa dal ministro Galloni, dovrà 
destreggiarsi fra quelle remo
te circolari mai abrogate Una 
soluzione polìtica? Temo che 

non solo De e Msi valutereb
bero una proposta abrogativa 
come un estremismo giacobi
no del tutto fuori stagione. Fa
rebbero bene, però, Parla
mento e governo, ad abrogare 
almeno i reati di vilipendio al
la religione dello Stato, senza 
aspettare che qualche fatto 
imponga di riparare con ur
genza a una contraddizione 
palese. 

Pare che a Cuneo, intanto, 
con un compromesso all'ita
liana, lo scandalo sia stato 
troncato e sopito. Soluzione 
personale e prowìsona, ne 
occorre una generale e defini
tiva. Per arrivarci, sì tratta dì 
puntare sulla crescita di co
scienza dei cattolici: se con
venga alla Chiesa conservare 
ad ogni costo una immagine 
di influenza istituzionale o se 
invece non sia più opportuno 
puntare sulla diffusione di una 
tede meno emotiva, affidata 
più alla coerenza personale e 
comunitaria che alle insegne 
sulle pubbliche mura. Se vo
gliamo evitare «guerre del cro
cifissi», che non giovano pro

prio a nessuno, teniamo aper
ta la questione, serenamente, 
senza drammi ma anche sen
za rimuoverla, perché i catto
lici stessi, prima o poi, chieda
no che l crocifissi siano tolti 
dagli uffici pubblici, nella con
vinzione che la fede cnstìana 
non ha bisogno di orpelli sta
tali per essere testimoniata 
come fermento che rende più 
umano il tessuto sociale. 

Perché nesuno pensasse 
che la sua era una scuola con
fessionale, don Milani mise 
via il crocifìsso. E scrisse: «Chi 
mi ha conosciuto cattolico in 
anni di cosi profonda convi
venza intellettuale e morale 
qual'è la scuola, se mi vede 
eliminare un crocifisso non mi 
darà mai di eretico ma sì porrà 
piuttosto la domanda affettuo
sa del come questo atto deb
ba essere cattolicissimamente 
interpretato cattolico, dato 
che da un cattolico è posto». 

Forse non sono pochi i cat
tolici ormai capaci di pensare 
e di agire come il pnore di 
Barbiana, ferocemente fede
le, come si sa, nonostante tut
to, alla Chiesa. 
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POLITICA INTERNA 

Le inchieste 

Stragi 
e Antimafia 
al Senato 

NEDO CANETTI 

• i ROMA. U commissione 
Affari costituzionali del Sena-
Io ha avviato ieri l'esame della 
proposta di legge, già appro
vala alla Camera (primo firma-
Urlo Renato Zangheri) per l'i-
•tltuilone di una commissione 
parlamentare d'Inchiesta sul 
terrorismo In Italia e sulle cau
te della mancata Individuazio
ne del responsabili delle stragi 
(stragi «nere., In particolare). 
La proposta è stata abbinala 
ad una analoga presentata a 
palazzo Madama dal gruppo 
comunista (primo firmatario 
Ugo Pecchloll), mentre è sta
lo deciso di accantonare (per 
Il momento, ma senza toglier
le dall'ordine del giorno, co
me ha proposto il comunista 
Roberto MalfiolettO le propo-' 
ale di legge • una delle quali 
di Iniziativa parlamentare -
•un'abolizione del segreto di 
Slato per delitti di strage e ter
rorismo. 

L'Inizio della discussione 
ha messo In evidenza difficol
tà e resistenze ad una rapida 
approvazione del lesto, così 
come pervenuto da Monteci
torio, La maggioranza si è in
tanto opposta alla richiesta 
del Pel di trasferire l'esame In 
tede deliberante, senza il pas
teggio In aula. Quindi ha avan
zato l'Ipotesi di modificare II 
leslo del provvedimento (che 
alla Camera era stalo approva
lo all'unanimità), nel senso di 
diminuirne I poteri, come è 
gli capitato alla commissione 
Antimafia. 

Ed è proprio partendo dalla 
decisione della Camera di ri
durre le attribuzioni conferite 
all'Antimafia, che II relatore 
de, Francesco Mazzola, ha 
chiesto di modificare, In sen
to restrittivo, anche i poteri 
della commissione sul Terrori-
imo, In particolare per quanto 
riguarda la possibilità di ri
chiedere copia di atti e docu
menti relativi ad altre Istrutto
rie e Inchieste In corso presso 
l'autorità giudiziaria o altri or
gani Inquirenti, Maffloletti ha 
osservato che l'esigenza lon-
damenlale e quella di conclu
dere rapidamente l'Iter di 
provvedimenti che riguardano 
latti gravi e di grande Impor
tanza per lavila del paese. SI è 
dichiaralo, quindi, contrarlo a 
modifiche, tanto pio che le 
dlllerenze di poteri attribuiti 
alle due commissioni sono 
minime e sostanzialmente ri
conducibili alla facoltà di 
emettere mandali d'arresto 
nei centranti di testimoni re
nitenti, talsl e reticenti. 

Per trovare una soluzione 
che pervenga ad una discipli
na omogenea per le due com
missioni, nel Terrorismo e 
l'Antlmalia, al è deciso di esa
minare oggi entrambi I prov
vedimenti. 

Primo no a palazzo Madama Oggi i conti di Amato 

La commissione Bilancio Accantonata la proposta 
boccia l'emendamento di ascoltare il governatore 
per le tasse sul risparmio della Banca d'Italia 

Il governo porta 
la Finanziaria nel caos Emilio Colombo 

Ormai chi la fa da padrona in questa tormentata 
1 vicenda della legge finanziaria è l'incertezza. Nep
pure I ministri sanno più che cosa sta succedendo 

, davvero intorno al destino dei documenti di bilan-
i ciò. Un governo ormai spappolato ha presentato 

tre emendamenti ma fino a ieri sera non si sapeva 
se davvero vuol modificare una Finanziaria, altri-

j menti vicina al traguardo. 
I 
i 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

H i ROMA, U mina più gros
sa e imbarazzante per l'emen
damento del governo sugli in
teressi bancari e postali 6 di 
fonte autorevolissima: la com
missione Finanze e Tesoro di 
palazzo Madama. Chiamati ad 
esprimere un parere su questa 
materia, I commissari - della 
maggioranza e dell'opposizio
ne -hanno «bocciato» la pro
posta di modifica presentata 
dal governo. La critica è moti
vata e radicale. Ed anche se si 
tratta di un parere consultivo, 
né la commissione Bilancio 
né tantomeno 11 governo pos
sono tapparsi occhi e orec
chie. 

Si legge nel parere: «La 
commissione ha unanima-
mente ritenuto l'inopportunità 

di accogliere la proposta». Si 
spiega poi che la bocciatura 
della Camera dell'aumento al 
30 per cento della ritenuta fi
scale sugli interessi dei conti 
bancari e postali è un volo 
«non equivoco»: di quella de
cisione «non si può non tene* 
ro conto». Ed inoltre: la com
missione non condivide la 
proposta del governo (distin
guere, al lini fiscali, I conti vin
colati da quelli liberi) perché 
oltre a discriminare fra L diver
si tipi di risparmio, pone «deli
cate questioni in tema di pro
gressività della tassazione, 
non si sa quale effetto potrà 
produrre sul mercato finanzia
rio». 

Neppure la commissione 
Sanità (gli altri due emenda

menti del governo riguardano 
I tagli dei posti letto negli 
ospedali) è stata tenera: nel 
parere inviato alla commissio
ne Bilancio non si chiedono 
modifiche ai testo giunto da 
Montecitorio. E il ministro 
della Sanità, Carlo Donat Cat-
tin, non ha nascosto la sua 
contrarietà ad Inserire queste 
norme nella Finanziaria, men
tre le stesse sono già all'esa
me del Senato perché inserite 
dallo stesso governo in un de
creto legge. 

Che sarebbe stata una gior
nata di grande confusione e di 
poche decisioni s'era capito 
fin dal mattino, in apertura 
della seduta della commissio
ne Bilancio, quando è sem
brato che perfino il ministro 
Emilio Colombo ignorasse 
che il governo la sera prece
dente aveva già depositato gli 
emendamenti. Poi, in assenza 
di tutti i pareri delle altre com
missioni, la commissione non 
ha potuto proseguire i lavori 
rinviandoli nel pomeriggio per 
ascoltare il ministro delle Fi
nanze, Antonio Gava, sul con
trastalo emendamento sugli 
Interessi bancari e postali. Ga
va è apparso incerto, titubante 

fino al punto di non parlare 
neppure di questo emenda
mento. 

Intanto, Nino Andreatta -
de, presidente della commis
sione Bilancio - proponeva ai 
commissari la convocazione 
per oggi del governatore della 
Banca d'Italia e del ragioniere 
generale dello Stato per cono
scere i dati reali della situazio
ne della finanza pubblica. Se
condo Andreatta essi sono so
stanzialmente diversi da quelli 
risultanti dalla legge finanzia
ria e dal bilancio. La proposta, 
per ora, non è passata. 

La commissione ha invece 
deciso di ascoltare oggi il mi
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato. Dovrebbe portare l 
dati della relazione trimestrale 
di cassa sul fabbisogno di cas
sa dello Stato. Se queste cifre 
non saranno esibite o se esse 
non saranno convincenti, la 
commissione Bilancio convo
cherà il governatore e il ragio
niere. A questo proposito, il 
vice presidente dei senatori 
comunisti, Silvano Andriani, 
ha osservato che se si va ad 
una verifica dei dati del defi
cit, delle spese e delle entrate 
e dovessero risultare davvero 

sfasature allarmanti, la que
stione non riguarda più gli ef
fetti delle votazioni della Ca
mera (2.000 miliardi presunti 
di minor gettito), né il Parla
mento potrà far finta di nien
te. II governo avrebbe il dove
re di redigere un'altra Finan
ziaria, ma è evidente - ha ag
giunto Andriani - che non è 
questo governo che potrà ci
mentarsi in un'Impresa di tale 
portata. Lo stesso Andriani ha 
poi insistito perché il governo 
ritiri («un atto di saggezza») 1 
suoi emendamenti per chiu
dere rapidamente «il cammi
no di una finanziaria che ì) Pei 
giudica negativamente ma 
che non si può continuare a 
discutere ali infinito». 

In serata s'è riunita la con
ferenza dei capigruppo per 
decidere il calendario dell as
semblea sulla legge finanzia
ria e il bilancio. In quella sede 
il ministro per i rapporti con il 
Parlamento, Sergio Mattare)-
la, ha dichiarato che il gover
no non intende presentare al
tri emendamenti. La maggio
ranza s'è acconciata a tale 
proposta. Il capogruppo co
munista Ugo Pecchioli ha co
munque ribadito la posizione 
del Pei favorevole ad una rapi
da approvazione della Finan

ziaria. Ma se il governo man
terrà le sue proposte - ha an
nunciato - ci saranno emen
damenti significativi anche 
del Pei. E poiché di questa 
è maggioranza non ci si può fi
dare, né tanto meno del go
verno, Pecchioli ha mantenu
to una riserva sul calendario 
proposta da Giovanni Spadoli
ni. Così l'aula è stata convoca
ta per martedì con l'impegno 
«di compiere ogni sforzo» per 
concludere le votazioni entro 
sabato 12. Come si vede, è si
gnificativo l'inserimento in
consueto dell'espressione 
«ogni sforzo...». 

Pecchioli ha posto anche la 
questione politica del dopo-
Finanziaria, la questione cioè 
dell'apertura immediata della 
crisi di governo. E a chi obiet
tava che le dimissioni di Goria 
sono «un atto politico autono
mo del governo», il dirigente 
comunista ha ricordato l'im
pegno formale assunto da Go
ria davanti al Parlamento e il 
mandato specifico conferito
gli da) presidente della Re
pubblica. Ecco così rimbalza
re in pnmo piano la vera que
stione che attraversa la sorte 
della Finanziaria: come e 
quando aprire la crisi. 

Per i Comuni bilanci fuorilegge? 
Denuncia in un convegno Anci 
In deficit per il mancato 
intervento dello Stato 
gli enti locali non potranno 
presentare conti in pareggio 

GUIDO DELL'AOUILA 

• • ROMA Le maggiori città 
Italiane non potranno predi
sporre, per mancanza di ton
di, I bilanci In pareggio, 
Avranno cosi due sole alter
native: preparare conti «in ros
so», vietati però dalla legge, o 
presentare del documenti fa
sulli. 

I sindaci delle grandi citta, 
nel lanciare questo grido d'al
larme, si sono detti Ieri orien
tati a predisporre bilanci veri
tieri e a combattere la neces
saria battaglia politica, I dati 
allarmanti scaturiscono da un 

sondaggio effettuato dall'as
sociazione degli 8091 Comuni 
Italiani e si riferiscono a un 
primo campione di 2213 ri
sposte, per una popolazione 
rappresentata di oltre 20 mi
lioni di abitanti. Il 40% ha ri
sposto che non potrà predi
sporre bilanci In tempo utile 
(il limite attuale è il 30 aprile). 
Addirittura II 55,4% ritiene di 
non poter conseguire il pareg
gio di bilancio. E II disavanzo 
stimato, sempre stando alle 
valutazioni fomite dai diretti 
Interessati, si attesterà com

plessivamente attorno al 1100 
miliardi. E a scansare In antici
po una prevedibile accusa nei 
confronti degli enti locali, 
l'Anci precisa che I tre quarti 
del Comuni che hanno finora 
risposto al sondaggio, dichia
rano di aver applicato tutti gli 
aumenti tariffari e tributari de
cisi o autorizzati dal governo. 

All'incontro svoltosi Ieri 
l'Anci aveva Invitato le presi
denze dei gruppi parlamentari 
di Camera e Senato. Erano 
presenti I capigruppo comuni
sti Renato Zangheri e Ugo 
Pecchioli, il vicepresidente 
del gruppo pel di palazzo Ma
dama, Giglla Tedesco, il capo
gruppo de del Senato, Nicola 
Mancino, e per il Psi era pre
sente il responsabile degli enti 
locali, Giuseppe La Ganga. A 
loro, e all'assente governo si 
sono rivolti gli amministratori. 
Dopo il presidente dell'Anci, 
Riccardo Triglia, accompa
gnato dai due «vice* Ugo Ve-
tere e Giorgio Casoll, e dal 

presidente della consulta fi
nanza locale, Enrico Gualan
di, I sindaci di Bari, Bologna e 
Brescia hanno fatto il punto 
della situazione nelle rispetti
ve città. Franco De Lucia, so
cialista, Renzo Imbenl, comu
nista e Pietro Padula, demo
cristiano, hanno sostenuto 
tutti la necessità di presentare 
al ministero dell'Interno conti 
veritieri e richiamare cosi l'at
tenzione generale sulla situa
zione finanziaria degli enti lo
cali. Imbeni ha fornito cifre 
eloquenti sul suo Comune: nel 
periodo '83-'861 trasferimenti 
statali a Bologna sono passati 
da 235 a 323 miliardi, con un 
incremento in termini nomi
nali del 35%. 

Nello stesso intervallo di 
tempo, le entrate tributarie ed 
extratributarie sono passate 
da 87 a 162 miliardi con una 
lievitazione di quasi il 100%. 
Ciò vuol dire che I cittadini 
bolognesi in cinque anni han
no dovuto raddoppiare I loro 

contributi al Comune, per 
compensare I mancati trasfe
rimenti statali e questo non 
per aumentare o potenziare i 
servìzi per la cittadinanza, ma 
soltanto per mantenerne il li
vello, 

Zangheri, rilevato un certo 
ritardo nell'iniziativa dell'Anci 
(«sarebbe stato utile - ha det
to - avere al fianco l'associa
zione quando abbiamo di
scusso a Montecitorio la Fi
nanziaria, sostenendo anche 
norme nell'Interesse dei Co
muni.), ha denunciato le ina
dempienze del governo ri
spetto agli impegni presi so
lennemente in Parlamento 
(legge delega sull'autonomia 
impositiva, interventi per il de
bito sommerso, copertura del 
contratto per l'88 ecc.) e ha 
condivìso la proposta di pre
sentare bilanci reali, in rosso, 
e creare cosi un caso politico 
per richiamare l'esecutivo alle 
proprie responsabilità. «Siamo 
impegnati a sostenere - ha ag

giunto l'esponente comunista 
- la causa degli enti locali non 
solo sul terreno della finanza 
ma anche su quello delle rifor
me. E siamo pronti a collabo
rare con gli altri gruppi perché 
i prossimi mesi siano dedicati 
a un lavoro intenso sulla rifor
ma delle autonomie e di altre 
istituzioni pubbliche. Noi co
munisti lavoreremo per que
sto al di là delle pregiudiziali, 
sia partecipando a un governo 
che sostenga questo processo 
di riforma, sia restandone fuo
ri*. 

D'accordo con la proposta 
di varare bilanci «non fasulli* 
si è detto anche La Ganga. Più 
cauto Mancino che tuttavia 
non ha potuto evitare di assi
curare che «ta De ascolterà, 
come è ovvio, le ragioni del 
governo, ma non potrà non 
valutare anche la sollecitazio
ne espressa in questa sede au
torevole e sottoscrìtta da tanti 
amministratori scudocrocia-
ti*. 

«Goria si è 
presentato 
spontaneamente 
al magistrato» 

Il 22 dicembre scorso il presidente del Consiglio Giovanni 
Goria (nella foto) ha ricevuto una comunicazione giudizia
ria relativa all'ipotesi di un suo colnvoglimento I:, illeciti 
presso la .Cassa di Risparmio di Asti. Goria - che si è 
presentato spontaneamente al magistrato il 16 gennaio 
scorso a Milano per chiarire la propria posizione - è stato 
prosciolto da ogni addebito I1 25 gennaio. Lo afferma il 
ministro della Giustizia, Giuliano Vassalli, In una risposta 
scritta a un'interrogazione de) missino Staiti. I fatti conte
stati a Goria si nleriscono agli anni 75-76 quando egli non 
era ancora deputato ma componente del collegio dei sin-
daci dell'istituto di credito. Oggi Staiti terrà una conferert. 
za stampa per contestare la fretta con la quale II magistrato 
avrebbe provveduto ad archiviare il caso. 

SI sceglieranno 
con il sorteggio 
gli scrutinatoli 
per le elezioni 

Sarà affidata al sorteggio la 
nomina degli scrutatori per 
le elezioni politiche e am
ministrative. La relativa pro
posta di legge è slata ieri 
approvata dalla commiulo-
ne Affari costituzionali del-

" " • " " " " ^ " • • " , * — — , — la Camera. Se I deputali e 
poi il Senato confermeranno in tempo utile ti testo, Il 
nuovo sistema potrebbe entrare in vigore fin dalle prossi
me amministrative: per ogni sezione verranno sorteggiati 
venti nomi tra tutti gli elettori. 1 primi quattro sarebbero 
nominati scrutatori. Gli altri sedici fungerebbero da sup
plenti e man mano subentrerebbero In caso d'impedimen
to del primi quattro. Secondo II radicale Teodort, presenta
tore del progetto di legge Insieme a Melllnl, Rutelli, Pan-
nella e D'Amato, si tratta di «un passo importante verso la 
moralizzazione degli scrutini: non è più possibile andare 
avanti con 1 brogli e le Irregolarità». 

Nel Pli 
si discute 
delle giunte 
con I comunisti 

«Non possiamo darci la re
gola di non costituire giunto 
con l'estrema sinistra e poi 
renderla labile, alla merce 
di qualsiasi tentazione di 
novità». E quanto scrive al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ segretario del Pll Renato Al-
• • - ~ - - - - - - " « " " ~ _ _ « » tissimo l'onorevole Raffae
le Costa, In riferimento alla partecipazione dei liberali ad 
una giunta con il Pei alla provincia di Agrigento. Costa 
chiede che dei rapporto tra liberali e comunisti nelle am
ministrazioni locali si discuta nel prossimo Consiglio na
zionale liberale «senza pregiudiziali, senza condiziona
menti, senza steccati». Anche perché, conclude Costa, 
«molte cose stanno cambiando: il Pei stesso sta cambian
do, mentre la De sta rinnovando le sperimentazioni com
promissorie. Ciononostante ritengo che II Pll non debba 
farsi trascinare dagli eventi*. 

A Mtsterbianco (Ct) 
giunta con Pel, De, 
Pati e repubblicani. 
Sindaco comunista 

Nuova giunta Pci-Dc-Psdl-
Pri a Mlsterbianco, paese di 
circa 30ml!a abitanti In pro
vìncia di Catania. Il consi
glio comunale ha volato I 
sei assessori che si vanno 
ad aggiungere al comunista 
Antonio Di Guardo, eletto 

sindaco la settimana scorsa. Due assessorati sono andati 
alla De, uno ciascuno agli altri partner della maggioranza, 
sostenuta dai dicci consiglieri del Pel, I 9 della De, 1 tre 
repubblicani e dal rappresentante socialdemocratico. Al
l'opposizione Il Psi che conta 6 consiglieri e il Msl che ne 
ha due. 

Occupazione? 
In Piemonte 
la Regione 
non se ne occupa 

•La Regione deve ancor* 
esistere?*, si sono chiesti ie
ri in una conferenza stampi 
i comunisti piemontesi: «SI, 
ma deve operare, contare, 
decidere*. Le misure previ
ste nei prossimi mesi per 

11 «ristrutturare* varie azienda 
della regione lanno si che In Piemonte 40ml!a persone 
rischiano di perdere II posto di lavoro. Ma di fronte a 
questa emergenza la Regione è assente, il piano di svilup
po non c'è. Il governo trasferisce enormi quantità di dena
ro alle grandi aziende (soprattutto Fiat e Olivetto sema 
che la Regione ne valuti la ricaduta sociale e produttiva. Il 
Pei chiede che vi siano competenze più ampie (per esem
pio sull'autofinanziamento e sul fisco), ma soprattutto che 
il governo regionale sia «compartecipe degli scenari di 
sviluppo*. 

ALTERO FRIQERIO 

—-———-—— Ghino di Tacco interviene su Togliatti. Se la prende anche 
con un «minisegretario». La Malìa: «Parla di Martelli?» 

«Cambiar strada», dice ora Craxi 
FABRIZIO RONDOUNO 

H i ROMA. E finalmente Ghi
no di Tacco scese dalle mon
tagne e riprese la parola. Con 
un Ironia che vorrebbe essere 
pungente, ma che nasconde 
un profondo disagio e una 
mesw.a ritirata, Ghino (alias 
Bettino Craxi) interviene su 
Togliatti e sulla campagna so
cialista contro II Pel: -Forse 
per noi è meglio cambiare 
strada: eviteremo cosi altre 
bastonature». Più che di «ba
stonature*, si dovrebbe forse 
parlare di isolamento. Ma il 
corsivista óeWAvanti', dopo 
aver elencato gli «insulti* nce-
vuti (ma non quelli pronuncia
ti), rivendica il merito di «es
serci avventurati a voce alta 
nella lettura e nella rilettura di 
una storia tragica e terribile 
che pochi conoscono». E co
me premio, prosegue Ghino 
di Tacco, «abbiamo ricevuto 
le accuse, le reprimende e le 
prediche dei maggiori segre
tari di casa nostra e anche le 
Ironie di un minlsegretarìo». I 
socialisti fanno sapere, se ce 
ne fosse bisogno, che il «mini-
segretario» è Giorgio La Malfa. 
Ma U Malfa, dopo aver ncor-
dato 11 «tono serio e misurato» 
degli Interventi repubblicani, 
replica con una battuta che 
Craxi «probabilmente sì riferi
sce all'on. Martelli». 

In casa socialista, intanto, 
proseguono sulla falsariga 

dell'editoriale pubblicato oggi 
óa\VAvanti'\Q difese (peraltro 
non richieste) dell'operato di 
Nenni: «Egli seppe trarre dagli 
avvenimenti del '56 - dice 
Giuseppe Tamburrano - la 
giusta lezione, scegliendo la 
democrazia e l'autonomia 
dall'Urss». «Indicò alta sinistra 
italiana la strada della ricerca 
autonoma», gli fa eco Silvano 
Labriola. E presenta anche 
Nenni come «vittima del clima 
stalinista». Gennaro Acquavi-
va, Invece, riprende la polemi
ca con la De, accusata di «zit
tire Il Psi» per coltivare «la pia 
Illusione della "politica dei 
due forni"». Acquaviva invita 
De Mita a riprendere la politi
ca di De Gasperì e Moro, ca
ratterizzata da una «polemica 
incalzante contro tutto ciò 
che poteva mettere in discus
sione la libertà* (cioè i comu
nisti). Ma sul Pei sembra 
smorzare i toni, spiegando 
che l'intento socialista non è 
«ricostruire un museo degli 
orrori», bensì individuare le 
cause della divisione a sinistra 
che «ha danneggiato le forze 
di progresso» 

Le discussioni su Togliatti 
hanno Invaso anche gli scher
mi televisivi Dopo «Il caso» di 
Enzo Blagl (con Ingrao e Mar
telli) va segnalato un dibattilo 
trasmesso l'altra sera da Tele-
montecarto, a cui hanno par

tecipato Massimo D'Alema, 
Vittorio Foa, Valdo Spini e 
Pierantonio Gra2lani. Spini ha 
accusato il Pei di «continui
smo» e dì «essere troppo gran
de»: sarebbero questi ì motivi 
della mancata alternativa. Ma 
se non si fa l'alternativa, ha 
replicato D'Alema, non è per
ché il Pei è «troppo grande», 
ma perché il Psi «è troppo pic
colo, per statura politica e 
morale». L'esponente comu
nista ha ricordato che nel Pel 
«rotture e rifondazioni ci sono 
state», e che «la specificità 
della tradizione comunista ita
liana non è certo nsoivibile in 
quella della Terza internazio
nale». D'Alema ha Infine invi
tato i socialisti ad abbandona
re una «polemica di corto re
spiro» che ignora «il senso del
lo sviluppo storico del nostro 
paese». Anche Grazianì ha 
preso le distanze dal Psi; 
«Questa polemica mi stupisce 
- ha detto l'esponente de -
perché sul ruolo di Togliatti 
tutti sapevano già tutto». Per 
Foa l'attacco a Togliatti è «dì-
sgustoso e strumentale» per
ché «apre un discorso politico 
inaccettabile in una democra
zia». Togliatti ebbe meriti e 
colpe, ha proseguilo Foa, e 
del resto fu un «uomo del suo 
tempo», proprio come Nenni, 
ma «le accuse di oggi sono ne
gate categoricamente dall'in
sieme della sua opera». 

corsivo 
Da cosa 

Ghino si ritira? 
• • Ghino di Tacco annuncia, SM\V Avanti! ài oggi, di voler 
cambiare strada nella campagna scatenata contro di noi a 
proposito di Bukharin, Togliatti e Gramsci. Bettino Craxi la 
pensa allo stesso modo? In ogni caso, ne prendiamo atto, e 
ci auguriamo che alle parole seguano ì fatti, e che manifesti
no concretamente la stessa intenzione anche alcuni dei 
suoi più zelanti seguaci. 

Due cose, però, vogliamo dire subito. 
Ghino di Tacco si atteggia a vittima di «aggressioni» e 

«insulti» che gli sarebbero stati nvolti. Se facessimo noi 
l'inventario delle sconce espressioni che sono state nvolte 
contro il Pei e la sua stona, potremmo fare una raccolta ben 
più ampia e ricca. Basterebbe citare, ad esempio, solo gli 
insulti di Claudio Martelli e l'uso che egli ha fatto dell e-
spressione «carnefici». 

Ma c'è una seconda questione. Se si vuole sgombrare 11 
campo da insulti e rozzezze gratuite, allora sarà veramente 
possibile portare avanti una discussione sena sulle vicende 
drammatiche e sulla storia del movimento operaio italiano. 
A questa ncerca noi non ci siamo mai nfiutati. L'abbiamo 
anzi aperta, con il lavoro dei nostri storici e con adeguate e 
tempestive posizioni politiche. Questa discussione e questa 
ncerca non possono e non debbono avere lo scopo di 
infangare tutto e tutti, di strumentalizzare la storia a fini 
politici immediati più o meno dichiarati, ma di rendere più 
forte e consapevole la sinistra italiana, e più sicuri i suoi 
obiettivi democratici e di liberazione umana Da questo 
compito, the considenamo permanente neiia nostra attua
lità, noi non ci ntrarremo Né useremo mezze parole o 
allusioni oscure per polemizzare contro questa o quella 
posizione politica, come usa fare, purtroppo, ancora nel 
corsivo di oggi, Ghino di Tacco. 

Il nodo del rapporto col Psi 

Le due «anime» de 
divise sul dopo-Goria 
«Le coalizioni sì formano sulla base dei programmi» 
ed è ad un programma serio che la De deve puntare, 
dice Galloni. Per Bodrato, invece «Quel che occorre 
è un accordo politico», Mentre l'ora del «chiarimen
to» si avvicina, la De scopre dì non essere unita nem
meno sugli obiettivi da inseguire. E, come sempre le 
accade quando il confronto col Psi si fa più aspro, 
torna a dividersi in «duri» e meno «duri»,,. 

• H ROMA. Il ragionamento 
dì Guido Bodrato, vicesegre
tario scudocrociato e leader 
della «sinistra» de, è persino 
ovvio: «Tutti i governi - dice -
nascono sulla base di un pro
gramma. Negarlo sarebbe una 
stupidità, ma sottolinearlo è 
davvero una banalità. La que
stione è che nel linguaggio 
politico alcuni termini finisco
no per assumere un significa
to che va al di là della parola 
stessa. Dalla fine del centri
smo In poi, per esempio, sono 
stati definiti governi di pro
gramma tutti quei governi che 
si formavano in assenza di un 
un accordo polìtico strategi
co, direi così, tra i partiti che 
entravano a fame parte In
somma, erano governi meno 
governi di quelli tradizionali e 
definirli «di programma» servi
va appunto a segnalarne i limi
ti Oggi dunque, mi pare che 
la discussione verta proprio su 
questo un governo «solo» di 
programma o un governo nel 
senso più pieno della parola?. 

Una stupidità negarlo, una 
banalità sottolinearlo. Ma in
tanto il dibattito sul dopo-Go
ria rimane fermo qui. È (que
sta è la novità) comincia a se
minare divisioni profonde an
che nella De, che fino a ieri 
pareva unita nella richiesta di 
un governo «forte» per il do
po-Goria: un governo, anzi, 
che fosse guidato proprio da 
Ciriaco De Mita. Ma che su 
questo tema la De cominci a 
dividersi è cosa che non può, 
in verità, desiar sorpresa. Die
tro la polemica sul tipo di go
verno per il dopo-Goria si na
sconde, infatti, il rovello che 
ormai da anni travaglia e divi
de lo scudocrociato- il rappor
to con il Psi E non è certo per 
caso che i due schieramenti 
che si confrontano all'interno 
della De sono guidati da For-
lanì (da un lato) e De Mita 
(dall'altro) 1 leader, cioè, che 
da anni interpretano in manie
ra praticamente opposta il 
rapporto col Psi. 

Stavolta, però, gli schiera

menti segnalano una qualche 
novità: con il fronte dei «mor
bidi», per dir così, sembrano 
andare allineandosi anche 
pezzi importanti della «sini
stra» de, la corrente del segre
tario. Già Luigi Granelli, due 
giorni fa, era intervenuto per 
dire che quel che qualifica i 
governi sono ì programmi e 
che tutta la disputa su maggio
ranze «polìtiche» e «patti stra
tegici» gli pareva priva di sen
so. Ieri, poi, è toccato ad 
un'altra vecchia «anima» della 
sinistra de, Giovanni Galloni, 
esprimere una posizione non 
proprio in linea con quella del 
suo segretario. «Fra la strada 
indicata da De Mita e quella 
suggerita da Forlani c'è una 
soluzione intermedia: il gover
no di programma di alto livel
lo». Una cosa diversa, spiega, 
dai «programmine come è av
venuto per Goria che ha scel
to di volare basso. Se invece si 
vola alto, le coalizioni hanno 
dì fatto un significato politi
co». Del resto, aggiunge, «se si 
è d'accordo sulla tesi che è 
finita l'epoca della conoentio 
ad excludendum nei con-
mfronti del Pel, e De Mita è 
d'accordo su questo, al partiti 
non resta che trovare delle in
lese sui programmi» Un go
verno, quindi, che voti alto, di
ce Galloni. Che si impegni an
che sul terreno delle nforme 
istituzionali? «Un governo sl
mile non può non occuparsi 

Guido Bodrato 

di questo tema. Ma anche qui, 
è bene essere chiari: come si 
fa a dire al Pei "mettiamoci 
d'accordo sulle regote del 
gioco" e subito dopo aggiun
gere "voi però rimaneteluori 
dal gioco"?». 

Nella De, dunque, le voci 
restano confuse. Ma una cosa 
appare chiara: se il confronto 
col Psi dovesse farsi aspro. De 
Mita finirà per dover fare 1 
conti non solo con Creai ma 
anche con il rinascente «tron* 
te dei morbidi», il che potreb
be indurlo a rinunciare defini
tivamente alla corsa verso pa
lazzo Chigi. Cosa deciderà, Il 
secretano de? Diffìcile dirlo. 
Ieri, per intanto, ha riunito nel 
suo studio alcuni dei leader 
della sinistra de (Bodrato, 
Martinazzoìi. Mancino e Mat-
tarella) per discutere il da taf* 
si. OFG. 
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IN ITALIA 

Lo scandalo delle 
«carceri d'oro» 

All'Inquirente gli atti inviati dai giudici genovesi 
L'inchiesta però prosegue e sembra a una svolta 
Presto potrebbero partire decine di avvisi di reato 
Coinvolto anche un altro esponente socialista? 

Carceri, per gli ex ministri 
l3 accusa e concussione 

I giudice Giancarlo Pellegrino 

FRANCO NICOLAZZI 

Una lunghissima 
carriera ai 
Lavori pubblici 
• I Franco Nlcolazzl, 63 anni, sette volle de-

Ciato, olio volle ministro e quasi sempre al 
vorl pubblici E nato a Gallico, In provincia 

di Novara, dove comincia a lavorare come In
segnarne A vent'annl, nel '44, è commissario 
dell* Brigale Matteotti (Monferrato) e si iscrive 

?P»lup Dopo la scissione di palazzo Barberini 
Miniarlo provinciale del Podi a Novara lino 

«1 '52. Dal '66 e eletto nel Comitato centrale 
del Ptdl • poi del PsIPsdl unitali In quello 
nesso anno viene eletto sindaco di Galileo e 

B>l diventa vicepresidente della Provincia di 
ovari. Entra per la prima volta alla Camera 

nel '63 con 7.603 voli di preferenza., un terzo 

di quelli che raccoglierà alle elezioni dell'anno 
scorso In occasione della scissione socialista 
del luglio '69 aderisce al Psdi ed entra in Dire
zione A quel punto decolla anche la sua car
riera governativa è sottosegretario ali Interno 
nel governo Colombo e poi nel secondo go
verno Andreotll Col quinto governo Andreottl 
diventa ministro dell Industria, per poi passare 
al dicastero del Lavori pubblici dove resterà 
dal 7 9 all'87 nel primo governo Cessina, nel 
governo Forlanl nello Spadolini 1 e 2, nel 
quinto governo Fanfani, nel pnmo e secondo 

Sovemo Crani Nell'ultimo congresso social-
emocrallco di un anno la viene eletto segre

tario. 

CLELIO DARIDA 

Per sette volte 
deputato 
e per 6 ministro 
• i Sette volte deputato, 
sei ministro, sindaco di Ro
ma per «elle anni Creilo Da-
rida, 60 anni, romano, lau
realo Ih giurisprudenza, da 
giovane (a l'assicuratore. 

Entra nella De Iscriven
doli alla sezione «Appio» 
nel '46, e un anno dopo è 
già membro del comitato 
romano dello Scudocrocia-
lo. Nel 'SO dirige il movi
mento giovanile democri
stiano, qualche anno più 

tardi l'ufficio propaganda, 
quindi diventa vicesegreta
rio della De romana 

Nel '59 inizia la sua car
riera di amministratore pub
blico come commissario 
dell'Azienda comunale 
elettrica di Roma, È eletto 
per la prima volta alla Ca
mera nel '63 con 46 391 vo
ti di preferenza È rieletto 
nel '68 ma un anno più tardi 
si dimette da deputato per 
assumere la carica di sinda

co di Roma, che mantiene 
lino al 7 6 , quando sale in 
Campidoglio una giunta di 
sinistra 

Sottosegretario In quattro 
governi diversi, nell'80 è al
le Partecipazioni statali fino 
alla caduta del secondo go
verno Craxl 

L'anno scorso è stato rie
letto per la sesta volta depu
tato raccogliendo nella cir
coscrizione di Roma-Latl-
na-Froslnone oltre 118 000 
preferenze 

VITTORINO COLOMBO 

Ex vicesegretario 
della De, presente 
in molti governi 
• • Vittorino Colombo ha 62 anni, è sialo 
eletto due volte deputato e altrettante senato
re, per tal volte 4 stato ministro ed ha anche 
Scoperto la carica di vicesegretario della De 

alo ad Alblate (Milano), si è laureato in Eco-
Romla e commercio all'Università Cattolica 

la fatto parte del corpo volontario di Libera
zione ed e slato rappresentante della De nel 
Cln della labbrics Monlecallnl-Bovlsa Nomi-

è slato ira Ialtro presidente dellllnccea 
(Unione nazionale consorzi cooperative edili 
zìe AclQ e coordinatore delle attività del grup 
(Unione nazionale consorzi cooperative edili-
' AclQ e coordinatore delle attività del grup-

dcl parlamentari aclisti durante la quarta 

naio consigliere nazionale della De, ha diretto 
l'ulflclo centrale democristiano per i problemi 
dell'economia e del lavoro, per gli enti locali e ,ral0 nel l e n c 

Sr II programma sociale E stato eletto per la .tra delle Pos 

ma volta deputato nel '58 con quasi trema- sporti nel 7 8 
la preferenze Impegnato a lungo nelle Adi, dopo 

GAETANO SCAMARCIO 

Sottosegretario 
alla Giustizia 
una volta, nelP81 

legislatura Nel '68 è stato nominato per la 
prima volle ministro (Commercio con I estero) 
nel primo governo Rumor e poi ancora nel 
secondo (Marina mercantile) Nel 74 è stato 
ministro della Sanità nel quinto governo Ru 
mor Due anni più tardi è stato eietto senatore 
ed ha fallo parie del direttivo del gruppo parla
mentare democristiano Sempre nel 7 6 è en
trato nel terzo governo Andreottl come mini-
~— J"~ Poste Poi è stato ministro del Tra 

e di nuovo alle Poste un anno 
lopo 

wm Gaetano Scamarclo, 58 
anni, socialista non e mal sta
to ministro ma ha fatto parte 
del governo Spadolini come 
sottosegretario al ministero di 
Grazia e giustizia 

Nato ad Andria (Bari), av 
vocato di professione, è stato 
a lungo presidente della di-
sciolta Opera nazionale per i 
pensionali Italiani (Onpl) e 
consigliere regionale di Pu
glia E stato eletto nel comita
to centrale del Psl ed è entra
to per la prima volta al Senato 

nel 7 6 con quasi tredicimila 
voti di preferenza Tre anni più 
tardi è stato eletto senatore 
per la seconda volta e nell 81 
è approdato al ministero della 
Giustizia con la carica di sol 
tosegretano 

Scamarclo è uno del più 
battaglieri difensori di se stes
si nella vicenda giudiziaria 
panila da Genova sostiene 
che la notizia che lo chiama In 
causa è «del tutto destituita di 
fondamento» e ha incaricato I 

suoi legati di chiedere un In 
contro con i magistrati geno 
vesi per poter rendere dichia 
razioni «atte ad allontanare da 
me ogni calunnioso ed infa 
mante sospetto» 

Lamenta che -ancora una 
volta si sono venflcate splace 
voli indiscrezioni vìolatnci del 
segreto Istruttorio e annuncia 
iniziative per tutelarsi legai 
mente denunciando «I reati 
comunque connessi con que 
sta squallida vicenda da cui 
sono del tutto estraneo» 

È un'inchiesta che farà tremare ancora molti altn 
personaggi, quella sulle «carceri d'oro». Mentre parte 
degli atti sono già in Parlamento i giudici genovesi 
hanno confermano che ben presto verranno emesse 
molte comunicazioni giudiziarie Di sicuro i magistra
ti hanno messo le mani su una vera e propria miniera 
di informazioni che mette a nudo una trama impres
sionante di •affari» fatti a suon di tangenti. 

PALI * NOSTBA REDAZIONE 
ROSSELLA MtCHIENZI 

ara GENOVA Partiti per Ro
ma gli atti destinati ali Inqui
rente, con 1 nomi del tre ex 
ministri Franco Nlcolazzl, de 
lio Darida e Vittorino Colom
bo, I magistrali genovesi che 
indagano sullo scandalo delle 
tangenti per le opere pubbli
che si concedono una pausa 
di riflessione 

Sono emeni altri filoni? E 
quanti sono, chi sono gli im
putati? Che cosa succederà 
adesso? C'è da aspettarsi 
qualche arresta .eccellente»? 
I sostituti procuratori Giancar

lo Pellegrino e Massimo Terri-
le si schermiscono «Abbiamo 
acquisito unto materiale - di
cono - che per "digerirlo" ci 
vorrà almeno una settimana, 
poi si vedrà» 

In effetti la materia 6 stermi
nata, in teoria potrebbe ri
guardare tutte le opere pubbli
che di assegnazione ministe
riale realizzate In Italia negli 
anni Ottanta, e di sicuro gli In
quirenti genovesi hanno mes
so le mani, da tempo, su una 
vera e propria miniera di in
formazioni che mettono a nu

do il brulicare di un sottobo
sco popolatissimo e ramifi
cato Ma l'Impressione * che 
gli ulteriori sviluppi siano die
tro l'angolo, pronti ad esplo
dere 

Le comunicazioni giudizia
rie, per esempio Comince
ranno a spiccare il volo presto 
e a raffica, perché di persone 
coinvolte in questa saga delle 
tangenti ce ne sono moltissi
me, da conlare a decine L'in
chiesta e in pieno svolgimen
to, «anche se - lamenta il pro
curatore aggiunto Francesco 
Meloni - le indiscrezioni han
no scompigliato I tempi dell'i
struttoria, e c'è da mettere in 
conto qualche pregiudizio agli 
accertamenti» 

E, a proposito di Indiscre
zioni, l'elenco del personaggi 
politici coinvolti, o quanto 
meno «chiacchierati», si è ar
ricchito del nome dell'onore
vole Gianstefano Milani, de
putato socialista II quale, 
stando alle confessioni del
l'Imprenditore Bruno De MI-

co, avrebbe Intascato una 
mazzetta miliardaria in margi
ne all'appallo dei grattacieli 
delle Ferrovie alle Varesine di 
Milano, grattacieli che avreb
bero convogliato anche una 
tangente-bls (si parla di qual
che centinaio di milioni) nelle 
tasche di Rocco Trane, il so
cialista segretario di Claudio 
Signorile già finito in galera 
per ti capitolo «aeroporti d'o
ro» 

L'onorevole Milani, dal 
canto suo, smentisce con 
energia «Iblte calunnie Igno
bili - afferma -, mal ho chie
sto, né tantomeno ho ricevuto 
alcunché dal signor De Mlco e 
chiederò che la Camera mi li
beri del privilegi di parlamen
tare per potermi difendere» 
Ma allora, compare o no, ne
gli alti della Procura, Il nome 
dell esponente socialista? Il 
dottor Meloni, portavoce del
la Procura, risponde ellittica
mente «Non posso non con
fermare quello che è già stato 
pubblicato da alcuni giornali». 

Il procuratore aggiunto 
Ignora invece dove si trovi at
tualmente Gabriele DI Palma, 
l'ex direttore generale del mi
nistero dei Lavori Pubblici 
colto recentemente in Svizze
ra in flagrante quanto «^spie
gabile» espatrio clandestino. 
•Sul conto suo - aggiunge II 
magistrato - è emersa qual
che "cosetta", e sarebbe nel 
suo interesse venire sponta
neamente a chiarirla» 

Ieri mattina, intanto, la 
Guardia di finanza ha mendi
cato Il blitz grazie al quale gli 
inquirenti hanno messo le ma
ni sul dischetti con la contabi
lità «nera» computerizzata del
la Codeml Materiale prezio
so, poi avallato dalle ammis
sioni di De Mlco, I imprendi
tore, assistito dall'avvocato 
D'Aiello, noto penalista del 
foro meneghino (difende, tra 
l'altro, Pietro Longo nel pro
cesso per le tangenti Icomec), 
ha Infatti illustralo dettagliala-
mente al giudici tutti I mecca
nismi della sua tangente-story. 

«Con Nicolazzi contrattavo 
le tangenti a bordo del mio jet» 
Due miliardi a Franco Nicolazzi, pattuiti e contratta
ti in svariati contatti personali; un miliardo al segre
tario di Clelio Darida, 200 milioni al segretario di 
Vittorino Colombo: non corruzione, per i ministri 
implicati, ma concussione. E arrivato ieri all'Inqui
rente Il verbale degli interrogatori di Giovanni De 
Mico, quindici cartelle con questa accusa aggrava
ta: la tangente non era un'offerta, ma una pretesa, 

NADIA TARANTINI 

l ROMA Lo smilzo verba
le, con tutti gli «omissis» per 
gli accusati che non sono mi
nistri, è arrivato a palazzo San 
Maculo verso l'una, troppo 
tardi perché I commissari ne 
potessero lare più che una let
tura affrettala. Se ne riparla 
oggi alle 14, per decidere In
nanzitutto se unificare II -dos
sier. dei giudici genovesi con 
quello Inviato a suo tempo dal 
magistrato romano Savia, ri
guardante le «carceri d'oro» 
vige, si sa, il segreto Istrutto
rio, ma 1 commissari non ne
gano che le Indiscrezioni di 
stampa siano fondale E dopo 
la breve riunione a San Macu
lo, nel pomeriggio e fino a se
ra, la copiosa confessione di 
De Mico filtra in tulli I suol 
dettagli Sono ora in viaggio 
da Genova a Roma i fascicoli 
del procedimento, mentre la 
commissione si prepara ad es
sere (forse) prorogata nono
stante l'esito del referendum 

Ha I giorni contati, Infatti, po
co più di un mese' e almeno 
sei inchieste scottanti nel cas
setto 
La confesatoiie. Era Giancarlo 
DI Palma a prendere material
mente la valigetta, di pelle 
marrone, che De Mico con 
frequenti pellegnnaggi porta
va al ministero del Lavori pub
blici Ma II contatto personale 
con Franco Nicolazzi non 
mancava, e non una sola vol
ta I due miliardi di tangente 
sull'appalto delle carceri, an
zi, erano un «pregresso» e sa
rebbe stato lo stesso ministro 
socialdemocratico, dopo un 
po', a chiedere impaziente il 
rendiconto finanziario di tanti 
lavori «assegnati» a De Mico 
La richiesta sembrò ali im
prenditore milanese esorbi
tante (5 miliardi) e dopo qual
che trattativa si accordarono 
per due, in quattro «tranches», 
perché la valigetta - non si 
stanca di ripetere De Mico -

conteneva al massimo mezzo 
miliardo In contanti, com'è 
ovvio Contatti e contrattazio
ni, «Franco» e «Giovanni» Il 
(volgevano preferibilmente 
tra le nuvole, a bordo di un 
«lei. guidato dallo stesso Im
prenditore a che la segreteria 
del ministro «ordinava» in mo
do perentorio, specie quando 
c'erano in vista scioperi Tutto 

auesto, naturalmente, secon-
o la confessione dell'im

prenditore 
Del tre miliardi risparmiati 

con Nlcolazzl, De Mlco ne 
avrebbe speso un altro per lo 
stesso affare delle carceri, 
dandolo questa volta non di
rettamente a dello Darida, 
ministro di Grazia e giustizia 
all'epoca dei fatti, ma al suo 
segretario E «solo» 200 milio
ni per un altro segretario, del-
l'allora ministro delle Poste 
Vittorino Colombo, a proposi
to del palazzo delle Poste di 
piazzale Corditelo a Milano II 
fascicolo In arrivo chiarirà 
meglio l'affare del due moder
nissimi palazzi della stazione 
milanese di Porta Garibaldi 
Le tangenti. Con questa, le in
chieste che riguardano in pri
ma persona Franco Nicolazzi 
sono due e Ieri il senatore de 
Antonio Andò, relatore all'In
quirente per la prima, quella 
romana, ne ha nferito Ma «In 
fatto» soltanto, come dicono I 
commissari Senza conclude
re, cioè, con una qualsiasi ri

chiesta, ma solo scorrendo I 
documenti in suo possesso 
Sono le «carceri d'oro» e più 
di un commissario pensa che 
vadano studiate insieme all'in
chiesta di Genova. Stessi im
plicati, slesso metodo per 
chiedere «riconoscenza» sugli 
appalti assegnali La decisio
ne sarà presa oggi. E la com
missione dovrà anche decide
re, in un caso o nell'altro, a 
chi affidare il compito di rela
tore Per le «carcen d'oro», 
con un criterio non scritto, si 
affidò ad un democristiano il 
compito di indagare su un mi
nistro socialdemocratico Ma 
ora che sono coinvolti due mi
nistri democristiani, mentre si 
parla di un sottosegretario so
cialista (Scamarclo), la cosa 
cambia. 
L'InqDJraite. Ieri la commis
sione Affari costituzionali di 
Montecitorio ha approvato, in 
sede referente, la ritorma del
l'Inquirente Anche se la Ca
mera l'approvasse definitiva
mente In tempi strettissimi, 
dovranno passare Ire mesi, 
come previsto per le leggi 
«costituzionali», prima che si 
faccia la seconda lettura, alta 
Camera e al Senato, del prov
vedimento E quindi certo che 
il 7 apnle prossimo, ultimo 
giorno di vita dell'attuale In
quirente dopo l'esito del refe
rendum, ci sarà un vuoto legi
slativo len il ministro della 
Giustizia, Giuliano Vassalli, ha 

parlato perciò di una leggina 
di proroga per l'Inquirente co
si com è, un'ipotesi che circo
la, ma suscita anche molte 
perplessità. Le alternative, 
d'altronde, sono altrettanto 
discusse c'è la possibilità che 
vengano inviali alla Camera 1 
provvedimenti pendenti - e 
gli scandali di questi giorni ne 
giustificherebbe l'urgenza - e 
che i ministri inquisiti vengano 
giudicati dai parlamentan di
rettamente, senza istruttoria, 
in aula a Montecitorio e in se
duta congiunta Oppure c h e -
come chiedono Dp e socialisti 
- l'Inquirente semplicemente 
si sciolga e la magistratura or
dinaria si ritrovi I ministri fra 
gli altri imputati 
La ritorna. La riforma preve
de un esame preliminare da 
parte della magistratura ordi
naria, un passaggio per le 
giunte per l'autorizzazione a 
procedere di Camera e Sena
to, come per tutti i parlamen
tari (e poi in aula), un rifiuto 
da parte dell'Assemblea «olo 
se I inquisito ha agito per tute
lare «un interesse dello Stalo 
costituzionalmente nlevante», 
oppure - ma su questo il Pei 
sta conducendo una continua 
opposizione, ed ha presentalo 
un emendamento soppressivo 
- se si è perseguito «un premi
nente interesse pubblico» «E 
una formula ambigua - com
menta Gianni Ferrara - e tale 
da vanificare I Intera nforma» 

Crisi Psdi 

Il segretario 
ancora difeso 
dai «suoi» 
sta ROMA. Nlcolazzl succe
derà a Nicolazzi? L interroga
tivo è tornato ad affacciarsi ie
ri dopo che la corrente di 
maggioranza del Psdi ha latto 
sapere di aver predisposto un 
documento di solidarietà con 
il segretario dimissionario. 
«Tutta la maggioranza - ha 
detto l'on Alberto Ciampaglla 
- è intenzionata a respingere 
le dimissioni di Nicolazzi, 
mentre è più difficile che si 
realizzi uguale compattezze 
su un'altra candidatura». L'an
nuncio non è piaciuto mollo 
alla corrente di minoranza 
(che tanto minoritaria sostie
ne di non essere) L'Ipotesi 
che questo documento di soli
darietà possa essere presenta
to come mozione nella riunio
ne del comitato centrale di 
martedì prossimo ha reso In
quieto il presidente dei depu
tali socialdemocratici, Filippo 
Caria, indicato da Nlcolazzl 
come uno del «congiurati»* 
«Se ciò avverrà - ha annuncia
to - ci alzeremo e ce ne an
dremo Tutte le soluzioni sono 
possibili, ma non quella di 
mantenere Nlcolazzl alla se
greteria nella situazione che 
ce» 

Nel frattempo, però, la 
maggioranza si sta preparan
do a presentare anche un'al
tra candidatura più credibile. 
Tra I vari esponenti indicati, 
quello più papabile dovrebbe 
ancora essere Filippo Cariglla, 
presidente dei senatori social
democratici Neppure que-
st ultimo, tuttavia, dovrebbe 
riuscire a raccogliere grandi 
consensi nella minoranza. 
«Cangila - ha Infatti spiegato 
l'on Gianni Mlnzolinl-è stalo 
eletto come senatore a Firen
ze nella lista comune con Pai 
e Pr, e II significato di una tua 
candidatura sarebbe quello di 
uno scioglimento del partito*. 
Forse per cancellare questo 
•marchio» lo stesso Cariglla 
Ieri ha tenuto a precisare che 
•oggi il Psdi rappresenta la ga
ranzia storica dell'autonomia 
del socialismo», e ha aggiun
to «lo sono da anni un con
vinto assertore di quella che 
chiamo, con una parola che 
purtroppo nella nostra lingua 
suona male, aggregazione del 
partiti socialisti, socialdemo
cratici e riformisti Di tutte 
quelle forze, Insomma, che ai 
trovano tra la De e il Pel. Il che 
non significa Ipotizzare per 
l'immediato confluenza con il 
partito socialista questo sa
rebbe un grave errore e non 
converrebbe neanche al Psl». 

Basteranno queste dichia
razioni a rassicurare la mino
ranza? Sembra diincile, anche 
perché gli avversari dell'.area 
Nicolazzi» a) momento sono 
decisi a sostenere il loro can
didalo, che è Pier Luigi Romi
ta, già segretario del Psdi do
po Saragat e prima di Longo, 
e sostengono di avere il 60-70 
per cento delle possibilità di 
farcela Non è dello stesso pa
rere il suo antagonista. •At
tualmente le possibilità di Ro
mita - ha detto Cariglla - sono 
sotto 11 50 per cento, a meno 
che lui non abbia informazio
ni riservate che io non ho.. 

Mentre nel Psdi continua la 
battaglia per il nnnovo delia 
segreteria (e per la stessa so
pravvivenza del partito), il se
gretario liberale Altissimo ieri 
ha detto di non pensare che i 
liberali possano essere agevo
lati da una crisi dei socialde
mocratici OSeC 

^ ^ " ~ ^ ^ " ~ Oggi la Camera decide se avviare la commissione d'inchiesta sulla vicenda 
La maggioranza ha già annunciato che si opporrà 

Fondi neri Iti, Frodine è: insabbiare 
Quasi quattro anni di braccio di ferro e di intransi
genti ma di laceranti no (dettati dalla paura) del 
pentapartito E oggi, nell'aula della Camera, la resa 
dei conti con la decisione una volta e per tutte se 
si farà l'inchiesta parlamentare sui «fondi neri» dei-
Tiri, lo scandalo di centinaia di miliardi gestiti se
gretamente per foraggiare partiti di governo e cor
renti, per corrompere giornali e giornalisti. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

H ROMA È una battaglia 
parlamentare - una classica 
battaglia parlamentare - Co
mincia ali indomani della sco 
perta, nell Inverno 84 di una 
contabilità nera di aziende del 
gruppo Ili (Italslat e Scai) che 
avevano utilizzato somme de 
postiate per lunghi periodi 
presso Mediobanca E la ma* 
glstratura a (are la scoperta 
della colossale mangiatola e 
sono I giudici di Milano ad or-
dlnare rarresto del presidente 
dell epoca di Mediobanca 
Fausto Calabria, e del presi* 

denti dell Italstat e della Seal, 
Ettore Bemabel e Giuseppe 
De Amicis e a chiedere al Se 
nato (che la concederà più 
tardi al) unanimità) lautoriz 
zazione a procedere anche 
nei confronti dell ex presiden
te delllri il democristiano 
Giuseppe Perni!! 

AH indomani del clamoro
so blitz della magistratura so* 
no presentate alla Camera di* 
verse proposte di legge, prati
camente identiche nello sco
po costituire una commissio
ne per indagare sul come (os

se stato possibile costituire un 
cosi ingente fondo - circa 200 
miliardi - senza che ne esi
stesse traccia contabile, su 
quali fossero le responsabilità 
delle procedure e del fatto, e 
quali fossero i beneficiari e a 
che scopo 

Dopo una prima formale 
adesione a questa esigenza di 
trasparenza e una richiesta di 
breve rinvio motivata solo dal 
la preoccupazione di non so* 
vrapporre I iniziativa parla 
mentare al lavoro della magi 
stratura, il pentapartito com
piva un voltafaccia presentan
dosi In aula per chiedere, con 
il sostegno del governo, la 
bocciatura della proposta Era 
la fine di gennaio dell anno 
scorso Ma la richiesta messa 
al voti nell aula di Montecito
rio veniva respinta con 1 ap
porto di una parte (almeno 
sessanta) del deputati dello 
stesso schieramento di mag
gioranza E quaranta giorni 
dopo, il presidente della Ca

mera nominava la commissio
ne Poi, immediatamente do
po (e qualcuno sostenne ad* 
dirittura che i due (atti non 
erano estranei I un l'altro), la 
crisi politica e lo scioglimento 
anticipato della legislatura. La 
commissione, insomma, era 
beli e morta prima ancora di 
cominciare a lavorare 

Ovvio che, con la nuova le
gislatura 1 comunisti (come 
anche tutti gli altri gruppi di 
opposizione) ripresentassero 
la proposta per I istituzione 
della commissione parlamen
tare Nel frattempo una novi 
tà e non imlevante la Corte 
dei conti ha invitato il Parla
mento ad approfondire te or) 
gin) dello scandalo dei «fondi 
neri* anche per superare i gra
vi danni contabili arrecati dal
la vicenda ali immagine stessa 
del più potente ente pubblico, 
I In appunto 

Altro quindi che «sovrappo
sizione» tra inchiesta parla
mentare e indagini della magi

stratura penale e contabile 
Qui siamo di fronte ad un 
pressante, esplicito invito del
ia Corte dei conti a compiere 
un atto dovuto Eppure di so
vrapposizione continueranno 
a parlare I democristiani so
prattutto (ma anche i loro al
leati) In commissione Attività 
produttive della Camera E in 
questa sede, la maggioranza 
ha fatto quadrato impegnan
do - 22 voti contro 18 - il 
relatore a nfenre «negativa* 
mente ali assemblea sulle pro
poste d inchiesta parlamenta 
re» Quindi si sa già quale sarà 
l'orientamento ufficiale del 
pentapartito e del governo 
Che tenteranno stamane di 
giocare la grossolana carta di 
una semplice «Indagine cono
scitiva» senza alcun penetran
te potere inquisitorio 

In sostanza oggi si va in au
la ad un bis del durissimo 
scontro svoltosi tredici mesi 
fa, nella precedente legislatu
ra I comunisti sosterranno 

con Luigi Castagnola (prima 
firmatario della proposta Pei) 
che la commissione d'inchie
sta » impone proprio per su
perare le ione d'ombra che la 
conclusione delle indagini 
istruttorie (c'è stato il rinvio a 
giudizio di quasi tutti gli impu
tati) ha lasciato, per i lìmiti og
gettivi che l'ordinamento ha 
posto a queste indagini 

In questo scenario così mu
tato e arricchito può essere 
ipotizzabile un nuovo intransi
gente «no», formulato addirit
tura in via preliminare con la 
messa ai voti, come si vocife
ra, dì un ordine del giorno dj 
non passaggio agli articoli? E 
politicamente vantaggioso fa* 
re muro propno oggi, per inv 
pedlre ancora che si faccia lu
ce piena su una delle più 
enormi operazioni di corrutte
la, prolungate nell'arco di un 
decennio? Poche ore e a Que
sti Inquietanti interrogativi !* 
Camera darà risposta definiti-

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Milano 
Fidanzati 
suicidi 
in auto 
•a l ABBIATEORASSO (Mila-
no) Seduti uno accanto all'al
tra nell'automobile, la mano 
nella mano, toffocatl dati os
sido di carbonio dello scarico 
fatto arrivare con un tubo di 
plastica all'Interno della vettu
ra cosi tono stati trovati Ieri 
mattina un uomo e una donna 
di Milano, In una zona del par
co del Ticino alla periferia di 
Abblategrasso Le vittime so
no Giovanni Rlzzardinl di 29 
anni, rappresentante, e Ales
sandra Gradito di 26, che se
condo I primi accertamenti 
era studentessa In materie ar
tistiche A giudizio degli Inve
stigatori si tratta sicuramente 
di un duplico suicidio I corpi 
del due giovani sono stati sco
perti Ieri mattina da un pen
sionato In zona .CV di Blss», 
vicino al fiume Erano all'in
terno di una «Uno» verde 
I uomo era al posto di guida, 
la mano stretta a quella della 
donna seduta accanto a lui II 
motore era acceso un tubo di 
plastica, collegato allo scap
pamento, era stato (atto entra
re nell abitacolo II pensiona
lo ha tentato Inutilmente di 
rianimare le due vittime, poi 
ha avvertito I carabinieri 

Giovanni Rlzzardinl e Ales
sandra Gradito si conosceva
no da cinque anni ed erano 
fidanzali da tempo Avrebbe
ro dovuto sposarsi, ma negli 
ultimi tempi, » quanto risulta, 
Il loro rapporto era entrato In 
grave crisi per la presenza di 
un altro uomo Nelle angosce 
provocate da questa situazio
ne potrebbe ricercarsi, secon
do gli Investigatori la ragione 
del suicidio finora non e stato 
comunque trovato alcun bl-
illello o altro messaggio scrii-
li) dal due iiduuatT fi 

Prof a Cuneo 
Ripreso 
sciopero anti 
crocefisso 
• • CUNEO Ha cominciato 
Ieri mattina uno sciopero Indi
vidualo la professoressa che 
un» settimana la a Cuneo ave
va protestato contro la. pre-
sema del crocefissi nel locati 
di uso comune « nelle aule 
scolastico dell'Istituto -Mario 
Del Pozzo» e che, «per mani
festare la disponibilità a supe
rare ogni irrigidimento pregiu
diziale' lunedi scorso era tor
nata a fare lezione, dopo es
ser stata avvisata dal preside 
che II suo comportamento le 
avrebbe causato II licenzia
mento La professoressa di 
lettere, storia ed educazione 
civica Maria Vittoria Monta-
gnana aveva chiesto prima un 
pronunciamento dei ministro 
dell'Istruzione Galloni soste
nendo che, per rispettare II 
nuovo Concordato con la 
Chiesa I crocefissi dovevano 
essere tolti, poi aveva Ingag 
glato la sua «vertenza» diretta
mente col responsabile dell'I
stituto, Il prof Gilberto Costa-
magno Lunedì scorso, dopo 
circa una settimana di •asten
sione» dalle lezioni, * tornata 
al suo posto di lavoro -Poi 
ohe quanto da me richiesto al 
preside non e avvenuto - ha 
detto I Insegnante - ho deciso 
di protestare iniziando uno 
sciopero» 

Atroce delitto a Randazzo 
a sessanta chilometri da Catania 
L'omicida ha ventinove anni 
è un «balordo» di paese 

La bambina, Alessandra Galvagno, 
aveva accettato un passaggio 
proprio davanti alla scuola 
L'ha assassinata a coltellate 

Uccisa a 11 anni da un manìaco 
L'ha adescata di fronte ai cancelli della scuola, la 
media De Amicis, alle 8 di mattina del 29 febbraio 
con un regalino, I ha convinta così a seguirlo. In 
aperta campagna, dopo un tentativo di violenza, 
l'ha assassinata a coltellate Alessandra Galvagno, 
11 anni, è stata ritrovata nella notte fra martedì e 
mercoledì L'omicida ha 29 anni Si chiama Alfio 
Franco, è un disoccupato, un balordo di paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

Alfio Franco l'assassino di Alessandra Calvagno 

S B RANDAZZO Baci rubati 
Innocenza rubata Infanzia e 
vita rubate II tutto In poco più 
di un ora A undici anni Tanti 
ne aveva Alessandra, una 
bambina piccola piccola, gli 
occhioni verdi, costretta a 
mannare la scuola da un ba
lordo che già in passato si era 
improvvisata maniaco Non è 
un giallo di difficile soluzione 
L'assassino, reo confesso, è 

SII stato arrestato Si chiama 
Jflo Franco, è un disoccupa

to, già schedato per episodi di 
libidine Fin quando ha potu
to, ha negato, ha tentato di 
depistare 1 carabinieri alter
nando scene di mutismo a 
scene di finto stupore Ha re
sistito nove ore Ma il capita 
no della compagnia, Giovanni 
Rapiti, non ha preso per buo
ne le sue versioni 

A mettere Alfio Franco alle 
strette, costrìngendolo alla re
sa, il ritrovamento, nella sua 

auto, di una matita «profuma-
la», alla fragola E l'ultimo ri
trovato per catturare I atten
zione e la fantasia dei bambi
ni, in vendita In un palo di car
tolerie di Randazzo Sono sta
te altre bambine come Ales
sandra, le sue compagne di 
classe, a fornire la giusta rotta 
agli investigatori •Alessandra 
aveva tante matite come que
sta, ed era solila mangiuc
chiarle», hanno riferito Un 
particolare apparentemente 
Insignificante 

Ma è di Ironie a quella mati
ta - mangiucchiata - che Alfio 
Franco 29 anni, è crollato 
«Ormai per mei finita E inuti
le perdere altro tempo Venite 
con me VI condurrò nel po
sto dove giace il corpo della 
bambina che state cercando» 
Fino a quel momento, ogni 
speranza di ritrovare Alessan
dra sembrava svanita I carabi
nieri avevano anche perquisì-

Dovrebbe evitare contatti tra gli alunni e il piccolo Tony 

Per il bimbo solo in classe 
ora si chiede un «vigilante» 
Lo scolaretto di San Salvo, Tony Mastrippoliti, è 
ancora solo in classe, La sua colpa è di essersi 
ammalato tempo fa di epatite virale. Il bambino è 

Guarito ma 1 genitori dei suoi compagni non man-
ano i figli a scuola né hanno intenzione di farlo 

per chissà quanto altro tempo ancora. Il direttore 
didattico ha ormai tentato tutte le carte. Ora non 
resta che chiamare i carabinieri... 

m CHIETI Tony è ancora 
solo a scuola e, a quanto pare, 
lo rimarrà per molto tempo II 
bambino, nonostante sia gua
rito da un'epatite virale tipo 
•B», come attestano I certifi
cati medici, non è ancora tor
nato ad una vita normale Per 
timore del contagio I genitori 
dei compagni di Tony Ma
strippoliti tengono i loro tigli a 
casa e II piccolo si ritrova ogni 
mattina In classe, come un 
•appestato», in compagnia 
unicamente della maestra e di 
venti banchi vuoti nella scuola 
elementare di San Salvo 

Ma l'Ignoranza e II pregiudi
zio di questi genitori è andato 
oltre ora chiedono alla scuo
la la presenza In classe di un 
•sorvegliante» che vigili e re 
prima qualsiasi contallo Ira I 
bambini Da qui la previsione 
del direttore didattico, Abra
mo Mariani, di una non rapida 
soluzione della vicenda Ma
riani già nel giorni scorsi ave
va notificato al genitori «I am
monimento» previsto dal testo 

unico del 1928 relativo all'or
dinamento della scuola ele
mentare Inoltre il direttore 
aveva informato che I Inse
gnante di classe sarebbe stata 
affiancata da un Insegnante di 
sostegno procedendo ad una 
programmazione didattica In 
dividualizzata per Tony rima
sto assente per qualche mese 
Per un ora al giorno l'inse
gnante di sostegno avrebbe 
fatto •ripetizioni» a Tony in 
collaborazione con la titolare 
senza isolare II bimbo Ed è 
proprio su quest'ultimo parti
colare che I genitori si sono 
trovati unanimemente contra
ri opponendo alla proposta 
quella del sorvegliante 

•Non è neanche pensabile 
- ha detto Abramo Mariani -
un "vigilante ' del genere, né 
le leggi lo prevedono Atten
do invece che 1 genitori degli 
altri bambini comprendano 
I impossibilità di accogliere la 
loro richiesta Aspetterò - ha 
proseguito - qualche giorno 
ancora, poi applicherò le nor

me contenute nell'art 185 del 
testo unico del 1928 sulla 
scuola elementare» 

Secondo I articolo di legge 
citato il direttore didatico do
vrà rimettere nelle mani del 
sindaco gli atti relativi all'am
monimento «comminato» ai 
genitori che non mandano i 
figli a scuola I) sindaco può 
applicare a carico di ciascun 
genitore inadempiente un'am
menda di 160 lire e decidere, 
successivamente di interessa

re al «caso» il pretore compe
tente E a lui spetta, qualora lo 
ntenga opportuno, incaricare 
i carabinieri e gli assistenti so
ciali di •accompagnare a 
scuola» i ragazzi che sono as
senti Ingiustificati 

È augurabile che non si arri
vi a tanto, soprattutto per il 
piccolo Tony che in questa vi
cenda ha dimostrato una 
grande matuntà, sicuramente 
supenore a quella dei geniton 
dei suoi compagni 

Scontro frontale, muoiono in cinque 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I corpi delle vittime coperti da un telo e sullo sfondo l'auto su cui viaggiavano, distrutta nello scontro 
frontale con l'autotreno 

• • BOLOGNA Uno scontro 
tremendo violentissimo e di 
un intera famiglia non è nma 
sto più nulla Sono morti tutti 
e cinque sul colpo Girolamo 
Tncanco 41 anni macellaio a 
Irsina di Matera la moglie An 
gela Capezzera 34 anni l tigli 
Giovanna 13 anni Antomet 
ta 11 e il più piccolo Giaco
mo appena 5 

Stavano percorrendo a bor 
do di una «Hat 131» Ieri di 
prima mattina la corsia sud 
della A14 Forse tornavano a 
Matera ma sono riusciti appe 
na a raggiungere Bologna AI 
le 7 50 nel tratto di autostra 
da che costeggia lo svincolo 
della tangenziale bolognese 
verso il quartiere S Donato 
una «Giulietta» condotta da 
Vincenzo Oollé 27 anni origi 
nario della provincia di Catan 
zara ma residente a Bologna, 
ha tamponato - così almeno 
pare dal primi accertamenti -
la «131» che in seguito ali ur 
lo ha sbandato «saldato» il 
guard rari e invaso la carreg 
giata nord 

to un accampamento di zinga
ri, alla pentena del paese 
Gruppi di volontari avevano 
perlustrato le campagne vici
ne Ora, con quella confessio
ne, l'improvviso colpo di sce
na 

E passata da poco l'una di 
notte Un gruppetto di carabi
nieri, insieme all'assassino, 
salgono sulla camionetta di 
ordinanza, raggiungono - su 
indicazione di Alfio Franco -
una contrada denominata 
Campo Re, a quattro chilome
tri da Randazzo Un viottolo 
buio, alti cespugli, te sciabola
te delle torce a mano Le pri
me macchie di sangue sul ter
reno L'ultimo cespuglio, un 
po'più alto degli altri Eccola 
il Alessandra, I vestid a bran
delli, I segni protondi delle 
coltellate La gola squarciata 
da un inutile «colpo di grazia», 
il viso sfigurato Ed eccola II, a 
pochi passi, l'arma del delitto, 
un volgare coltello da cucina. 
L'uomo viene ammanettato I 
poveri resti coperti da un len
zuolo 

Sopraggiunge, da Catania 
che dista sessanta chilometri, 
il magistrato di turno, il sosti
tuto Bertone Ai genitori viene 
risparmiato lo strazio del rico
noscimento E quasi l'alba II 
corpo della piccola viene tra
sportato all'obitorio cimiteria
le del paese, in attesa del me

dico legale che eseguirà l'au
topsia. Alfio Franco, nel frat
tempo, viene sottoposto ad al
bi interrogatori Ieri, in serata, 
è stalo trasferito al carcere di 
Catania Luomo ha confessa
to evitando di fornire «spiega
zioni» del suo comportamen
to Il caso, dunque, è chiuso 

Alessandra era uscita di ca
sa alle otto del mattino del 29 
febbraio A scuola non era 
mai arrivata Alle 141 genitori 
preoccupati si erano rivolti al
ia stazione dei carabinieri II 
termo del pregiudicato, pro
prio per quei precedenti pena
li La confessione, nella notte 
di mercoledì Se il caso è 
chiuso, questa ferita, qui a 
Randazzo, sarà difficile da ri
marginare In lutto Insegnanti 
e bambini della scuola media 
De Amicis che si astengono 
dalle lezioni mentre l'intera 
comunità si prepara ad aderi
re all'invito del sindaco, Salva
tore Agate I Amministrazione 
Dc-PsfPri-Psdi ha proclamalo 
il lutto cittadino in coinciden
za con i funerali Alfio Franco 
aveva solo tentato di violenta
re la bambina pnma di ucci
derla E quanto ha accertato 
l'autopsia La perizia, inoltre, 
ha stabilito che Alessandra è 
stata uccisa con quattro col
tellate, tre delle quali letali Un 
esame del quale, torse, in un 
caso come questo, si sarebbe 
fatto volentieri a meno 

Pubblicità con «giallo» 
Serviva a vendere auto 
l'elogio a pagamento 
della signora Ceausescu? 
tm ROMA. Si comincia a ca 
pire cosa » nasconde dietro il 
quarto di pagina di elogi a pa
gamento pubblicato I altro 
giorno sul «Messaggero» e da) 
quale Elena Ceausescu, mo
glie del presidente della Re
pubblica rumeno, vien fuori 
come un possibile premio No
bel Il panegirico del costo di 
18 milioni, sottoscrìtto dai 
professori Zanelli e Biagim, 
non sarebbe altro che l'inizio 
di una campagna pubbhcitana 
per nuscire a piazzare sul no
stro mercato un'auto fuon 
strada, prodotta in Romania, 
ma dal nome italianissimo, 
Ischia Si perde nei misteri del 
marketing come l immagine 
scientifica e morale della si
gnora Ceausescu, descritta 
con dovizia di particolari sul 
quotidiano romano, possa 
convincere l'italiano medio a 
comprarsi una «Ischia» o, a 
scelta, una «Superìschia» E, 
poi, con quale artificio si sa
rebbe passati a parlare di te
nuta dì strada e consumo di 
carburante dopo aver disser
tato di ponderosi studi sui po-
limen? Al momento, comun
que, dalle ricerche compiute 
sembra propno che i due fir
matari della biografia della si 
gnora non siano docenti uni-
versitan ma uomini della «Ali 
Gemme», l'azienda di San 
Lazzaro di Savena che assem 
bla, in Italia, la tuonstrada di 

ongme rumena 
Uno dei due firmatari è l'in

gegner Livio Biagim, dirigente 
dello stabilimento in questio 
ne L'altro il professor Alber
to Quarantini Zanelli potreb
be essere uno del consulenti 
legali della società Non si ha 
la certezza che si tratti di lui 
poiché la firma riportata sul 
giornale differisce nell Iniziale 
puntata del doppio cognome 
C è una P Invece della Q Er
rore di stampa o di persona? Il 
fatto certo e che ali Università 
di Bologna non e è traccia di 
un professor Zanelli, libero 
docente È anche vero che gli 
elenchi non sono aggiornati 
perché la qualifica non viene 
concessa da oltre quindici an
ni Più facile trovare le tracce 
dell «accademico tiberino» Li
vio Biagim Figura negli sche
dari dell'Accademia perche 
otto anni fa era direttore ge
nerale della Honda italiana 
Lasciò I azienda in seguito ad 
una stona mai chiarita di pre
sunti illeciti Quello che e cer
to è che alla società cui fa ca
po lo stabilimento diretto dal 
Biagim nessuno sa nulla del
l'annuncio prò signora Ceau
sescu «Noi non e entriamo» 
afferma il responsabile opera
tivo, Oneto Pilotti, che sembra 
intenzionato a vederci chiaro 
•Il professor Zanelli - aggiun
ge - è un signore di 80 anni 
cui ogni tanto sottoponiamo 
una pratica legale* 

Roberto Succo 
ora nel carcere 
di Livorno 

Ora Roberto Succo, il pluriomicida che è precipitato dal 
tetto del carcere di Treviso è nnchiuso in una cella d'isola-
mento alle «Sughere», il penitenziano di Livorno dove è 
stato trasportato dopo il tentativo di evasione II giovane, 
che al suo arnvo è stato visitato per la frattura delle tre 
costole riportata nella caduta dall altezza d) cinque metri, 
è sottoposto ad una sorveglianza «molto attenta» In un 
piccolo settore del carcere dove vengono trattenuti i dete
nuti in attesa di essere sottoposti a perizia psichiatrica. 
Roberto Succo, dopo aver ucciso entrambi I genitori In 
Italia, si è macchiato di altri sei omicidi in Francia, ma con 
tutta probabilità verrà processato per tutti i delitti In Italia, 

A dodici anni 
s'impicca 
nel cortile 

L hanno trovato Impiccato 
ad un albero nel cortile di 
casa, nel pomeriggio di 
martedì Domenico Zinni di 
Gasoli (Chieti) aveva sol
tanto dodici anni Orafca-
rabinieri sono stati incarica* 

^^^^^^—*—*— ti dal magistrato di stabilire 
se si sia trattato di un gioco finito in disgrazia, o te ti 
bambino abbia voluto con determinazione toglierai la vita. 

Lo ha detto alta Camera II 
sottosegretario alta Sanità 
Natale Carlotta, risponden
do a un interrogazione pre
sentata da un gruppo di de
putati comunisti, prima fir
mataria Anna Sanna. Nel
l'interrogazione si chiede* 

«In Italia 
non si fanno 
Infibulazioni» 

vano chiarimenti circa notizie riportate dalla stampa, se
condo le quali medici italiani avrebbero accettato di [ne
bulare e praticare il taglio del clitoride a bimbe africane, tu 
richiesta dei loro genitori, in ospedali del nostro paese. «In 
Italia • ha detto Carlotto • non sono presenti, come In 
Inghilterra, i gruppi etnici che possono aver richiesto inter
venti del genere» I comunisti si sono dichiarati Insoddi
sfatti «Il governo - ha detto Anna Sanna • non ha dimostra 
to di aver accertato o non accertato 1 fatti* 

Condannati 
I genitori dei 
5 giovani morti 
in un incendio 

Sono stati condannati a tei 
mesi di reclusione ciascuno 
j dieci genitori milanesi 
che, dopo aver peno I figli 
tre anni fa In un Incendio 
all'Isola dElba, scrissero 
una lettera al magistrato in-

•"•••"•^•^•^•^•^•^•^l™ qulrente ritenuta oltraggio
sa A tutti è stata sospesa la pena Nella lettera I genitori, 
disperati per la sorte toccata ai loro figli, tutti giovani liceali 
in vacanza nell isola, protestavano per la chiusura dell'In* 
chiesta giudiziaria che non aveva individuato responsabili
tà Il contenuto della lettera venne giudicato offensivo t le 
cinque coppie di genitori furono rinviate a giudizio per 
oltraggio a pubblico ufficiale 1 giovani che persero la vita 
nell'agosto dell'85 si chiamavano Diana Zimbaldt, Sandro 
Stocco, Marco Carminati, David Fertile e Emanuele Crestt. 
1 cinque ragazzi mentre erano a bordo di un'auto vennero 
avvolti dalle fiamme dell'incendio sviluppatosi in un bosco 
In località Sant'Ilario 

«Caro Piccoli 
noi non possiamo 
perdonare» 

1 genitori di Mario Tosa, ca
rabiniere che il 21 novem
bre del 79 fu ucciso dalle 
Br, hanno scritto una lettera 
a Piccoli, dopo averlo visto 
alla trasmissione «linea ro-
vente» sul pentitismo «Qn 

• " • • • m m ^ t ^ ^ ^ ^ ^ Piccoli • scrivono l coniugi 
Tosa • lei ne ha di figli? E sino a che punto li ama? Parlereb
be di perdono o di amnistia se fosse nella nostra situazio
ne? Non so se lei si rende conto che con espressioni di 
perdono renderebbe vano il saenficio dei nostri cari?» «Mi 
rimane II dubbio - prosegue la lettera - che quella sera lei 
non fosse in grado di distinguere il bene dal male, oppure 
che abbia avuto delle pressioni o sia stata la paura a farla 
parlare» Dopo aver ricordato che spesso I parenti delle 
vittime sono • bisognosi di sostegno morale e materiale e 
di adeguata assistenza» i genitori di Mario Tosa hanno 
auspicato che • Iddio illumini I onorevole nel suo agire». 

Pensionato 
uccide la moglie 
con 15 coltellate 

Un pensionato di SS anni 
ha uccìso nella mattina di 
martedì la moglie di 48 anni 
nella cucina della loro vil
letta di Rancate, frazione di 
Tnugglo (Milano) Emilio 
Colombo ha infierito con 

<^^^—^^^^^^^** particolare violenza sul cor
po di Ennca Dondi di 48 anni poi si è fatto una doccia e si 
è recato dal suo avvocato a cui ha confessato il delitto 
Luomo sembra che da due anni soffrisse di mania di 
persecuzione tanto che si era licenziato dalle manifatture • 
Capnotti» dove lavorava come assistente tessile Inoltre 
Emilio Colombo pare che si fosse convinto che la moglie 
lo tradiva Le liti erano molto frequenti anche perche la 
moglie sembra che spesso rimproverasse il marito di aver 
abbandonato un lavoro sicuro per andare incontro ad un 
futuro incerto Solo in serata i carabinieri hanno scoperto 
il corpo della donna, mentre i due figli della coppia ancora 
non sapevano niente della tragedia 

GIUSEPPE VITTORI 

Propno in quel momento 
sopraggiungeva in senso op 
posto un autotreno con a bor 
do Osvaldo Romiti 39 anni di 
Monterotondo (Roma) Lo 
scontro in velocità e il parziale 
incendio dell auto su cui vlag 
giava la famiglia Tncanco ha 
provocato la morte istantanea 
di tutti e cinque i componenti 
Sul posto sono accorsi i vigili 
del fuoco e la polizia stradale 
ma ogni soccorso si è nvelato 
inutile 11 traffico, dopo una 
forzata interruzione, ha npre 
so a scorrere lentamente 

Secondo la Polstrada il sai 
to di corsia della «131» e il 
violento impatto con I auto 
treno sono stati favoriti dalla 
particolare situazione che 
presentano in quel punto le 
due carreggiate dell autostra 
da quella sud infatti è a 
un altezza supenore 11 condu 
cente deli autotreno è nmasto 
illeso, mentre I automobilista 
alla guida della «Giulietta», 
Vincenzo Galle è stato nco 
verato ali ospedale Maggiore 

r;r (ente al volto La prognosi 
di 25 giorni 

Straconcorso 
"TagliaeVmci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

(Per questa settimana a causa degli scioperi, la scheda di 
partecipazione è uscita martedì 1 marzo). 

La scheda vanno inviate al seguente Indirizzo 
L'Unita' - Viale Fulvio Testi 76 - 20185 MILANO 

ai ricorda che I Indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postala 20185 MILANO) per evitare ritardi 

fUnità 
Da ricordare tutti I giorni 

AUT MIN il ./COSI* M H / U t M t 

l'Unità 

Giovedì 
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Santinlello, Bararne della lea
le per l'editoria, ha rivolto ai
re delegazioni del sindacalo 

Giornali 
Il garante 
invita 
a trattare 
M ROMA, Secondo i princi
pi contenuti nelle norme di 
l ene per l'editorie, «l'Inter-
milione si caratterini come 
servizio essenziale svolta nel-
limerete» della collettività... 
sicché 1 soggetti che del pro
cesso formativo della comuni-
celione sociale sono insclndi---' 
burnente compartecipi deb- . 
borio Improntare II loro com
portamento a quella coopera- J 
«lene Ira glonallstl ed editori 
sancita nell'articolo S della 
legge 69 del 1963 e alle tutela 
della fiducie Ira la stampa e 1 
lettori': è questo II discorso 
che Ieri II pralessor Giuseppe 

3l*rnallsll e della Federazione 
agli editori, convocale In re

lazione alla vertente per II 
nuovo contrailo di lavoro. Da 
quelli principi - ha osservalo 
Il professor Santanìelio - deri
vano elementi di rlllesslonl 
per entrambe le parti. Ad 
esemplo: I) la necessita di 
evitare vuoti totali di Informe-
itone negativamente incidenti 
sul diritto del cittadini ad esse
re informati, di proporzionare 
• pur nell'esercizio del diritta 
elfo sciopero • la durata delle 
proprie azioni elle preminenti 
esigerne di un servizio pubbli
co essenziale-, 2) Il dovere di 
ricercare con sollecitudine le 
linee di accordo; 3) In ordine 
•Ila salvaguardia del plurali
smo delle testate e dei diruti 
del cittadini destinatari dei-
rintomuulone II garante ha 
osservalo: a) le sinergie (uno 
del punti lui quali gli editori 
reclamino mano ubera, ndr) 
trovano legittimità allorché si 
propongono le finalità di mi-

SHorare I livelli organizzativi, 
I ridurre determinati costi, di 

aiutare le sopravvivenza di Im
prese mediane e piccale ri
spetto elle concorrerne delle 
mscrolmprese; me Incontra
no limili ove possano Incidere 
sull'autonomi! del glonellils 
o determinare una omologa-
alone dell'inlormazlone o ad
dirittura configurare concen
trazioni surrettizie, con II peri
colo di aggirare od eludere 
l'intendimento del legislatore; 
per sciogliere li nodo • sugge
risca Il garante - al pud con-
irlttualmenle prevedere che 
le sinergie Mano avviate non 
per ecslla unilaterale dell'Im
presa ma per via di un mecca
nismo «he prevede il confron
to con I giornalisti interessati e 
Il loro consento, snidando ed 
un organo Istituzionale la so. 
luzlone dei cesi controversi; 
b) il problemi della pubblicità 
deve trovare soluzione riequl-
librando II rapporto tra neces
siti economiche delle azien
de da un lato, trasparenza e 
liberili giornalistica dall'altro; 
e) l'adegualo riconoscimento 
della prolesslonalllì giornali
stica va elfetlualo In correli
none con l'oggettivo equili
brio economico del sonore e 
In uni line* di giusta propor
zione con gli sviluppi retributi
vi di litri settori assumibili a 
termini di conlronlo, 

Come il vede, il girante 
non il » Umililo a svolgere -
con II duplice Incontro di Ieri 
• una mera formalità! all'una 
parte e all'altra ha fornito Indi
cazioni ed elementi che do
vrebbero lar riflettere sulla as
soluta Insostenibilità di posi
troni rigide, pregiudizialmen
te Ispirate a non considerare 
te ragioni altrui e gli Interessi 
generali, sino a giungere a una 
reciproca quanto dannosa esi-
bllione muscolare, E con que
llo robusto e ammonitore via
tico che le delegazioni del 
giornata! e degli editori si 
presenteranno oggi dal mini
stro Formica, che cercherà di 
ricondurle al tavolo della trat
tativi Per slamane, sempre a 
Roma, e prevista una assem
blee di giornalisti; mentre un 
Invila atTunltà 6 sialo rivolto 
«I giornalisti dal coordina
mento dogli enti di categoria. 

Intanto, da 5 giorni non e In 
edicola l'Unione sarda In se
guilo a un vero e proprio brac
cio di ferro In alto Ira editore 
e redazione, la quale si rifiuta 
di produrre un giornale con 
10 pagine (34) in più rispetto 
•Ila media (24-26) con un or
ganico falcidiato e non reinte
grilo. Per irovare uno sbloc
ca ella vertenza è siila chiesta 
la mediazione del presidente 
della Regione Moli», e dell'as
sessore. regionale al Lavoro, 
Luigi Cogodl 

Accolto il ricorso Snals 
Entro 5 giorni l'incontro 
con i sindacati 
ma su quali piattaforme? 

a NEL PCI 
Convocazioni. I deputati co

munisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIÓNE ALCUNA «Ila se
duta di oggi giovedì 3 mer

li comitato direttivo dei depu
tati comunisti * convocato 
par oggi giovedì 3 marzo 
elle ore 9 

1-1 

Dal 14 sit-in Cgil, Cisl, Uil 
davanti al ministero 
I Cobas sono morti, 
afferma leader dei Gilda 

a Galloni IlTar 
ad aprire le trattative Clovanni Celioni 

Galloni dovrà aprire le trattative contrattuali entro S 
giorni: lo ha deciso il Tar Lazio accogliendo un ricor
so dello Snals. Ma non tutti i sindacati hanno pronta 
la piattaforma. I Confederali ne stanno preparando 
una unitaria che dovrà essere sottoposta alla catego
ria. E proclamano dal 14 sit-in permamenti al ministe
ri della Pubblica Istruzione e del Tesoro. Sciopero di 
studenti contro il blocco degli scrutini. 

ROSANNA LÀMfUONANI 

s u ROMA La prima sessione 
del Tar Lazio Ieri ha bocciato 
Celioni costringendolo, assie
me al collega della Funzione 
pubblica, a convocare entro I 
prossimi cinque giorni I sinda
cali per aprire le trattative 
contrattuali, Il tribunale ammi
nistrativo ha cosi accolto il ri-
cor» dello Snals che aveva 
denunciato il ministro di aver 
violalo la legge, L'Inizio della 
trattativa avrebbe dovuto es
serci otto mesi prime la sca

dérne del precedente accor
do (Il 31 dicembre scorso); e 
la preparazione dell'ipotesi di 
accordo avrebbe dovuto se
guire entro quattro mesi. Me 
cosi non 4 slato. Galloni dun-

3uè è alato boccialo anche 
al tribunale amministrativo, 

oltre che dalle categorie di in
segnanti e non docenti da set
timane mobilitala. Il ministro, 
come dice Gianfranco Benzi 
segretaria della Cgll scuola, 
non ha più alibi dietro cui na

scondere la propria incapaci
tà. 

Perà ora il punto è un altro; 
cosa porteranno I sindacati 
sul tavolo delle trattative? Da 
un lato c'è lo Snals, dall'altro i 
confederali che stanno elabo
rando una piattaforma comu
ne sulla base di un accordo 
che supera le sigle - cosi come 
auspicato anche in una lettera 
di Benvenuto a Plzzinaio e 
Marini -. Senza escludere, pe
raltro, un confronto con lo 
slesso Snals. E ci sono anche I 
comitali di base. Oggi è più 
dilllclle rifenrsi e loro usando 
Il vecchio nome che da un an
no è entrato a far parte della 
•vertenza scuola». -I Cobas 
sono morti - ha dello ieri San
dro Giglioni, leader dei Gilda -
. È stato un movimento impor
tante, ma * esaurltoi, Su que
sta base, e con l'obiettivo di 
sedersi intorno al lungo tavolo 
di viale Trastevere, domenica 
I delegati dei Gilda si riuniran

no a Roma per costituirsi In 
associazione professionale 
con (ini sindacali e culturali. I 
Cobas, i talchi così detti, per 
ora non si sono pronunciati su 
questa «dichiarazione di mor
te». 

Le prossime ore, i prossimi 
giorni si preannuncio infuo
cati per la scuola. Galloni oggi 
dovrà essere ascollata dalia 
commissione del Seneio sul 
blocco degli scrutini e sugli 
scioperi. Il Pei he preparalo 
un emendamento alla Finan
ziane, se il governo deciderà 
di mutarla, per 2000 miliardi 
da destinarsi al contratto, Dal 
14, poi, saranno organizzali 
sit-in permanenti devanti ai 
ministeri delle Pubblica Istru
zione e del Tesoro. E una de
cisione presa Ieri sera con-
Stornamente da Cgil, CHI e 

III. I confederali però non si 
fermano qui. Il 23 mano è II 
giorno fissato per l'occupa
zione simbolica di tulli 1 prov

veditorati-, tra le due date sa
ranno prese altre iniziative ar
ticolate; e inline ci saranno In
contri tra I sindacati e le forze 
politiche a livello penferico e 
con le commissioni Camera e 
Senato a livello centrale. 

Nel frattempo però biso
gnerà tare i conti con il bloc
ca degli scrutini, della conse
gna delle pagelle nelle ele
mentari e delle altre attività 
non didattiche perseguilo dal 
Cobas, Gilda, Snals. Fare i 
conti anche perchè, oltre alle 
preoccupazioni espresse una 
settimana fa dall'associazione 
dei presidi, oggi si aggiunge la 
protesta degli studenti, Ad 
Asti, cittadina di aessantamila 
abitanti, ieri duemila ragazzi 
hanno partecipalo ed uno 
sciopero per sollecitare le so
luzione della vertenza degli 
insegnami. Oggi faranno un 
sit-in davanti alprowedilora-
to. A Foligno, sempre Ieri, 
sciopero e manifestazione. 

Ma decisamente contro II 
blocco degli scrutini. Nella 
città umbra gli studenti chie
dono l'immediata sospensio
ne dell'agitazione e gli scruti
ni, minacciando altre proteste 
in caso contrario. 

In questa situazione caotica 
il ministro «tempestivamente» 
ha presentato un decreto leg
ge per utilizzare al più presto i 
2000 miliardi già stanziati per 
l'edilizia scolastica, ma fermi. 

Sul risultati delle elezioni 
per gli organi collegiali notizie 
a rilento. Per gli studenti con
tinua la guerra delle cifre Ira 
CI e la Lega - questa oggi terrà 
una conferenza slampa con la 
partecipazione di Pietra Pole
na -. Per i genitori in alcuni 
distretti romani afférmazione 
delle liste di sinistra. Sempre a 
Roma tra gli insegnami la Cgll 
resta il primo aindacato, se
guila dallo Snals, ma con for
tissime afférmazioni di Gilda e 
Cobas, 

' Il pg della Corte dei conti denuncia lo sfascio 
in una lettera al capo dello Stato. «Stiamo amministrando ingiustizia» 

Pensioni di guerra: 120mila ricorsi 
40mlla ricorsi in materia di pensioni militari e 
80mila per pensioni di guerra: è l'arretrato della 
Corte dei Conti. Per definire uno di questi ricorsi 
- diecimila dei quali risalgono alla prima guerra 
mondiale - occorrono più di vent'anni. Il Pg della 
Corte dei Conti denuncia lo sfascio al capo dello 
Stato e chiede di essere «messo in condizione di 
non amministrare ingiustizia». 

Francesco Ceniti 

ara ROMA. «Le giustizia 
lentissima è Ingiustizia, e la 
Corte dei conti deve preten
dere di essere messa In 
condizione di non ammini
strare Ingiustizia.. 

Cosi, In una lettera Inviata 
al prenderne della Repub
blica, e al presidenti del Se
nato, della Camera e del 
Consiglio del ministri, si 
esprime il procuratore ge

nerale della Corte dei conti 
Emidio Di Giambattista a 
proposito dell'enorme nu
mero di ricorsi ancora da 
definire In materia di pen
sioni militari e di guerra: ri
spettivamente 40mila e 
BOmila. Questi dati statistici 
- scrive Di Giambattista -
sono «sempre più impres
sionami» e non si può conti
nuare ad esporli «con rasse-

Il gen. Ricchezza, storico militare 

«Non ci sono dubbi 
sulla strage di 
«La strage di Leopoli ci fu e la documentazione la 
troverete nel libro che uscirà verso la fine del me
se». La dichiarazione è del generale di divisione 
Antonio Ricchezza, classe 1907, nativo di Venosa 
in provincia di Potenza, figlio di un soldato sempli
ce come lui tiene a sottolineare con orgoglio, e 
che della seconda guerra mondiale è uno storico 
militare, autore di un gran numero di libri. 

GIANCARLO LOHA 

M SANREMO Ha «ritto, per 
non citare che qualche titolo 
•La verità sulla battaglia di 
Cassino». «La resistenza dietro 
le quinte», con la prefazione 
del generale Cadorna capo 
del Cln, «Il corpo Italiano di 
liberazione» e I cinque volumi 
della -Stona Illustrata di tutta 
la campagna di Russia». 

Antonio Ricchezza, nomi
nato sottotenente nel 1933 
dopo il corso all'accademia 
militare di Modena, la sua car
riera l'ha percorsa quasi tutta 
allo stato maggiore L'armisti
zio dell'8 settembre del 1943 
lo sorprende a Spalato, In Ju
goslavia Fu tra coloro che si 
opposero ai tedeschi e nuscl-
rono a raggiungere Brindisi 
aderendo ai corpo italiano di 
liberazione e nella sua biblio
grafia si legge che rimase feri
to a Fllotirano e che con le 
sue truppe partecipò all'offen
siva su Bologna e alla libera
zione di Bergamo e di Milano 
Rileggendoli curriculum del 
generale si nota che lu con De 

aspen a Pangi alle trattative 
di pace e venne Insignito di 
medaglia ai valore militare per 
le battaglie di Montecasslno, 
Ancona, Bologna Fu inoltre 
capo delle operazioni militari 
alla battaglia di Montelungo. 
Un personaggio al cui meda
gliere aggiunge decorazioni al 
valor militare polacco e brasi
liano e la cittadinanza onora
ria della città russa di Slatino, 

assegnatagli il 1* ottobre del 
1977 nella ricorrenza del 60* 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
«Sono un militare che ama la 
pace, che riconosce all'Unio
ne Sovietica II grande contri
buto di 20 milioni di morti (12 
milioni di militari e 8 di civili), 
che si riconosce nell'epigrafe 
della larga del cimitero di 
Montecassino' «Per la nostra e 
la vostra libertà abbiamo do
nato l'anima a Dio, lo spinto 
alla patria, il corpo all'Italia» 

Subito dopo la conclusione 
del secondo conflitto mondia
le, il generale Antonio Ric
chezza Iniziò ricerche del no
stri connazionali ufficialmente 
definiti dispersi, ma in realtà 
morti, andando a scovare te
stimonianze scrupolose tra i 
sopravvissuti, tra I nentratl In 
Italia, ncerche che gli consen
tirono la stesura di centinaia 
di articoli e pubblicazioni Di 
tale impegno I paesi dell'area 
socialista gli resero merito, 
mentre II suo lavoro non ven
ne preso nella dovuta consi
derazione in Italia 

«lo mi rifaccio soltanto a 
dall certi, e nel miei cinque 
volumi suila campagna di Rus
sia indico I cimiteri dove sono 
sepolti i soldati italiani dell'Ar-
mir SI è trattalo di 40 anni di 
ricerche di cui devo dire gra
zie al nostri cappellani mililan 
per 11 contributo di informa
zioni». dichiara II generale 
Ricchezza. L'eccidio di Leo-

poli avvenne o no ad opera 
del nazisti, con lo sterminio di 
soldati italiani catturati dopo 
l'S settembre del 1943? «Sicu
ramente si ed io ritengo che vi 
perirono dai 1.500 ai 2,000 
soldati. Le ncerche sono diffi
cili in quanto I tedeschi erano 
soliti sotterrare i fucilali e poi 
piantare alberi su tulio il terre
no. Un dato è certo: per i 
6l5mlla soldati Italiani disar
mati dopo l'armistizio e porta
ti a Est, 35mila non sono più 
tornati in patna nel 1945. Hi
tler aveva dato un ordine: eli
minare chi non collabora» e 
quest'ordine venne eseguito 
in modo massiccio. «All'8 set
tembre mi trovavo a Spalato e 
Il le Ss fucilarono molti ufficia
li e 3 generali che non vollero 
arrendersi. Policarpo, Pelligra 
e II conte Cigala Fulgosi di Pia
cenza Vennero portali alle 
fornaci di Signi e passati per le 
armi li conte Cigala Fulgosi 
era stato insignito delta croce 
di ferro tedesca e al momento 
dell'esecuzione scagliò con
tro Il plotone di fucilatori la 
decorazione» 

Come mai dopo quasi un 
mezzo secolo si nscopre la 
tragedia dei nostn soldati? 
«Sono un militare e non voglio 
fare polemiche, ma una cosa 
voglio dire non si è ancora 
studiala la storia della secon
da guerra mondiale» Il gene
rale Ricchezza ribadisce che 
gli imi (mlllmn italiani interna
ti) che rifiutavano di adenre 
alla Repubblica fascista di Sa
lò, vennero sterminati. «La 
conferma dello sterminio - di
ce Ricchezza - viene dai tanti 
non tornati in Italia» Poi con
tinua «Leopoli non può esse
re consideralo né II primo né 
l'ultimo dei casi», precisa 

Tante pubblicazioni, un in
tero dopoguerra dedicato alla 
ncerca documentata e il ge
nerale di divisione 
dell'«Arlcle» conferma ancora 
che lo sterminio di Leopoli vi 
fu 

gnato rituale» ad ogni inau
gurazione dell'anno giudi
ziario sapendo che saranno 
definiti «soltanto dopo pa
recchi lustri» (per definire 
un ricorso pensionistico di 
guerra oggi occorrono me
diamente più di vent'anni, e 
diecimila del ricorsi pen
denti risalgono addirittura 
alla prima guerra mondia
le). 

Tra le eause di questa si
tuazione il procuratore ge
nerale della Corte dei conti 
cita il continuo susseguirsi 
di leggi che periodicamente 
riaprono I termini per la pre
sentazione dei ricorei: ma a 
ciò vanno aggiunte la possi
bilità di presentare i ricorsi 
senza l'assistenza di un av
vocato, la macchinosità del 

ComìsoeF16 
Il sindaco 
incontra 
Lunkov 
• i ROMA. Ieri l'ambasciato
re sovietico in Italia, Nikolal 
Lunkov, ha Incontrato il sinda
co di Comiso, il comunista 
Salvatore Zago, per conse
gnargli un messaggio nel qua
le il governo emetico ribadi
sce che «non attenuerà il pro
prio impegno per la completa 
rimozione della minaccia mili
tare in Europa e nel mondo 
intera». L'S dicembre scorso II 
Comune di Comiso aveva 
conlento ai governi dì Urss e 
Usa, contemporaneamente al
la lirma degli accordi di Wa
shington sugli euromissili, Il 
«premio per la pace Comiso 
'87». L'incontro con Lunkov è 
stata l'occasione per la rispo
sta da parte del governo so
vietico Ai giornalisti Lunkov 
ha detto che «quella del disar
mo nucleare è l'unica via per-
cornbile». Ha aggiunto che il 
trasferimento dei caccia Usa 
F16 in Italia dalla Spagna, co
stituirebbe di latto un loro 
avanzamento verso Est, e che 
questo «certo non renderebbe 
più tacile» l'attuazione della 
prevista visita di Gorbaciov in 
Italia li sindaco Zago ha infor
mato la stampa che II ministro 
Andreottl, col quale si è in
contrato, ha «escluso che gli 
F16 possano essere collocati 
a Comiso». Andreottl ha an
che affermato. «Non è affano 
scontato che l'Italia si faccia 
carco di tali aerei». Zago ha 
annunciato poi, per il 12 mar
zo. una manifestazione a Co
miso per la «smilitanzzazione 
della città», Nello stesso tem
po a Licata, in provincia di 
Agngento, è stato costretto ad 
una rapida marcia indietro il 
sindaco de che aveva invece 
offerto «ospitalità» agli F16. 
Isolato dalle critiche di tutta la 
città, ha ripiegato dicendo 
che si è trattato solo di un'u
scita provocatone «per attira
re l'attenzione delle automa 
su Licata» 

procedimento giurisdizio
nale, l'esiguo numero di 
magistrati di cui la Corte dei 
conti può disporre in que
sto settore. 

Almeno SOmila ricorsi 
pensionistici di guerra ri
guardano persone morte da 
tempo. Senza che si sappia 
con certezza se esistono 
eredi e se questi hanno di
ritto di subentrare nel ricor
so. 

Il procuratore generale 
propone a questo punto 
una serie di riforme. Anzi
tutto la fissazione di un cer
to termine, per esemplo 6 
mesi, entro il quale ali inte
ressati dovranno chiedere 
esplicitamente la definizio
ne dei ricorsi pendenti, che 
diversamente saranno di

chiarati estinti d'ufficio. In 
prima istanza tutto II proce
dimento (istruttoria e deci
sione) andrebbe svolto da
vanti a un solo giudice, an
che in sedi decentrate: il 
giudice collegiale interverrà 
solo in caso di appello e in 
questo caso, il ncorrente 
dovrà farsi assistere da un 
avvocato. 

Su queste proposte il pro
curatore generale della Cor
te dei Conti ha avuto l'as
senso delle associazioni na
zionali dei combattenti e 
del reduci, dei caduti e di
spersi m guerra, dei mutilati 
e invalidi di guerra, delle vit
time civili di guerra. Copia 
della lettera è siala inviala 
anche al presidente della 
slessa Corte. 

Mammì in commissione Rai 

«La mia legge per la Tv 
in frigo da 4 mesi» 
Lì probabilmente resterà 
Da 4 mesi non si è mossa paglia. Il ministro Mammì 
non si è espresso proprio cosi ma questo è il senso 
delie affermazioni che egli ha reso ieri in commissio
ne di vigilanza; con questa maggioranza e questo 
governo la legge per le tv non si la, la proposta del 
ministro resta in frigo. Oggi il consiglio Rai non discu
terà il piano editoriale presentato da Manca: man
cheranno due de e, dunque, non si può. 

M ROMA. Balocchi e Blndl 
sono, in ordine alfabetico s'in
tende, i primi dei 6 consiglieri 
d'amministrazione de delle 
Rai, Ebbene, oggi c'è qualco
s'altro che II accomuna: Impe
gni improrogabili II costringo
no a star lontano da viale Maz
zini, sicché è pano giusto 
chiedere e Manca di cancella
re dall'ordine del giorno della 
sedute di stamane II primo 
punto, relativo all'avvio della 
discussione «li progetto edi
toriale della Rai. Impegni Im
prorogabili e attenzione per le 
forme • parte, veniamo al so
do: sul piano editoriale e in 
viste della ristrutturazione 
(della quale il plano editoriale 
è premessa e anticamera) a 
viale Mazzini si Menno liman
do le armi. Piano editoriale e 
ristrutturazione possono dire: 
I) che il coglie finalmente 
l'occasione per cambiare il 
pachiderma Rai e trasformar
lo in impresa, proflltendo an
che della felice e fortunata 
contingenta che l'azienda sta 
vivendo a scapito e scorno del 
concorrente privato; 2) che, 
gattopardescamente, si Cam-
blera tutto per lasciare lutto 
com'era: 3) che il punto di ca
duta sarà rappresentato da al
cune variazioni all'attuale 
equilibrio di poteri ira De e 
Psl, In effetti, Il plano illustrato 

Slovedl scono da Mance con-
ene molli elementi «evenivi. 

rispetto ella attuale strutture 
aziendale. Risulta del tulio 
evidente che Manca preme 
sull'acceleratore, mentre 
Agnes e lo squadrone de fre
nano. E dal quarte generale 
scudocrociato arrivano segna
li espliciti li direttore generale 
non intende lasciare ed altri 
(si legga: Manca) la gestione 
esclusiva di questi Ine cru
ciale per l'azienda. Per comin
ciare ha affidato l'inculco di 

E . . . . . . . : _ . . : . : _ _ . _ 
missione presieduta dal vice
direttore generale Emilio Rot
ai, uomo di punta della De In 
Rai 

D'altra parte, se non ci fos
sero le vicende Rai (e le attui
li traversie di Berlusconi) Il 
pianeta tv sarebbe quasi una 
pagina bianca. Ad esempio, 

preparare Ipotesi di lavoro sul
la ristrutturazione a una com-

ieri le commissione di vigilan
za ha ascollalo il ministro 
Mimmi sul suo disegno di leg
ge e sul nuovo testo della con
venzione Stato-Rai. SI è anche 
parlato della guerra dell'etere 
con la Svizzera, dell'Ipotesi -
ormai a buon puma: sono 
d'eccordo larga parte del N 
e larga pine della De * di to
gliere gli Impianti di trasmis
sione dia Rai e alle tv private 
per conferirle a un gestore 
pubblico, filino dall'Ili Ma è 
stata una sconsolata, ripetitiva 
elencazione di cose già lenii-
le e risapute. «E Improrogabi
le - he detto Mammt - una 
riunione delle maggioranza, 
senza un accordo preventivo 
non ha senio che lo porti il 
mio disegno di legge in Consi
glia del ministri». «Il futa è -
ha detto Con. Veltroni (Pel) -
che le proposte del ministro 
non hanno il conforto né della 
maggioranza, né del governo, 
né di tutto II Prl». Ieri doveva 
riunirsi la wttocommlaslone 
per la pubblicità, con all'ordi
ne del giorno II letto Rai per II 
1988. Ma non si è riuniti. Pire 
che i de vogliano tirarla per le 
lunghe, In attesa di avere qual
che merce di scambio di tar 
valere con I socialisti, che vo
gliono dimezzare l'Incremen
to di Introiti pubblicitari (172 
millerdO concordato a dicem
bre tra Rai ed editori. Di pub
blicità si parlerà stamane in 
una conferenza stampa del 
Pei: Macaluso, Quercioll, Vel
troni e Vita Illustreranno le 
proposte comuniste In tema 
di risone pubblicitarie e spon
sorizzazione. Forse se ne par-
Ieri In consiglio Rai, Intanto 
tornano a circolare - dopo II 
suo raffreddamento con Ber
lusconi- voci di ritorno di 
Pippo Baudo in Rai. Ma sem
brano voci legate soprattutto 
a una Intervista nella quale 
Manca non chiude le porte di 
vitti Mattini In taccia • Pip
po. Porte che restano sbarra-
ie, invece (si tratta tempre di 
dichiarazioni attribuite a Man
ca) per un altro personaggio -
Antonio Ricci, autore di firn* 
to e Uan/o$lia - che a Berlu
sconi Ita creando problemi 
anch'egli, anche se un po' di
versi da quelli di Baudo. 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Risultati della seconda estrazione effettuati II 

giorno 29 febbraio 1988. 
ono stati estratti per II gruppo A (puzzle comple

ta) e «Iacono 1.160.0001ire In gettoni d'oro cia
scuno I seguenti concorrenti: 
ANITA TARTARINI di Bologna 
WANDA ZINI di Brani (PV) 
CESARE NATALI di San Silvestro (MN) 
ANTONIO SANNA di Collegno (TO) 
CARLA TEDESCHI di S. Bario d'Enza (RE) 
VINCENZO FATO di Viareggio 
PAOLA DE ROSA di Napoli 
ADORNO MORELLI di Reggio Emilia 
EDO CAPPELLI di Granaiolo (FI) 
MARIA GRAZIA DERIU di Pisa 

Sono stati estratti per II gruppo B (pazzie Incom
pleto) ed hanno fiato, In seguito alle nostre telefo
nate di controllo, I premi sotioiadlcitl i seguenti 
concorrenti: 

IVANA LAGASIO di Saroaa 
rlnce 1.160.000 
ADA BRANDUARDI41 Mlla.o 
vince 1.160.000 
DONATO DI MASCIO di Tolto (CH) 
vince 1.160.000 
MICHELE RICCIO « Torino 
vince 1.160.000 
GIORGIO MARC ARIT di Terzo d'Aqutlela (UD) 
vince 1.160.000 
FORTUNATO BENEDETTI «I Porto S. Stefa
no (GR) 
vince 1.160.000 
MAURIZIO VANNUCCI di & Martino Ulula
no (PI) 
vince 1.160.000 
MARIA GENESINI di Mantova 
vince 1.160.000 
STEFANO STEFANINI di Badìa Cascina (PI) 
vince 1.160.000 
GIUSEPPE BANFI di Olfiate Olona (VA) 
vince 1.000.000 

Ricordiamo ai nostri lettori che il personaggio raffigurato nel 2" puzzle del nostro 
concorso era Greta Garbo. 

Straconcorso "Taglia e Vinci'.' 
Tutte le settimane vinci se tagli. 

TUnità 
Da ricordare lutti I giorni. 

•I l i 6 l'Unità 
Giovedì 
3 marzo 1988 

•Il 11111 



IN ITALIA 
Nuova inchiesta a Roma 
Cinquanta utenti 
denunciano la Sip 
Indaga la Finanza 

ANTONIO CIMUAN1 

•a l ROMA .•Rischiamo di di
ventare noi I ufficio reclami 
della Sip», scherzano • Palaz
zo di giustizia In effetti dopo 
l'esposto di un avvocato ro
mano lulla bollette •gonfine» 
che hi fatto aprire un Inchie
sta della Procura, I -casi, di 
Irregolarità nella gestione 
dell esercizio telefonico de
nunciati alla magistratura to
no diventati tantissimi Ieri 
mattina II sostituto Davide lori 
ha consegnato alla Guardia di 
llninza, per verificarne la veri
dicità, altri SO esposti, arriviti 
lui auo tavolo negli ultimi 
giorni 

Oltre a quelli presentati dal 
•Coordinamento In difesi 
dell'ambiente « del consumi-
lori», ce ne sono lami di nor
mali cittadini, casalinghe, ge
stori di holel, negozianti Qua
li I problemi denunciali? Bol
lette elevale, guasti dimenti
cati dilla Sip per meli, interfe
renze, Interruzioni Tutta gen
ie che li * gli presentala agli 
sportelli del reclami e non ha 
avuto risposte 

Uno di questi è un Impiega
ta del ministero che ha sco
parlo di avere qualche paren
te negli Stati Uniti che gli tele
foni 1 spese del destinatario 
Se le tenuto dire alla Sip 
quando è andato a protestare 
per 11 cifra elevata che dovevi 
pagare .Sul suo numero sono 
addebitato due chiamate in 
arrivo dall'America, 90 mila li 

Sfinii, ISO mila 11 seconda. 
on ha mal ricevuto queste te

lefonile? SI rivolga ali Unica-
blu, L'Impiegato c'è andito, 

ma solo per sentire una con
ferma .Deve pagare. Lha 
fatto Poi, dopo aver letto su 
un giornale dell'Inchiesta sulla 
Sip, ha denuncialo alla magi
stratura II suo caso 

Sempre ieri sul tavolo di la
ri tono arrivali il primo rap
porto preliminare della Guar
dia di Finanza e urta volumi
nosa «memoria, della Sip Nel 
fascicolo della tributarla c'è la 
dettagliata inalisi di come 
funzioni li rete telefonici nel
la capitale e quali metodi ven
gono tutti per le tariffe Mi 
non solo, anche I primi riscon
tri tulle denunce degli utenti, 
alti però al momento coperti 
dal segreto istruttorio 

Nelli t u diteti li Sip hi 
dettagliatamente spiegalo i si
stemi e le procedure per l'ac
certamento degli addebiti ed 
ha allegato gli alti di una pre
cedente indagine tulle tarlile 
•gonfiate, dell'66, finita con 
un'archiviazione Due anni fa, 
dopo numerose denunce, il 

Stretore di Roma Pio Guarnì 
ece accertamenti sul funzio

namento di tre centraline tele
foniche per vedere se gli im
pianti tolsero tarati In modo 
esalta La perizia tu effettuati 
dal tecnici con le apparec
chiature sofisticate dell istitu
to Galileo Ferraris di Torino 
Stavolta però I Inchiesta non è 
solo tu come vengono regi
strati gli .scatti, telefonici mi 
tu lutto II sistema di gestione 
della rete del telefonf Non è 
escluso che nel prossimi gior
ni qualcuno possa anche esse
re Incriminalo 

Cattiva manutenzione aerea 
Vola in cattivo assetto 
un Atr da Forlì a Roma: 
antighiaccio usato male 
•a i ROMA La compagnia 
Avlanova «è tuia richiamata 
dal Registro aeronautico Ita
liano ad uni più stretta osser
vanza delle procedure caute
lative antighiaccio previste 
durimi li tosta a terra degli 
«rei» 

Lo hi reso noto lo stesso 
Rai a proposito di un inconve
niente ad un bimotore Atr 42 
In volo In Forlì e Roma II 24 
febbraio, ma che è Malo divul
galo telo ora dell assetto non 

regolile dell'aereo II pi oli 
avevi rilevilo formazioni di 
ghiaccio sul limone e le altre 
putì mobili detti codi, nono
stante che* terra louero stati 
spruzzali di liquido antighiac
cio Il Rai appurava che, du
rante la tolta a Forlì, Il perso
nale di lem dell'aeroporto 
aveva usilo, per Irrorare di li
quido antighiaccio I Impen
naggio, una scala di tra metri 
e mezzo, mentre la codi è al
la olio metri, con la conse
guenza che non Mie le parti 
erano Mate irrorale 

È morta a Firenze a 73 anni Rina Fort 
Nel 1946 a Milano uccise per gelosia la moglie 
del convivente e i suoi tre bambini 
La chiamarono «la belva di via San Gregorio» 

Con un ferro da stiro massacrò 
la famiglia dell'amante 
È morta stroncata da un infarto a Firenze Rina Fort, 
la donna che nel 1946 in via San Gregorio a Milano 
massacrò con un (erro da stiro la moglie dell'a
mante e i suoi tre bambini Aveva 73 anni Era stata 
condannata all'ergastolo dalla Corte d'Assise di 
Milano Era uscita di carcere l'il febbraio 1975 
dopo aver scontato quasi trent'anni di cui 13 tra
scorsi nel carcere fiorentino di S Verdiana 

CALLA NOSTRA «.COAZIONE 

tuonalo SGHERRI 
• • FIRENZE. La chiamarono 
subila la «belva. Il suo delitto 
fu ritenuto agghiacciante an 
che per quel tempi feroci La 
cronaca nera registrava qua e 
là per I Italia delitti efferati, al
lucinanti Milano ebbe la sua 
parie di orrore grazie a Cateri
na Fort, la giovane commessa 
friulana che il 30 novembre 
1946 sterminò la famiglia del
l'amante 

La donna è morta ieri a Fi
renze, in via di Mezzo dove 
viveva dal 1975 quando venne 
scarcerata dal carcere lemmi 
nlle liorentlno di Santa Ver 
diana in cui aveva trascorso 
tredici anni del ventlnove 
scontati Aveva 73 anni Era 
nata nel 1915 a Budola nel 
Friuli La donna è stata colta 
di Intarlo Rina Fort è stata 
trovata priva di vita verso le 9 

nella sua camera da letto di un 
appartamento nel popolare 
quartiere di Sani Ambrogio 

Al momento del cnmine 
Caterina Fort aveva 31 anni 
Era bruna, piacente, lo sguar
do penetrante, i capelli morbi
di Era approdala nel negozio 
di Giuseppe Ricciardi, un 
commerciante catanese Ira-
sfentosi a Milano, dopo aver 
latto qua e 11 la cameriera o la 
commessa SI eri anche spo
sata con un certo Benedet ma 
aveva abbandonato il marito 
quasi subito La pnma notte di 
nozze, I uomo, evidentemen
te un maniaco, I aveva legata 
saldamente al letto e violenta
la. Intanto la donna avevi 
stretto una relazione senti
mentale con Ricciardi, presso 
Il quale era Impiegata. Ed II 30 
novembre 1946, mentre il 

commerciante si trovava a 
Prato, la Fort era entrata in 
casa e aveva sterminato la la 
miglia Ricciardi massacrando 
la moglie Franca Pappalardo 
di 30 anni e i tre bambini Gio
vanni di 9 anni Giuseppina di 
S, e Antoniuccio di appena 10 

mesi Nonostante le dichiara 
zionl contraddittorie rilasciate 
nel corso dei processi, i tribu
nali di vario grado espressero 
sempre la convinzione che a 
compiere la strage fosse slata 
soltanto lei Rina Fort ha sem
pre respinto la responsabilità 

della morte dei bambini .Co
me avrei potuto''., diceva 
«Franca si, ma loro no» E 
chiamava In causa un compli
ce un certo «Carmelo», risul 
lato però assolutamente estra
neo alla sanguinosa vicenda. 

Il movente? Fu detto la gè-

Giuseppe Ricciardi e Rina Fort negli anni 50, sotto il titolo una 
Immagine della strige 

losia Altro che «Attrazione fa-
tale»l II film di Lyne appare 
una storiella per educande La 
Fort era gelosa dell intera fa
miglia del suo amante E deci
se per una «soluzione radica
le» Di Rina Fort si tentò di 
sondare I animo in tutti I mo
di Ma si chiuse ben presto nei 
suoi dinieghi, nfiutando forse 
anche a se stessa una verità 
che ben poco aveva di uma
no L amante Giuseppe Rie 
Ciardi, risultato ali oscuro 
dell orrendo disegno della 
donna si trovò di fronte al fal
lo compiuto e usci quasi di 
senno Mori nel settembre 
1974 

AH Assise di Milano, gen 
nato 50 Rina Fort ebbe I er
gastolo Fu un processo che II 
pubblico segui con cunosità 
morbosa L imputata vestita 
sempre di nero, continuò a 
negare disperatamente 

Mentre era in attesa del ver
detto della Cassazione, che 
confermò I ergastolo Rina 
Fort invocò clemenza con 
lunghe e disperate lettere Poi 
il duro peregnnare da un car
cere ali altro con il bagaglio 
pesante dei rimorsi e delle os
sessioni Dal carcere di Peru
gia, Rina cercò di ottenere li 

Un'esistenza infelice e un matrimonio folle 
Il «fascino macabro» 
di Rina Fort 
nei ricordi 
di un anziano cronista 

BRUNO CAVAONOLA 

• • MILANO Uno dei ricordi 
pio vivi che gli tono ancora 
rimasti e quella delle lunghe 
notti pattile In questura per 
carpire qualche notizia In più, 
qualche segreto di quel scon

volgente delitto Giovanni Pa-
nozzo aveva allora 24 anni 
unico cronista di nera dell U-
nltà che dovevi seguire lutto, 
dai palazzo di Giustizia al 
commissariati della città. «La 

finestra del capo della Squa
dra mobile - ricorda Panozzo 
- dava sul cortile della questu
ra, allora noi giornalisti fa
cemmo un imbuto di cartone 
che appoggiavamo dalla parte 
della punti nella fessura della 
finestra per cercare di senure 
le voci e carpire qualche se
greto di quegli interminabili 
interrogatori SI parlava allora 
ad esempio di un presunto 
complice le cui impronte si 
sarebbero trovate nell appar
tamento di via San Gregorio 
La cosa poi si sgonfiò, ma per 
noi allora fu materia di infinite 
discussioni e congetture» 

Via San Gregorio allora era 

una specie di «casbah» che 
accoglieva anche un nutrito 
sottoproletariato che viveva di 
raggiri nell ambiente dei ven
ditori di tessuti Sottoproleta
riato - ricorda ancora Panoz
zo - che riusciva però a rag
giungere anche un certo be
nessere economico «Anche 
cosi si può capire un po' la 
stona della Fon Era una don
na con alle spalle una vita in
felice e un matrimonio folle, 
basti dire che suo marito fece 
irrorare di aceto la torta nuzia
le Quando si trasferì a Milano 
dal Friuli cominciò lentamen
te a costruirsi una vita diversa 
abbandonandosi in pieno al 

Ricciardi e a quell'ambiente 
che le aveva dato un minimo 
di sicurezza e di serenità. Ag
giungiamo poi che lei non po
teva avere tigli, adorava I bam
bini e ciò, paradossalmente, 
può anche servire i spiegare 
ia strage che lece» 

Che clima si viveva allora 
nelle aule di giustizia dove si 
svolgeva il processo? Come 
reagì la città ad uno del primi 
grandi delitti del dopoguerra? 

«Ci fa un'emozione unica, 
mollo tesa, forse mai più rag
giunta in seguilo La gente ve
niva in tribunale per poter ur
lare «belva» o «lena», si può 
quasi parlare di movimenti di 

opinion che ti agitavano die
tro il caso MI ricordo che la 
Fort vestiva sempre di noro 
con una sciarpa gialla, era a 
suo modo una figura tremen
da, con un fascino macabro, 
molto compila, precisi, ordi
nata nelle risposte che dava. 
Era senz altro lei la mente del 
clan Ricciardi Allora io, gio
vai» «ranista con uni voci» 
none per l'avvocatura, mi but
tai a capofitto nelle carte dei 
processo, mi lessi tutte le 200 
pagine e oltre della perizia per 
cercare di scrutare nell'anima 
e nella lesta di qusta donna. 
Mi ricordo che sostenni anche 
la tesi della infermità mentale 

grazia ma i laminari della dan
na uccisa dalla Sicilia, rispo
sero che erano disposi! a per
donare solo se la donna aves
se fatto 11 nome del massacra
tore del bambini Rina si chiu
se in una cupa disperazione 
Trasferita a Firenze trascorre
rà tredici anni nel carcera 
femminile di Santa Verdiana 
da dove uscirà 111 novembre 
1975 per aver ottenuto la gra
zia Invecchiala, malata, a ses
santanni Rina porterà con s i 
insieme ai pochi indumenti tre 
bambolotti di pezza che aveva 
conservato nei suol trasferi
menti da una prigione ali altre 
e che chiamava «I suoi figli» 
Nei quasi treni anni di reclu
sione Rina era diventata mol
lo assidua delle pratiche reli
giose Al momento di lasciare 
il carcere Rina avrebbe dello 
ad una detenuta «Voglio mo
rire dimenticala da tutti» 

In questi anni chi» ha ira-
scorso a Firenze nella zona di 
Sant Ambrogio nessuno ha 
mai cercato la «betva di via 
San Gregorio», cioè la donna 
che con un ferro da atiro ucci
se Franca Pappalardo e 1 tuoi 
tre bambini Dimenticata da 
lutti trascorreva le tue giorna
te In totale solitudine. 

con un ragionamento abba
stanza audace te non ricono
sciamo a questa donna l'Infer
mità mentale nell'attimo del 
delitto - scrissi allori - signifi
ca che ogni uomo potenzial
mente può diventare una Fort 
Solo la lollla poteva Insomma 
glusuficare un delitto cosi 
atroce, una persona a mente 
lucida non avrebbe potuto 
commetterlo Riconoscere Il
la Fort la lucidità mentale si. 
gmficava ammettere che l'es
sere umano può razionalmen
te commettere delitti atroci», 
e questa per il giovane croni
sta era un ipotesi Inaccettabi
le. 
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Washington 
«Gorbaciov 
none 
in perìcolo» 
m WASHINGTON. I disordini 
In Armenia e Azerbaigian non 
rappresentano per ora una se
ria minaccia par la •tenuta» 
del leader sovietico Mlkhall 
Gorbaciov e per le sue politi
che di riforma. Secondo II 
•New York Times., intatti, su 
questa tesi di tondo c'è il mas
simo consenso tra I sovietolo
gi americani che lavorano 
nell'ammlnlstrailone Reagan. 
La maggior parte di questi so
vietologi e d'altro canto con
vinta che «Il (armento etnico e 
un risultalo diretto degli ap
pelli di Gorbaciov ad una 
maggiore trasparente nella di
scussione del problemi del 
paese.; In luturo I conservato
ri annidali al vertici del Pois 
potrebbero quindi similare I 
disordini per rallentare II rit
mo delle rilorme e indebolire 
le posizioni di Gorbaciov. 

Pur non Intravedendo peri
coli Imminenti per II «numero 
uno» del Cremlino, I sovieto
logi dell'amministrazione 
Reagan al Interrogano Intanto 
sul parchi Gorbaciov abbia ri
mandato un suo incontro In 
calendario a meta mano con 
il ministro del Commercio Usa 
William Verity e una lolla de-
legailom di uomini d'altari 
Usa, L'incontro doveva svol
gersi a Mosca ma un diploma
tico sovietico a Washington, 
Valéry Ponomariov, ha con
fermato che e stato rinviato 
•per ragioni tecniche». 

Secondo gli •esperti In cose 
sovietiche, tirati in ballo dal 
•New York Times, senta pero 
far nomi, I più temibili avver
sari di Gorbaciov sono Yegor 
U fMlove l l capode lKgbVi -
ktor Cebrikov. potrebbero 
tentare una delenestreilone 
di Gorbaciov se arrivano alla 
conclusione che le rilorme 
minacciano II sistema. D'altra 
parte l'attuale segretario ge
nerale del Pei» sa muoversi 
con molla cautela e astutia, 
conscio che ogni cambiamen
to comporta Inevitabilmente 
delle «dlsfuntionl». 

Prendendo spunto da un 
recente discorso di Robert 
Oatua, vicedirettore della Cla, 
Il -New York Times» allarma 
che l'amministrazione Reagan 
non sembra In grado di deci
dere In modo ben definito te 
è o no nell'interesse degli sta
li Uniti che le imitative di Gor
baciov vadano a buon line. In 
linea di principio Washington 
e a lavora del processo di de-
mocratinailone e liberalizza-
alone economica ma Robert 
Oatst ha avvertito che l 'Uni, 
te Gorbaciov ce la la, divente
rà «ut avversario pia torte e 
temibile». 

libano 
Liberati 
funzionari 
dell'Onu 
m BEIRUT. È finita bene l'av
ventura di due luntlonari 
scandinavi dell'Onu rapiti In 
Ubano, nella Iona di Sidone, 
Il S febbraio scorso. Rilasciati 
dal loro sequestratori martedì 
tara, i due sono stati trasferiti 
ieri mattina a Beirut-est e poi 
di n in elicottero a Larnaca. 
nell'isola di Cipro, per ritoma-
re In patria. I protagonisti del
la vicenda tono lo svedese 
Jan Stening, di 44 anni, e II 
norvegese William Jorgensen, 
di 58 anni, entrambi addetti 
all'Unrwa, l'ente dell'Onu per 
I profughi palestinesi. 

E ancora un mistero chi tos
terò In realtà I loro sequestra
tori. Si era parlato a suo tem
po di •elementi palestinesi», 
ma I due luntlonari non sono 
stati In grado di fare nessuna 
Indicazione in proposito. Ste
ning ha detto, nel corso di una 
conferenza stampa a Beirut-
est, che 1 loro carcerieri erano 
•sempre mascherati.; «né lo 
n i William - ha aggiunto -
tappiamo l'arabo e non pos
siamo quindi giudicare un ac
cento'. Martedì II rilascio dei 
due era stato preannuncleto 
da un comunicato Armato 
•Cellule rivoluzionarie.. 

Stening ha raccontato che 
lui e Jorgensen sono stati 
tempre trattali bene ed hanno 
cambiato luogo di prigionia 
•tette od otto volte», tempre 
bendati e nascosti nel baga
gliai di automobili. Sono stati 
anche Interrogati ripetuta
mente, ma I loro sequestratori 
•volevano solo sapere quali 
lessero I nostri paesi di origi
ne a In che cosa consistesse il 
nostro lavoro in Ubano». Mar
tedì sera tono stati consegnati 
presto Sidone a un rappresen
tante di -Al Fatali», ^organiz
zazione maggioritaria palesti
nese, 

Drammatico il bilancio Costituito un comitato 
degli incidenti per accogliere 
avvenuti domenica scorsa in patria i profughi 
in Azerbaigian provenienti dall'Armenia 

Morti e feriti 
negli scontri di Sumgait Evidenziata nella cartina la mia canti» del Ntgomy Karabakh 

•Parecchi morti» e un numero Imprecisato di feriti 
sono il bilancio degli incidenti a Sumgait di dome
nica scorsa. La calma è ristabilita ma prosegue il 
coprifuoco e la situazione resta tesa. Si starebbe 
registrando uno sfollamento di azerbajgiani dal
l'Armenia. A Baku è stato costituito un comitato di 
accoglienza, Continua il silenzio delle fonti ufficiali 
sovietiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

a i U U E T T O CHIESA 

SJB MOSCA. Il bilancio -
non ufficiale - degli scontri 
di domenica scorsa nella cit
tà aaerbalglana di Sumgait è 
purtroppo più grave delle 
prime Indicazioni. Secondo 
un giornalista della televisio
ne di Baku, raggiunto telefo
nicamente dal corrispon
dente della France Presse, vi 
sarebbero stali «parecchi 
morti». Tra le vittime si con
terebbero cittadini armeni, 
azerbaigiani e di altre etnie. 
Numerosi I («riti, ma il nu

mero non è stato precisato. 
L'ordine sarebbe stato rista
bilito nella stessa giornata di 
domenica dopo l'Intervento 
del blindati dell'esercito che 
avrebbero faticato non poco 
a respingere l'gruppi di tep
pisti» scatenatisi per le vie 
del centro cittadino. La stes
sa fonte ha detto che I disor
dini sono stati provocati da 
gruppi di giovanissimi di 
16-17 anni, Ilglì di famiglie 
azerbalglane (uggiti nei gior
ni scorsi dalla città di Kalan, 

in Armenia, e rifugiatisi ap
punto a Sumgait. I giovani 
avrebbero aggredito cittadi
ni armeni e ne sarebbe nato 
un vero e proprio scontro 
con molte centinaia di par
tecipanti. La notizia è stata 
confermata dalla televisione 
azerbajgiana che martedì se
ra ha parlato di •vittime» ne
gli scontri e che ieri sera ha 
mandato In onda un servizio 
da Sumgait per dimostrare 
che la situazione è tomaia 
alla normalità e II lavoro è 
ripreso. 

L'episodio, sintomo Ine
quivocabile di tensioni assai 
serie che permangono In en
trambe le repubbliche, è del 
resto confermato da un'altra 
notizia che combacia con gli 
eventi di Sumgait. La radio 
azerbajgiana (captata dalla 
Bbc) ha dato notizia della 
costituzione di una commis
sione per l'accoglienza degli 

azeri che sfollano dall'Ar
menia e ritornano in Azerba
igian, fornendo anche i nu
meri di telefono ai quali i 
•profughi» si possono rivol
gere per ricevere ospitalità. 
Gli azeri che vivono in Ar
menia sono all'incirca 
180.000. Anche te è Impos
sibile conoscere la portata 
dell'esodo, esso appare il 
frutto di una paura diffusa di 
ulteriori violenze. D'altro 
canto gli armeni che vivono-
e lavorano in Azerbaigian 
sono non meno di 475.000, 
circa 100.000 dei quali sono 
di origine Karabakh. La pos
sibilità del ripetersi di Inci
denti come quelli di Sumgait 
sono dunque reali e non stu
pisce che reparti speciali 
dell'esercito e delle forze di 
polizia stiano presidiando 
tutti I centri principali e le 
capitali delle due repubbli
che in condizioni di massi

ma all'erta. Fonti legate alla 
rivista non autorizzata Cla-
snosl hanno ripetuto Ieri 
che anche a Stepanakert la 
situazione rimane tesa, pur 
non essendosi registrati altri 
scontri tra le due etnie. Ma 
c'è inline un altro particola
re da registrare e che rivela 
la «strategia informativa» del 
Cremlino In rulla questa de
licatissima vicenda. 

La televisione polacca ha 
trasmesso immagini delle 
manifestazioni dell'Armenia 
e altre girate dalla televisio
ne azerbajgiana, Immagini 
che sono nate evidente
mente girate da operatori 
sovietici e fomite ai colleghi 
polacchi dalla televisione 
statale sovietica. Dunque il 
black-out informativo è ri
servato al grande pubblico 
dell'Una (meno ermetico è, 
come abbiamo detto, il si

lenzio delle televisioni e del
le radio della zona), mentre 
ai giornalisti stranieri, Inclusi 
quelli degli altri paesi socia
listi, viene lasciata mirare 
una quota maggiore di noti
zie, Confermato ciò dal fatto 
che anche la gran parte d i 
quel poco che è stato pub
blicato dalla Tass non è stata 
ripresa dal giornali centrali 
sovietici e che le dichiara
zioni rilasciate ai brieling dal 
portavoce ufficiale del mini
stero degli esteri Gherasi-
mov non sono apparse sui 
giornali dei giorni successi
vi. Perfino il testo dell'appel
lo di Gorbaciov ad armeni e 
azerbajgiani, trasmesso da 
radio e tv locali di venerdì 
scorso, non e stato pubbli
cato integralmente dai gior
nali centrali ed è pervenuto 
a Mosca solo ieri, dalle pagi
ne del Kommunistii Arme-

•"————•—— Sono ripresi ieri a Ginevra i negoziati indiretti fra Islamabad e Kabul 
Ottimiste le prospettive del mediatore dell'Onu Diego Cordovez 

Per r Afghanistan soluzione vicina 
L'impegno sovietico di iniziare il ritiro delle truppe 
dall'Afghanistan il 15 maggio prossimo ha rimesso 
in movimento I meccanismi della trattativa per la 
soluzione della lunga crisi. Ieri a Ginevra sono ri
presi i colloqui Indiretti, con la mediazione dell'O
nu, Ira le delegazioni dell'Afghanistan e del Paki
stan. Il mediatore Diego Cordovez ha espresso un 
giudizio ottimista sul futuro della trattativa. 

• t i GINEVRA. •Restano an
cora da risolvere alcuni pro
blemi molto spinosi - ha detto 
Il mediatore delle Nailonl 
Unite Diego Cordovez in una 
conferenza stampa a Ginevra, 

firima dell'inizio della nuova 
ornata negoziale. Ma dal con

tatti che ho avuto con le parti 
in causa é emersa una reale 
volontà di lutti di arrivare ad 

una soluzione II pia pretto 
possibile». 

Il negozialo Indiretto (poi
ché i governi di Kabul e di 
Islamabad non vogliono avere 
contatti l'uno con l'altro, le 
delegazioni sledono In tale 
separate, e il mediatore del
l'Onu fa la spola dall'una al
l'altra) dovrebbe concludersi 

entro il 15 marzo. L'Unione 
Sovietica ha infatti fissato l'Ini
zio del ritiro delle tue truppe 
dall'Afghanistan per il IS 
maggio, ma ha chiesto che, 
dal momento della firma del
l'accordo all'Inizio dell'eva
cuazione dal paese, Intercor
rano almeno due mesi. 

Tuttavia, Ccfjove» ha la-
telato capire e h * non e'» al
cuna scadenza,Impariti™, e 
eh» la tmttailya continuerà fi
no all'intesa finale. «Resterò a 
Ginevra - ha detto - lin quan
do sarà necessario». Cordo
vez, che poma della ripresa 
del negoziato si era recato a 
Kabul e a Islamabad, e aveva 
avuto contatti ala con gli Usa 
che con l'Urta, ha assicurato 
di averne tratto «la convinzio

ne che nessuno vuole ritarda
re le cose o sollevare nuovi 
problemi». 

Fra le questioni che riman
gono insolute, c'è il rifiuto dei 
rappresentanti della guerriglia 
a partecipare alle trattative. 
Pur annunciando che il nego
ziato continuerà sulle basi at
tuali (e Cloe soltanto fra I rap
presentanti del governi afgha
no « pakistano), e che I mujai 
herjdln non verranno a Oine. 
vra, il mediatore dell'Orni si è 
detto convinto che anche la 
guerriglia rispetterà gli accor
di. «Il popolo afghano è stan
co della guerra - ha detto. 
Quando l'accordo tara luma
io, Il sollievo sarà generale, 
tanto all'interno del paese che 
tra I riluglati, i quali desidera

no soltanto tornare alle loro 
case». Il vuoto di potere che si 
creerà dopo la partenza delle 
truppe sovietiche non potrà 
provocare un nuovo 'bagno 
di sangue»? gli è slato chiesto. 
No, ha risposto Cordovez, 
non lo credo, «bisogna dare 
fiducia agli afghani». 

Gli altn due problemi anco
ra in sospeso sono II calenda
rio del miro delle truppe so
vietiche e quello della forma
zione di un governo di transi
zione. Riguardo al ritiro dei 
sovietici, i pakistani vorrebbe
ro che nel primi tre mesi tosse 
evacuato almeno II SO per 
cento delle truppe, mentre 
Mosca e Kabul hanno finora 
parlato soltanto di «una larga 
porzione». Ma secondo Cor
dovez si tratta di un ostacolo 

•superabile», dato l'Impegno 
personale preso da Gorbaciov 
su questo tema. 

Quanto alla formazione del 
governo di transizione, che 
dovrà gestire il delicato pas
saggio dalla guerra alla pace, 
il mediatore dell'Onu si è det
to convinto che si tratti di un 
problema della cui soluzione 
devono tarsi carico gli afgha
ni, e loro soltanto, «altrimenti 
- ha detto - si tratterebbe di 
un precedente molto perico
loso». 

Sull'andamento dei collo
qui di ieri, che sono iniziati nel 
pomeriggio, non è stata data 
alcuna Informazione. «Non di
remo niente perché la trattati
va deve svolgersi nella massi
ma riservatezza», ha dello 
Cordova. 

I palestinesi rilanciano la disobbedienza 

George Shultz d riprova 
Stasera torna in Medio Oriente 
Shultz ci riprova. Reagan gli ha riconfermato l'inca
rico dopo avere ascoltato il rapporto sulla sua mis
sione in Medio Oriente, particolarmente, pare, alla 
luce del colloquio dell'altro ieri con re Hussein. 
Proprio con quest'ultimo oggi a Londra Shultz avrà 
un nuovo incontro prima di proseguire per Israele. 
Intanto nei territori occupati viene rilanciata la 
campagna di disobbedienza civile. 

M i GERUSALEMME. «Tutti I 
paesi della regione ritengono 
che sia utile che gli Stali Uniti 
mantengano l'impegno in 
questo processo. Noi non lesi
neremo sforzi nella ricerca di 
una soluzione globale». Con 
queste parole Reagan ha an
nunciato ieri a Bruxelles (do
ve si trovava per II vertice del
la Nato) la sua decisione di 
Srolungare la missione di 

hultz in Medio Oriente. Il ca
po della Casa Bianca non ha 
detto di più, ma fonti america
ne hanno lasciato capire che 
Shultz è stato almeno in parte 
Incoraggiato dal colloquio 
con re Hussein di Giordania, 
anche se il sovrano non ha ac
cettato le sue proposte e ha 
insistito sulla necessità di 
coinvolgere l'Urss e l'Olp nel
la conferenza di pace. 

Non e stato tornito per ora 
un programma preciso. Si sa 
comunque che Shultz alla line 
della riunione di Bruxelles vo
lerà a Londra dove nel pome
riggio Incontrerà per due ore 
re Hussein di Giordania che è 
in Inghilterra in visita privata, 
già In serata sarà In Israele e 
successivamente, dopo I col
loqui con Shamir e Peres si 
recherà In Giordania e in Egit
to. Non sembra sia prevista 
una vera e propna spola, ma 
non si può escluderla Entro il 
line settimana, comunque, il 
segretario di Stato dovrebbe 
rientrare a Washington. 

A Tel Aviv, l'annunciato ri
tomo di Shultz viene valutato 
positivamente, anche se si fa 
osservare che non c'è stata fi
nora nessuna «svolta». Si parla 
anche della possibilità che in 
questo secondo giro Shultz 
abbia quell'incontro con 
esponenti palestinesi che è 
mancato la settimana scorsa; 
ma non sembra che ora come 
ora l'Olp abbia alcuna ragione 
per modificare la sua posizio
ne e revocare quindi li «veto» 
all'incontro 

Proprio ieri, anzi, la «lea
dership unificata della solleva
zione» ha fatto diffondere a 
Gerusalemme-est e in tutto il 
territorio occupato volantini 
In cui si definisce la missione 
di Shultz «un completo falli
mento» e si rilancia per II me
se di marzo la campagna di 
dlsobbedlenza civile. In que
sta prospettiva I palestinesi 
che lavorano nella polizia, nel 
comuni e nell'amministrazio
ne militare israeliana o che 
fanno parte del consigli muni
cipali vengono sollecitati a di
mettersi, i «pendolari» a non 
recarsi più a lavorare In Israe
le, gli scolari e studenti a tor
nare nelle scuole che le auto
rità militari hanno chiuso, tut
ta la popolazione a non paga
re le tasse 

Manifestazioni sono state 
segnalate ieri In varie località 
della stnscla di Gaza e della 
Cisgiordanla, dove il coprlluo-

I soldati si accaniscono su un palestinese a Rimanali 

co è stato imposto nel villag
gio di Ein Arili. Un gravissimo 
episodio si è verilicato a Ra-
mallah, dove i soldati hanno 
sparato due lacrimogeni den
tro l'ospedale costnngendo 
alla fuga decine di degenti. Al
cuni medici indossavano ma
schere antigas: «Nemmeno 
noi riuscivamo a respirare -
ha detto uno di loro - e Imma
ginale dunque gli effetti sul 
pazienti ricoverati, molti del 
quali sono gravemente mala
ti». Davanti all'ospedale sono 
stati lermati tre giovani, uno 
dei quali sanguinava vistosa
mente. Martedì Ire soldati 
avevano fatto irruzione nello 
stesso ospedale lanciando la
crimogeni, sparando proiettili 
di gomma e colpendo due 

medici con il calcio del fucili. 
Il ministro della Difesa Ra-

bln ha respinto la richiesta di 
alcuni parlamentari della de
stra di proibire l'accesso ai 
territori occupati ai giornalisti 
stranieri, osservando che in 
tal modo l'esercito perdereb
be ogni credibilità (ammesso 
che ancora ne abbia). «Israele 
potrà eliminare i giornalisti te
levisivi - ha detto dal canto 
Suo II deputato pacifista Yossi 
Sand - ma non la realtà». 

DI un movimentato episo
dio e stato protagonista Von, 
Mario Capanna. Incatenatosi 
per protesta, con altn due 
esponenti di Dp, davanti al 
campo profughi dì E) Amari, è 
stato fermato dalla polizia 
Israeliana e nlasclato dopo 
un'ora e mezzo. 

Guerra Iran-Irak 

Ancora missili in serie 
sulle due capitelli 
Deplorazione dell'Onu 
M DUBAI. II segretario del
l'Onu ha «deploralo profon
damente» gli attacchi missili
stici degli ultimi due giorni 
contro Baghdad e Teheran, 
ma 1 due contendenti hanno 
continuato anche ter) a bersa
gliare le rispettive capitali mie
tendo nuove vittime fra la po
polazione civile. Ed ansi gli 
irakeni hanno allargato il 
bombardamento, colpendo 
anche, per la prima volta, la 
citta santa di Qom. 

Comptessivamente Tehe
ran era stata raggiunta, fino a 
leti pomeriggio, da non meno 
di una ventina di missili terra-
terra, mentre l'Iran ne ha lan
ciato da tre a cinque (oltre 
quelli di domenica notte) su 
Baghdad fra la nottata e il po
meriggio di ieri. E due sono 
stati i missili lanciati su Qom, 
rispettivamente alle 11,45 e al
le 13,15 dì ieri. Qui sembra 
non vi siano state vittime, 
mentre numerosi sono i morti 
e i feriti nelle due capitali, an
che se non sono state fornite 
indicazioni precise. La tv ira
niana ha mostrato un ambula
torio medico semldlstrutto, 
mentre l'agenzia irakena Ina 
ha parlato genericamente dì 
«martiri» in un quartiere popo
lare di Baghdad per i lanci di 
ieri. 

In seguito alla massiccia ri
presa della «guerra delle cit
tà», il governo giapponese ha 
deciso l'evacuazione da Tehe
ran e da Baghdad dì tutti I cit
tadini di quei paese. Un impie
gato locale dell'ambasciata 
nipponica in Iran era rimasto 
fento dall'epiosione di un raz
zo nei pressi della sua abita
zione 

Come si è accennato, Perez 
de Cuellar ha ufficialmente 
deplorato gli attacchi ed ha 

sottolineato la necessità di 
«porre rapidamente fine a 
questa guerra disastrosa». Il 
segretario generale dell'Onu 
si è detto «particolarmente 
preoccupato per le notevoli 
perdite di vite umane Ira la 
popolazione civile e per l'ulte
riore escalation delle attività 
belliche che questi attacchi 
possono provocare». Il Consi
glio di sicurezza si è riunito 
per un'ora a porte chiuse per 
esaminare gli ultimi sviluppi 
della guerra. La escalation in 
atto è tanto più preoccupante 
per l'Onu in quanto si sta di
scutendo la messa a punto dì 
una nuova risoluzione a com
pletamento di quella del 20 lu
glio scorso per la cessazione 
del fuoco, rimasta inattuata. 

La pioggia di missili irakeni 
su Teheran sta avendo anche 
ripercussioni a livello diplo
matico. L'Irak (che non si sa
peva possedesse ordigni del 
genere) afferma di aver pro
dotto i missili terra-terra «con 
mezzi propri», mentre Tehe
ran sostiene che Baghdad li 
ha ncevuti dall'Urss; e ieri 
l'ambasciatore sovietico in 
Iran è stato convocato al mìni-
stero degli Esten per ncevere 
una protesta formale. 

L'ayatollah Khomeini, rice
vendo ieri familiari di «martìri, 
dispersi e lenti» m guerra, ha 
dichiarato che di fronte agli 
attacchi missilistici «la nostra 
nazione è salda e sorride La 
nazione - ha aggiunto - è or
gogliosa del martirio e avendo 
perso un figlio è pronta a of
frirne un altro» Riferendosi 
poi implicitamente alla que
stione della fornitura di missili 
all'lrak, Khomcinì ha aggiun
to «Naturalmente il nostro 
popolo non dimenticherà chi 
ha aiutato Saddam Hussein in 
questa offensiva» 

Articolo di Trybuna Ludu 
«In Polonia nel 1968 
ci furono dure 
manifestazioni antisemite» 
L'organo del Poup (Partito operaio unificato po
lacco), «Trybuna Ludu», ha ammesso ieri che si 
sono avute «manifestazioni di antisemitismo» nel 
corso delle purghe del 1968 e che sono stati colpiti 
degli innocenti. «La stragrande maggioranza degli 
attivisti del partito e dello Stato, però, non ci è 
macchiata di antisemitismo» precisa il quotidiano. 
L'articolo appare una presa di posizione ufficiale. 

• i VARSAVIA. Nel marzo 
1968 I cortei studenteschi di 
protesta contro la repressione 
e la censura furono interpreta
ti come «una congiura sioni
sta» e seguiti quindi da una 
campagna antisemita a livello 
nazionale, Dietro quella cam
pagna c'era soprattutto il ca
po della fazione nazionalista 
in seno al Poup e ministro 
dell'Interno, Il generale Mie-
czyslaw Moczar, ma non tro
vo ostacoli a nessun livello del 
partito e neppure da parte del 
primo segretario Gomulka. 
•Trybuna Ludu» rivela che 
questo clima condusse all'e
migrazione fonata di !3mlla 
ebrei, cioè la maggior parte di 

auelli Kampatl alrolocausto e 
masti In Polonia. E quindi 

vengono denunciate per la 
prima volta queste «manifesta
zioni di antisemitismo» defi
nendole «In contrasto con l'i
deologia marxista-leninista» 
accusando di averle promos
se questi «ambienti di orienta
mento conservatore» ed as
solvendo il partito nel tuo In
sieme da una delle più torbide 

line della recente storia pò-pagm 
lacca 

L'articolo, annunciato gli 

gualche settimana la nel qua-
ro di una campagna tesa a 

riabilitare gli avvenimenti di 
20 anni fa, delinlsce «un erro
re» rasslmillazione del movi
mento Intellettuale riformista 
della metà degli anni Sessan
ta, che fu la radice degli avve
nimenti del 1968, ad un movi
mento «revisionista ed antito-
cialista». 

Per quanto riguarda la pro
testa degli studenti l'articolo, 
firmato dai redattori Janusz 
Janlcki e Mieczyslaw Jawor-
ski, sostiene che la maggior 
parte di coloro che «parteci
parono alle dimostrazioni di 
quel periodo agirono in buo
na fede» credendo di «pren
dere parte ad una lotta per la 
democrazia senza rendersi 
conto di essere manipolati da 
varie torse politiche». 

Il giornale del Poup giudica 
•una Ingiustizia» la persecu
zione antisemita di quell'anno 
•dal punto di vista sìa morale 
che politico» sottolineando 
che essa fu «in contrasto con 
l'atteggiamento internaziona
lista della sinistra polacca e 
con la tradizione polacca di 

tolleranza». Ciononostante 
l'articolo sostiene che la «tira-
grande maggioranza del parti
to e degli attivisti dello Siala 
non prese parte» alle manife
stazioni di antlttmlllsmo. Il 
giornale cerca poi di spiegar» 
Foriglne della Iona che as
sunse la persecuzione antie
braica scrivendo che I polac
chi non avevano dimenticato 
•la condotta illegale e la viola
zione della legge e dell'ordi
ne» da parte di quei numerati 
ebrei che, subito dopo la 
guerra, avevano occupato po
sti importanti in seno al parti
to, allo Stato ed ai serviti di 
sicurezza. Inoltre, prosegui II 
lunghissimo scritto apparto tu 
«Trybuna Ludu», alla violenza 
antisemita non mancò di con
tribuire anche l'atteggiamento 
filo-Israeliano assunto da una 
parte dell'Intellighenzia ebrai
ca In occasione della -guerra 
dei sei giorni» nel 1967. 

•Trybuna Ludu» prosegue I I 
sua analisi sottolineando quin
di che gli avvenimenti del 
1968, come già detto nel rap
porto Kubiak In un Comitato 
centrale del 1983, furono un 
•importante segnale» della 
crisi che avrebbe colpito il 
paese negli anni successivi, 
nel 1970 e nel 1980. Ma «tale 
segnale non lu utilizzato dalla 
direzione dello Stato e del 
partito per attuare riforme so
ciali e politiche». Ora, conclu
de l'organo del Poup, Il parti
to ha tratto conclusioni d lun
ga portata dalla analisi del 
passato «ed ha sviluppato 
meccanismi politici democra
tici che servano da tatvaguar-

ja degli 
errori ed il manifestarti di li
dia contro la ricorrenza e 

luazloni di crisi». 
Il primo segnale del Bracia

io di revisione dell'antisemiti-
smo polacco del 1968 era ve
nuto alla line di gennaio dal 
discorso tenuto a Gerusalem
me da uno storico polacco. 
Due settimane fa poi II setti
manale «Polityka» aveva pub
blicato una cronologia del lat
ti del 1968 preceduta da uni 
introduzione critica. Da ricor
dare c'è che In quel periodo 
In Polonia molte persone di 
discendenza ebraica furono 
rimosse dalle rispettivi posi
zioni politiche e professionali 
a prescindere dalle proprie 
opinioni e dal proprio com
portamento. 
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I l SINDACO prof. Otattnot Puaoto 

La lana di Tallia 
brilla di seta 

Alla prossima «112101» a IDEABIt-UA, prevista par U 22 mar
zo, il lanificio btalltM Telila DI Delfino praaanta un nasuta 
Isggarlsslmo d o n la fibra di pura lana vergini ai Intraccìano 
con purissima sita. •Crediamo di migliori™ ulMriamanta — 
ci splaga Mario Tallia, direttori sommaceli!» — il comfort <M 
tmutt supsrwBierl In pura lana, dtvantetl ormai un d o l i » 
dtirabblBilamento maschile «stivo. La sita confinici ci nasu
to una brillantai» dal tutto particolari: anche l i tonante u n 
assumono un aspetto fumino»». Il nuovo tessuto i l Itftanci 
alla proposti In puri l in i i d In puro cotoni. «Unica rxWKoipa-
ziona — ol dica Castoni Tallii, presidimi dil linificio — i 
l'Impatto sulla domanda dell'arto prezzo dill i materia prime: la 
l in i , da un anno a guasta pana, ha raddoppiato II suo esalo 
all'origina. CI auguriamo chi ciò non debba Intirrompiri un 
andamento ganarila molto positivo. Abbiamo chluto I I magio
n i Invernali con un Incramanto dalla produzioni <M'81t ri
spetto all'anno SCOTIO». 
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NEL MONDO 
Unanimità solo di tacciata 

Quale strategia nel dopo-missili? 
Su questo interrogativo 
scontro fra italiani e inglesi 
Dissuasione basata sul «mix» 

1 Armi convenzionali e atomiche 
^viN dovranno coesistere, ma in quali 

JÉI^J» proporzioni? Qui il dissenso 

Alla Nato contrasti sul nucleare 
L'atmosfera è ovattata, i toni sono formali. Alla 
vigilia del vertice fra Reagan e Qorbaciov, la Nato 
vuol dare di sé un'Immagine di unità e di compat
tezza, a costo di rinunciare alla indispensabile ri
flessione sulla propria strategia nell'era del dopo-
missili. Tale riflessione, infatti, porterebbe alla luce 
contrasti e divergenze, ben lontani dall'essere ri
conducibili alla unanimità di facciata. 

PAI. NOSTUO COHRISPONDENTE 

MOLO IOLQMI 
• I BRUXELLES, «Avete sba-«listo tutto - dice un diploma-

co Inglese al giornalisti - non 
slamo qui per discutere: que
llo è un esercizio di public re
lation". Eccolo riassunto, co
me meglio non si potrebbe, Il 
senso del vertice Nato che si è 
aperto Ieri a Bruxelles A meli 
strada tra l'accordo di Wa
shington sugli euromissili e il 
quarto summit Reagan-Corba-
clov, l'Alleanza dovrebbe ri
pensare la propria strategia, 
Interrogarsi su quello che c'è 
da cambiare, scegliere tra le 
diverso opzioni che il divenire 
del rapporti ira le due super-
potarne le mette davanti. In
vece, I massimi leader del se
dici paesi dell'Alleanza sem
brano quali congelati nel mi
nutilo del rlll formali, L'obiet
tivo della riunione è dimostra

re la -compattezza- degli al
leati, dare a Reagan, perché la 
giochi con Qorbaciov a Mo
sca, quando ci andrà, la carta 
dell'unita di lutti e scoraggi II 
Cremlino dal giocare la sua, di 
carta, quella della divisione 
Ira gli Usa e l'Europa. Come se 
I sovietici non lossero in gra
do di valutare per conto loro 
quanto c'è di puramente for
male nelle prolesslonl di unita 
che verranno da Bruxelles, e 
come se l'opinione pubblica 
occidentale non leggesse i 
giornali,.. Ma questo e proprio 
un vertice del «come se>, un 
raffinalo esercizio di reticen
za. 

Almeno nelle intenzioni. 
Cerchi, come si è visto nelle 
prime fasi della discussione, 
per quello che e filtrato dalla 
seduta -super-ristretta- in cui 

si sono chiusi i leader con i 
loro ministri degli Esteri lino 
alle cinque della sera, l'unani
mità delle buone Intenzioni 
non e riuscita, per lo meno 
non del tutto, a coprire l'esi
stenza di sostanziose diver
genze. Che sono affiorate in 
modo indiretto, confuso, qua
si crittogralico, ma usualmen
te percepibili La dichiarazio
ne politica dovrebbe essere 
diffusa oggi, Ieri sera era an
cora bloccata «su un palo di 
punti", come Gorta e Andreot-
tl hanno latto sapere ai giorna
listi Italiani. Nulla di dramma
tico, per carità, nessuno dubi
tava che oggi II documento 
sari pronto. Lungo abbastan
za - 17 pagine - vago abba
stanza per raccogliere II con
senso di tutti, nbadendo solo 
ciò che nessuno contesta. Ep
pure la lunga gestazione è 11 
riflesso di difficoltà reali. Cosi 
come lo è quella, altrettanto 
faticosa, dell altro documento 
del vertice, dedicato alla •Sta
bilita convenzionale", che e 
stato diffuso gli Ieri, dopo che 
si era abbondantemente par
lato di uno "scontro* che 
avrebbe opposto, per la sua 
formulazione, la delegazione 
Italiana, e forse qualche altra, 
• quella britannica, e Ione a 
quella francese. Tanto Gorta 

che Andreottl hanno voluto 
sdrammatizzare, davanti ai 
giornalisti, I termini del con
trasto. Ma, se pure non c'è 
davvero motivo di credere 
che I toni siano stati aspri, le 
divergenze riguardano uno 
del punti centrali ed essenziali 
della riflessione in cui la Nato 
è impegnala Co dovrebbe es
serlo) nel "dopo accordo su
gli euromissili", ovvero il ruolo 
della dissuasione nucleare per 
la sicurezza dell'Europa. 

Tutti, Infatti, sono d'accor
do sul fallo che la difesa del 
continente debba continuare 
a fondarsi su un'adeguata mi
scela" (mix) di armi conven
zionali e nucleari. Ma l'accor
do Unisce qui: britannici e 
francesi, una grossa parte 
dell'amministrazione Usa e I 
comandi militari ritengono 
che la dissuasione nucleare 
abbia un valore in sé, debba 
essere sancita per l'eterniti. Il 
governo italiano, a quanto pa
re, no. Corta e Andreottl han
no chiesto e ottenuto che nel 
documento sul convenzionale 
figurasse la formula gli usata a 
suo tempo in sede Ueo: la dis
suasione -dovrà continuare a 
basarli" mi mix, nin questo 
•olo iin un avvenire prevedibi
le". 

Per quanto risibile possa 
sembrare una questione lin
guistica che non cambia nulla 
nei fatti (la Nato continua a 
disporre di armi nucleari e 
vuole continuare a disporne), 
il contrasto tocca nel profon
do il problema che l'Alleanza 
ha davanti a si e non riesce ad 
affrontare: la direzione verso 
cui deve muoversi la revisione 
della sua strategia. Verso 
un'accentuazione del caratte
re nucleare della difesa o ver
so una prospettiva In cui le ar
mi nucleari, anche quelle di 
Francia e Gran Bretagna che 
per ora sfuggono ad ogni ne

gozialo, potrebbero scompa
rire? Andreotti, che è un pru
dente, parla a questo proposi
to di «due scuole* che esiste
rebbero nella Nato. In realti sì 
tratta di pio, di un'incertezza 
di fondo, una scelta non com
piuta che riassume il «males
sere* evidente in cui versa 
l'Alleanza. E che si riflette su
gli altri «punti caldi» su cui il 
vertice sta cercando di scivo
lare indenne: la questione dei 
missili «corti* (per I quali Kohl 
ha insistito ieri nel chiedere la 
lormulazione di una proposta 
negoziale, pur confermando 

di non volerne la totale elimi
nazione), o quella della mo
dernizzazione delle armi nu
cleari tattiche, su cui la Tha-
tcher è tornata a insistere. 

Un malessere al quale il 
Grande Alleato può offrire so
lo la medicina provvisoria del
la continuiti. «Non ritirerò le 
truppe Usa dall'Europa», ha 
assicuralo ieri Reagan. «Fin
ché sarò presidente lo», ha ag
giunto però con una precisa
zione che vale quasi una mi
naccia, e voi dovete fare la vo
stra parte: «Le democrazie 
che vogliono difendersi deb
bono spendere di più*. 

«E' PUrss che deve ridurre 
carri armati e artiglieria» 
Dal vertice Nato di Bruxelles è partito ieri un mes
saggio per Vienna, dove da mesi le delegazioni 
dell'Alleanza atlantica e del Patto di Varsavia pre
parano l'avvio dell'atteso negoziato sugli arma
menti convenzionali. È un segnale che non è anco
ra un concreto mandato a trattare, ma che contie
ne le Indicazioni sul «come» trattare, quando giun
gerà Il momento. 

DAL NOSTUO INVIATO 

~""~ FRANCO DI MARE 
UH BRUXELLES È questo II 
senso del documenta sulla 
••labilità convenzionale» che 
è italo approvato Ieri pome
riggio al vertice di Bruxelles. 
In tei paglnette e mezza, strin
gatamente Intitolate «Orienta-
memi futuri nel controllo del
le armi convenzionali», viene 
in pratica delineata la strate
gia della Nato per gli anni 90, 
quando dal «teatro» europeo 
•iranno scomparsi I missili a 
medio raggio. 

Cosa awerri allora? Quale 
potrebbe essere lo scenarlo 

Dukakis 
vince 
nel Vermont 
• • WASHINGTON La corsa 
per la Casa Bianca si profila I 
sempre più come un futuro i 
duello ira Michael Dukakis e 
George Bush. Con faciliti II 
governatore del Massachu-1 
ietti e II vicepresidente hanno • 
trionfato nelle primarie di par
tito nel Vermont. 

Nel piccolo e Ireddo Stato 
del Vermont, al confine con II 
Canada, Bush si è aggiudicato 
Il 49 per cento del voti repub
blicani mentre il suo pio temi
bile rivale di partito - il sena
tore Robert Dole - si è ferma
lo a quota 39 per cento. 

In campo democratico Du
kakis ha conquistato la mag
gioranza assoluta dei voti (5? 
per cento) e al secondo posto 
•I è Insediato a sorpresa II lea
der della comunità nera, Jesse 
Jackson, con II 26 per cento. Il 
deputalo Richard Gephardt. 
detto II doganiere perché ves-
llllltcro di politiche commer
ciati di stampo protezionista. 
ha riportato appena l'otto per 
cento del voti 

degli schieramenti militari? 
L'analisi della Nato è questa: 
la dissuasione dovrà continua
re a basarsi su «una combina
zione appropriala di forze nu
cleari e convenzionali»; «con
formemente al principio di ri
partizione di rischi e respon
sabilità-, gli alleati dovranno 
prendere misure per 11 raffor
zamento del potenziale di di
fesa, aumentando le spese, 
però in modo più razionale, 
per evitare gli sprechi: occor
rere adoperarsi, quindi, per 
una concreta coopcrazione 

europea nel campo della dife
sa (li che vuol dire la produ
zione di sistemi d'arma utiliz
zabili dagli eserciti del paesi 
alleati). 

La deterrenza nucleare, 
dunque, resta alla base della 
strategia militare della Nato, 
almeno «In un futuro prevedi
bile». 

Ma II leit-motiv, la preoccu
pazione politica di fondo re
sta quella dello squilibrio con
venzionale con I paesi del Pat
to di Varsavia. Il documento 
evita II balletto delle cifre, ag
girando l'estenuante e con
traddittoria contesa sul nume
ri che da ormai 14 anni blocca 
Il negoziato Mbfr di Vienna. 
La Nato insiste: la superiorità 
dell'Est nel campo degli arma
menti convenzionali è 
•schiacciante», ma il docu
mento aggiunge: non è tutta
via solo una questione di cifre. 
Il Patto di Varsavia - sostiene 
la Nato - eliminata la •barrie
ra» dissuasiva del Pershing e 
dei Cruise possiede «i mezzi 

per lanciare un attacco a sor
presa e operazioni offensive 
con grandi spiegamenti di for
ze.. Inoltre, continua il docu
mento, i paesi del Pitto di 
Varsavia «formano un'entità 
geograficamente omogenea» 
a differenza degli alleali euro
pei della Nato, che, di fronte 
ad un eventuale attacco a sor
presa In Europa, dovrebbero 
attendere I rinforzi da oltreo
ceano. 

Quali sono allora gli obietti
vi a medio termine dell'Al
leanza? E che cosa si chiede 
al Patio di Varsavia? 

I punti per giungere a una 
stabiliti convenzionale, se
condo gli occidentali, sono 
tre: I) «l'Instaurazione di un 
rapporto stallile e sicuro tra le 
tonte convenzionali, I cui livel
li dovranno essere ridotti»; 2) 
l'eliminazione degli squilibri 
(è inteso quelli a favore del 
Patto di Varsavia) che pregiu
dicano la stabiliti e la sicurez
za; 3) l'eliminazione della 
possibilità di lanciare un attac

co a sorpresa (e anche qui 11 
riferimento è a Mosca e al suoi 
alleato o di scatenare un'azio
ne offensiva di grande porta
la. 

È quest'ultimo punto che 
sembra preoccupare mag
giormente la Nato. Il docu
mento lo dice esplicitamente, 
tacendo riferimento alla velo
citi con la quale un slmile at
tacco potrebbe essere scate
nato: -I carri e l'artiglieria so
no tra gli elementi pio impor
tanti». Nessun riferimento, in
vece, viene latto agli aerei da 
combattimento (2.885 fra 
cacciabombardieri e Intercet
tori per il Patto di Varsavia e 
900 per la Nato, secondo le 
stime dell'Istituto intemazio
nale di studi strategici di Lon
dra) che Bonn vorrebbe inclu
dere nel negoziato, mentre 
Washington e Parigi non lo ri
tengono necessario. 

Come raggiungere dunque 
la sicurezza in campo conven
zionale? La Nato chiede ridu

zioni unilaterali al Patto di 
Varsavia: «Riduzioni uguali -
sostiene il documento - non 
eliminerebbero gli squilibri». 
Dunque, «occorrono riduzioni 
nettamente asimmetriche da 
parte dell'Est», e occorre an
cora che, unilateralmente, il 
Patto di Varsavia -riUri dal
l'Europa decine di migliaia di 
armi che potrebbero permet
tere il lancio di un attacco a 
sorpresa, e, tra questi, carri ar
mati e pezzi d'artiglieria». 

Analogamente all'accordo 
per lo smantellamento degli 
euromissili, poi, un eventuale 
accordo sulla riduzione degli 
armamenti convenzionali do
vrebbe prevedere - conclude 
il documento - un sistema di 
verifiche «rigorose, efficaci e 
affidabili, comprese le ispe
zioni sul luogo». 

Misurato con II bilancino 
della diplomazia, miscelato 
con le complesse alchimie dei 
difficili rapporti fra alleati oc
cidentali, il documento della 

Nato Intende cosi porsi come 
punto di riferimento dei futuri 
dialoghi Est-Ovest in campo 
convenzionale. Ma è difficile 
dire come sari accolto ades
so. Solo alcune settimane fa, 
riferendosi proprio alla pre
sunta superiorità del Patto di 
Varsavia e alle proposte di di
sarmo unilaterale che veniva
no gii ipolizzate in Europa oc
cidentale, il ministro della Di
fesa sovietico Yazov negò de
cisamente una simile eventua
lità. «Pretendere che il Patto 
di Varsavia riduca unilateral
mente le proprie forze di terra 
è scorretto e disonesto: il rap
porto di forze è complessiva
mente equilibrato», sosteneva 
Yazov. Ma il ministro lasciava 
aperta una possibilità, nel 
campo degli squilibri relativi 
ai singoli sistemi d'arma: 
•L'Urss è disposta a esaminare 
te vie di eliminazione di questi 
squilibri a livello di alleanze 
militari», però, aggiungeva Ya
zov, «non a danno dell'equili
brio generale». 

—————— u vicepresidente americano cerca di accreditarsi come un reaganiano doc 
Un tour stressante: visite di mezz'ora per Stato. I comizi durano cinque minuti 

Bush: «Voltaire le spalle a Ronald? Mai» 
Se il prezzo da pagare per la nomination è voltare le 
spalle a Reagan, allora io non ci sto». Il messaggio 
di George Bush nel sud conservatore è semplice, 
elementare. «Signori, ecco il prossimo presidente 
degli Stati Uniti», cosi lo presentano i suoi sostenito
ri. Ma per diventarlo Bush deve dimostrare in questi 
Stati che martedì eleggeranno 753 delegati su 2227 
di essere il più reagamsta dei reaganiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERG 

M DA BORDO DELL'AIR FOR
CE 2 U strategia sembra, nel 
pronostici almeno, finora pa
gante. Bush nell'80 era un re
pubblicano moderato, ora 
due conservatori su Ire del 
suo partito lo preferiscono a 
Dole. Ma avvertono gli esper
ti per essere sicuro deve stra
vincere martedì. Se qui nel 
Sud dove è favorito non bec
ca S00 del 7S0 delegati, la sua 
candidatura può essere rimes
sa in discussione perché nel 
resto del paese è Invece Dole 
Il lavonto. 

Bush fa del suo meglio sal
tellando come un pazzo da 

una località all'altra, con tulio 
l'apparato vicepresidenziale 
al seguito Pim pum pam. Due 
minuti qui. venti minuti dopo 
più in là Quattro Stati (Flori
da, Alabama, Mississippi, 
South Carolina), una dozzina 
di tappe al giorno, dall'alba al 
tramonto 

I comizi durano al massimo 
cinque-dieci minuti. Folclore 
tanto Concetti pochi, ma 
semplicissimi Un susseguirsi 
di slogan, più che un ragiona
mento Scorriamo 11 taccuino. 
Università Internazionale di 
Miami, ore 9,55. Lezione di 
politica estera Dallo stesso 

pulpito dove aveva parlato II 
Papa. Si riduce a far notare 
che alla Casa Bianca c'era an
che lui: non solo Reagan ha 
stretto la mano a Gorbaciov. 
Rispetto agli altri candidati, 
dice, ha anche il vantaggio di 
essere vissuto In un paese co
munista, la Cina, dove ha av
viato le relazioni diplomatiche 
negli anni Settanta. Quindi sa 
lui bene come sistemare I cat
tivi e dice che come chi star
nazza da anatra è un'anatra. 
chi starnazza da comunista è 
un comunista e bisogna com
batterlo: è la battuta più ap
plaudita. E a farsi certificare 
i'antlcomunlsmo, in questa 
prima tappa in Florida lo ac
compagnava la statua di cera 
del vecchio ultra Barry Gol-
dwater. 
Ore 10,50. Tra Fort Lauderda-
le e Palm Beach. Breve Incon
tro con edili di fronte a un 
cantiere. Condomini di lusso 
In costruzione a Mystlc Poln-
te. Sarà mica venuto qui per 
rimediare alla gaffe di qualche 
giorno fa? «I senza casa?» gli 

era stato chiesto ad un dibatti
to con gli altri candidati re
pubblicani. «È un problema di 
disturbi mentali» aveva rispo
sto. Ma che dici gli aveva ri
battuto uno. «Ci sono lamlglie 
intere che vivono nell'auto
mobile». «George, non si Inte
ressa di queste cose» era stato 
il caustico commento di Dole. 

Slamo comunque a due 
passi da una località storica: 
Tumberry Isle, dove avevano 
passato la prima notte insieme 
Gary Hart e Donna Rice. GII 
operai del cantiere sono paga
ti 9 dollari l'ora. Di Bush e del
la politica non sembra gliene 
freghi molto. Quelli con cui 
parliamo dicono che a votare 
non ci andranno neanche. 
•Ciao ragazzi, come va?», fa 
Bush e stnnge le mani. 
Aeroporto di Tampa, ore 
17,30. Bush per accontentare 
I fotografi sale su un Grum
man Advenger ad elica della 
seconda guerra mondiale, ti
po quelli che aveva pilotato, 
pare, quando era in manna. 
Strana però questa veicolo-

mania degli americani. Sem
bra che una delle passioni più 
in voga, anche da parte dei 
candidati presidenziali, sia 
quello di giocare alle macchi
nine. Ad esempio poco prima, 
nel cantiere, Bush aveva mes
so in moto un buldozer, ri
schiando di travolgere elettori 
e giornalisti. Nel New Ham
pshire lo si era vista al volante 
di un camion e poi persino al
la guida di una slitta trainata 
da cani. 
Mercoledì 2, ore 8 • Tampa. 
Clearwater e Pinellas sulla co
sta Interna del golfo della Fio
nda, sono crogioli etnici 
quanto Miami. John Nesbitt 
nei mega-trands ha indicato 
questa concentrazione urba
na da 2,2 milioni di abitanti 
come una delle dieci che han
no la più grande opportunità 
di sviluppo nel prossimi anni. 
Come a Miami, cubani, haitia
ni. non vecchio Sud bianco, 
persino una comunità di ex 
pescatori greci Breakfast ai ri
storante Las Fontanas, coi 
pensionati ricchi del luogo. 

11,35, Pungolila - Mintisi-
pi. Cantieri navali Ingalls, I 
maggiori del paese, 11.500 
operai. Bush va a vedere la 
Uss Stark in riparazione, con 
la cicatrice del missile irakeno 
ancora ben visibile sulla fian
cata sinistra. Poi accompa
gnato da John Lehman, il se
gretario della manna che ave
va inventato la grande armala 
da 600 navi, passa In rassegna 
la Wast, nuovo tipo di nave da 
sbarco, quasi una portaerei. 
che può trasportare 2mila ma-
rines in assetto di guerra, eli
cotteri e caccia a decollo ver
ticale. Quindi si rivolge breve
mente alle maestranze. Vania 
la paternità del loro lavoro, e 
se la prende con l'avversario 
democratico Dukakis, che 
vorrebbe eliminare due squa
droni di portaerei, dice: «Sono 
novanta navi, sapete quanti 
posti di lavoro si verrebbero a 
perdere?» E a quanto riesce a 
indovinare II cronista dalle 
facce degli operai, questa vol
ta qui sembra aver tatto cen
tro 

Crìtiche 
del governo 
italiano 
al Sudafrica 

•Sentimenti di vivo rammarico e deplorazione» per gli ar
resti dei religiosi, Ira I quali il Nobel Desmond Tutu, che 
protestavano pacificamente domenica a Città del Capo 
contro l'apartheid e contro le ultime leggi liberticide del 
premier sudafricano Botha (nella foto), sono stati espressi 
dal ministero degli Esteri italiano, In una nota diffusa ieri. 
•Il governo italiano, che co.i altri paesi della Comunità 
europea ha nei giorni scorsi fermamente condannato la 
messa al bando di 17 organizzazioni rappresentative della 
popolazione nera, tra cui l'Udt e la Cosatu - afferma II 
documento della Farnesina - ha dato istruzioni all'amba-
sciatore in Sudafrica di render note alle autorità di Pretoria 
la preoccupazione e la riprovazione che suscita 11 ricorso a 
iniziative di intimidazione nei confronti di personatiti e 
movimenti che si adoperano per una soluzione negoziata e 
pacifica del problema dell'apartheid». 

Filippine, 
minacce 
per il processo 
a prete italiano 

•La vita del testimoni è in 
pericolo, e io stesso mi sen
to minacciato» ha detto 11 
giudice Martin Vera Cruz, 
che presiede II processo 
contro il sacerdote Italiano 
Elisio Bianchi, accusato di 

— — — — — — — sedizione. Il processo, pe
rò, andrà avanti lo stesso, nonostante le presunte minacce. 
Lo riferisce l'agenzia di stampa filippina. Il giudice comun
que è rimasto nel vago, senza specificare da dove proven
gano e di che tipo siano le intimidazioni. Elisio Bianchi, 
ricercato sotto l'accusa di collaborare con ia guerriglia 
dell'isola di Mlndanao, si era costituito spontaneamente il 
A gennaio scorso e si trova In liberti provvisoria. 

Presto in Urss 
nuova legge 
per facilitare 
l'emigrazione 

Possibilità reali di appellanti 
contro le decisioni negati
ve, riduzione delle limita
zioni all'emigrazione di chi 
è a conoscenza di segreti di 
Stato sono i punti principali 
di una nuova legge per re-

• " " • " • ^ • 1 — • " • " • t " " • " golare l'espatrio, che verrà 
promulgata entro tre mesi In Unione Sovietica, Queste 
assicurazioni sono state date da funzionari del Comitato 
centrale del Pars, durante un incontro con una delegazio
ne di «refusenlk» (cosi vengono chiamati gli ebrei sovietici 
che vogliono emigrare), nella sede del Ce a Mosca. L'argo
mento del «segreto di Stato» è stato spesso usato come 
motivo per rifiutare i visti, anche a molti anni dalla richie
sta, quando magari il «segreto» non aveva più ragion d'es
sere. Questa iniziativa è un altro passo in avanti nell'apertu
ra dell'Una verso Israele, in vista di una conferenza Inter
nazionale sul problema mediorientale, proposta dall'Unio
ne Sovietica. 

Soaana. si imoteca M|sue| Lopetegui Lamie, 
in Carcere condannato a 30 anni per 
militanti» omicidio, è stato trovatole-
T I M - H T ri Impiccato nella ma cella, 
dell Cta nel carcere di Herrera La 

Manca. Secondo gli Inqul-
•"•«•••••••••»"••»«»«••••»«•• renll spagnoli si tratta di sui
cidio, motivato dallo «conforto per il fallimento del dialo
ghi tra il governo e l'organizzazione separatista basca e 
quindi per l'allontanamento di un'Ipotesi di amnistia. Si 
teme però che l'Eia non creda alla spiegazione del suicidio 
e che si complichi perciò ancora di più la situazione dei 
negoziati col governo. 

Santo Domingo, 
ancora 
incidenti 
per li carovita 

Almeno dieci persone feri
te e 50 arrestale Ieri a Santo 
Domingo, durante violenti 
moti popolari contro l'au
mento del coito della vita. 
Gruppi di manifestanti han-
no bloccato le strade, In-

"•******",*~,,,"—•******••" cendlato copertoni, infran
to vetri e distrutto automobili sia nella capitale che in due 
province. Le difficoltà economiche stanno provocando 
una situazione esplosiva; gii la settimana scorsa, durante 
altre manifestazioni, cinque persone erano morte e altre 
venti erano rimaste ferite. 

Per una violenza 
ragazza inglese 
muore 
di meningite 

Una giovane di 19 anni, Mi-
chelle Winzman, è morta 
all'ospedale di Woolwich, a 
Londra, per meningite, pro
babilmente contratta a cau
sa di un morso al seno. La 
ragazza era stata Infatti as-

- - — " • • • - - - ^ — ^ ~ " " salita da un gruppo di giovi
nastri, uno dei quali le aveva dato un violento morso, 
trasmettendole quasi sicuramente l'infezione da meningo-
cocco. 

vmowiA LORI 

Uccise 36 donne in 14 anni 

Condannato il «mostro» 
della Bielorussia: 
era un «cittadino per bene» 
• • MOSCA. Quaranta anni, • 
padre esemplare » e « onesto 
lavoratore », Ghennadi Mikha-
sievic è stato condannato a 
morte dalla Corte suprema 
dell'Urss per aver ucciso nel 
giro di quattordici anni 36 
donne. Per oltre un decennio 
gli inquirenti sovietici aveva 
cercato Inutilmente di dare un 
volte e un nome al «mostro» 
della Ble!orussia.Ed II perchè 
di tanti infruttuosi tentativi vie
ne spiegato ora da un lungo e 
dettaglialo articolo apparso 
Ieri su «Literatumaya Gazleta» 
che, nel dare la notizia dell'e
secuzione della sentenza, ri
vela una storia allucinante che 
sembra ricalcare la trama del 
film di Petti • Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto ». • Druzhlnnik », ov
vero assistente volontario di 
polizia, Mlkhaslevtc si era av
valso della sua quantica per 
compiere i suoi misfatti senza 
correre il rischio di essere ri
conosciuto e, naturalmente, 
per depistare II lavoro degli In-
quirenti.Una frenetica attiviti 

che è costata la vita ad un in
nocente, scambiato per l'as
sassino e giustiziato per que
sto, nonché anni di galera ad 
altri tre sospettati. E intanto, 
scrive il settimanale, nella so
na di Vitebsk e Polou ( due 
Cini della regione), le vittime 
dello sconosciuto killer conti
nuavano ad aumentare, per 
incapaciti - accusa 11 giornale 
• degli investigatori « Impegna
ti soprattutto a fare bella figu
ra davanti al toro superiori e 
non a trovare II vero autore 
del raccapriccianti delitti ». La 
svolta è arrivata molto tempo 
dopo, quando • capo delle In
dagini è stato messo un nuovo 
flludlce istruttore, Nikolal 
gnatovlch, che è riuscito ad 

arrivare ad Identificare e ad 
arrestare il colpevole.La pers
ila psichiatrica ha appurato 
che fin da giovane Mìkhaste-
vlc soffriva di un complesso dì 
Inferiorità sessuale, • un com
plesso - annota Literatumaya 
Gazleta - di cui facilmente si 
sarebbe liberato se sole* aves
se consultato in tempo uno 
psichiatra ». 
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LETTERE E OPINIONI 

Cari comunisti, 
volete sostituirvi 

al sindacato? 

RAFFAELE MORESE • 

D esidero sofler' 
marmi sull'ultima 
parte del docu-

^ ^ ^ memo di osse 
• • • • • * per la conlerenia 
del lavoratori del Pel In cui si 
traila del rapporti Ira partilo 
e sindacalo. Il Pel ribadisce 
che «l'autonomia del sinda
cato * un elemento costituti
vo di una società democrati
ci!) subito dopo esclude che 
tra partito e sindacalo vi sia 
•una delega pressoché tota
le, di rappresentanza e di ini-
dativa nelle aziende». SI sot
tolinea, anzi, che -il partito 
operalo» deve dare •risposte 
non solo storiche e di lungo 
periodo, ma anche Immedia
te al problemi del rapporto 
di lavoro e della sua rllorma. 
Per realizzare meglio questo 
obiettivo occorre «aprire una 
lase di nuove sezioni nel luo
ghi di lavoro e di studio... an
tiche quella delle cellule 
aderenti alla sezione territo
riale, che Implica un'opzione 
politica e organizzativa mol
to Impegnativa». 

Non sorprende che un 
partito, specie con le tradi
zioni che ha quello comuni-
ita, dica di voler essere pre
sente nei posti di lavoro. So
no invece sorprendenti le 
motivazioni addotte a sup
porto di tale diffusione: il Pel 
si vuole occupare delle cose 
di cui si occupa il sindacalo. 
Non pone demarcazioni di 
sorta e pare volersi muovere, 
come si usa dire in questo 
periodo, •» tutto campo». 
Tutto ciò non può non solle
vare Interrogativi e conside
razioni. 

Il Pel ritiene possibili sup
plenza o sostituzioni del ruo
lo del sindacata nell'orienta
mento del lavoratori? Se si, * 
evidente che prende le di
stanze soprattutto dalla Cgll, 
per cui 4 prevedibile che si 
lorml, o meglio si ipotizzi, un 
•laburismo alla rovescia», 
cioè una aorta di "sindacali!-
zailone» del panilo. Eviden
temente Il Pei ritiene che In 
questa lase, al lini dell'accre
scimento del consenso, oc
corra lare leva più sull'orien
tamento del lavoratori rispet
to alla loro condizione di la
voro che sulla loro colloca
zione nella società. Una tesi 
che, le confermala, è in linea 
con la scelta compiuta a suo 
tempo con la infelice promo
zione del referendum sulla 
scala mobile. In secondo 
luogo, solo una «presa di di
stanza» dal sindacalismo 
confederale, e dalla Cgll in 
particolare, può giustificare II 

giudizio - o meglio il «non 
giudizio» - dato dal docu
mento sul fenomeno del Co-
bas, dellnlto «ambivalente. 
dal punto divista sia sindaca
le che politico, «portatore, al 
tempo stesso, di problemi 
reali e di risposte che a volte 
possono segnare una rottura 
di ogni solidarietà di classe.. 

Nelle intenzioni, forse, 
vuol essere un colpo al cer
chio e uno alla botte, senza 
sbilanciarsi. Ma a me sembra 
Invece che a farne le spese è 
soltanto l'esperienza del sin
dacalismo confederale, con 
lutto quello che rappresemi 
In termini di valori generali. 
Ed inoltre, questo non sbi
lanciarsi mal si concilia con 
quanto afferma lo slesso do
cumento, in altra parte, sulla 
necessità di far prevalere nei 
servizi pubblici «una nuova 
civiltà del conflitto sociale», 
delle nuove regole attraverso 
un miglioramento del codici 
di autoregolamentazione da 
inserire nei contratti. E esat
tamente questa civiltà del 
conflitto sociale, sottoposta 
a regole, che II sindacalismo 
confederale vuole allermare 
e II movimento del Cobas 
scardinare. 

Infine, va rilevata la man
canza, in tutto il documento, 
di una visione articolata e di
namica dei rapporti ira le or
ganizzazioni sindacali, e l'as
senza - In particolare dove si 
parla di rappresentanza e di 
consigli di labbrtca - di un 
qualsiasi apprezzamento del 
pluralismo sindacale e del la
voratori. Un pluralismo che 
ormai non solo e la realta 
con cui bisogna lare i conti, 
ma e anche la scelta di prin
cipio che finalmente deve 
presiedere alla formalizza
zione delle nuove regole di 
rappresentanza, E cosi che è 
successo per il nuovo regola
mento di elezione e di lun-
zlonamento del consigli di 
fabbrica concordato Ira Firn, 
Fiom e Ullm. Una novità che 
il documento non coglie, ed 
Inietti I consigli citati sono 
quelli •vecchi», ancora 
schiacciati in una logica solo 
movimentista. Questo vuoto 
di riferimento * macroscopi
co e rivelatore: l'unico ac
cenno che si può scorgere 
nel testo ad una presenza e 
ad un ruolo delle organizza
zioni e del pluralismo nel 
consigli è attraverso II con
cetto tutto negativo di «lottiz
zazione». 

segretario generale 
della Flirt Osi 

Riconosciamo per legge 
gli enti 

di promozione sportiva 
N E D O C A N E T T I • 

A
l Consiglio nazio
nale del Coni di 
Ieri il presidente 
Arrigo Gattal ha 

mmmmm ribadito; appe
santendola, la noia posizio
ne del Comitato olimpico, 
già espressa in occasione del 
recente Congresso dello 
sport italiano, sulla legisla
zione sportiva italiana. Si 
tratta di una posizione che 
potremmo definire •conti
nuista»: secondo il neopresl-
dente, inlatti, le cose vanno 
bene cosi. Il Coni - sostiene 
- è retto da una legislazione 
che risale addirittura al 1914, 
riverniciala nel 1942 e poi da 
successivi Dpr. Non c'è, 
quindi, per il Coni (per tutto 
0 solo per il suo presidente e 
una parte del Cn?) bisogno 
di una legge nuova. 

Per quanlo riguarda la ve
lala quaestio dell'ingresso 
degli Enti di promozione 
sportiva nel Consiglio, non 
pare, dice, una strada per
corribile: meglio costituire 
un Comitato paritetico - da 
Gallai proposto nell'occasio
ne - di 13 Enti e 13 Federa
zioni sportive, per iniziare un 
lavoro comune. Una posizio
ne, dunque, che si mette in 
rotta di collisione con Carra
ra e con la sua proposta, più 
volte ribadita, di presentare 
un disegno di legge che, In
sieme ad altri, risolva anche. 
una volta per tulle, la que
stione degli Enti. Noi ritenia
mo che una legge sia assolu
tamente necessaria ed anzi 
urgente, Una normativa che 
disciplini alcuni aspetti mol
to importanti, sul quali sarà 
necessario ritornare, come II 
ruolo delle Regioni e degli 
Enti locali, I rapporti scuola-

sport, l'inquadramento del 
personale Coni, la figura giu
ridica delle Federazioni e del 
Coni stesso (pubblici? priva
ti? dentro o fuori II parasta
to?). 

Oggi vogliamo soffermarci 
sulla questione più spinosa, 
quella degli Enti. La legge, 
secondo noi, dovrebbe pre
vedere Il loro riconoscimen
to (oggi lo sono attraverso il 
Coni) In base a rigorosi para
metri e il finanziamento 
(quota Totocalcio) diretto 
(oggi pure II finanziamento 
avviene via Coni). Conse
guentemente si dovrebbe di
sciplinare il loro ingresso nel 
Cn del Comitato olimpico, 
che potrebbe avvenire per 
tutti e tredici con voto con
sultivo e per un numero più 
limitato - come rappresen
tami di lutti gli Enti - con vo
to deliberativo. Naturalmen
te, a quel momento, Insieme 
al diritti, per gli Emi scatte
rebbero I doveri e I controlli 
sull'attività e sui bilanci, 
uguali a quelli previsti per le 
Federazioni. Perché soste
niamo che questa non è una 
questione ma la questione di 
fondo. Perché è II II nodo del 
modello di governo dello 
sport del nostro paese. Una 
decisione in un senso o nel
l'altro determina, infatti, mu
tamenti sostanziali per l'ordi
namento sportivo, Il Cornila-
to olimpico italiano, Infatti, è 
anomalo, nel senso che, ol
ire al compiti d'istituto (rap
presentarne in Italia del Ciò e 
federazione delle federazio
ni), ha dallo Stato la delega a 
sovraintendere a tulio lo 
sport Italiano, 

responsabile del Pei 
per lo sport 

« H/ra nostra cura svitare i coperchi 
del bagno d'olio dei mozzi delle ruote 
e immettervi sabbia... Gli elettricisti invertivano 
i fili degli apparati per sorrirr^gibili...» 

Il sabotaggio, l'inno di Oberdan... 
wm Signor direttore, in questi ultimi 
tempi gli organi d'informazione trat
tano di alcuni dolorosi episodi della 
prigionia dei soldati italiani in mano 
ai nazisti, da Leopoli a Deblin. Dal 
giornale vorrei mandare un caldo e 
affettuoso saluto a quanti subirono 
sofferenze inaudite, ma non piegaro
no la testa al ricatto umiliante della 
collaborazione ad una guerra non vo
luta e odiata. 

La prigionia non si può descrìvere; 
rimangono tante Impressioni che ac
compagnano tutta l'esistenza: oggi 
una giornata piovosa, Il rumore nel 
cielo di un motore, la vista del pane 
tra I rifiuti, possono riportare sensa
zioni e stati d'animo che il tempo 
sembrava avesse cancellato. 

Feci parte dello «Stalag ili C» di 
KQstrin, dal quale passò, ho letto, an
che l'on. Natta. Verso la fine del set* 
lembre 1943 si tenne, nell'immenso 
piazzale dell'appello, l'adunata dei 
prigiornlerl Italiani, rigidamente 
schierati a colonne divise tra loro da 
una fila di tedeschi in assetto di com
battimento. Su un palco sì avvicenda
vano a) microfoni diversi figuri in or
bace e stivaloni che cercarono, ap

pellandosi al valori dell'onore e della 
patria, di persuaderci ad entrare nel 
costituito Esercito della appena fon
data Repubblica Sociale. 

L'uditorio, diverse migliaia di sol
dati provenienti da ogni parte d'Euro
pa, era attentissimo, e ciò credo ab
bia illuso gli oratori. «Cantate con noi 
"Giovinezza"»: e un pianoforte iniziò 
a suonare, Cantarono solo sul palco: 
sul piazzale un silenzio più che elo
quente. 

Per diversi giorni, a dieci per volta, 
fummo convocati per firmare l'atto di 
adesione; solo alcuni ufficiali passa
rono dall'altra parte, tra loro il mio 
comandante di compagnia. Questi, 
tra 1 reticolati che ci dividevano, cer
cò di parlarci, di giustificarsi: aveva 
firmato per tornare In Italia; voleva 
una lista con gli indirizzi del suoi sol
dati, per salutare le famiglie; forse era 
sincero, ma non ricevette nulla. 

Il «Lager 111 C» forni la mano d'ope
ra per il gigantesco complesso della 
Siemens di Spandau a Berlino attra
verso gli Arbeitslager dì Salzhof e Ha-
ckenfelde. Ma nel nostro calvario 
non fummo sempre inerti e remissivi. 
Quando a mezzogiorno ci chiudeva

no nei reparti di lavorazione, perché 
dopo il litro di brodaglia del mattino 
presto si doveva attendere la sera per 
il secondo litro, una fetta di pane e un 
quadratino di margarina, era nostra 
cura svitare i coperchi del bagno d'o
lio dei mozzi delle ruote dei vagoni 
ferroviari e immettervi la sabbia e i 
sassi che trovavamo in giro. Gli elet
tricisti si interessavano dei complicati 
apparati in spedizione alla base nava
le di Kiel: il filo verde al posto del filo 
nero, gli azzurri al posto dei gialli, un 
dado allentato, un morsetto sporco 
di grasso: con certezza qualche U-
Boot sarà partito con forte ritardo, 

Il ritomo serale al Lager costituiva 
uno spettacolo pietoso. Colonne di 
stracci grigioverdi; un ritmare di zoc
coli sull'asfalto; caviglie ferite che 
non cicatrizzavano; frequenti cadute 
di chi era arrivato al limite delle pro
prie forze,.. A volte I guardiani ac
compagnatori, minacciando, gridan
do e bastonando, volevano che si 
cantasse. E una sera cantammo. Non 
so chi cominciò, dissero che era la 
marcia funebre del funerale di Ober
dan; non l'ho più risentita, ma ricor
do la strofa che quasi gridammo in 

una strada di Berlino: «A morte, l'au' 
striacO'germanìco - E noi vogliamo 
la libertà». I nostri guardiani sembra
vano compiaciuti. 

Non vi furono eccidi nei nostri 
campi; le perdite erano dovute al de
nutrimento, alle malattie e ai bom
bardamenti alleati. 

Alla fine di aprile 1945 la Libera
zione. Nel primo, intenso abbraccio 
con i carristi sovietici ognuno cercò, 
pudicamente, di nascondere I sin
ghiozzi che non riusciva a trattenere. 
Era finita. 

La nostra lunga tradotta giunse al 
Brennero il 30 settembre 1945. A 
Bolzano staccarono le carrozze degli 
ammalati gravi. A Verona-Pescantma 
le prime notizie sull'Italia. Nella sta
zione centrale di Milano il «posto di 
ristoro per 1 reduce era chiuso e smo
bilitato. 

Dopo una settimana mi presentai 
alla scuola lasciata qualche anno pri
ma per la chiamata alle armi: mi dis
sero che te iscrizioni erano chiuse e 
che non avrei potuto frequentarla. 
Dappertutto si ballava. Noi ci sentiva
mo degli estranei. 

Carlo Pisani. 
Bressano Bottarone (Pavia) 

Tutti vivi 
e vegeti 
senza manifesti 
né massoneria 

• i C a r o direttore, sabato 30 

gennaio dalle ore 7.30 alle ore 
.30 ho ascoltato alla radio 

'Prima pagina; gestita dal 
compagno Fabio Mussi. Un 
ascoltatore di Pesaro, che si 
dichiarava socialista, sostene
va che anche nel Pei ci sono 
molti massoni. Mussi risponde 
che ciò non risultava e che co
munque il nostro partito non 
ammette l'adesione alla mas
soneria. Allora venne interrot
to dall'ascoltatore che dichia
rava: •Tempo fa a Livorno è 
morto II sindaco e la cittì lu 
tappezzata da manifesti mas
sonici di commemorazione». 

Ma a Livorno, dal 1944 ad 
oggi, ci sono stati cinque sin
daci del Pei (Furio Diaz, Nico
la Badaloni, Dino Raugi, Ali 
Nannlpleri, ed oggi Roberto 
Benvenuti): tutti vivi e vegeti; 
e, per quanto risulta, non so
no mal stati massoni. Quindi 
l'affermazione è falsa e priva 
di ogni fondamento. 

Bruno Marchetti. Livorno 

Parlarne nel 
«luogo deputato» 
(e onta per 
chi pensa male) 

• • C a r o direttore, ho letto il 
27 febbraio che Diego Novel
li, a proposito di un recente 
articolo di Giorgio Napolita
no, di cui si discute dappertut
to e ampiamente, vorrebbe 
deferire al «luogo deputato» -
il Comitato centrale - di stabi
lire il significalo della parola 
tradizione e, in aggiunta, di in
terpretare la frase «uscire dal 
confini di una tradizione». 

Dal congresso di Lione alla 
polìtica del fronti nazionali, 
dallo scioglimento del Komin-

tern alla fondazione, nel 
1944, del partito «nuovo», ri
badita come valida e autono
ma dopo la dannosa e troppo 
lunga parentesi del Comln-
form, il nostro partilo - non 
senza conflitti, latiche e altre 
difficoltà - ha avuto un'evolu
zione positiva cosi rilevante, 
di cui sono testimonianza infi
niti documenti noti a tutti, da 
avere ormai abbandonato in
dirizzi e comportamenti tradi
zionali. 

Fondare su tali novità una 
politica che abbia prospettive 
di successo e, sperabilmente, 
persegua con pazienza e sen
za cedere ad improvvisate 
provocazioni II proposito di 
superare le rotture, antiche e 
recenti, verificatesi In tanti de
cenni fra le Sinistre, è, per me, 
la strada obbligatoria e spera
bilmente vincente degli anni 
che ci separano dal 2000. 

Novelli propone di parlarne 
nel «luogo deputato»? Mollo 
bene, e nonni soli qui mal y 
pense. 

Edoardo Penìa. 

«Il Psi è 
più condannabile 
in quanto partito 
della sinistra» 

• Cara Unità, scriviamo a 
proposito degli squallidi gio
chi di potere che stanno con
ducendo i politicanti De-Psi. 
A nostro parere In questa as
surda, perenne crisi pentapar
t i t i , se pure essa sia da ad
debitare in equa misura ad en
trambi i contendenti, per noi il 
Psi è moralmente più condan
nabile, perché essendo un 
partito della sinistra dovrebbe 
cercare soluzioni alternative, 
idonee agii interessi della col
lettività, e non essere interes
sato al baratto per fette di po
tere fini a se stesse. Invece 
questo dimostra il suo ambi
guo gioco per consolidarsi al 
centro dello schieramento po
litico, sfruttando al massimo 
l'anticomunismo per sottrarre 
voti e clientele alla De con 
l'ambizione di sostituirsi ad 
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essa nella medesima politica, 
Il Psi si fa promotore di una 

politica antipopolare che pu
nisce in modo radicale la par* 
te più debole del Paese; scari
ca la crisi sui meno abbienti; 
illude i deboli non politicizzati 
con l'appropriazione di un 
simbolo e di un nome: Psi, per 
carpire la loro buona fede a 
sfruttare al massimo l'attuale 
faida de, portando il Paese 
sull'orlo della crisi e dell'inco
stituzionalità per poi successi
vamente allearsi con la De 
stessa da posizioni di forza 
che facciano comodo ai suoi 
disegni di spartizione del po
tere. 

Esso non ha in grande con
siderazione la democrazia e la 
Costituzione e lo sta dimo
strando umiliando II Parla
mento e svilendo la funzione 
dell'opposizione con il conti
nuo ricorso alla decretazione 
e al voto di fiducia, per etema-
re nel nostro Paese una demo

crazia bloccata che gli per
metta di vivere e prosperare 
con la sua rendita di posizio
ne. 

Pasquale AUbcrto, 
Stivatore De Rote, Napoli 

Circa le donne 
Gorbaciov 
si è dimenticato 
di Lenin 

M C a r a Unità, come molte 
compagne mi chiedo perché 
il giornale del Pei non abbia 
mai parlato della macroscopi
ca contraddizione tra la politi
ca di riforme e di democratiz
zazione della società sovietica 
avviata da Gorbaciov (e che 

tanto interesse e speranze ha 
suscitato anche tra noi) e il 
«nuovo» (?) ruolo che egli vor
rebbe far assumere alle don
ne. 

Nel paragrafo *Le donne e 
la famiglia» del libro •Pere-
stroika* di M. Gorbaciov (due 
pagine su 348), a pag. 151 
dell'edizione italiana si legge: 
•...Nel corso degli anni della 
nostra storia difficile ed eroi
ca, non abbiamo prestato at
tenzione ai diritti e alle esi
genze specifiche della donna 
che nascono dal suo ruolo di 
madre e di casalinga e dalla 
sua indispensabile funzione 
educativa nei confronti dei fi
gli. Impegnate nella ricerca 
scientifica, nei cantieri edili, 
nella produzione e nei servizi 
e nelle attività creative* (mol
to meno, aggiungerei io; e su 
un piano decisamente subal
terno in campo politico) «te 
donne non hanno più il tem
po necessario per svolgere i 
loro doveri quotidiani in ca

sa- tenerla pulita, preparare i 
pasti, allevare i figli e creare 
una serena atmosfera fami
liare. Abbiamo scoperto che 
molti dei nostri problemi per 
quanto riguarda il comporta
mento dei bambini e dei gio
vani, la nostra morale, la cul
tura e la produzione sono 
causati in parte dall'indeboli
mento dei legami familiari e 
da un atteggiamento lassista 
verso le responsabilità della 
famiglia. È un risultato para
dossale del nostro desiderio 
sincero e politicamente giu
stificato di rendere le donne 
in tutto eguali agli uomini. 
Oggi, nel corso della peie-
stroìka, abbiamo cominciato 
a superare queste manchevo
lezze. Ecco perché svolgiamo 
vivaci dibattiti sulla stampa, 
nelle organizzazioni pubbli
che, nei luoghi di lavoro e in 
casa, al line di stabilire ciò 
che dobbiamo fare per rende
re possibile alle donne il ri
torno alla loro missione pu
ramente femminile». 

Dunque, anziché porre l'e
sigenza di un'ulteriore evolu
zione della democrazia nella 
divisione e compartecipazio
ne al lavoro domestico e alle 
cure familiari di uomini e don
ne, in modo da mettere fine 
alla doppia fatica e al doppio 
lavoro che pesa sulle donne e 
ne ostacola lo sviluppo delle 
potenzialità creative e l'affer
mazione sociale, si preferisce 
ricacciarle a casa. 

Nel libro di Gorbaciov il 
continuo richiamo a Lenin 
rappresenta una specie di filo 
rosso che collega il momento 
della Rivoluzione russa all'am
bizioso progetto della pere-
stroika. Nel paragrafato sulle 
donne, invece, non solo Lenin 
non è mai citato, ma si evita 
accuratamente di esaminare il 
funzionamento di quel servìzi 
(mense, nidi, scuole) cui Le
nin affidava anche il compito 
di liberare la donna dalla 
schiavitù del lavoro domesti
co. (Lenin, 'L'emancipazione 
femminile»). 

Se è *solo il lavoro che de
termina il vero posto del cit
tadino nella società, la sua 
posizione» (Gorbaciov, pag. 
127) e, secondo la concezio
ne marxista-leninista ribadita 
da Gorbaciov, deve spettare ai 
lavoratori la gestione del Pae
se, qua) e e quale sarà la posi
zione della donna confinata 
nel «dovere-missione» delta 
cura della casa e dei figli? 
Piera Banali. Lipomo (Como) 

Una cosa è il 
fascismo, un'altra 
(più diffusa) 
il razzismo 

M Caro direttore, Sarzi Ama-
de sì dichiara «sotto l'impat
to, feroce, violento, strazian
te dell'articolo di Natalia 
Ginzburg» pubblicato dome
nica 7 febbraio a proposito 
dei fatti di Palestina, e spende 
due colonne per dire che lo 
Stato di Israele non è né fasci
sta né razzista. Mi pare che sia 
necessario far chiarezza su 
queste due valutazioni. 

E vero che storicamente il 
fascismo italiano e di altri Pae
si ha assunto la forma potere-
dittatura, la cui più esplicita 
manifestazione istituzionale è 
l'abolizione del parlamenti-
smo; da questo punto di vista 
non si può dire quindi che 
Israele sia uno Stato fascista, 
D'altro canto il razzismo è la 
non tolleranza preconcetta, 
sistematica e repressiva di una 
etnia verso un'altra o altre et
nie nello stesso Paese. Pur
troppo nazioni anche di tradi
zione parlamentare hanno 
comportamenti razzisti: gli 
Usa solo negli ultimi lustri 
stanno riducendo (gradual
mente) le discriminazioni ver
so i cittadini di colore; mentre 
ii Sudafrica - come sappiamo 
- è l'estremo lìmite dei feno

meno. Solo perchè gli ebrei 
sono stati vittime del genoci
dio nazista non dovremmo di
re che i governi dì Israele da 
una ventina d'anni sì compor
tano in modo razzista verso i 
cittadini arabi e nei territori 
occupati? Sia lode agir ebrei 
d'Israele e fuori, come Natalia 
Ginzburg, che hanno la serietà 
di testimoniare in questo sen
so. 

prof. Ennio Galante. Milf.no 

Uno studente 
di geografia 
vorrebbe 
saperne di più 

.••Signor direttore, sono un 
giovane cittadino del Ghana, 
sludente di geografia, e vorrei 
corrispondere con dei mici 
coetanei italiani per conosce
re qualcosa di più del vostro 
Paese. Posso usare la lingua 
inglese. 

Peter Doateny. Chatholic lubi-
lee School, Post Olfice Box 40, 

Cape Coast (Ghana) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i ò impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono, Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fulvia Orsatti, Verona; S, 
Mantovani, Campagnola; 
Edoardo Bonfanti, Olginate; 
Sergio Andolfi, Monteflasco-
ne; G.M., Roma; Luciano Nnr-
delli, Bastardo; Renzo Saladi
no, Parigi; Alfredo Raponi, 
Follonica; Vìlliam Brusi, Filo; 
Italo Ricchi, Lama Mocogno; 
Mirko Aldrovandi, Bologna; 
Mirto Negri, Varese («//) urta 
trasmissione tv vi è stata una 
votazione tra gli ascoltatori a 
favore dell'indulto ai colpe* 
voli anche di reati gravi; si 
sono avuti 54% sì e 46% no. 
Se si applicasse questo ver* 
detto avremmo più criminali 
fuori che dentro le prigioni*}, 

Vincenzo Faulisi, Palermo 
^Armiamoci di tanta pazien
za - un tempo ne avevamo di 
pia - , mettiamo in moto i no
stri ciclostili e andiamo a tm-
vare la gente là dove è: negli 
stadi, nei posti di lavoro, nei 
supermercati, a comprare il 
cacao meravigliao. Ed invi
tiamola ad essere coerente 
tra le sue lamentele ed il voto 
che dà»); Alberto Cigninl, Ve-
traila (ci scrìve una lettera In
teressante, ma troppo lunga 
per poter essere pubblicata, 
che inizia così: ^Queste sono 
le riflessioni di un comune 
cittadino seriamente preoc~ 
cupato della piega che sta 
prendendo il problema del 
nucleare»); Armando Noge, 
Roma («Bene fa il Pei a rinfo
derare l'antica grinta in dife
sa dei più deboli, come si è 
visto all'esame delta finan
ziaria»). 

- Sulla vicenda dell'asses
sore dì Bologna Sandra Soster 
che si è dimessa per sposare il 
«principe egiziano» ci hanno 
ancora scritto, esprìmendo di
versi pareri, ì lettori: Mano 
Gallìnotti dì Novara, Michele 
lozzelli di Lerìcì, Guido Botti-
nelli di Vergiate, Gianfranco 
Donaggio, Gianni Pìnzonì e II-
va Piussi di Porto Marghera, 

IL TEMPO IN ITALIA; si è formata sulla nostra penisola una cellula anticiclonica che avrà una 
permanenza di brave durata ma che assicurerà par oggi condizioni prevalenti dì tempo buono 
sulla quasi totalità delle regioni italiane. Subito dopo la situazione meteorologica prenderà un 
aspetto decisamente invernale per l'arrivo di una nuova perturbazione proveniente dall'Europa 
settentrionale a alimentata da aria fredda di origine artica. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale condi
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia meridionale condizioni di variabilità caratteriz
zate da alternanza di annuvolamenti e schiarite. In diminuzione la temperatura specie per 
quanto riguarda i valori minimi della notte.VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrio
nali. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi tutti i mari italiani, 
DOMANI : condizioni iniziali dì tempo buono su tutte le regioni italiane caratterizzate da scarse 

attività nuvolose ed empie zone di sereno. Durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare dall'arno alpino per il sopraggiungere di una perturbazione 
proveniente dall'Europa settentrionale. 

SABATO E DOMENICA: peggioramento del tempo dalle regioni dell'Italia settentrionale verso 
quelle dell'Italia centrale e successivamente quelle dell'Italia meridionale. Si avranno formazio
ni nuvolose estese e persistenti associate a precipitazioni, a carattere nevoso sui rilievi alpini 
e lungo la dorsale appenninica e localmente anche a quote basse. Nella giornata di domenica 
il tempo comincerà a migliorare ad iniziare dalle fascia alpina e successivamente dalle regioni 
dell'Italia settentrionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Mmw 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
FirBnze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 5 
- 5 

2 
- 1 

1 
- 5 

1 
3 

1 
- 4 
- 4 

1 
1 

0 

to 
11 
9 

10 
11 
10 

7 
13 
11 
14 
14 
9 
7 

10 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

- 4 
6 

- 3 
- 6 
- 4 
- 3 
- 6 

e 

l i 

12 
2 

S 
1 
2 

- 3 
14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenze 

S. Marta Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

- 5 
- 2 

0 
- 3 

2 
- 2 
- 4 

6 
6 
7 
7 

2 
4 

5 

B 
12 
11 

5 
9 

12 
4 

IO 

15 
12 
11 
14 
11 
12 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
ViennB 

1 
- 1 

- 1 1 

1 
2 

- S 
-5 

- 1 

8 
12 

- 1 1 

4 
6 

- 3 
2 
1 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Siderurgia 
Ecco il 
contropiano 
del Pei 
• R la siderurgia Italiana è al 
diluirò, per quello II Pel ha 
approntalo un Insieme di 
obiettivi e di proposte che so
no siali Illustrati Ieri dal re
sponsabile della commissione 
attiviti produttive del Pel, Giu
lio Quercini durante un attivo 
nailonale dei lavoratori co
munisti della siderurgia 

Dopo aver ricordato che l'I
talia Importa ogni anno 2 mi
lioni di tonnellate d'acciaio e 
eh* la bilancia siderurgica è 
putiva di 2000 miliardi, Quer
cini ha chiamalo In causa per 
8uuio disastro le responsabi

le del gruppi dirigenti della 
Finsider, dell'lri e del gover
no, dal momento che dal 
1980 e oggi per ammodernare 
quatto settore sono stati Inve
stili 20mlla miliardi e tono sta
li tagliati 70mlla posti di lavo
ra. Ma tutto ciò non è valso a 
nulla parchi sono stati com
metti clamorosi errori di poli
tici Industriale, mentre I go
verni hanno avallalo tali errori 
ed Incapacità, mancando al 
loro dovere di offrire indirla! 
chiari e di esercitare controlli 

Ò||l - dice Quercini - il 
plano presentalo dalla Finsi
der f approvalo dall'lri non 
può essere la base per affron
tar* la sltuailone drammatica 
della siderurgia Italiane Etto 
I un plano di ridimensiona
mento Industriale e di risana
mento lintntlarlo e patrimo
niale dell'attenda pubblica 
dell'acciaio. Ma non e In gra
do di garantire il risanamento 
• il rilancio dell'Industria side
rurgie nailonale Dunque il 
governo deve elaborare un 
programma di settore e chiari
re pùbblicamente tu quali II-
naeettenilsJI intende parteci
pare alle trattative Cee previ
ste per giugno U stal lone 
di particolare crisi della Finsi
der, Matti, non può essere il 
pretesto per imporre all'Italia 
tagli maggiori di altri paesi eu
ropei 0 avvantaggiare concor-
3mi anche te dotati di lm-

anll produttivi pia vecchi del 

noSrt'. 
D'altra parte, nessun rilan

cio della siderurgia è possibile 
tenta l'Impegno coordinato 
del produttori pubblici e pri
vati, 

E dunque Irresponsabile 
agitar* la minaccia di 25mila 
posti di lavoro In meno In tre 
anni senta londate motivazio
ni Industriali e al di fuori di 
qualsiasi proposta seria e con
creta relativo alle risorse Indu
striali, al progetti operativi, al 
soggetti pubblici e privati che 
al Intende attivare per reali* 

privati che 
per reali* 

uno straordinario impe-

8no di relndustrialltiatlone, 
I riquaUllcadone prolesalo-

Kil*, di sostegno sociale per 
torte, soprattutto meridio

nali, • per 1 lavoratori interes
sati Se si vogliono dividere 1 
lavoratori si traila di un calco
lo sbagliato 

In questo quadro il Pel chie
de,' Interventi di risanamento 
ambientale delle aree Interes
sate, perche nessun plano di 
rilancio industriale sari vera
mente tale se non accompa
gnato a un progetto di risana
mento ambientale, una torte 
riduttori» degli orari di lavoro, 
dato anche «carattere di par
ticolare disagio delle contu
sioni di lavoro In questo setto
re; che II governo presenti al 
Parlamento, entro II 31 mar
iti, le linee di un programma 
di settore che contenga delle 
risposte alle richieste avanza
te dal comunisti Su questa ba
se dovrà essere attivato un 
confronto parlamentare e un 
tavolo delle trattative in sede 
governativa con le organizza-
tloni sindacali Solo se tale 
confronto verrà seriamente 
avviato, potranno esistere le 
concisioni per avviare una più 
precisa contrattazione sinda
cale sulle conseguenze occu-
paslonall del plano Finsider 

Per questo il Pel chiama tut
te le proprie organizzazioni 
gli eletti nelle Istituzioni regio
nali e locali e nel Parlamento 
a un'eccezionale mobilitazio
ne e appoggia le due giornate 
di lotta indette unitariamente 
dal sindacati metalmeccanici 
Ut bufera In cui ai trova la si
derurgia Italiana non è un pro
blema che tocca solo I lavora
tori e le zone Interessate E 
una questione decisiva per II 
futuro Industriale del paese, 
per le lolle di sviluppo e occu
pazione di tutlo II movimento 
del lavoratoti il Pel - ha detto 
Quercini - larà la propria par
te SI augura che tutte le forze 
democratiche in primo luogo 
quelle della sinistra, sapranno 
lare la loro 

Attivo nazionale dei lavoratori comunisti 
No ad una «guerra tra poveri» 
Fassino: «Ne risponda il govezrno» 
Ingrao: «Una lotta anche di informazione» 

Giochi ancora aperti 
per la siderurgia 
I lavoratori comunisti della siderurgia giudicano 
inaccettabile il Piano Finsider e il Pei scende in 
campo nella battaglia per il risanamento del setto
re senza ulteriori penalizzazioni dei lavoratori. Pie
no sostegno alla manifestazione sindacale del 15 
aprile, Intanto il confronto prosegue In Parlamen
to, con l'audizione oggi del ministro Granelli chie
sta dal gruppo Pei alla Camera. 

RAULwnTENiina 
atti ROMA Nonostante l'ap
provazione del plano Finsider 
da parte dell'lri, è ancora tutta 
da combattere la battaglia per 
il risanamento della siderurgia 
Italiana senta penalizzare ul
teriormente I lavoratori, punto 
nodale e decisivo della politi
ca Industriale del nostro pae
se. E II Pel scende in campo 
con rulla la tua Iona per lare 
la sua parte nel paese, in Par
lamento e nelle Regioni per 
farla da subito, perche I tempi 

sono stretti, con l'Imminenza 
della trattativa con la Cee e 
l'eventualità di un'altra crisi di 
governo dopo l'approvazione 
della legge finanziaria. 

I giochi non sono dunque 
latti, e l'iniziativa e quanto mal 
urgente anche per cancellare 
lo spettro di una guerra fra po
veri nel punti caldi della ri
strutturazione che si chiama
no Italslder di Campi, Brada 
siderurgica di Sesto 3 Giovan
ni di Milano e Oellasld di Tori

no, per le quali il piano vor
rebbe lo smantellamento, e 
Bagnoli Di tutto questo si è 
parlato ieri nella sede del Pel 
durante la riunione del Coor
dinamento nazionale dei lavo
ratori siderurgici comunisti, 
dopo una relazione del re
sponsabile della commissione 
attività produttive del Pei Giu
lio Quercini, presente Pietro 
Ingrao della Direzione che ha 
portato il suo contributo 

Slamo di nuovo di fronte al 
disastro della siderurgia Italia
na, malgrado dall'81 a oggi, 
come ha detto Piero Fassino 
della segretna Pei concluden
do la riunione, «sono stati ri
strutturati tutti gli Impianti, si 
tono latte riduzioni d1 Produ
zione perfino superiori alle ri
chieste della Cee, lo Stato ha 
speso oltre 20mlla miliardi». 
•Vi è dunque un Interrogativo 
• ha proseguito Pattino - chi 
risponde per aver condotto 
cosi disastrosamente la side
rurgia Italiana?!. Ed ora la 

nuova direzione della Finsider 
sa proporre solo di tagliare 
ancora, dopo anni di tagli di 
produzione e di occupazione, 
•senza che si sia ottenuto al
cun risultato di risanamento* 
Ecco perché il piano Finsider 
è Inaccettabile Insomma, ha 
concluso Fassino, * In gioco 
•non solo il futuro della side
rurgia italiana, ma la stessa 
prospettiva industriale delle 
partecipazioni statali* 

Non solo, ma questa vicen
da siderurgica mette in gioco 
anche le prospettive di demo
crazia economica nel quadro 
della riforma delle Istituzioni, 
come ha detto Ingrao, «la fun
zione governo nell'economia, 
il ruolo del Parlamento, dei 
sindacalo e delle Regioni*. 
Per Ingrao bisogna far capire 
•Il significato generale di que
sta battagliai, spostando l'o
rientamento dell'opinione 
pubblica, «e non sari tacile*. 
perché é In atto «una pressio

ne culturale e ideologica su 
produttività, razionalizzazio
ne, efficienza, bisogni nazio
nali contrapposti alia doman
da "disperata e generosa" dei 
lavoratori che però "non ten
gono conto di questi biso
gni"*. E allora diventa cento-a
le puntare sull'informazione, 
con delegazioni di lavoratori 
che pretendano dalle radio e 
televisioni pubbliche e priva
te, dai giornali, specie quelli 
vicini a noi, lo spazio che la 
questione merita E coinvol
gere il mondo della cultura, 
«le penne brillanti di intellet
tuali che racconuno le lotte 
che avvengono». 

Il giudizio negativo sul pla
no Finsider é stato fermo in 
tulli gli interventi Preoccupa
to quello di Rocchi non solo 
per lo smantellamento («un'a
berrazione») prospettato della 
Breda siderurgica e le conse
guenze sull'occupazione di 
Sesto San Giovanni che nelle 

A Napoli si fermerà tutta Tindustria 
Deciso lo sciopero generale 
per giovedì prossimo 
contro le ipotesi di chiusura 
dell'impianto di Bagnoli 
Iniziative del Pei 

VITO FAENZA 

tassi NAPOLI Dovevano esse
re non più di sessanta Invece 
nella saletta dove era prevista 
ieri mattina la riunione del 
consiglio di fabbrica dell'Hai-
slder di Bagnoli c'erano oltre 
duecento operai il clima di
steso, anche se carico di ten-

VJA^*V 

sione Tutti hanno capito che 
la «lotta* é partita, che é giusta 
e che gli operai non sono al
latto isolati Il problema sem
mai é quello di far capire a 
mira la città le ragioni dei ca
schi gialli 

Per questo gii da domani 

gli operai torneranno per le 
strade di Napoli a spiegare le 
proprie ragioni e far sentire a 
certi esponenti del .palazzo* 
che gli operai di Bagnoli non 
si piegheranno ad alcun dise
gno di chiusura dello stabili
mento 

Stamattina una delegazione 
del consiglio di fabbrica di Ba
gnoli andrà a Battipaglia ad in
contrare Benvenuto, Marini e 
Plzzinaio ed Invitare i tre se
gretari confederali In fabbrica 
e per ricordare loro che nel 
1984 le tre confederazioni 
hanno sottoscritto l'accordo 
per la ristrutturazione dello 
stabilimento Una ristruttura-
zionecostata migliaia di posti 

di lavoro e mille miliardi Oggi 
quello sforzo e quell'impegno 
sono, per la Finsider, carta
straccia. 

•Nei reparti c'è fiducia mi
sta a tensione. Siamo consa
pevoli che la nostra lotta è 
giusta» dicono alcuni delegati 
Alla discussione del consiglio 
di fabbrica erano presenti, Ira 
gli altri, I tre segretari della 
Fiom, della Firn e della Uilm, 
Slrazzullo, Maglione e Cantil
lo, il segretario della Camera 
del lavoro di Napoli Montel-
pari. Terracciano della segre
teria provinciale Cgil, Osi, UH, 
a dimostrazione che II sinda
calo è con I lavoratori e che 
non ci sono contrapposizioni 

di sorta. 
Si discute con calma, ma 

con passione, gli interventi 
imboccano un'unica strada 
che porta a respingere qual
siasi ipotesi di chiusura. Si fa il 
calendario delle iniziative, per 
i prossimi giorni lunedi po
meriggio, incontro tra i partiti 
napoletani e il consiglio di 
fabbrica nella Federazione 
del Pei II 10 marzo sciopero 
generale dell'industria «Al 
centro dello sciopero - ha ri
cordato Strazzullo. segretano 
Fiom - ci saranno le politiche 
dell'Ir! e delle partecipazioni 
statali Con loro dobbiamo 
aprire un contenzioso genera
le» 

Scioperi negli aeroporti 
La trattativa continua 
ma è in programma 
un'altra raffica di lotte 

«Cosa fa il governo?» 
MB ROMA I gruppi parla
mentari comunisti hanno im
mediatamente Investito le Ca
mere sugli episodi di violenta 
repressione da parte delle (or* 
ze dell ordine di cui sono n 
masti vittime i lavoratori che 
stavano partecipando a Napo
li ad una pacifica manifesta
zione contro la chiusura dello 
stabilimento siderurgico di 
Bagnoli e i dimostranti che, a 
Gioia Tauro, manifestavano 
contro I Insistenza del gover
no e dell Enel nel voler Im
piantare una megacentrale a 
carbone I senatori Pecchioll 
Chlaromonte, Boffa Imposi-

malo, Imbriaco Salvato Vi 
gnola e Visconti rilevano che 
questo attacco gratuito contro 
i lavoraton dell Italsider e 
quello di Gioia Tauro contri 
buiscono ad accrescere il ma 
lessero che investe ampie zo
ne del Mezzogiorno e ad esa
sperare il clima che nel Napo
letano è già drammatico Ri 
chiamando pesanti situazioni 
come quelle della Cementlr, 
del porto, della Selenìa della 
Macfond, dell Itakantien del 
la Ciba e dell Avis chiedono 
quali provvedimenti il gover
no intenda assumere per ri 
muovere le cause delle prote 

ste e per evitare questi intolle
rabili episodi Per Gioia Tauro, 
Andnani, Tripodi Garofalo, 
Mesorasa e Alberti chiedono 
misure contro i responsabili 
delle cariche e inziaitive per 
bloccare la costruzione delta 
centrale Alla Camera (pnmo 
firmatario Forleo) I interpel 
lamia del Pei, partendo da 
questi fatti allarga il discorso 
al censurabile intervento delle 
forze di polizia In diverse re
centi occasioni Nella foto, il 
segretario regionale della Osi 
calabrese coinvolto negli 
scontri dell'altro giorno a 
Gioia Tauro Q/VC 

eW ROMA Un fitto calenda
rio di scioperi negli aeroporti, 
mentre la trattativa Alitalia, 
ancora in sede «tecnica», sta 
procedendo con qualche dif
ficoltà, Ieri pomeriggio le parti 
hanno sospeso la riunione in 
corso all'lnterslnd e hanno 
deciso di riaggiomarsi a que 
sto pomeriggio Per questa 
mattina è prevista una riunio
ne delle federazioni dì catego
ria con i segretari confederali 
Come si sa, sindacati e lavora
ton sono riusciti a riconquista
re il tavolo di trattativa dopo 
le lotte sempre più forti e 
compatte di questi ultimi due 
mesi Ma le resistenze di Alita-
Ita, Assoaeroporti e Intersind 
sono dure da battere Le diffi
coltà insorte ieri riguardano 
questioni relative alla distribu
zione degli incrementi salaria* 
li (si tratta del 3 250 000 lire di 
aumento medio a regime pre
visti dalla proposta «cornice 
dei ministri Formica e Marini-
no) sulle singole voci contrat
tuali In sintesi le aziende pur 
concordando di partire da un 
aumento per 1] livello più bas 
so di 100 000 lire a regime 
(vale a dire scaglionate nel 
I ambito della durata dei con 
tratto), vogliono che In questi 
incrementi siano anche com
presi gli straordinari e alcune 

indennità 
Una richiesta alla quale il 

sindacato si oppone in quanto 
cosi si ridurrebbe la reale enti 
tà dell'aumento salariale E 
naturalmente c'è da aggiunge
re che questioni come quelle 
relative agli straordinari non 
possono essere decise cosi a 
priori E chiaro che fanno par
te di una organizzazione e 
programmazione del lavoro 
tanto più necessaria in un set
tore complesso come quello 
del trasporto aereo 

Intanto ieri le strutture sin
dacali del Lazio hanno deciso 
le modalità del pacchetto di 
25 ore di sciopero già deciso 
dal 5 al 15 marzo dalle federa
zioni nazionali dei trasporti 
La prima agitazione ci sarà 
domenica 6 marzo quando si 
asterranno dal lavoro tre ore 
per turno anche i dipendenti 
di terra di tutti gli altri aero
porti A Fiumicino pero sem
pre domenica 6 e anche lune
di 7 marzo ci saranno con
temporaneamente anche otto 
ore di sciopero per turno dei 
dipendenti della società Aero
porti di Roma E sempre nello 
scalo romano sono stati decisi 
scioperi giornalieri le cui mo
dalità devono ancora essere 
fissate con esattezza dal) 8 al 
15 marzo DP Sa 

grandi aziende è passata da 
25mita a 15mila addetti, tanto 
più che le promesse di svilup
po del terziario avanzato sono 
rimaste sulla carta, ma anzitut
to per le divisioni che si stan
no insinuando tra lavoratori 
garantiti e non garantiti E 
quello di Coccato di Torino 
che ha denunciato le mire del
la speculazione sull'area della 
Deltasid, di Sastro di Bagnoli 
che dopo aver insistito sulle 
responsabilità per la crisi, ha 
indicato le conseguenze a ca
tena della chiusura dell'area a 
caldo Intanto Paolo Franco, 
della Fiom, chiedeva una rein-
dustnalizzazione che com
prendesse accanto a una leg
ge articolata di medio termine 
interventi più immediati come 
l'estensione della legge sulle 
aree terremotate e gli sgravi 
fiscali In caso di fusione, men
tre Nedo Paolini rivendicava 
la competitività dell'ltalslder 
di Campi 

Intanto il gruppo consiliare 
del Pei al Comune di Napoli 
ha presentato (a firma Chiaro-
monte, Mangiapia, Impegno e 
Fermanello) una mozione nel 
quale si impegna il Consiglio 
comunale (convocato per il 
15) a respingere il piano Italsi-
dere a chiedere al governo un 
nuovo progetto che nlanci il 
ruolo strategico dell'area in-
dustnale della città. 

Gavino Angius intervenen
do ad un'assemblea di diri
genti comunisti mendionali 
ha affermato che il «piano del
la Finsider è in realtà un piano 
di licenziamenti, che colpisce 
particolarmente Napoli e il 
Mezzogiorno» 

:5gb, nuovi 
partner nella 
holding di 
De Benedetti 

La banca americana Shearson and Leahman Brothers, e la 
svizzera Compagnie de banque et d investissements (CbG 
sono entrate a far parte di Europe 1992, la holding costitui
ta lunedi da Cerus, Geavert e Cobepa e controllata da 
Carlo De Benedetti (nella foto) Dopo questa mossa, Euro
pe 1992 detiene una quota del 17,4% della Société Genera
le de Belgique Lo ha reso noto la Cerus precisando che 
Shearson e Cbi aggiungeranno ciascuna 200mlla azioni 
Sgb ai 4,5 milioni già posseduti da Europe 1992, e pertanto 
Il numero totale delle azioni salirà a 4,9 milioni pan al 
17,4» della Sgb 

fìsco, scoperti 
4.000 evasori 
nel 1987 

Sono quasi 4 000 gli Italiani 
che nell 87 sono stati «pe
scati* ad evadere II fisco in 
maniera totale o quasi tota
le In particolare, sono stati 
accertati I 378 evasori tota
li e 2 506 evasori «paratoia-
li». L'indicazione è stata tor-

" ^ • " " • " " nita dalla Guardia di finanza 
In un consuntivo sull'attività svolta nel corso dello scorso 
anno Nell'87 è stata accertata evasione di Iva per 623 
miliardi di lire, mentre sul trame delle imposte dirette sono 
risultati circa 4 000 miliardi di lire di redditi non dichiarati. 
In campo valutario le violazioni di natura penale e ammini
strativa sono ammontate a oltre 132 000 miliardi di lire. 

Regioni, 
legittimi gli 
inferventi per 
gli emigrati 

La Corte costituzionale ha 
emesso una significativa 
sentenza in tema di Inter
venti delle Regioni a Statuto 
ordinarlo a favore dell'emi
grazione. Erano in conte
stazione le agevolazioni, 
concesse dalla Regione 
Umbna nel lontano 1980. a 

lavore degli emigrati umbri che partecipavano alle elezioni 
in patria Questo diritto di erogare contributi, riconosciuti 
alle Regioni a Statuto speciale, veniva contestato. Ora, 
viceversa, con la sentenza della Corte è slata riconosciuta 
la legittimila dell'intervento delle Regioni per quanto ri
guarda le elezioni regionali e amministrative. 

Conflndustria, 
Assolombarda 
e piemontesi 
per Pinlnfarina 
i»»̂ """"»̂ »»»»»»»»»»»»»»»»»»»» zlere torinese; mentre an
che da Ottorino Delirami, presidente deH'Astolombarda, è 
venuta una dichiarazione CD sostegno all'iamlco Pinlnfari
na* Polemici, Invece, i giovani Imprenditori. Il toro presi
dente, D'Amato, Ha accusato la Conllndustria di estere 
venuta meno al tuo ruolo. 

Pur tra le polemiche, si al
larga la schiera degli Im
prenditori che sostengono 
la candidatura di Pinlnfari
na alla sostituzione di Luc
chini Ieri gli industriali pie
montesi hanno confermato 
il loro appoggio al carro» 

Oggi protesta 
ConfcoWvatorì 
per il piano 
agrìcolo 

Rispettare l'agricoltura * la 
parola d'ordine della mani-
lestatione nailonale dell* 
Confcoltivatori che si svol
se oggi a Roma, al cinema 
Adriano Delegazioni di 
colUvatori si recheranno 
dal ministro dell'Agricoltu
ra, da quello dell'Ambiente 

ed alla sede delta Rai «Chiediamo al ministro Pandolll di 
mantenere gli Impegni del plano agricolo nazionale - di
chiara Bellotti vicepresidente della Confcoltivatori - al mi
nistro Ruffolo di agire per un nuovo rapporto tra agricoltu
ra e ambiente e alla Rai di Informare in modo più corretto 
ed adeguato i cittadini sul ruolo dell'agricoltura». 

Rank Xerox, 
il fatturato 
cresce del 16% 

La Rank Xero» si avvia a re-
steogiare il cinquantenario 
dellinvenzione della copia
trice su carta comune (che 
cadrà nell'ottobre di que
st'anno) con un bilancio in 
forte espansione II Iattura-
to della società In Italia ha 

••""""—~™"""'"^"— raggiunto nell'esercizio 
chiuso II 31 ottobre scorso i 286,8 miliardi, con un Incre
mento del 16% L'utile netto ha superato I 6 miliardi I 
dipendenti sono oggi 1 809 contro 11 788 dell'86 

FRANCO (MARZOCCHI 

Nei nuovi trattori Landini 
la risposta alle tue esigenze 

p i a m e n t e ^progettato • milita-
r i to ne» lneofK*biaziono et mie» 
ve Oliscono con contagiri • oon* 

Landini 8 8 7 0 di 8 3 CV • Serie « 7 0 » 

Ad un agricoltura che cambia da 
va corrispondere una evoluzioni 
dalla meccanizzazione agricola In 
quatta prospettiva i l inquadra la 
presentazione di tra nuovo sarie di 
trattori Landini Questa hanno in 
comune una grande capaciti ope
rativa a una notevole economia di 
esercizio cardini da sempre dal
la «filosofia! costruttiva Lendini 
Vediamo in dettaglio (e tre seria 
La serie 6 0 è costituita da 5 mo
delli con una potenza compresa 
tra I 83 e gli 6 3 CV disponibili 
coma tutti i nuovi Landini nelle 
versioni a due e a quattro ruote 
motrici Questi trattori sono atu 
diati par soddisfare anche t egri 
coltore più esigente alla ricerca di 
ottime prestazioni grande versati 
liti e limitatezza dai costi di prò 
duzlone 

Anche la Serie 7 0 comprende 5 
modelli sempre con potenza tra 1 

S3 • gli 83 CV, ma con «Reati-
menti e finitura par 11 marcato iu> 
pariora li nuovo cambia e dotato 
di 2 4 velocità in avanti contro 12 
della Serie 6 0 la sicurezza di gui
da e il confort paragonabili a quel
li offerti da modelli di categoria 
superiore, permettono particolari 
operazioni quali 11 diserbo a i trat
tamenti antiparassitari • questo 
in tutta economia operando in 
una cabina, con porta interamen
te In vetro predisposta par il 
montaggio degli Impianti di vanti 
lezione e riscaldamento Infine la 
Serie 8 0 e composta di 3 modelli 
di potenza compresa fra 16? a gli 
63 CV tutti dotati di motori Par-
kins a 4 cilindri grazia al quali 
sono garantite attissime praata 
zionl anche nelle condizioni più 
diffìcili e nei! uso più prolungato 
con una manutenzione sempre 
più ridotta Qui la innovazioni io-

cambio a daaira daN operato» ut 
nuovo aarbatoio poetertore in pte* 
•trca, con forma a coNocaitant ta
li da I•cimare viabilità a manovra
bilità 
Anche questa Saria ultima nata 
seguono dunque la rttaeofi» 
Landini, inaugurata oltre un «mo
to fa dal fondatela Giovanni Len
dini. sempre tata al parfeztone-
mantooaHemaccWna agrìcola in 
viita di una sempre più elevata 
efficienza operativa. 
Lo sviluppo dada Landini A aampra 
•tato il «motore» (a proprio (t caea 
di ditto) dada creatila di Fabbrico. 
paaaa ormai tamoao ai tutto * 
mondo, cha DUO vantare, oltre alta 
Landini una antica origina « una 
atarla intereeaante. SI pania In* 
fatti cha la campagna fabariueea 
aia stata tra la primo ad i 

u t Reggiana abbiati» poi ixitiiia 
dal longobardo Borgo di S. Marta 
da Fabraga darla auccaaahn af
fermazione del Comune di Reggio 
a della più tarda signoria dada no* 
bile famiglia Conti dì Correggio. 
Infine la dominazione estera*. 
tra bravi parentesi rfeotatorarta, 
Il Comune di Fabbrico conta oggi 
quasi 6 0 0 0 abitanti ad * un «an
tro attivo a dinamico con una «on
da economia ao/oinduetrìala, por
no dalla quale * «arata dubbio la 
Lendini, cha «1 avvale oltreché di 
lavoro dipendente cHun vaatoitv 
dotto artigianale E proprio tavaH-
di t i detta maestranza attamente 
qualificate e I innata vana «nafta* 
ditorlata hanno fatto et che quatto 
Fabbrico-Lancnnl aia aampra sarto 
un binomio vincente. 

• i lP I f f iWI iPI 
l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

«Italia Oggi» 

Tre miliardi in contanti 
per evitare 
il sequestro dei beni 
M I MILANO. A colpi di mi
liardi al stanno giocando le 
soni di -Italia Oggi», Il quoti
diano economico preso In 
una bufera giudiziaria per ef
fetto di un articolo responsa
bile - afferma la società col
pita - di pesanti ripercussioni 
flnantlarle. L'articolo, pubbli
cato Il 21 settembre scorso, 
lasciava Intendere che la •Pa
pillon» di Firenze non dispo
nesse della solvibilità neces
saria per certe operazioni che 
stava lanciando; a rincarare 
la dote, queste considerazio
ni venivano Impaginate fra un 
articolo tulle disavventure 
giudiziarie di Vincenzo Cui-
trera e il crack del fratelli Ca-
nevaslo. In conseguenza di 

auetto allarmismo, aggravato 
a unt confusione fra la ex 

•Papillon» di Firenze, nel frat
tempo trasferitasi a Roma 
con la nuova ragione sociale 
•Nuova Finanziaria Centro-
Sud», e la 'Papillon Finanzia
rla spa», quest'ultima società 
si sarebbe trovata improvvi
samente sbarrate le linee di 
credito, con grave pregiudi
zio per la sua attività. DI qui la 
richiesta di un sequestro con
servativo del beni dell'editri
ce di •Italia Oggi», la •Finedll 
2000», fino a un ammantare 
di tre miliardi. 

Il giudice Diego Curlòn, 

della prima sezione del Tribu
nale civile, accogliendo so
stanzialmente le ragioni della 
•Papillon Finanziarla» e fa
cendo sue le considerazioni 
sulle particolari caratteristi
che del mercato economico 
finanziario (<un mercato sen
sibilissimo e delicato, dove le 
"voci", specie se amplificate 
dalla stampa e dal modo di 
offrirle, possono avere effetti 
micidiali e devastanti»), Il 27 
febbraio disponeva II seque
stro conservativo dei beni 
della Flnedlt fino all'ammon
tare di 2 miliardi e mezzo a 
favore della Papillon. In atte
sa, si capisce, dì accertare le 
eventuali responsabilità del 
giornale. Sul quale, a buon 
conto, veniva In questo mo
do sospesa una minacciosa 
spada di Damocle. 

Il provvedimento era appe
na depositato, che I legali 
della Flnedlt annunciavano di 
aver brillantemente parato II 
colpo con una contromossa 
Inaspettata: la società ha de
positato presso 11 Tribunale 
un libretto al portatore per tre 
miliardi a copertura della ri
chieste garanzia, e un altro di 
venti milioni per far fronte al
le spese giudiziarie. E nei 
prossimi giorni si vedrà che 
seguito avrà questa storia 
senza precedenti. DP.B. 

Prestiti facili alla Confcommercio, buco da 22 miliardi 

Mantova, le banche tremano 
Un «buco» di almeno 22 miliardi ha travolto la 
Finacamm di Mantova, una finanziaria collaterale 
dell'Unione commercianti. Una ventina di banche 
manovrano per recuperare i loro crediti, centinaia 
di commercianti temono di dover far fronte a re
sponsabilità non loro. Al centro di tutto c'è Adolfo 
Bollini, presidente della Finacamm e dell'Unione 
commercianti. 

DAI NOSTFIO INVIATO 

• M I N O CNRIOTTI 

• • MANTOVA. Prima è in
tervenuta la Banca d'Italia, 
poi la magistratura. Il 
•crack» che coinvolge II pre
sidente dell'Unione com
mercianti Adolfo Bollisi è 
sempre più esteso. Un «bu
co» di decine di miliardi, ol
tre 20 banche coinvolte, 
centinaia di commercianti 
che rischiano di dovere ri
planare in tutta fretta la loro 
esposizione verso le banche 
con conseguenze disastrose 
sulla loro attività. Al centro 
di luto c'è la Finacamm, una 
•cooperativa di garanzia» 
della Unione commercianti 
con a scopo lo stesso presi
dente dell'Unione. Il livello 
dell'esposizione della Fina
camm verso 22 istituti di cre

dito è ingentisslmo e per ora 
del tutto incalcolabile. Dice 
l'avvocato Mario De Belila 
che sta esaminando i conti 
della finanziaria: "GII affida
menti ottenuti dagli associati 
tramite la Finacamm e altre 
due organizzazioni sono di 
ingente importo, possiamo 
dire di decine di miliardi». 
Aggiunge II segretario della 
Federazione del Pei, Rober
to Borroni: >La dimensione 
del "buco", il fatto che nella 
vicenda siano coinvolte al
cune centinaia di commer
cianti e numerosi istituti di 
credito a cominciare dalla 
Banca agricola mantovana, 
la notorietà e il peso politico 
del principale protagonista 
che è presidente dell'Unio

ne del commercio, rendono 
necessario che al più presto 
sia fatta piena luce al fine di 
dare risposte certe allo stato 
di allarme che si è creato a 
Mantova Ira i commercianti 
e i risparmiatori». 

La vicenda è venuta alla 
luce dopo che il presidente 
della Finacamm (e dell'U
nione del commercio), Bol
lini, è rimasto gravemente 
ferito in un incidente strada
le. La sua assenza ha portato 
alla luce irregolarità gravissi
me, esposizioni verso le 
banche da capogiro, impos
sibilità di far fronte agli im
pegni presi con le banche. È 
stata a questo punto che gli 
istituti di credito si sono al
larmati. La Cariplo ha per 
prima segnalato le difficoltà 
della Finacamm e ha agito in 
modo da farsi restituire dalla 
Banca agricola mantovana il 
credito che aveva verso la 
Finacamm. La Banca d'Italia 
si è allarmata e ha aperto 
un'indagine, alla quale è se
guita una interpellanza di un 
deputato liberale. 

il meccanismo che Adol
fo Bollini ha messo in moto 
è estremamente complesso. 
La sua finanziaria concede
va prestiti ai piccoli com
mercianti i quali per garan
zia comperavano azioni fir
mando delle cambiali; le 
cambiali venivano ritirate 
dalle banche che versano i 
quattrini. Sono 22 gli istituti 
di credito esposti in questa 
vicenda, con In testa la Ban
ca agricola mantovana della 
quale il Bollini faceva parte 
del consiglio di amministra
zione. Il «crack» si è avuto 
per l'incapacità, progressi
vamente aumenta nel tem
po, di far fronte alle garanzie 
prestate nei confronti del si
stema bancario. Il socio non 
pagava alla relativa scaden
za, la Finacamm si vedeva 
escussa dalla banca e per far 
fronte al pagamento emette
va cambiali che faceva aval
lare da altre società dell'U
nione commercianti e le ce
deva per lo sconto alla ban
ca. Le cambiali una volta in 
scadenza non venivano 

onorate e venivano sostitui
te da altre cambiali di mag
gior importo, aumentando 
continuamente la voragine 
del debito. Nello statuto del
la Finacamm esiste però una 
norma che prevede la re
sponsabilità sussidiaria del 
socio nella misura massima 
di venti volte il capitale no
minale sottoscritto. Ciò si
gnifica che i singoli com
mercianti potrebbero essere 
chiamati a pagare fino a ven
ti volte l'importo del loro fi
do. È per questo che il crack 
della Finacamm ha messo in 
allarme il mondo dei com
mercianti mantovani. 

Per ora la magistratura ha 
aperto un'inchiesta inviando 
una comunicazione giudi
ziaria al Bollini, mentre 
un'altra è stata inviata ad un 
funzionario della Camera di 
commercio che per due an
ni avrebbe omesso la pub
blicazione sul bollettino dei 
protesti di oltre 1.500 cam
biali protestate. Ma tra le 
due vicende non sembra es
servi, almeno per ora, alcun 
collegamento. 

Fondi di investimento 

A febbraio i riscatti , 
superano le sottoscrizioni \ 
per ben 2.304 miliardi | 
•S i MILANO. Per i tondi di in
vestimento italiani un altro 
mese nero. A febbraio il saldo 
tra riscatti e nuove sottoscri
zioni è negativo per ben 2.304 
miliardi, un vero e proprio re
cord storico, superiore di cir
ca 800 miliardi a quello prece
dente fatto segnare nel no
vembre scorso all'indomani 
del crollo delle Borse dì tutto 
il mondo. 

E ancora è andata bene, 
perché per quasi metà mese I 
sottoscrittori sembravano es
sere preda dal panico e rove
sciamento sulle società di ge
stione solo ordini di riscatto 
delle proprie quote. Fino al 9 
febbraio, e forse ancora in se
guito almeno per qualche 
giorno, l'atmosfera attorno al 
fondi era improntala ai pi» ne
ro pessimismo, in conseguen
za del negativo andamento 
della Borsa. L'indice scende
va e i sottoscrittori temevano 
di perdere ulteriori quote de) 
propri risparmi. Questa d'altra 
parte è ormai la regala da 
molto tempo: ta raccolta dei 
fondi è attiva quando la Borsa 
sale, è passiva quando scen
de. Naturale che quando la 
Borsa tocca i minimi (come il 
9 febbraio scorso, per l'ap
punto) i riscatti per converso 
tocchino 1 massimi. E una di
storsione del nostro sistema 
finanziario, ma e cosi. 

E Infatti tutte le categorie d i 4 
fondo (azionari, bilanciati « 4 
obbligazionari) hanno pagato 
lo scotto in pressoché ugual * 
misura: gli obbligazionari con •• 
un passivo di 793 miliardi, i É 
bilanciati con -991 , e gli azlo- g 
nari infine con -520 . Con l'«t> 3 
gravante, per I bilanciati, un 3 
tracollo delle nuove sottotcri- *, 
zioni, scese ad appena 85 mi
liardi contro i 1.076 miliardi 
dei riscatti. 

Tra le società di gestione, ' 
come si è accennato t i nota ; 

tuttavia un certo sollievo: al
l'ondata dei riscatti della pri
ma decade del mese t i è man 
mano sostituita una cena ri
presa delle sottoscrizioni, che 
ha corretto un bilancio d ie al- , 
•rimerai rischiava di risultar» i 
ben più disastroso. A feb
braio, notano presto Attofon-
di, Il valore delle quote è cre
sciuto In media del 2,9», e , 
questo premia la pazienza d i 
chi ha resistito alla tentazione 
di vender rullo e fuggire, oltre 
ad Incoraggiare nuovi sotto
scrittori. 

Improntate alla massima , 
prudenza le previsioni per gli 
altari di marzo: dipenderà I n ' 
sostanza come sempre dal
l'andamento della Bona, an
che se 11 pareggio tra riscatti • 
sottoscrizioni rischia di ratta-
re anche in questo mete un 
miraggio. 

BORIA DI MILANO 
• > MILANO. Lt speculazione tira I remi In 
barca.' vende e milita, I ribatti sono stali 
prevalenti ma la seduti * stata ctrtuerluala 
da continue oscillazioni, tignali di uno scon
tro Ira chi ritiene che la •ripresa» sia giunta a 
un bivio t chi Invece vuole spingere ancora in 
•vanti la quoti. Il Mlb che allei I perdeva lo 

CONVERTIBILI 

Solevo» dlllerenzo. U C l r subiscono una | 
I n del 4 , 2 * . ma Ustiono anche sii altri t u . . . 

di i re Cir io» cui nuoce torse l'idea che la 
ifió'i 

0,4* h i amplino «Ila firn 11 ribatto ali' 1,06*. 
' perdite singole del titoli ( t ci riferiamo 

vTamsnte al valori di «rotiti») presentano 

vicenda della «calati alla Soclété Generale 
de Belglque «Ila per arenarsi In un pantano 
giuridico (a meno che I contendenti non 
scellino 11 compromesso). Bulloni perde 
l'I,8* e le Olivetti lo 0.6%, In assestamento 
anche I titoli di Cardini: Montedlson e f emu
li Agricola perdono rispettivamente,lo 0,8» t 
lo OS*. Anche le Rai fiopo aver chiuso sulla 

precedenti posizioni hanno avuto notevoli 
oscillazioni mentre le Iti privilegiate escono 
con uni perditi del 2,9* e le Snla del 2* . M i 
prendiamo un titolo a non largo flottante, 
quelle di Acqui Marcia, nel giorni scorsi cosi 
speculato (senza plausibili motivi): le ordina
rle perdonò II 6,6» e le risparmio l'I 1,4». 
Una specie di «memento» al risparmiatore a 
non lasciarti Incantare da «psriormance» di 
titoli che si ritiene poco appetibili. O R.C. 
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-0B2 
-0.76 
-2.13 
-0 09 
-4 44 

COMJtrrCAI Ioatt 
ALITALIA A 

ALITALI» FR 

AUSILIARE 

AUTOSTR FRI 

AUTO T0-MI 

ITAWA81I 

ITALCAB R F 

SIP 

SIP RI PO 

SÌRTI 

742 

4B7 

7 640 

1.365 
11.365 

11.906 

10 400 

1996 

3 106 
9 460 

-2 37 
041 
000 
0 07 

-0.30 
-2 10 
-1 33 
-109 
-195 
-0 74 

eumoTiCMicHi 
ANSALDO 

SAES 0ETTER 

SELM 

SELM RISP P 
S0NDEL SFA 
TECN0MASI0 

3.900 

2 910 

1340 

1460 

719.5 

1 SBO 

-153 
- I B 9 
-17» 
-2 68 

0 49 
000 

F INANZIARI ! 
AC0 MARCIA 
ACO MARC RI 
AME FINANZ 
MÀRCIA APl'7 
MARC R APB7 
BAST0QI SPA 

433 

sei 
9 650 

336 

314 

251 

-6 60 
-11 45 
-0 46 
-6 37 
-7 34 
-2 97 

•oN'SIILI 
BON SltLi R 
tREDA " 
IRtoSCMI 
BUTON 

«AMFlN' 
CJl B P O N t 

CIR RI 

CIR 
C0FI0E R NC 
COFlOE SFA 

30.100 
9.226 

8.189 
650 

, * . » Ò " 

I:IM 
1.841*1 
6,12* 
S l 7 l 

H i t 
6, ICO 

0.0» 
- 6 . 3 8 
- 1 . 6 6 
- 6 . 1 1 

0 73 

- o o s 
- 6 21 
- 4 . 3 6 

- 4 .1 * 
- t i » 

-a.*» 
C O M M J F I W A N 1.471 0,11 

tbiTORlAtl " • ' I M I " ' - A D 
EUlbOtlT 

EU»0d I I NC 
EUROQ RI PÒ 
EUROMOIILIA 
tUFIOMOI RI 

FEnn »Gn Ri 

FERR AOR Ne 
FIDIS 

F IMMR"S»A ' 

CENTRO N Ò W 

FIN Pdzrl 
FIN POZZI R 
FINARTE SPA 
FINEU QAIC 
FINREX 

FINREX R NC 
FISCAMI H ri 
FISSAMI HOL 
FINREX GE|7 
GEMINA' 
MMINA M 6 
GFta'ÒLIMlC'H ' 

GEROLIM RP 
Gito' 
GIM RI 

FFI PR 

iFiLtn'tì 
IFIL R FRAÌ 
META ILG87 
INIZ RI NC 
iNli'META' 
ISEFI SPA 
ITALMOBILIA 
ITALM I I NC 
KERNEL IIAL 

MlttSL 
PART R NC ' 
P A M S C SFA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE Ri 
REJNA 
REJNA RI PÒ 
RIVA F I N 

SAtAUblA M 
SA8AUDIA FI 
SAES RI P'ti ' 
SAES SPA 
SCUIAPPAREL 

SfeHFI 

S t t t M E l 
SIFA 
SltA ftlSP F 
SISA 

SME 
SMI RI PO 
SMI-MEtALLl 

SO FA F 
SO FA F RI 

SOGEFI 
STET ' ' 
STET OR VVAR 
StET RI Fb 
TERME ACÒUl 

IR INNO 
TRIPCOVICN 

TRlFcdvicN M 
COfMll WAR 
WAR STET 9 Ì 

— 
— 
— e Jio 

" Ì,W 

MM" 
è'il 

é.S40 
t'Ito" 

17.980 
VÒOO 

ilo'!»" 
Ì.75B 

Salooo 
"' ' i t t i ' 

I l o 
3.176 

1.466 
I ta 

Vita 
)}18 

ibi" 
11.21 
1.115 
2,tao 

17.136 
3,319 
1930 
8 395 

3.960 
9.770 
1,660 

8» 600 
43.086 

l'i)'" 
SÒS6 
1.360 
3.5*6 

"3.MI 
'"3'.646" 

S026 
i.695 

13.100 
33.760 

' 1.696 
666 

1.679 
1006 
1.630 
667.5 

I.466 
1.166 
2.200 
1,6*0 

" ' 1«SI 
1 9 9 * 
1 7 7 0 , 
1.6)6 

3465' 
i.300 

6 656' 
2 790 

B49 

-"j'eto" 
1666 

' i ' 6 « 
7 650 
3 260 

— 430 

— 
- * • 

—. -1,00 

-T4J 

"< :u 
-2.64 
-Uì 

1.81 

•"636 
0.00 

- 6 . 8 6 
-1 :4» 

- 6 . 6 * 

6,66 
6146 

- 2 , 3 3 
9.11 

-3 .3S 

-6.1» 
- 5 , 3 6 

-1.»» 
-6 .6» 
- 3 . 6 9 
- 4 . 7 4 
-1 .83 
-1 .9S 
-0 .16 
"6.26 

0,61 
-0 .89 
- 1 . 6 0 

- t . l» 
-1.14 

6.33 
-0.88 
-0.a7 
-6.J» 
-1 .84 

6,00 

" 6.71 
0.00 
0 0 0 

-6 ,44 

-4':oo 
- 3 , 5 1 

0 80 
- 1 3 1 
-1 .65 

-0 .09 
- t . 9 3 
-3 ,61 
- S Ó 9 
- 0 , 0 6 

- 6 2 6 
- 1 13 
- 4 91 

616 
- t ' t ó 
- '1.31 
- 0 36 
- 8 26 

-1 '»S 
OSI 

- 0 93 
- 0 69 
- 0 91 

— 0 0 6 

HMMOIIUAni IDIUZII 
AEDES 
AEDES RI 
ATTIV ÌMMb'B 
CALàÉSVflUi 
COQÉFAR 
COGEFAA R P 
bEL FAVERO 

GRASSETTO 
INV IMM £ A 

INV IMM R F 

7 510 
3.880 
3 765 
7 266 
4 600 
2 260 
3 990 

10 390 

— 
— 

0 20 
- 0 38 

2 88 
- 0 85 
- 1 4 4 

- 2 98 
- 0 26 
- 0 67 

— 
— 

EFIB.META86CV16.6tL 
r.r<i.»AipEMcv!6,«»i 
ÉF i t -yyNicM 1 * -

UM U.U 

IMM METANO» 1,041 0,00 

R I S A N A M RP 11.100 - f t 7 3 

EniOANlA-*6 CV 10,16» 

RISANAMENTO 

t U I 6 H W i L . » « C V l i t . 

toRaMotit .M'cvton-
13,660 -1,09 FERRUZZIAF83CV7» 

100,60 — 
It.tO M.66 
»7.»6 t r i r i 

101,00 102,6?) 

6166 9».»6 

3.800 -2 ,10 aÉMINA-66y90CV9H 

VIANIW LAV" 
VIANINI RI 

0 n ; "Vola». 
2106 0.11 

GENERALl'IICViali 
GEROLIMICH.9ICV 13» 
tmAtei>ii.Bi cv i».tw 
6lM.8»'ltCV».»ttt 

1030.001080.00 
102.00 i d i l g 

tl lM-tt '9Ì6Vt,Sr-
tMI-CIR 66/91 INO 
IMI-UNICEM 64 14» 

l6f.oVJ lfl7TB5 
14,80 84l)5 

18B.00 

3335" 
ATURI» «ISP 
DANIELI I C 

•Z. DANIELI RI 
4.170 0.23 

lNnMlTA.6é.|3CV71» 13.00 B3.06 
IR|.AI»IT»Vt8/ir9y 
W-AtlTW 64/661185— 

DATA CONSTI 
f AEMA SFA 

IRI.BROMAB7 13* 

111,60 ìiijSS 
tta.66 

FIAR SFA 

FÌAT""' 

11,500 0.11 

8.660 r U i 

1RI-COMITB7 13% 

iFKMotnm* 
IRI.5 SPUTO 8 i INO ' 

wnmii;ncv r% 
FIAT RI 8.700 0 0 0 

FOCHI SPA " 1.666 - 4 . 7 1 

FRANCO TOSI 14,060 - 0 . 3 1 

IW.5TITWI4/»9-TNTf-iTETWTO 
fftTWÌti 

tOQ.W 
' W2.W 

1.480 0.47 

iii.5WTWt8'9o~nr»r-
rTALSAS.»2/BBCV 14» 
MACIIMAFiaiCtrCT— 

smmr 

irxleo ima! 

MAGNETI RP 2.460 - 3 . 3 0 

MAGNETI MAR , 2.599 ^ Ì T l 

MERLONI 1.320 - 2 21 

M i 0 i 6 l . i u i T i i t 5 r r n ! i r -
Mi6l6».6iJITCHieU8S 

i iniol.ci»iisTtr7Tr~ MCPIOB-CPTRT 
Mlbiot^lWi* 

110.60 112.00 
He.» att.qa 

NECCHI 

t8IM.rTAietVev-7X~ 

I 7 . W 17.1» 
81,56 -
66.56 88.111 

1.336-2 71 K S H 2 5 H E K H C 
3.960 143 MI0ITM.ITALMOTrjv-Ttr~ 

M i o i a i . U N i r F r i a r r t i — 
MlBlM.W>IÌZOTTBt!V>«. 

' t44!o8 144.68 
61,50 61,66 

•111 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 
MEOIO-FIDISliPT. Ì3S» 
AZ. AUT. F.S. 83-80 INC 

Ivi 

104,60 

103,80 

AZ. AUT, F,S. 83-90 2* IND 103,60 
AZ. AUT. F.S- 84-92 IND 
A2. AUT. F,S. 86-82 IND 

108,10 

103.80 

AZ, AUT. F,S. 86 « 2-INO 102,1 B 
AZ.AUT.F.S.»00 3*IN0 102.00 
IMI 82-82 2R2 16% 
IMIB2-82 3H2 1B% 
CREOIW D30-D3» 5% 
CREOtOP AUTO Tft *% 
EN£lt2-e» 
ENEL I3-B0 1* 
ENEL 83-80 f 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3* 
ENEL 86-9R 1* 
ENEL 86-01 IND 
m i - « D E H a?-•» I N D 
Wl • 8TET 1 0 * EX W 

191.00 

188,18 

87,20 

79.80 

104.90 

107,80 

103,90 

107,80 

108.40 

107,80 

103,60 

102,38 

103.90 

97,20 

PfM 

104,50 

103,60 

103,60 

106,10 

103,80 
102,09 

101,90 

191,10 

168,28 

•7 ,20 

79,90 

106,20 

107,60 

103,90 

107,60 

106,40 

107,70 

103,40 

102,28 

103,96 

97,40 

O S 
1 CAMBI 

tari frac. 
bOLUkftd usA 
MARCO TEOESCO 
FRANCÒ ^AftCÉM 
f iòwdóoUNbESÉ ' 

FRANCO BELGA' 
STERLINA INÙLE&É 
STERLINA IRLANÒESE 

CORONA DANESE 
ORACMA GRECA 
etìu 
DOLLARO CANADESI 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
C O R O N A N W W S É S E 

CORONA 6VÉDES6 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO POfltOGHESli 
PESETA 5PAGNÒU 
DOLLARO AUSTR AL 

1244.48 
7 3 B Ì 5 

217,64 

èie,29 
38,283 

2208,768 
1964,38 

192,89 
9,191 

1822,075 

991.1 
9.6SB 

691,79 
164,924 
1*8,8 
2bB,1 
304,6 i l 

8,99 
S0.9Ì1 ' 

«1,36 

1245,178 
737,02 

666,693 
38,263 

2206,6 
1964,95 

192,64 
8,2 

1822.678 
989,24 

9,695 
893,19 

104,968 
196, 34 
207.BB3 
304.99 

8.997 
—!o,ò4^ 

895,075 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER Gfl) 
ARGENTO (PER KG> 
STERLINAVC. 

KftUGERHAND 
fiO PE505 MESSICANI 
lODOLLAniMo 

M A R E N G O ITALIANO 
MARENGO BÈLGA 

17.200 
262.150 
126.0011 

"T0TB58 
9 1 5 0 0 

MERCATO RISTRETTO 
THoto 
ICA SUBALP 
ICA AGR MAN 
BRIANTEA 

•ANCA FRIULI 
G A U A R A T E S E 
P BERGAMO 
P. COMM IND. 
P CREMA 
P BRESCIA 
A POP, EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
p L U I N O V A R E S P 

P MILANO 
P NOVARA 
p C R E M O N A 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
fi. TIBURTINA 
B PERUGIA 
FRIULI AXA ' 
B LEONANO 

6PE 

Quotatrom 
8 220 

"-BTBTJO 
MORO 

16.210 
17 BOI 

" ,4 .208 
27BS0 

B3 000 
10 260 
14,940 
H 6 4 S 
B7S0 

10 74? 
18 5S0 
7 460 
7.600 
5,270 
6.500 
1.026 

3BB0 

— BlGAA — 
BIEFFE 
CITIflANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CRÈbiTVVÉST 
FINANCE 
FINANCE PRW 

ITAL INCEND 
VALTELLIN 
pice CHEOITO VALT 
B LUINOAKA 
TBAA 
PCIAA 
TERME B00NANC0 
ZEROWATT 

3 30Ò 

'5B110 

24.900 
11.750 

1S9 000 

— i 

— — 474 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-2FB90 
B T M A O S O I Ù . S H 
BTP-UPS9 13M 
fi!?-1AP90 \2% 
fiTP-(APa06,1fiK 
BTp-lPfiBBllBK1 

BTP-1FBSO 12.5» 
BTP--FBM 
BTP-IGEI9 12.US 
BTP-IGEBO ,S.BN 
Ì T P - I G N B O \6% 

BTP-1GNSQ 1 , 1 8 * 
6Tf.1CNB2B.1BH 
8TR-1LC» 10.SK 

fiTP-lMfitOlO.BH 
|Tp.,MZflft \1M% 
BTP-1M290 12, E * 
BTP-1M291 12.BN 

6 T P - 1 N V 9 0 B . 2 5 % 

i^ieifiS'4-6" 
BTP-2MGàO 
6TP-AG90 

ITT-DCBD 

6TP-LG90 
BTP-MG92 
BTP-MZ90 
BTPM2B2 

BTP.1MGB8 12,25» 

fiTMMZBltzK 
CASSA DP-CRB7 10K 
CCTECUB5/6B13H 

CCTECUfi4/B310,SK 
CCTECUflB/93 9% 
CCTECU 6S/93 ft.8% 
«TECuS5/93fl.7fiW 
CCTECU BB/93 9 , H % 
CCT10LGMINO 

CCT 1BFB91 IND 

CCT-B3/93 TR 2 . 8 * 
CCT-AGS8EMASB3IN0 
CCT-AG90IND 

CCT-AGBB 
CCT-APflfi INO 
CCT-AP91IN0 
CCT-APflU 
CCT-AP5SIND 

CCT-DCBBINO 

CCT-ECU MGB4 

CCT-ENIAQB8IND 

CCT-FB5B IND 
CCT-PB98 
CCT-FB&J INO 
CCT-GEBORA.S.SK 

CCT-GE90USL12,EK 

CCT-GE92 INO 
CCT-GE9211K 
CCT-GE98 
CCT-GEBBCVINO 

CCT-GN91 INO 
CCT-QN9S INO 
CCT-GN96 INO 

CCT-LG90 IND 
CCUG91IND 

CCT-MGBB INO 
CCT-MG91 INO 
CCT-MGflS 

CCT-MZ91IN0 

CCT-NVSO INO 
CCT-NV90EMB3INO 

(.UI-NVS6INU 
tl.l-NV»B INU 
CCI-U1U3IND 

uur-oiaT INU 
^UlUISbINU 

CCT-STfl6EMSTB3INO 

E6SCOL-7B/90 9* . 

HtNUIlA-Jb b% 

Chiù». 
•7 ,70 

160,65 
102.BS 
103,48 
97,10 

105,88 

94,70 
102.30 
•04.00 
(00,05 
97,BB 
H.0B 
BB.88 

100,15 
109,00 
104.40' 
100,20 

98,70 

m$ 97,48 
S9.SB 
BB.10 
I7.2B 
BS.4B 
99.18 
96.18 
S7.B5 
B6.BQ 

100.60 

— 98,00 
107.BB 
108,70 

106,40 
103,00 
16B.70 
102.35 
10A.00 

100.19 
88,70 

82,20 
100,98 
99,90 

95,20 
100,10 
101,98 
98,00 
94.08 

103,00 

98.40 
102.70 
94,10 

101,oo 
101.10 
103.1R 
100,30 
99,70 
98,00 
97,18 

103.26 
lOSlOO" 
103.40 
103,00 
100,88 
101.50 
97,20 
99,90 
S0.9B 

100.40 
101,95 
93.80 
98.50 

1OO.B0 
99,90 

101,40 
95 40 
65,50 

100,30 
101.90 
98.90 
93,60 
95.15 

103,10 
94,50 
90,55 
99.70 

102.66 

97 .00 ' 

arj.HU 
9B.10 

lOÌIfiB 
yy.bb 

101.40 

95,20 
10060 

"wrw 
0 6 9 

0.00 
0.10 
0,00 

018 

°?5 
5:?S 0.10 

0.00 

0.00 
0,14 

- 0 , 0 9 

0.00 

4M 
0.00 
0,00 

-0.0B 
-0.10 

0.28 
0.10 

-0 *T 

000 
-0.68 

— 0.00 
- 0 . 4 2 

- 0 . 3 7 
- 0 , 8 9 

0.00 
- 0 . 1 9 
-0 .24 
- 0 0 9 

0 0 0 

O M 

" ' M I 

' flfljj 

-0.11 
-0.10 
-O0B 

O S I 
010 

-0,10 
ODO 

0.00 

- a i a 

0.0S 
0:50 
0,21 

0 0 0 
0 0 0 
0.1B 
oso 

•~o";oo 
0.05 
0.00 
0 . M 
B.00 
0.00 
0,00 
0.00 
0.0S 
0,00 
0.08 

- 0 O B 
0.31 

- 0 . 0 8 
0,00 
0 0 5 

- 0 05 
0 0 0 
0 1 0 
0 10 
0 1 0 
0 1 5 

- 0 1 0 
0.0O 
6 6 0 

0 0 0 

-005 
0:00 

- 0 . 2 0 
0 0 0 
0 0 8 
0 31 

0 08 

oto!» 
0,Db 
0.10 

0.00 

O:DO 

BriEJIf'aEEISiB 
FONDI D'INVESTIMENTO 

HENIUFITIO)" 
FONDO CENTRALE tt l 

11.018 

BNBENDIFQNbO I t i l i * 10.810 
I N Mn.tiFoMbo Itti t x * 
WITALFlt I I I 
tASM M. FUNffTW" 

10.431 

CORONA FEWlEt IBI 
' ilCWEDITlBl 
BENDICaEDITlOl 

ii.wr 

TTSB 
U l t i 

"naw 
-TOBI 

t t8T IELUB(8 l ' 

lotta 
ia,t>r 

EuaOMOe.ni C F T B T 
T k T 

EPTACAFITAnBP 
EPTABOND |0> 

FHENWFUHDIBF 
FONblCFII il IBI ' 
N6noc»FiWW 

8.408 
M t l ' ' 

T W T 

GEFOP.END IO) 
OtlllflEINVESTlBT-

"10,133" 

"'t:tir bENÉhoftMithENb. I 6 I U I 0 . S I 6 " 
FONDO AMEBICA IBI 

FONOIMPIIOOTOT 
FtNbOCOM.TutteMOtt l 

•TOiir 
nrair 

t t r r 
TJBW 

EH 
ITO 

TCtTI 
10.111 
1TOCT im 
•ma 

^WMECLUB loT" l'o-W 

-xem-
EUB0M08. BEOD. 101 

CElHttAlt CAFIÀI 
UMiESt'AJ |ÀI 

isxrr 'io.«ir 
'i'o.v»r 

10.334 

TWW 
I04W 

•ma 

PBOMOFONDO 1 IBI 

• mie 
•~mer -ma 

CAPITAL ITAÌOT" 
fai 

Mi'VtW 
t>t*.tm lltat.t>t' 

" OOL'M;»-

-VTCT 

3ES 

COL 33,11 

'bonfttT 
RASFUNO " 
ROMINVEST~ 

faoi'iW 
LltM'HT 

I t t i T 
T S M 
-TOT 
TCTW 
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ECONOMIA E LAVORO 

Donne parlamentari: 
«Ci vogliono 
leggi al femminile» 
Un piano triennale per l'occupazione femminile, un 
(ondo nazionale per gli orari, un «(ondo di rotazione» 
per Incentivare I imprenditorialità delle donne, l'ap
plicazione «autentica» della legge di parità, l'appro
vazione di una sene di leggi che vanno dalla pensio
ne alle casalinghe ai contratti di formazione/lavoro 
(quote); ieri il Gruppo interparlamentare donne ha 
presentato una risoluzione a Camera e Senato 

"*""""" NADIA TARANTINI 
§ • ROMA Angela Migliasse 
deputato, ha spiegato che la 
risoluzione 4 II primo momen
to di «tonlronto e di rendi
conto» su quanto stanno fa
cendo le donne parlamentari 
alla Camera e al Senato E ol
ir* al Parlamento una serie di 
Altrimenti necessari a lare 
leggi a misura di donna, In 
particolare sul terreno del la
voro, nel quale le donne Ir
rompono tempre più numero-
te, tanta trovare spazi ade
guili *, soprattutto, un ruolo 
all'alletta del loro Impegno I 
dati li conoscono, ma non la 
mtla rinnovarli crescono le 
occupate, ma le disoccupate 
sano II 60% del senza lavoro, 
Il lituo» di disoccupazione 
presenta It serie crescente del 
12,3* (la media), del 18,7* 
Co donne), del 31,6% (le 
•punì*» delle donne meridio
nali), Nonostante le donne 
siano il 93% del mondo stu
dentesco - ricorda la risolu
zione - permane una •aegre-
gallona formativa», che confi
ni Il sesso femminile in deter
minile scuole e Insegnamen
ti, stessa storia si ripete nel la
voro a proposito di qualifiche 
• di ruoli funzionali Inoltre -
« questo spesso slugge alla 
cronica • a llanco del feno
meno di un'emergente «clas
se» di donne arrivate nel lavo
ro, l'Ililla conosce ancora le-
nomini medievali, come II ca
potatalo 

E, qui || punto che riguarda 
le donni parlamentari, l'Italia 
ha qualche esemplo di legisla
zione avanzatissima (come, a 
tuo tempo, la legge di parità, 
Cha e risultata In gran parte 
inappllcaia), con un tessuto di 
leggi imitale (come quelle 
sul collocamento), che tanno 
molto parlare di noi In Europa 
- e non sempre positivamen
te 

All'Incontro promosso dal 
Gruppo Interparlamentare 
donne (che ha «specializzalo. 
le sua senatrici e deputate in 
vari tenori, con relativi sotto

gruppi) erano presenti rappre
sentanti del coordinamenti 
sindacali, della Confederazio
ne nazionale dell artigianato, 
della ,Conlesercentl e della 
Confcoltlvatori, della Lega 
delle Cooperative hanno 
chiesto alle parlamentari di 
essere concretamente impe
gnate In un confronto che 
preceda e segua l'Iter delle 
leggi che riguardano le donne 
lavoratrici e Imprenditrici 

Ma quali sono le leggi più 
urgenti che II Parlamento del
la decima legislatura dovreb
be varare? Angela Mlgllasso 
ha ricordato che I iniziativa 
delle donne ha strappalo in 
Finanziaria IO miliardi per Isti 
lulre e ralfonure la Commis
sione per la parità presso )a 
E residenza del Consiglio, e 

00 milioni per le pari oppor
tunità Ma ha nel contempo 
denunciato lo slato di conge
lamento In culai trovano sia la 
commissione, sia II Comitato 
presso il ministero del Lavoro 
Due strumenti fondamentali, 

Le parlamentari segnalano 
al Parlamento queste leggi I) 
sulle azioni positive e le pan 
opportunità nel lavoro e nella 
formazione professionale, 2) 
la riforma del contratti di for
mazione/lavoro, con l'intro
duzione di quote di occupa
zione lemminile, 3) la riforma 
dell'Indennità di disoccupa
zione ordinarla, 4) il riordino 
definitivo della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, puntando 
esplicitamente all'Incentiva
zione dell'assunzione delle 
danne, 5) l'elevazione del li
mite di età per I concorsi pub
blici, 6) la tutela del lavoro 
nelle imprese minori, 7) l'e
stensione della indennità di 
maternità alle disoccupate, al
le casalinghe, alte studentes
se, alle libere professioniste, il 
riconoscimento a lini previ
denziali del periodi di mater 
nità, 8) un «giusto e moderno 
sistema di previdenza» per le 
persone «addette alle cure do
mestiche della propria fami
glia» 

Ad Arese guerra aperta 
tra operai e azienda 
sui carichi di lavoro 
per produrre la 164 

La Fiat cerca di imporre 
ritmi esasperati 
Sospesi (senza paga) 
lavoratori di altri reparti 

Scioperi, sospensioni, lotte 
All'Alfe continua lo scontro 
Lo scontro sui tempi di lavoro si sposta, ad Arese, 
sulle linee de) nuovo modello 164. Nonostante la 
richiesta del prodotto, la direzione preferisce ve
der uscire pochi pezzi pur di non trattare. Forse 
alla ricerca di uno scontro immediato, e limitato, 
quando ancora la produzione della 164 coinvolge 
solo pochi operai Ma la Fiom studia una strategia 
per non farsi imporre I tempi dello scontro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO RIGHI RIVA 
MILANO Sembravano so o di tempi in più per un perio

do provvisorio, come si è 
sempre fatto, e come d'altron
de è previsto nella fase iniziale 
di contrattazione di tempi 
nuovi 

E subito il risultalo nella fa
se di •preparazione», cioè di 
assemblaggio dei sottogruppi 
(motori, cambio, sospensioni, 
plance, portiere) prima del 
montaggio finale non si riesce 
fisicamente ad arrivare ai ses
santa pezzi, ci si ferma a circa 
cinquantacmque A una prima 
contestazione la direzione pa
re rispondere ragionevolmen
te se ne impostino 60, ma per 
arrivare a 55 Le cinque di dif
ferenza faranno «da cuscinet
to* Poi, da lunedi tcorso, la 
direzione si rimangia la disp» 
n-billta 60 su 60. Ed ecco 

pite da qualche settimana le 
fiamme della protesta operaia 
ali Alfa di Arese e subito un 
focolaio si è nacceso sulle li
nee della 164, il gioiello della 
fabbrica cui sono appuntate 
tutte le speranze di rilancio Di 
nuovo tempi di lavoro impos
sibili, di nuovo sospensioni da 
parte della direzione, di nuo
vo sciopero 

Ma ecco la storia dopo un 
penodo di rodaggio quasi arti
gianale, durante il quale le pri
me 164 sono state prodotte in 
piccole quantità, senza troppo 
guardare a tempi e cadenze, 
giovedì 19 febbraio quindici 
giorni fa, arrivano le tabelle 
ufficiali Sessanta «pezzi* per 
turno da produrre, 120 al gior
no, secondo cadenze pro
grammate al secondo Tre scoppiare la tensione, perchè 
giorni di tempo per adeguarsi, subi.o vengono sospesi dal la-
senza nemmeno predisporre voro a disposinone, ma sen-
una piccola riserva di uomini za si ,jcnc j tuli i lavoraton a 

monte e a valle della strozza
tura la direzione nega il dirit
to al pagamento delle ore so
spese, anche se la mancanza 
di lavoro non denva da scio
peri o agitazioni, ma più sem
plicemente dai suoi calcoli 
tecnici sbagliati (ieri, addirit
tura, sono arrivate diffide e 
lettere di contestazione ai la 
voratori della «preparazione» 
per non aver rispettato I lem 
pi) E subito i lavoraton colpiti 
entrano in sciopero 

Una rigidità 
sospetta 

In bella sostanza, da quel 
lunedi per una ragione o per 
l'altra, delle 120 macchine 
previste non se n'è prodotte 
mai oltre l'ottantina Un bel 
disastro per una vettura richie
stissima (pare che le attese va
dano dai tre-quattro mesi, for
se anche ai sei) e simbolica 
per il nlancio dell'azienda Da 
qui una domanda che sorge 
immediata possibile che alfa 
Fiat siano così rigidi e buro
crati da sacrificare l'avvio del
la 164 a un puntiglio organiz
zativo? Difficile crederlo, in
fatti in Fiom, dove l'amara 
espenenza ha reso tutti mali-

Agip petroli 
Accordo 
Niente 
licenziati 
am ROMA, L'Agip petroli non 
ricorrerà a licenziamenti ma 
utilizzerà tutti oli strumenti aia 
individuati nell'accordo sin
dacale del dicembre scono, 
come I prepensionamenti, l'e
sodo incentivato, la mobilità 
fieograllca ed interaziendale e 
orme di coopcrazione Que

sta l'Intesa scaturita tra le or
ganizzazioni sindacali nazio
nali di categoria e l'Aglp pe
troli li confronto, dopo l'esa
me svoltosi Ieri dei problemi 
connessi al progetto di razio
nalizzazione del comparti 
produttivi e alla norganizza-
zione delle strutture di sede e 
di periferia, proseguirà sulla 
base di un calendario di lavo
ri In particolare sindacato ed 
azienda si sono Impegnati ad 
esaminare il progetto indu
striale relativo alle strutture di 
raffinazione, logistica, com
parto commerciale ed attività 
della sede di Roma La cassa 
integrazione straordinana è 
stata nconfermata fino al 3] 
marzo 1988 

Disoccupati 
Incontro 
Pei 
sindacati 
a*a ROMA. Il problema della 
riforma dell'Indennità disoc
cupazione ordinaria i stato ie
ri oggetto di un Incontro (oggi 
ce ne sarà altro con De, Pa e 
Pei insieme) tra I senatori co
munisti della commissione 
Lavoro e una delegazione del
le Confederazioni Cgil, Osi e 
UH e dei sindacati del lavora
tori agricoli e alimentaristi I 
senatori Claudio Vecchi e An
tonio Cambino, concordando 
con le proposte di riforma 
avanzate dal sindacati (au
mento del sussidio di disoccu 
nazione dalle attuali vergo
gnose 800 lire al 20% del sala
rio giornaliero medio, circa 
12mila lire), hanno ricordato 
che il Pei aveva in proposito 
presentato un emendamento 
alla Finanziane, respinto dal 
governo e dalla maggioranza 
Il problema riveste particolare 
urgenza, perché, se non nsol-
to oggi, l'eventuale aumento 
slitterà al 1989 

Si inaugura oggi il 58° salone 

A Ginevra auto in rassegna 
ma le novità sono pochine 
Oggi si apre a Ginevra il 58' Salone internazionale 
dell'automobile. Anche se si continua a sostenere 
che I Saloni hanno fatto il loro tempo e che sono 
un inutile spreco di quattrini, le richieste di spazi 
esportivi superano del dodici per cento la superfi
cie a disposizione, che è di circa cinquantamila 
metri quadri nei quali si affollano 1 200 marche di 
una trentina di paesi 

PAI NOSTRO INVIATO 

« « N A N D O STRAMBACI 

• * QINEVRA la rassegna gì 
nevriti» ha quesl anno per slo 
san «U vetture drolt au bui», 
10 si può approssimativamen
te tradurre «L'automobile di-
rett.\m«nte alla meta* lascian
do, a chi vuole, ampia libertà 
di (Morpretailone nell'identl 
ficar» quale «la 11 traguardo 
comunque raggiungibile sem
pre più faticosamente e In 
tempi sempre maggiori 

Per arrivare direttamente al 
traguardo I costruttori qui prò 
pongono - stando al catalogo 
della rassegna - ben 47 novità 
mondiali ed europee e 78 
tprtme» per il mercato svwze 
ro Se ci si bada bene, però ci 
si accorge che le novità mon 
diali Che possono interessare 
11 piò vasto pubblico europeo 

sono davvero pochine e che 
sono novità mondiali per la 
sola ragione che ( costrutton 
non hanno fatto in tempo a 
presentarle direttamente sui 
vari mercati 

Cosi le vere e proprie novità 
mondiali ed europee si ridu 
cono a poca cosa Togliendo 
dati elenco le dodici nuove 
proposte giapponesi, che in 
Svizzera hanno un peso ma 
che da noi con 3 400 unità 
previste per quest anno sono 
una Inezia restano le versioni 
diesel e turbo diesel della 
Peugeot 405, un coupé Mase-
ratl (il Kanf da 250 pèzzi 1 an
no!), una Jaguar XJ-S converti
bile, la Renault 21 Nevada 
4x4 Neil elenco - aperto dal
la nuova Volkswagen Passai 

con motore di 75, 90, 107 e 
136 cavalli collocato trasver
salmente - figura come novità 
mondiale la Sunraycer, una in
teressante vettura ad energia 
solare della General Motors 
che però è allo stadio di pro
totipo 

Con questo sistema di clas 
siflca2ione non compare tra le 
novità mondiali I Alfa 164 tur 
bo e soprattutto, manca la 
più grossa novità del Salone 
la vettura che sicuramente at 
tirerà le maggiori attenzioni 
dei visitatori La Fìat Tipo, in 
fatti, figura soltanto tra le 78 
novità per il mercato svizzero 
Eppure per quest anno alme
no, la Tipo sarà certamente un 
caso europeo 

Le pnme avvisaglie - come 
ha ricordato Paolo Bemardel-
li direttore commerciale della 
Fiat Auto - le si sono avute 
naturalmente in Italia 22 mila 
Tipo già consegnate 45 mila 
clienti In lista di attesa e so 
prattutto un vero e proprio 
sconquasso in questo seg 
mento di mercato Lo dimo
stra il fatto che 1) 35 per cento 
degli acquirenti della Tipo 
hanno scelto questo modello 
abbandonando altre marche 

di importazione 
E chiaro che sulla Tipo la 

Fiat punta per consolidare il 
suo freschissimo pnmato eu
ropeo che ha visto In gennaio 
il gruppo al 16,7% del merca
to, seguito da Psa (Peugeot 
Citroen) con il 13 5% e Voi 
kswagencon il 13 1 

Ed è sempre sulla Tipo che 
la casa italiana punta per con 
solidare anche in Svizzera 
(dove è soltanto al quarto po
sto nella classifica per nazio
ni preceduta da Germania, 
Giappone e Francia) le sue 
posizioni Posizioni che, tra 
1 altro, sono già migliorate nel 
mese di gennaio, durante il 
quale il marchio Fiat ha mere 
mentalo le vendite di un mo 
desto 1% per cento, la Lancia 
le ha aumentate del 21,9% e 
I Alfa Romeo addinttura 
dell 87,1% 

Un accenno alle tendenze 
tecniche espresse dal Salone, 
in parte contraddette dall'an
damento del mercato elveti
co si fanno sempre più nume
rose le vetture a trazione inte
grale, aumentano quelle con il 
sistema (renante Abs, 1 elet
tronica assume un peso sem 
pre più nlevante nell'automo
bile 

ziosi danno un altra spiega 
zione La Fiat mette in conto 
anche la perdita di guadagno 
e d immagine sul nuovo mo 
dello pur di spezzare sul na 
scere ogni velleità di lotta fin
ché sulle linee della 164 ci sa 
ranno pochi lavoraton (la 
grande maggioranza è ancora 
alle catene della 75) sarà pos 
sibile isolarli e piegarli, il resto 
poi, rassegnato s adeguerà 

Il calcolo ha un qualche 
fondamento non e stato faci 
le infatti in questi tjiomi muo 
vere intorno ai lavoraton della 
164 quattrocento circa divisi 
in due tumi la gran massa dei 
lavoratori E quando il smda 
cato ha invitato allo sciopero 
di solidarietà i reparti de) ca 
pannone sei, per la pnma voi 
ta nella stona Alfa la direzione 
non ha fermato le catene ed e 
riuscita a sostituire parzial
mente gli scioperanti con la
voratori raccolti all'ultimo 
momento per tutta la fabbri
ca Ma già l'altro len ta prote 
sta si è allargata anche la ver
niciatura e I assemblaggio 
600 persone, messe a loro 
volta a disposizione, hanno 
scioperato 

Che fare ora' Ancora una 
volta la Fiom ha scelto la stra 
da delta riflessione fredda 
premere con tutti I mezzi per 
che vengano pagate le ore di 
«sospensione», e prepararsi a 
una risposta di lotta flessibile 

e sopratuttto, secondo i tem
pi decisi dai lavoraton Non 
lasciare, dicono alla direzio 
ne la scelta e i tempi dello 
scontro 

Quell'apparente 
rozzezza 

Di mezzo infatti e e anche 
la vertenza aziendale che sta 
per aprirsi, di mezzo e è 11 vo 
to operaio di Mirafion «Se ci 
volessero portare a uno scon
tro prematuro, e perdente 
propno per condurci logorati 
al contratto aziendale? Se cer
cassero di annullare, con lo 
scontro a Milano, l'effetto di 
ripresa del voto torinese? Se, 
ancora, volessero usare que
sta battaglia per dimostrare 
che Arese è ingovernabile e 
quindi bisogna rivedere i piani 
strategici, a cominciare dal 
trasferimento qui delle linee 
Ihema?» Molte buone ragio
ni per gestire questo nuovo 
capitolo della guerra di Arese 
con tutta l'accortezza politica 
che anche l'avversario, dietro 
l'apparente rozzezza dei com
portamenti, certamente usa 
Alia faccia delle prediche sul-
I efficienza e sull'oggettività 
delle regole aziendali 

Accordo a Torino 
Assunzioni a termine 
per 2500 disoccupati 
con più di 29 anni 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

ISTORINO La notizia sia già 
suscitando un vespaio di pole
miche l'Unione Industriale 
lonnese ed i sindacati provin-
ciati Cgil, Clsl e Uil hanno con
cluso un accordo senza pre
cedenti in Italia, che prevede 
1 assuntone a termine di 
2 500 disoccupati dì età supe-
norea29annl Perchè non si 
è pensato, protestano molti, 
alle migliaia! di giovani che 
nel nostro paese non trovano 
impiego? 

Queste polemiche non ten
gono conto della specificità 
della situazione torinese La 
disoccupazione giovanile è 
stata nportata a livelli Inferion 
ad altre regioni In Piemonte 
vengono assunti CO 000 giova
ni ali anno con contratti di 
formazione-lavoro che nel 
9296 dei casi vengono tramu
tati alla scadenza in assunzio 
ni definitive Poiché la Fiat ed 
altre aziende hanno 1 esigenza 
di nnnovare maestranze con 
un età media supenore a 40 
anni, è prevedibile che la ten 
denza proseguirà. 

Rimane però in provincia di 
Tonno una tsacca storica» si 
circa 30 000 disoccupati più 
che trentenni Per lo più sono 
lavoratori espulsi dalle fabbn-
che con le nstrutturaziom de
gli scorsi anni È molto diffìci
le per loro trovare un altro im
piego, principalmente a causa 
dell'età, e poi della bassa sco
lante, delia bassa qualifica, 
della presenza tra di loro di 
numerosi invalidi 

Industriali e sindacati ton-
nesi hanno deciso di fare un 
esperimento Perché non 
estendere e questi lavoratori 

due caratteristiche - l'assun
zione nominativa ed a tempo 
determinato - della legge sui 
contratti di formazione-lavo
ro, che discrimina gli ultreven-
tinovennl? L'Intesa sottoscrit
ta prevede che le aziende as
sociate all'Unione Industriale 
assumeranno nei prossimi 
mesi 2 500 disoccupati di più 
di 29 anni con un contralto a 
termine della durata di 10 me
si (non rinnovabili, ma sosti
tuibili con assunzione definiti
va) 

Le assunzioni saranno tu ri
chiesta nominativa, purché ri
guardino persone Iscritte da 
almeno 30 giorni nelle liste di 
collocamento Non potranno 
superare il 15% dell'organico 
aziendale, consentendo in 
ogni caso almeno tre assun
zioni per azienda Dei 2 500 
posti, 500 saranno riservati a 
lavoraton disoccupali da oltre 
12 mesi ed a lavoraton iscritti 
nello speciale elenco degli in
validi, cioè quelle categorie 
che nschiavano di rimanere 
«incollocabili» 

Le 2 500 assunzioni rappre
sentano l'un per cento dei 
250 000 occupali nelle azien
de associate all'Unione Indu
striale, un quinto del loro tur
nover annuo L'accordo diver
ta pienamente operante dopo 
l'approvazione da parte della 
Commissione regionale per 
I impiego e del ministero del 
Lavoro, e sarà automatica
mente rinnovato ogni anno, 
salvo disdetta di una delle par
ti Intanto 1 sindacati discuto
no un analogo accordo, per 
1 000 assunzioni, con l'Api di 
Tonno (Associazione piccole 
e medie industrie) 

"18° CONCORSO 
ENEL - SCUOI-A 

i ELETTRICA 
E' VITA 

L'ENEL invita 
gli studenti delle scuole 
medie superiori, 
inferiori ed elementari 
(IV e V classi) a partecipare 
all'8° CONCORSO 
dal titolo: "L'ENERGIA 
ELETTRICA È VITA'' 

I lavori (ricerche, inchieste, disegni, modellini, 
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La gallina 
dalie uova 
già condite 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Per una volta non è un'invenzione americana, bensì tede
sca, anche se di americano ha lo spirilo. Ieri infatti abbia
mo dato notizia del pomodori luminescenti prodotti In 
Usa, oggi è la volta della gallina che fa le uova già condite 
< saporite. Ne è responsabile II veterinario di Bad Segeberg 
George Lauermann, che dopo numerosi tentativi di arric
chire con erbe varie il pastone delle sue galline, è giunto 
ad una miscela di basilico, rosmarino, salvia, limo e cerio-

Silo che sembra aver prodotto I risultati sperati. E le uova 
elle galline nutrite In tal modo hanno un gusto, afferma 

Lauermann, -pieno, completo e saporito». L'appendice è 
unitaria: alcuni medici affermano che l'uovo condito sarà 
d'aiuto agli Ipertesi, perche permette di rinunciare total
mente al sale. Una domanda: e se un uovo slugge alla sorte 
e diventa pulcino? 

Chi rossa 
rischia di più 
un incidente 
d'auto 

È quanto sostengono alcuni 
ricercatori della Virginia 
sulla base di un vasto studio 
statistico. Sebbene II colle
gamento sfugga alla logica, 
Infatti, le vittime della cosiddetta apnea notturna sono 
soggetti ad avere Incidenti stradali sette volle di più del 
normale. L'apnea è un arresto piò o meno prolungato della 
respirazione durante II sonno, causato da vie respiratorie 
troppo strette: questo provoca cicli di sonno Irregolari e 
spesso II fenomeno è collegato all'insonnia. La cura: una 
dieta sana che escluda grassi e sostanze alcoliche. 

Aids: superati 
gli SOmiia 
casi 
nel mondo 
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Sono B 1.433 1 casi 
notlllcall all'organizzazione 
mondiale della sanila alla " 
ne del mese di lebbralo, h- -( > • s j 
spetto a gennaio l'aumento 
è di 4,167 casi, Il paese più colpito restano gli Usa, con 
53,069 casi, seguono Francia, Uganda e Brasile. Oa soltoli-
neare II grande sviluppo della malattia In alcuni paesi afri
cani, come lo Zaire, dove II numero del casi e quintuplica
to In 13 mesi e si tratta del casi notificati, mentre si ritiene 
che I dati ulliclosi siano mollo peggiori. 

Il robot 
insala 
operatoria 

Un robot chirurgo, in grado 
di compiere un Intervento 
di Impianto di protesi'al
l'anca è allo studio presso 
la Devies School dell'uni
versità della California: L'in-
tervento prevede la collo-

mm^^^^mmmmmm^ catione nel femore di tre 
perni che esplorano l'osso e ne Mano le immagini ad un 
computer che ne crea un modello tridimensionale, La 
riproduzione preelsa dell'osso può a questo punto essere 
Ingrandita quanto si vuole allo scopo di Individuare al 
millimetro come e dove intervenire, Le Informazioni dal 
computer passino al robot che con il suo .sedo, sente I 
peml e da essi viene guidato con una precisione molto 
maggiora di quella che può avere anche il più abile del 
chirurghi, 

Dall'olfatto 
alla diagnosi 
di Alzheimer 

Anomalie nel senso dell'ol
fatto possono essere segna
li di allarme della comparsa 
del morbo di Alzheimer, 
una delle forme più diffuse 
della dementa senile. Lo afferma uno studio pubblicato 
sulla rivista «Archivi di neurologia» a cura dell'Università di 
mtaburgh, SI tratta del risultato delle osservazioni su 18 
pallenti tra 160 e gli 80 anni, alletti In forma lieve dalla 
malattia, sottoposti a prove ollattlve. Tutti I pazienti non 
tono Stati In grado di riconoscere 5 fragranze che altri 
aoggetti.osservatl della stessa età riconoscevano perfetta
mente. E una notizia utile per la diagnosi precoce. 

NANNI RICCOBONO 

Progetto Icaros 
Sarà pronto fra tre anni 
il cuore artificiale 
di seconda generazione 
m II vero cuore artificiale, 
completamente Impiantarle, 
per II momento è solo un so
gno, o meglio un progetto che 
però ben difficilmente potrà 
essere realizzato prima della 
fine del secolo. L'affermazio
ne e del prof. Luigi Donato, 
direttore del Progetto Icaros 
del Cnr, che Insieme al prof. 
Luigi Rossi Bernardi, presi
dente del Cnr, al ministro per 
la Ricerca scientifica, Antonio 
Rubarti, e all'amministratore 
delegato della Fiat, Cesare 
Ramili, ha fatto Ieri a Roma il 
punto sul risultati ottenuti da 
quando, un anno e mezzo fa, 
Il programma « stalo avviato. 

I tempi sono stati tlnora ri
spettali, consentendo di se-
Snare all'adivo alcuni risultati 

I assoluto rilievo nel campo 
della creazione di valvole car

diache artificiali che pongono 
l'Italia all'avanguardia In que
sto campo, e soprattutto nella 
messa a punto del cuore artifi
ciale di prima generazione. Si 
tratta di quelle pompe ad aria 
compressa che, innestate su 
pazienti In condizioni partico
larmente gravi, consentono di 
mantenerli In vita fino a) mo
mento del trapianto di un cuo
re umano. 

Un «cuore artificiale» di se
conda generazione sarà rea
lizzato entro II 1991 E pero 
sbagliato - ha sottolineato il 
prof Donato - Inseguire la mi
niaturizzazione di questi siste
mi. il vero cuore artificiale 
completamente Impiantarlo 
non sarà un'evoluzione di 
quelli attualmente esistenti, 
ma dovrà nascere da una ri
cerca basata su requisiti, tec
nologie e indicazioni comple
tamente diversi 

.Che fine ha fatto la teoria evoluzionista 
degli equilibri punteggiati? 
Uno studio sui trilobiti la condanna come eresia 

L'evoluzione pluralista 
s a Riformismo o rivoluzio
ne? Continuismo o rotture? 
Progresso per accumulazio
ne delle conoscenze o rivo
luzioni scientifiche e salti di 
paradigma? Tra I sostenitori 
delle due forme di cambia
mento è polemica continua. 
Da una parte si pensa a tra
sformazioni lente, graduali e 
Inarrestabili, dall'altra a for
me più traumatiche, istanta
nee, quasi casuali. Il dibattito 
attraversa le più diverse di
scipline: dalle scienze politi
che e sociali al design, dalla 
critica letteraria alla mate
matica. Negli ultimi anni i 
terreni privilegiati su cui si è 
svolta questa discussione so
no stati quelli della lilosolla 
della scienza e dell'evoluzio
nismo. Nel primo, I contribu
ti di filosofi come Popper, 
Kuhn e Cohen hanno mante
nuto accesa una diatriba di 
vecchia data. In campo evo
luzionistico, la responsabili
tà delle più recenti polemi
che va Invece attribuita so
prattutto a due paleontologi 
americani, Niles Eldredge e 
Stephen Jay Gould, che nel 
1972 scrissero un provoca
torio capitolo del libro Mo
deri in Paleobìology, In cui 
proponevano una rivoluzio
narla concezione delle mo
dalità evolutive e una nuova 
interpretazione delle serie 
fossili. L'esistenza di una cer
ta Incongruenza tra i cam
pioni del fossili e la dinamica 
evolutiva proposta era stata 
notata anche da Charles Dar
win. La prima versione delle 
teorie evoluzionistiche pre
vedeva un cambiamento len
to e graduale (gradualismo), 
che non si accordava esatta
mente con le trasformazioni 
messe In evidenza dai reperti 
fossili di animali. Per spiega
re questa discrepanza, Il pa
dre dell'evoluzionismo, scri
ve nel tuo L'origine delle 
specie, •...considero I reperti 
geologici naturali come una 
storia del mondo mal con
servata e scritta In un lin
guaggio mutevole; di tale 
storia possediamo solo l'ulti
mo volume, che riferisce so
lo a due o tre paesi, del quale 
è stato conservato qua e là 
un breve capitolo, e di cia
scuna pagina solo qualche ri
ga a caso. Poiché ogni paro
la di questo linguaggio, che 
muta lentamente, può avere 
un significato diverso nella 
successione ininterrotta dei 
capitoli, essa può rappresen
tare le forme di vita che mu
tano in maniera apparente
mente improvvisa, Sepolte 
nelle formazioni consecuti
ve, ma largamente separate, 
che possediamo». Insomma 
la concezione darwiniana, 
poi sostenuta dagli evoluzio
nisti più ortodossi, affermava 
che la deposizione dei fossili 
segue l'evoluzione naturale, 
graduale e continua, e che 
Tincompletezza della serie 
di resti dipende unicamente 
da problemi relativi alla loro 
conservazione. Al due (allo
ra) giovani paleontologi sta-

Ritorna il dibattito su Darwin e con es
so lo scontro fra gli eretici e gli orto
dòssi rispetto alla sua teoria evoluzioni
sta. Ci fu rottura o continuità, riforme o 
rivoluzione nel modo in cui la specie 
cambiò ? Un paleontologo inglese Pe
ter Sheldon dopo uno studio certosino 
sugli scheletri di trilobiti dà (iato ai so

stenitori di un mutamento lento e con
tinuo. Una sconfitta degli americani 
Eledrege e Gould? Molti studiosi sono 
inclini a pensarlo, ma a ben guardare ci 
sarebbe una compresenza di numerosi 
meccanismi che oscillano fra graduali
smo e equilibri punteggiati. Un plurali
smo evolutivo. 

FABIO TERRAGNI 

Disegno 
di Mitra Divshali 

lunltensi questa spiegazione 
non sembrava convincente: 
presentarono quindi un'ipo
tesi alternativa che prese il 
nome di «teoria degli equili
bri punteggiati». In quell'arti
colo rimasto famoso diceva
no: «Proviamo a concentrar
ci su quello che davvero tro
viamo nei fossili, e non su 
quello che ci aspetteremmo 
se avessimo una registrazio
ne accurata degli eventi evo
lutivi. Cosa vediamo in real
tà? Risposta: nuove specie 
appaiono all'Improvviso e 
quindi permangono con po

co o nessun cambiamento -
in equilibrio - prima di estin
guersi. Per quanto pervica
cemente possiamo cercare, 
non riusciamo a osservare 
una trasformazione graduale 
da una specie in un'altra». 

L'opinione di Eldredge e 
Gould prevedeva quindi 
eventi di comparsa della 
specie praticamente istanta
nei, considerando una scala 
di tempi geologici (decine di 
migliaia di anni), seguiti da 
periodi di stasi, in assenza di 
cambiamenti. Insieme a que
ste affermazioni, ce n'erano 

altre sempre in contraddizio
ne con la visione tradiziona
le dell'evoluzione, detta «sin
tesi neo-darwiniana». L'in
completezza delle serie fos
sili, comunque, secondo 
Gould ed Eldredge, non sa
rebbe casuale, piuttosto sa
rebbe una conseguenza di
retta delle dinamiche evolu
tive discontinue. L'ipotesi 
degli equilibri punteggiati 
(chi vuole saperne di più e 
magari nutre anche una cer
ta curiositi generale sull'evo
luzione, può andare a vedere 
Il Quaderno de Le Scienze n. 

37, a causa di Marco Ferra
g l i e Felice Mondella) ha 
fatto sempre riferimento a 
due grossi studi paleontolo
gici: uno compiuto dallo 
stesso Eldredge sui trilobiti, 
animali ormai estinti simili a 
granchi, che vivevano sul 
fondo del mare, e l'altro rea
lizzato da uno studioso del
l'Università di Harvard, Wil-
liamson, sull'evoluzione dei 
molluschi nel lago Turkana 
in Africa. Un'altra prova in 
sostegno agli equilibri pun
teggiati viene dal reperimen
to di numerosi «fossili viven

ti», animali che esistono, pra
ticamente immutati, da tem
pi remoti: centinaia dì anni. 
Dopo la pubblicazione della 
teoria, prima negli Usa e poi 
in tutto il mondo, si è scate
nato un rovente dibattito tra 
paleontologi, genetisti e altri 
esperti di evoluzionismo. Le 
polemiche, che hanno rag
giunto toni particolarmente 
caldi, quasi vicini all'insulto, 
recentemente si erano abba
stanza sopiti. 

A una vivace ripresa delia 
discussione ha contribuito la 
pubblicazione, sulla rivista 

scientifica Nature, del risul
tati di una lunga ricerca con
dotta da un paleontologo In
glese, Peter Sheldon. Con 
un'ammirevole pazienza cer
tosina, Sheldon ha studiato 
la presenza di trilobiti In vari 
strati di rocce del Galles cen
trale, esaminando oltre 
15mila campioni, relativi a 
un arco di tempo di tre milio
ni di anni e provenienti da 
400 siti diversi. Lo scheletro 
esterno di questi animali era 
diviso In «costole», il cui nu
mero può essere usato come 
indicatore per individuare la 
specie di appartenenza. 
Sheldon è riuscito a contare 
le coste di ben 3.500 di que
sti fossili. Quello che ne A 
emerso è un'enorme diffi
colti nella classificazione 
dei campioni all'Homo delle 
categorie esistenti, e quindi 
la necessiti di rivederne 1 cri
teri. Come risultato del nuo
vo metodo, Sheldon ha rac
colto i campioni in otto gran
di linee, tutte caratterizzate 
dallo stesso tipo di cambia
mento: lento e continuo. SI 
tratta quindi di un ritomo In 
grande stile del gradualismo, 
Un grande studioso dell'evo
luzione, John Maynard 
Smith, ha accolto II lavoro di 
Sheldon commentando «la 
mia opinione 4 che ci possia
mo scordare I nuovi paradi
gmi e la morte del neodarwi
nismo». Una frase che suona 
come una rivalsa dell'orto
dossia sull'eresia di Eldredge 
e Gould. Ma una riflessione 
più pacata sull'intera vicen
da non può evitare di consi
derare che i due paleontolo
gi americani hannn sempre 
sostenuto anche il plurali
smo evolutivo, ciò* la com
presenza di numerosi e diffe
renti meccanismi che oscil
lano tra gradualismo e equili
bri punteggiati, due poli 
estremi di un ampio spettro 
dì possibilità. 

Sta anzi emergendo, co
me sottolinea lo stesso Shel
don una generalizzazione 
paradossale: «Sembra esser
ci una tendenza per le specie 
viventi in ambienti In rapida 
trasformazione a mostrare 
stasi (poco o nessun cambia
mento), mentre specie che 
vivono in ambienti in lenta 
trasformazione mostrano 
un'evoluzione continua». Uà 
natura non smette di stupire, 
ma non dobbiamo mai scor
dare che dietro la mai risolta 
polemica evoluzionistica si 
cela un più profondo quesi
to. «Questo dibattito - sostie
ne Stephen Jay Gould - è so
lo un aspetto piccolo di una 
vasta discussione sulla natu
ra del cambiamento: il no
stro mondo va incontro a un 
cambiamento costante (allo
ra le strutture sono l'incarna
zione di un istante), o lo 
struttura è primaria e il cam
biamento è un fenomeno 
difficile che avviene rapida
mente quando una struttura 
stabile è provocata oltre la 
sua capacità di resistenza e 
dì assorbimento». 

Cavia umana, in Francia divampa la polemica 
m PARIGI. La legge francese 
{risale al '68) è piuttosto chia
ra. L'irreversibilità del coma 
deve essere constatata da due 
medici, che verificano il carat
tere distruttivo e irrimediabile 
dette lesioni al sistema centra
le nervoso considerato 11 suo 
Insieme. La diagnosi deve es
sere contortala dall'analisi 
delle circostanze che hanno 
portato alla distruzione cere
brale, dal (atto che la respira
zione sia interamente artificia
le, dalla sparizione totale di 
ogni tipo di riflessi, dalla 
scomparsa di qualsiasi segna
le elcttroencefalografico nel
l'arco di un congruo periodo 
di tempo. L'assenza di una so
la di queste circostanze non 
consente di dichiarare il de
cesso. 

La cavia di Amlens era vera
mente in stato di coma irre
versibile, era cioè veramente 
morta? Il dubbio è atroce ma 
legittimo È staio avanzato an

che da Illustri ricercatori nel 
corso del dibattito che da ol
tre una settimana è divampato 
sulla stampa d'oltralpe. La le
gittimità del dubbio è nutrita 
da due (attori. Il primo, è II 
fatto che, anche da parte del 
professor Lassner che denun
ciò l'esperimento, si parlò di 
•sopravvivenza» della cavia. 
Se la prova condotta dal dot
tor Milhaud avesse avuto co
me oggetto un uomo In stato 
di coma Irreversibile il termi
ne sarebbe palesemente erra
to e contraddittorio, Non «so
pravvive» chi è già morto, po
sto che il coma irreversibile 
equivale alla morte. Secondo 
questa sciagurata ipotesi, ia 
cavia sarebbe dunque stata in 
stato di coma prolungato o 
vegetativo cronico, vaie a dire 
- a norma di legge - vivo a 
tutti gli efletti. 

Il secondo fattore che indu
ce a) dubbio è la totale inutili-

Quali s o n o i limiti della ricerca? E 
quali «devono» essere le sue finalità? 
Domande antiche, cariche di ango
scia, periodicamente rovesciate con 
brutalità sull'opinione pubblica. In 
questi giorni ne discute la Francia, 
profondamente scossa dall'«espe-
rimento» di Amiens. In quell'ospeda

le il professor Milhaud ha preso a pre
stito una cavia umana, dichiarata in 
stato di morte cerebrale, per iniettar
le protossido d'azoto anziché ossige
n o e verificare le conseguenze. Più 
medico-legale c h e scientìfica, la pro
va avrebbe dovuto servire nel corso 
di un processo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tà dell'esperimento. Il suo fine 
era quello di rendere palesi gli 
effetti dell'inalazione di pro
tossido d'azoto al posto del
l'ossigeno in fase di anestesia 
post-operatoria. Ricostruire 
cioè la stessa meccanica e le 
conseguenze che avevano 
portato alla morte, nell'84, 
una paziente dell'ospedale dì 
Poitiers (tre medici sono im
putati per il suo decesso). Ma 
perchè farlo se questi effetti -
cianosi, dal blu al grigio - so
no già ampiamente conosciu-

GIANNI MARSILU 

ti? E perché farlo su un uomo 
in coma Irreversìbile, i cui 
centri nervosi encefalici non 
esìstono più e quindi non for
nisce risposte vegetative di al
cun Interesse, vista l'assenza 
della fonte che regola le sue 
reazioni? La risposta è ora affi
data all'inchiesta giudiziaria 
che è stata aperta, su denun
cia dei familiari della cavia te
nuti accuratamente all'oscuro 
dell'esperimento. 

La reazione generale di dì-
sgusto per l'episodio di 

Amiens (va detto che il dottor 
Milhaud si era già reso prota
gonista di un fatto analogo 
nell'85, sulta pelle di un uomo 
in stato vegetativo cronico, 
non ancora in coma irreversi
bile) ha riportato alla luce an
che la discussione sui trapianti 
d'organo. L'espianto è possì
bile solo su soggetti in stato di 
coma irreversibile, come sa
rebbe stata la cavia di Amiens. 
Ma in questo caso subentrano 
le finalità 0a salvezza di un'al
tra vita umana grazie ad un 

soggetto che «vive» del tutto 
artificiosamente) e la determi
nante partecipazione colletti
va (il parere di più medici e il 
consenso dei familìan) alla 
scelta del prelievo. Non si trat
ta certo - notava su «Le Mon
de» il professor Pocidalo, di
rettore delle ricerche nell'o
spedale Claude Bernard - dì 
interventi inutili come quello 
di Amiens. E qualora nel futu
ro gli esperimenti su soggetti 
in coma irreversibile acqui
stassero utilità scientifica, il 
Comitato nazionale etico do
vrà sancirlo con il suo parere. 

I medici del sindacato na
zionale dei professori unìver-
sitari-ospedalieri non sono 
dello stesso avviso Ritengono 
che il loro collega Milhaud sia 
la vittima dell'esagitatone di 
stampa e tv, rei di aver detto 
cose inesatte allo scopo «di 
creare sensazione». I medici. 

che hanno scritto una lettera 
aperta al ministro della Sanità, 
partono dalla convinzione *-
che peraltro non comprovano 
- che la cavia sia stata vera
mente in coma irreversibile. E 
rivendicano la licenza di prati
care su più larga scala esperi
menti su soggetti In quello 
condizioni, ai fine di migliora
re la tecnica dei trapianti. An
che il professor Lassner, che 
per primo aveva denunciato 
l'episodio, ritiene che la colpa 
più grave del dottor Milhaud 
sia semplicemente quella di 
non aver dichiarato uiffiolal-
mente la morte legale del sog
getto, Gli rimprovera dì avere 
contravvenuto «alle nonne 
amministrative, forse a quelle 
deontologiche, certo non al 
codice penale*. 

Come è fragile, la setenaa, 
per rimanere impigliata nella 
rete di qualche cavillo d'ordi
ne amministrativo 
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L'UNITA' 

Non c'è borgata o paese 
senza la sagra 
festa davvero popolare 
d'antica orìgine 
e sentita tradizione 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

La patata, tubero gentile 
con una enorme 
disponibilità a impieghi 
di ogni genere 
merita attenzione « MOINA 18 

Una cascina color giallo mimosa 
Come iceberg 

perduti 
fra i campi 

MARIA N O V I U A OPTO 

• • Olio min» Sentore di mimosa luci di 
primavera flash back di cortei, di sdiate di 
lene delle donne La memoria rincorre il lem 
pò, avoca Immagini sbiadite, ligure sociali or-
mal scomparse che pure hanno segnato sta
gioni indimenticabili Le mondine, ad esem 
pio U loro fatica, fa loro combattività, le sto
rie sulla spregiudicateti» di cui davano prova 
EI ambiente le distese verdi delie risaie rotte 
da filari di pioppi le grandi cascine isolate nel 
paesaggio piatto della Val Padana 

Se si vive a Milano e si viaggia verso il Sud ci 
si può rifare II trucco alla fantasia sgranando gli 
occhi davanti alle cascine Dorate traforate e 
turrite sparse nella campagna come Iceberg di 
un continente perduto Senza abbandonare 
I asfallo ai possono osservare le forme e la 
varietà per accumulo dei corpi Sono come la 
labbrica del Duomo e non solo per le guglie 
delle fornaci, ma per I espansione nel tempo e 
nello spailo Come astronavi madri che accol 
gono nel loro carpo la figliolanza delle navet 
te cosi le cascine si dilatano per figliazione sul 
terreno E si aliano verso II cielo con il pizzo 
del loro fienili le arcate cieche e quelle trafo 
rate I contrafforti e le finestrelle 

Noi animali metropolitani si va In campagna 
per questo misurare lo spatio Non solo tra gli 
alberi e I canali ma soprattutto dentro gli inse 
diamomi umani Per Immaginarsi di slare nella 
casa-fortezza dopo aver subito la dimensione 
c|austrofoblca della casa debolezza, cioè I ap
partamento La lantasla, che corre il pericolo 
dell asllssla ha bisogno di scorrazzare alla 
grande E lo fa sul campo, anche se (o magari 
proprio perche) la cascina, come II castello, 
restano chiusi al pellegrino domenicale Non si 
può entrare nel loro cuore segreto Nella stan 
ze lussuose dei padroni o in quelle (modeste?) 
dei fattori SI guarda da fuori per non disturba 
re E si Immagina Succede cosi ad arrivare 
lungo la strada che porta a Piacenza (girando a 
sinistra al bivio di Cavenago) al castello di 
Maccastoma. Una rocca che e anche un paese 
di «oli cento abitanti) tutto di proprietà della 
lamiglla Bianeardi Famiglia da parecchi de
cenni venuta in possesso (per II merito opero
so, speriamo) dei beni del comi Pallavicino 
Famiglia che, alla sua tenta generazione, sem 
bra impegnata nel sogno ecologico di riporta
re In vita una grande foresta (ci hanno parlato 
di trentamila alberi) che esisteva in tempi cln 
quecenleschl Costi quel che costi anche I e 
conomla familiare del fittavoli 

Comunque Maccastoma (e non solo per le 
assonanze felliniane) sembra una località 
creata per necessita scenografiche e amblen 
tatlve una località Unta nella quale sarebbe 
bello sognare una vita vera Ma si può sognare 
anche più In piccolo SI pub pensare di abitare 
lo spazio aperto della cascina come semplici 
•villici' E Immaginarci dentro I propri nonni e 
le nonne e I padri bambini lutti ingranaggi di 
una economia domestica che non conosceva 
10 spreco II confort e la gioia drogata del con 
turno 

CI stale ancora a sognare? Basta tirare fuori 
dallo memoria quello che ci hanno raccontalo 
I parenti o quello che ci ha raccontato Olmi 
cdn II suo «Albero degli zoccoli- La miseria e 
11 gelo le donne sotto II peso dei ligi! della 

' famiglia Infinita come la cascina e perfino 
della morale collettiva. 
Caseine e cuciste 

Belli I colori della campagna lodlglana e al 
fascinanti manieri e cascine Per scoprire an 
che I sapori senta allontanarsi dal castello di 
Maccastoma basta percorrere poche decine di 
metri dal casino di caccia I signori partivano 
per la pratica venatoria e al casino di cada 
oggi la trattoria S Giorgio è punto di arrivo per 
gilantl In cerca di natura E tutta cucina tradì 
zlonale legata al ciclo delle stagioni dautun 
no e Inverno festa della selvaggina d estate 
lame verdure e le erbe che Insaporiscono un 
risolto speciale Un pranzo costa intorno alle 
40 mila lire (Strada provinciale 
198 0377/60975 chiuso lunedi) Meglio pre 
notare 

A pochi chilometri di distanza in un classi 
co cortile lombardo nel centro di Maleo e è 
unosfena aperta nel 1461 si chiama II Sole 
dal 1893 e di proprietà della famiglia Coloni 
banl ed e uno del templi della cucina lornbar 
da Le specialità sono le zuppe di cipolle o 
maiale con fagioli e peperoni e cacciagione 
laraona alle mele o germano alle olive Si 
spendono circa 60 mila lire (Via Traballoni 
20 0377/58142, chiuso domenica sera e lune 
di) 

Sempre a Maleo il ristorante Corona (via 
Roma 10 0377/58534 chiuso martedì) propo 
ne un repertorio di cucina creativa Poco più di 
25 nula lire Sulla punta estrema della bassa 
lodlglana a Orio Ulta I ala degli •scudieri* di 
villa Ltttrt accoglie da un anno la Trattoria d Ila 
lia((W7164159 chiuso il martedì) Ex osle 
ria il locale e sialo ristrutturato da Ire giovani 
che pri parano pialli insoliti (tagliatelle ai pelali 
dt rosa maiale alle prugne) con più di un 
omaggio alla cucina romana Si spendono cir 
co 35 mila lire 

.s Otto marzo, echi lontani e vicini di donne 
in lotta ed in festa. Ci sovviene 

il ricordo delle mondine, delle loro canzoni 
sotto il sole e ripiegate nell'acqua 

delle risaie verdissime della valle Padana 
spezzate da filari di pioppi 

In loro omaggio rivisitiamo vecchi cascinali 

%f0^"^Sl 

Disegno di Antonie Monteverdi 

L'anno venturo c'è da tagliare i pioppi 
D

opo ogni varicella morbillo scar 
lattina il dottore consigliava un 
«cambiamento d aria* E cosi tra i 
quattro e i sette anni ho soggiorna 

• H H to ogni tanto per qualche settima 
na nella cascina dei nonni nella Bassa padana 
pavese Per una bambina cresciuta in città lo 
spaesamento era grande la cascina era in 
mezzo alle risaie e al campi distante un paio di 
chilometri dal paese che st raggiungeva a pie 
di o in bicicletta Si entrava da un grande arco 
e le abitazioni per cinque famiglie si affaccia 
vano ad angolo retto sull aia Stalla fienili era 
no comuni Ognuno poi aveva il suo orto il 
pollaio il riparo per il maiale Di là della Mora 
una roggia per I irrigazione e per abbeverare le 
bestie i campi e le risaie proprietà di ciiscuna 
famiglia Sulle rive della Mora crescevano (ile 
di alti pioppi che venivano tagliati e venduti 
ed erano una buona (onte di reddito a sentire 
) discorsi dei grandi «Lanno venluro e è da 
tagliare i pioppi e si può fare questo o quest at 
tro per sistemare la casa o sposare una figlia» 

Grande era la cucina con un camino ospita 
le e li intorno la sera si stava bene tutti insie 
me a scaldarsi e parlare Veniva di tanto in 
tanto un uomo ormai anziano che passava di 
cascina in cascina aracconiarelelavole Gli si 
dava da mangiare e da dormire nella stalla e 
lui in cambio raccontava «El G um n senza 
pagura » Il Giovammo era un uomo grande e 
grosso aggredito da un orco che lo seguiva 
(ino alle soglie di casa Riusciva i barricarsi 
dentro e si metteva tranquillo a lar da marign 
re Ma I orco saliva sul tetto e dal fumaiolo gli 
gridava «A butt a bull1- E il Giovannino ri 
spendeva «Buta (in eh at voou ma buta minga 

ANNA DEL BO SOFFINO 

in t al me ns e vers" (Per i non padani I orco 
gridava «Butto butto1» E Giovannino nspon 
deva «Buttafin che vuoi basta che non butti 
nel mio riso e venie») L orco buttava una gam 
ba poi un altra poi un braccio poi un altro e 
infine il corpo e la testa e si ricostituiva nella 
cucina del Giovannino Lotta mortale ma lui 
che era senza paura vinceva il match Molto 
più tardi negli anni ho sapu o da amici antro 
pologi che la (avola raccontala dal vecchio 
cantastorie e diffusa m tutta I Europa cen 
tro/nordlca e ha un finale inquietante una 
volta Giovannino camminava al sole e si è 
guardato alle spalle ha visto la sua ombra ed e 
morto di paura 

Anch io avevo paura e slavo r nta lata ni 
braccio alia nonna Che era una donna alta un 
metro e settantacmque una bella testa da vi 
chinga occhi azzurri e fieri Che (osse lei il 
capofamiglia non e era dubbio II nonno ma 
grò ed elegante sorrideva ironico sotto i biffi 
Faceva il contadino ma si vedeva che non era 
il suo mestiere Quando aveva sedici anni di 
cevano andava in giro con la carrozza e la 
giacca «con 11 cud g» («con le code* cioè io 
«spolverino ottocenlesco?») poi la famiglia 
aveva perso lutto ( colpa dei preti» dicevano 
che si erano latta fare troppa bene licenza t m 
cambio tra nmtsio solo il bilico in ihusd 
con scritto il nome) 

Al nonno piaceva divertirsi più che in risan 
gli piaceva andare nell orlo dove aveva pian 
lato alberi da frullo e siepi di lamponi t di 
ribes Mi prendeva por mano ci ini lava ino tra 
gli alberi raccoglievamo h Irutt i e lui mi dici 

va «Mangia che ti fa bene'» «Senza lavarla7» 
chiedevo io «La frutta la lavano i milanesi» 
rideva il nonno Con la nonna andavamo a 
raccogliere erbe da fare in minestra o in insala 
la II sonano selvatico veniva sui rialzi di terra 
lungo i canali la cicoria nei prati Si prendeva 
no »barland» e «casselt» da cucinare con il 
riso e porri condito con il lardo e si raccoglie 
vano i «loertis (i germoqh del luppolo ho 
scoperto poi) che sembravano asparagi in mi 
matura e si mescolavano alle uova m frittata 

Sei figli avevino avuto i nonni tre maschi e 
tre femmine k rubizze un pò fragili bionde 
come il nonno t mischi grandi e (orli come 
tanti John Wayne Giovanotti che riuscivano i 
sollevare un sacco di riso da un quintale pren 
dendolo [xr t denti Ma davanti alla nonna 
filavano come soldatini Lei se scappavano 
per paura delle bolle li mirava nella chiena 
con uno dei suoi zoccoli di legno e li prende 
va infallibilmente bra lei che risolveva le liti 
con i vicini al Barbon che gliela aveva fatta 
grossa aveva ihhassato i pantaloni I aveva 
preso sulle ginocchi u l avevi bacchettato co 
mi un Inmbino ni II i n divanti a tutti 

AH. < usuila suino tornili anni più tardi 
dopoi Iximbirdinunlidi M il ino nel Ai Eri 
vaino sfolliti »P(vr imschn diceva la non 
n i t i i d i v i d 111 in Avt vosemprt fami 
su |>cr Ut) su \n te a Mihno non c u i 
inculi di tinnii t mi si tufoso e razionilo 
formatalo tIn sembrivi e liti rvionuo in 
( I H quello quiUht pi «vi Ito di carne uni voi 
la t i ito d i lonqmslan eoi) i t ìijlinndi dt 11 t 
t i ss» r i I- ro il In t o situi ivo pi r 11 un i ini \ i 

mi dovetti preparare da sola e presentarmi da 
privatista Mi alzavo presto la mattina e la non 
na era in cucina aveva acceso un gran fuoco 
di canne sistemato la griglia e sopra le tette 
della polenta avanzata il giorno prima Aveva 
già munto e e era il secchio di latte tiepido 
Polenta e latte sono due sapon due odori che 
ancora oggi mi rallegrano 

La gatta stava appostata sull armadio pron 
la a balzare giù in certa di qualche boccone 
Era bravissima ad acchiappare topi e anche 
ladra C era uno sgabuzzino dove la nonna na 
scondeva i sacchi di riso ammucchiati per ter 
ra e i salami appesi al soffino basso quanto 
manche una persona Roba sottratta allam 
masso La gatta s era alzata sopra i sacchi ed 
era riuscita a rosicchiare il fondo dei salami 
«Se la prendo quella ladra'» borbottava la non 
na E la prese con una mossa imprevedibile 
chiudendola tra i battenti della porta Con una 
canna gliene diede tante che la gatta nmase 
rintanata per tre giorni e tre notti chissà dove 

Venne il luglio Leggevo febbrilmente Kant 
Erano nati i gatt ni che mi stavano in grambo 
sotto il libro La vecchia Ciadù (diminutivo di 
Annunziata) stava convincendo la tacchina 
i on i suoi larghi fianchi a covare linte uova di 
qillina Li leniva sopra la pigili le carezzava 
h sedimi e le diceva a perdita di fino e di 
cosiicn/i «Piti pila pita Dopo la maturi 
11 venne il 25 luglio e il fascismo pareva fini 
io Inveii a settembre lornarono tedeschi e 
fascisti t d i noi si nfugnrono i partigiani 

Olissi (orse e per tutto ejuesto che mi piac 
< lono 11 lo i film genere «con try 

Nelle stanze 
di Federico 
Baitorossa 

SIMONA RIVOLTA 

• 1 Circondalo dall acqua dell Adda, del 
Umbro e a mezzogiorno del Po II Lodiglano 
e lena di cascine e civiltà contadina. Ma non 
solo borghi ville e soprattutto castelli dichia
rano la vocazione difensiva di un territorio 
conteso, preda ambita dei dominatori lungo I 
secoli Sono tante le chiavi di lettura, scegliete
ne una e seguile I itinerario 
Le cucine 

Sono moltissime da secoli fulcro vitale del
la cultura padana, indispensabili ali economia 
dell allevamento da latte per cui la zona va 
famosa Superato il ponte Umbro, arrivando 
da Milano si prosegue fino a Mulaizano e al 
incontra, fuori dal centro abitato, la cascina 
Ronco Marzo, che conserva un oratorio del 
1583. Proseguendo senza deviare, sulla destra 
si incontra il Mollnazro esemplo di azienda 
agricola modello già nel Settecento Nei din 
tomi di Cornano meritano citazione gli agglo
merati di (lardino e Rossale con un oratorio dì 
S Biagio del XVI secolo di stampo bramante
sco Anche a cascina Casuraga nel comune si 
trova un oratorio * quello di 8 Croce e data XI 
secolo Deviando verso I Adda fino a Cavena 
go può valere la pena visitare corte Cesarina è 
un edificio rurale tardo-ottocentesco con eie 
menti architettonici variati tra cui un intera 
gamma di camini Infine tra Casalpusterlengo 
e Lodi a segnalano alle porte di Brembio ca 
sana Monasterolo e più a nord il Palazzo 
lesateli! 

Tracciare una linea immaginana a unire I 
castelli edificati nel Lodiglano significa percor 
rere borghi ed ex-feudi lungo un confine piut
tosto preciso le rocche rappresentavano ba 
luardi contro I invasione dall est vale a dire 
dalla repubblica di Venezia. Partiamo da Mele 
gnano dove in posizione sopraelevata sorgeva 
la rocca che ospitò Federico Barbarossa. Nello 
stesso luogo Bernabò Visconti fece erigere il 
castello che oggi è ancora possibile visitare 
Imponente e anche la sagoma del castello di 
S Angelo Lodiglano, di origine medievale oggi 
proprietà di una fondazione culturale che lo na 
utilizzato come sede del museo storico artisti
co e del museo del pane A Castiglione d Adda 
si trova il castello Pallavicini Serbelloni risale 
alla metà del XVI secolo e conserva i tram 
caratteristici di quella che tu la sua funzione 
difensiva. Proseguendo verso sud e raggiunta 
Maleo si incontra il castello dei Trecchi è un 
edificio del 600 restaurato nel secolo scoiso 
Anche Fomblo nel circondano di Codogno 
ospita un castello appartenuto ad antica stirpe 
lungo la via Emilia sorge il maniero della fami 

Elia Scotti con un bel cortile settecentesco 
e ville 
È slata la stona a disegnare la geografia ar 

chitettomca della bassa lodigiana. ville e paiaz 
zi rispecchiano infatti il destino di una zona 
legata indissolubilmente alle vicende della si
gnoria milanese anche dal punto di vista delle 
influenze artistiche Proprio appena fuori Mila 
no nei pressi dt Melegnano si incontra villa 
Bnvio E una costruzione dell inizio del XVIII 
secolo eretta sulle rovine di un castello dei 
nobili Tomanl di cui ancora conserva una tor 
re In nva ali Adda invece a Comazzo su un 
bastione naturale sorge villa Pertusati Durai 
zo edificio settecentesco che un cortile unisce 
ad un palazzo del Seicento Superata Lodi in 
direzione sud si raggiunge Vigarolo è sede di 
villa Ghisalberti in puro stile neoclassico im 
rnersa in un ampio parco A pochi chilometri 
di distanza, a Borgetto Lodiglano la grande 
villa Rho Belgioioso è oggi adibita a funzioni 
rurali e fonde maniensmi barocchi ali architet 
tura quattrocentesca. Per raggiungere villa Ut 
ta una delle più belle costruzioni barocche 
della bassa lombarda si deve invece imbocca 
re la statale per Pavia fino a Ono Ulta Più a 
sud tra Lodi e Cremona Codogno offre villa 
Bianeardi linee estrose e forme bizzarre di 
chiarano la firma di Gino Coppedè 
Lodi 

Menta discorso a parte soprattutto que 
si anno in cui ncorre li 500* anniversano della 
costruzione del tempio dell Incoronata, è una 
delle espressioni più alte dell arte nnascimen 
tale lombarda e sulla sua costruzione esiste 
una leggenda curiosa. Raccontano infatti che 
nella contrada dei Lomellinì, oggi via dell In 
coronata sorgesse una casa di malaffare Du 
rame una ressa tra ubriachi e prostitute I effigie 
della Madonna sulla parete della taverna Iniziò 
a versare lacrime e a parlare ai presenti Indù 
cendoli a ravvedersi 11 fatto colpì profonda 
mente il popolo che chiese al Vescovo di far 
erigere un tempio in onore della Vergine Ma 
ria La prima pietra venne posta solennemente 
il 28 o il 29 maggio del 1488 Ma le mura della 
città volute per ragioni difensive da Federico 
Barbarossa nel 1558 accolgono altre vestigia 
degne di una visita la duecentesca chiesa di 
S Francesco I Ospedale Maggiore del 500 e il 
palazzo Varesi terminato ali mino del Sette
cento 

ilillllllll! l'Unità 
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3
M i Rock. A Mezzagno 

Milano pane la fournée 
Italiana del Thln Whlle Ro 
pe che saranno a Rimlni il 
4 marzo a Novellare (RE) 
il 5 a Torino II 6 a Roma 
18 
Teatro. A Torino ali Alfie
ri, «Se II tempo tosse un 
gambero, di Qarinel e Gio
vanna! con Enrico Monte-

u n o Fino al 24 marzo 
FolofraAt. A Milano alla Galleria II Dlatram 
ma, «lo danna» autontratti al femminile rea 
lizzati uà II 1966 e II 1988 dalle allieve della 
•cuoia -Donna Fotograia* di Giuliana Travcr 
so Fino al 12 marzo 
Rock. A Firenze, alla discoteca Tropical con
certo dei Breathless, che suoneranno a Perù 
«la II 4 marzo e a Tarcento (UD) il 5 

et, In Valsasslna, ali Alpe Paglia, Pian delle 
Betulle, Cortabbio di Primaluna, Campionati 
universitari open 250 studenti sciatori prove
nienti da tutta Europa Fino al 6 marzo 

4 
MARZO 

M Jazz A Roma per la 
rassegna Controindica 
zione 2 sedute di improv 
visaton» al Teatro Colos 
sto suonano il duo Gian 
cario Schifimi Renato Ce 
remia il duo Giorgio Gasli-
ni Bruno Tommaso e il 
quartetto Mano Schiano 

, Guido Mazron Gaetano e 
Lino Liguori Domani per 

la chiusura della manifestazione «A tutto cam 
pò» happening con i musicisti che vi hanno 
partecipato 
Lirica. A Venezia al Teatro La Fenice I quat 
tro rusteghi» di Ermanno Wolf Ferrari diretto 
re d orchestra Evelino Pido regia di Gianfran 
co De Bosio 
Jan. A Roma al Music Inn concerto del Duo 
Carta Bley pianista e Steve Swallow contrab 
basso Anche il 5 marzo Sempre a Roma alla 
geosala Interno suonano 1 Black Brown end 
Beige 
Moda. A Milano In Fiera per «Austria a Mila 
no» mostra collettiva della moda austriaca 
Urica. A Bari al Teatro Felnizzelli «La Bohe 
me» di G Puccini direttore E Kohn regia e 
scene di F ^effirelli 

5 
MARZO 

H Teatro A Montemar 
enno prima nazionale di 
«Per Urnbriam di Susan 
na Dini e Roberto Mazzi 
regia di Roberto Mazzi in 
terpreti Susanna Dini Lo 
renzoMajnoni Alessandro 
Seca 
Lenii. A Genova al Museo 

, di stona naturale G Dona 
«La lente Storia scienza 

curiosità attraverso la collezione F Rathschu 
ler circa 1200 pezzi tra occhiali cannocchia 
li microscopi e altri strumenti ottici Gli oc 
chiali esposti sono datati dal 1500 a oggi e 
provengono da Europa Cina Urss e Persia Di 
grande interesse anche gli astucci di lenti e 
cannocchiali in pelle legno e ottone Oltre 
ali aspetto storico scientifico I esposizione 
propone anche una serie di curiosità bastoni 
da passeggio tabacchiere portaprofumo ven 
(agli tutti con lente o mini cannocchiale incor 
porato Corredano la mostra stampe europee 
cinesi t giapponesi (dal 600 ali 800) ex voto 
in argento e legno testi ottici con numerose 
incisioni dipinti ad olio su tela di scuola geno 
vese del XVII secolo Fino al 5 giugno 

6 
MARZO 

M Fenici A Venezia a 
Palazzo Grassi I Fenici 
1200 reperti archeologici 
provenienti da musei di Ci 
prò Malia Tunisia Fran 
eia per un excursus sulla 
stona e sui costumi della 
civiltà fenicia Fino al 6 no 
vembre 
Televisione Su Raitre alle 
20 30 «Alla ricerca dell ar 

ca Settimanale di avventura sul filo della me 
mona e dell attualità Conduce in studio Mino 
Damato 
Arte A Milano al Padiglione d arte contem 
poranea Picasso Bestiario per la Stona Natu 
rale di Buffon» oltre ai 31 rami originali che 
raffigurano una sene di animali che va dall av 
voltolo alla libellula e esposta una delle cin 
que tirature dell «Histoire Naturelle» di Buffon 
le cui illustrazioni erano state appunto affidate 
a Picasso Fino al 4 aprile 
Architettura A Francoforte al musco per l ar 
chitettura «Architettura a Chicago 1872 1922 
La nascita dell architettura cosmopolita del XX 
secolo» Fino ai 25 aprile 

MARZO 

7
a i Classica A Milano 
per le Serate musicali iSo 
listi di Mosca diretti da Ju 
ri Bashrnet interpretano 
brani di Telemann Schni 
tke Ciaikowskij Jun Ba 
shmet è anche viola soli 
sta Alla Scala i Philharmo 
nische Virtuosen suonano 
musiche di Mendelssohn 
Gneg Dvorak Bartok 

Moto A Ancona al quartiere fieristico «Expo 
moto adriatico» salone del ciclo e del motoci 
do Fino al 15 marzo 
Arte A Vercelli nell ambito della rassegna 
«Arte visiva giovane al femminile» personale 
della pittrice Laura Mazzeri Fino al 13 marzo 
Fotografia A Roma alla Ken Damy Photogal 
lery personale di Gianni Pezzani interni ed 
esterni Fino al 24 marzo 
Arte. A Ravenna alla Pinacoteca Comunale 
Loggetta Leonardesca «L autoritratto come 
non ritratto» opere di una cinquantina di artisti 
italiani contemporanei che si sono misurati 
con it tema dell autoritratto Fino al 3 aprile 

8 
MARZO 

M Festa, A Camerlano, 
Novara, lesta della donna 
alla prò loco proiezione di 
filmati culturali e Intratteni
mento musicale 
Classica. A Milano al 
Conservatorio per la So
cietà del Quartetto la Phl-
larmonia Orchfstra di Lon
dra, diretta da Giuseppe Si-
nopoli Interpreta brani di 

Strauss, Bruckner Repliche il 9 marzo al Tea
tro La Fenice di Venezia e II 10 al Teatro Valli 
di Reggio Emilia 

Mozart. A Bologna al Teatro Comunale, per 
•Mozart Ultimo anno Quel 1791 un mistero 
dopo l altro» «Lettere e silenzi di un'estate 
mozzafiato» conversazione di Piero Buscaroll 
La rassegna si concluderà II 14 marzo 
Fotogran*. A New York al Museum ol Mo
dem Art personale di Josef Albers, maestro 
della Bauhaus Icnografie di natura, architettu
ra e ntrattl La mostra comprende anche una 
quarantina di (otocollage Fino al 5 aprile 

Segalavecchia, la sagra che purifica 
Una ciambella 

inzuppata 
nel pagadebit 

ANDREA QUEHMANDI 

H i Poco distante e è il mare, che in Inverno 
ha colorì bellissimi e schiuma ed è finalmente 
aziurro, nelle giornate terse di sole Alle spal
le, colline e montagne circondano questa par* 
te nobile di Romagna, proprio a cavallo tra 
Porli e Cesena La via Emilia scorre le sue ulti
mo miglia In direzione della Riviera, cavalcata 
da camion pesantissimi e da code infinite e 
rumorose Ma è aufficiente buttarsi dentro tm 
beccando la prima strada che porta In alto, 
verso la collina che. se II gelo la lascerà In 
pace, potrà fiorire colori primaverili £ qui è gii 
silenzio 

Beni noro antico bastione a guardia della 
Romagna, si staglia come un faro altissimo E 
lassù, ma vicinissima E nello stesso Istante è 
lontanissima dal traffico dal caos Antico bor
go medievale dipinto dal sasso rossastro sca
vato secoli e secoli or sono, ci si arriva costeg
giando 1 basti! vigneti di albana e sangiovese 
che, scaldati dal sole romagnolo maturano II 
loro marchio doc Bertinoro è un pezzo di 
storia legato prima alla chiesa e poi alle signo
rie Delti chiesa secolare conserva paramenti 
e arredi 11 paese, quasi Intatto da » vale una 
passeggiata, dalla piai;» del Comune fino su In 
cima «la rocca antica che domina la valle, 
morbida e ruvida com è la Romagna, soprat
tutto In Inverno 11 sole cala presto e perciò è 
naturale fermarsi ancora un po' dentro antiche 
ostane per una ciambella da inzuppare nella 
«cagnina» (un vino rosso dolce) o nel «paga* 
debiti (bianco, dolce) O per la «speciale» pia-
dina, calda e profumata del baracchini sulle 
strade A Bertinoro arrivano poi da tutta la 
regione per la famosa «spianata» al formaggi 
(una pizza sottilissima) di Casson (ma qui e 
meglio prenotare perchè dalle 19 è sempre 
pieno) 

Ogni luogo della collina forlivese o cesena 
lese na qualcosa di speciale Se si prende la 
strada per II Corniolo una quarantina di chilo 
metri dopo ci si imbatte in uno dei più bel 

giardini botanici d'Italia, quello di Valbonella 
Ippure, cambiando versante ci si può dirigere 

a Rldracoli, per ammirare la diga che disseta la 
Romagna, diventata da qualche anno meta di 
week-end ecologici Dopo le passeggiate una 
lappa nelle trattorie della zona è obbligatoria 
dato l'elevato tasso qualitativo (carni alla gri 
glia, verdure alla griglia, tortelli tagliatelle, fun 

Altre mete, tutte suggestive, possono essere 
Castrocaro Terme e Ta vicina Terra dei Sole 
con II castello cinquecentesco San Mauro Pa 
scoli con la Torre antica ai piedi della quale il 

Eoeta attendeva II ritorno del padre ucciso da 
Icari del mezzadro concorrente (la cavallina 

storna j , Santarcangclo con le sue piazze di 
sasso che si riempiono di cantastorie e teatran 
ti E poi Cesena, elegante segnata dai Malate 
sta ricca di cultura (biblioteca Malatestiana. 
teatro Band Rocca San Biagio) e Forlì il 
capoluogo apparentemente vuoto di occasio 
ni Nemmeno i forlivesi forse conoscono i te 
sori delta Pinacoteca e del museo ornitologico 
Foschi (il più noto in Italia) Forlì venne «sven 
rata» dal fasclsma ma le restano piccoli ango 

I antichi, palazzi e soprattutto quel campanile 
di San Mercuriale che tiene d occhio tutta la 
citta 

! • Sono ancora molte le vecchie laide e 
spaventose che si aggirano per il folklore de 
gli inverni europei La nostra befana (che di 
recente ha riconquistato a furor di popolo la 
sua festa incautamente soppressa) e la figura 
ambivalente e 1 bambini ancora le recitano 
versi che tradiscono un antico timore Befa 
na befana non mi bucare/che ho mangiato 
pane e fave/e ci ho un corpo duro duro/che 
mi suona come un tamburo» Molto più sini 
stre sono le sette vecchie pupe» vestite di 
nerodilrsina In provincia di Matera a Napoli 
e e la «vecchia o carnevale» protagonista di 
una danza macabra e maliziosa nella regione 
di Madrid sopravvive la Quaresima spagnola 
che nel 500 compariva sulla Plaza Major a 
Majorca e era la vecchia della Java Serrada a 
Mmorca ia vecchia S Avia Corema una non 
na altrove in Spagna la vecchia era nuora al 
mercoledì delle Ceneri Nella tradizione fran 
cese e è una vecchia e laida moglie del giovia 
le e corpulento Carnevale e moderne contro 
parti della figura indimenticabile di Rabelais 
Quaresmeprenant nella tradizione popolare 

dell Italia centrale e è la vecchia «lunga lunga 
secca secca» come la Quaresima che imper 
sona 

Queste vecchie per alcuni sono ostinate 
reincarnazioni delle Parche della mitologia 
greco romana per altri più spontanee e com 
plesse personificazioni della penitenza della 
mortificazione della carne e della fine di un 
ciclo vitale temporale agrario cosmico La 
sorte rituale di queste vecchie è abbastanza 
diversa La Befana sparisce misteriosamente 
nottetempo e «tutte le Feste le porta via» 
altre vecchie vengono bruciate in un rito pu 
nficatono o fucilate o annegate oppure per 
dono un piede alia settimana altre vengono 
processate e sbeffeggiate ad altre ancora si 
sega la gobba Più spesso tuttavia si sega la 
vecchia stessa II Segalavecchia infatti resta 
forma drammatica popolare viva e vitale nella 
tradizione folklonca di diverse regioni Italia 
ne Neil area lombardo veneta e in quella 
dell Emilia Romagna la forma prevalente di 
tale spettacolo e il rogo della vecchia come 
punficatona eliminazione di tutto ciò che e 

vecchio In Italia centrale specie in Umbria e 
in Toscana nella rappresentazione sono ac 
centuati i toni comici con coloriture talvolta 
grottesche o licenziose 

E uno spettacolo itinerante inscenato da un 
gruppo di uomini che nelle sere di mezza 
Quaresima vanno di casa in casa e accompa 
gnati da una fisarmonica o da qualche altro 
suonatore recitano un contrasto che si con 
elude con la segatura della vecchia (operata 
dai Segantini) la quale poi resuscita per opera 
del dottore Si ringrazia dell ospitalità poi il 
porta ova riceve doni rituali commestibili o 
danaro che si consumeranno in una cena 
Nella rappresentazione sono spesso presenlt 
spunti e momenti di critica sociale di satira o 
messaggi di attualità politica Cosi gii elementi 
di matrice antica (il ciclo vi 
ta/morte/rcsurrezione e forse addirittura il 
sacrificio umano arcaico che propiziava la ve 
gelazione) Manno insieme a messaggi e con 
tenuti di concreta esplicita e immediata fruì 
bilita e mantengono vivo e vitale questo spel 
tacolo che anche quesl anno si preannunci 

senza clamore in molte località dell Italia cen 
trale rurale Le pagine di Pietro Clemente (per 
la Toscana) e di Tallio Seppilli (per I Umbria) 
possono divenire una utile guida a questa fé 
sta che vale la pena di cercare 

Chi invece volesse partecipare a un «segata 
vecchia» più urbanizzalo carnevalesco e 
spettacolare può recarsi il 10 marzo giovedì o 
il 13 domenica a Forlimpopoli in provincia di 
Forlì dove ha luogo una sfilata di carri allego 
nei tra i quali il posto d onore è riservato a 
quello della vecchia che sfila tra lanci di co 
nandoli e stelle filanti ma anche cipolle ca 
stagne secche aranci 11 finale segaccio, del 
la vecchia prima del rogo si conclude a sor 
presa dal suo grembo escono fuori salsicce 
ciambelle fichi secchi e frutta secca Questa 
cornucopia antropomorfa col suo ventre pri
mordiale grottescamente gravido di gioiosa 
abbondanza taglia a meta ta lunga mortili 
cazione della Quaresima e riporta in fondo la 
speranza più antica e più semplice quella dei 
(rulli della terra Un messaggio da ricordare in 
una società tanto e disordinatamente dedita 
ai riti dell abbondanza quotidiana 

Ravioli e falò 
in onore 

di S. Giuseppe 
• I Feste 'folcloristiche, Inni alla primavera, 
sagre mangerecce II mese di marzo ha un lino 
caTendarioTdi appuntamenti Oltre al «Segala* 
vecchia- di Forlimpopoll ci sono una serie di 
manifestazioni, la maggior pane delle quali è 
concentrata il 19, giornata dedicata a San Giu
seppe Sono numerose e sparse un pò in tutta 
Italia ve ne segnaliamo quattro la Sagra del 
Raviolo di Casal Fiumanese, In provincia di 
Bologna, riprende un uso in voga alla line del 
secolo scorso la cittadina era sede di un'Im
portante Itera del bestiame, che attirava alleva
tori e contadini anche dal paesi vicini Per af
frontare I intera giornata fuori casa le mogli del 
fattori preparavano un raviolo dolce di grosse 
dimensioni, d J consumare a pranzo Adesso la 
fiera non esiste più ma ogni anno la domenica 
più vicina al 19 marzo (quest'anno è In pro
gramma il 20) vengono dislnbuiti In piazza I 
dolci che allora fungevano da pranzo 

Si tratta di fagottlni lunghi circa 10 cernirne-
tn ripieni di mostarda, una marmellata di frutta 
e mele cotogne cotti al forno e ricoperti di 
zucchero e alchermes uno sciroppo liquoroso 
d, colore rosato Oltre alla distribuirono gratui
ta da quattro Impalcature allestite agli angoli 
della piazza vengono gettati sulla folla badilate 
d, ravioli (viene usato proprio un badile) accu
ratamente avvolti in sacchetti di carta E. anche 
possibile acquistare una speciale confezione 
d, dolci incartati con un piatto dipinto a mano 
per I occasione dai ceramisti di Imola 
Per tatoimazionl Comitato safra del ravloto, 
(ci. 0S42/S6W26 

Fuochi e falò a Un. in provincia di Latina II 
Comune mette a disposizione d, tutti I rioni del 
paese una grande catasta di legna Alle sei e 
mezzo del 19 marzo si accendono I falò e gli 
abitanti del paese si associano ai cori dei vec
chi che intonano filastrocche locali, ormai 
quasi dimenticate In largo Spapenda in cen
tro distnbuzione di zeppole tipici dolci fntti 
cosparsi di miele o zucchero 
Per Informazioni: Comune lei. 07TI/I01S1 

A Raddusa ,n provincia di Catania San Giù 
seppe viene festeggiato con un banchetto 5 o 
6 famiglie del paese imbandiscono ricche ta 
vole in casa Alla mensa costituita da pasta 
falla in casa pesce pane Imita e dolci locali 
(biscotti e cassate) partecipano una persona 
anziana che rappresenta San Giuseppe una 
ragazza nubile Maria e un bambino di 5/6 
anni Gesù li pranzo comincia a mezzogiorno 
in punto ma gli •altarini- si possono visitare 
dalla sera del 18 marzo I tre cominciano il 
pasto che naturalmente viene terminato da tut 
ti i presenti 
Per Informazioni. Comune, lei. 095/662321 

Ultima proposta per il marzo folcloristico è il 
Polentonissimo di Monastero Bormida in pro
vincia di Asti II 13 in piazza ,n un paiolo di 
rame vengono cotti dieci quintali di polenta, 
distribuita gratuitamente insieme a salsiccia e 
Innata e accompagnata da un bicchiere di 
vino rosso Secondo la tradizione è una nevo 
cazione di un episodio datato 1205 durante la 
carestia il signorotto del paese distribuì agli 
allamati contadini appunto un piatto di polen 
ta 
Per Informazioni Pro loco, tei. 0144/88006 

La città si mette in mostra 
GIANCARLO SUMMA 

M i Barensis mst venda montur il barese se 
non vende muore Un detto ormai vecchio di 
secoli Crocevia di mercanti da sempre perla 
postatone ideale agli scambi tra Oriente e Oc 
ctdente tra Nord e Sud Bari non è quella che 
si può definire una bella città Troppo attenti al 
commercio agli altari ali arrabattarsi quoti 
diano I suoi abitanti per preoccuparsi di pre 
servarne il patrimonio urbanistico e architetto 
nlco E nel degrado che ha già reso irncono 
scibile I) centro «murattlano» (il quartiere neo 
classico a pianta regolare di cui fu iniziata la 
costruzione nel 1813 durante ti breve regno 
bonapartista) rischia da tempo di affogare an 
che il borgo mediouvale dtlla citta che qui 
tutti chiamano semplicemente Bari vecchia 
Ma per 1 appassionata dllesa che da decenni 
ne fanno sparute minoranze di intellettuali e 
soprattutto gli stessi abitanti superstiti (poche 
migliaia di pescatori piccoli artigiani e com 
rncrcianli) Il fascino di questa piccola casbuh 
protesa sul mare è ancora in gran parte intatto 

Come talvolta accade può essere un inizia 
Uva culturale una mostra ad offrire lo spumo 
di curiosità necessario per partire alla scoperta 
di una realtà affascinante che passa inosserva 
ta sotto f nostri occhi distratti E il caso di 
•Archeologia di una città Bari dalle origini di 
X secolo» una mostra che si inaugurerà il pros 
Simo 5 marzo e resterà aperta fino al 6 giugno 

in un ex convento nel cuore di Bari vecchia 
Santa Scolastica parzialmente ristrutturato ptr 
I occasione da un impresa edile di cui e titola 
re uno di quei pochi intellctiuali di cui si dia 
va Gianfranco Dioguardi 

A mettere in piedi la mostra - senza akun 
contributo degli indiffrenti enti locali - e stala 
la Sovrlntendenza archeologica pugliese In 
quattro sezioni (Preistoria e protostona Ba 
non la citta greci Bin romiti i e Bari ira 
tardo antico e alto Medioevo) vii ne ricostruita 
la stona dei diversi insediamenti che si sono 
sovrapposti in 1500 anni ricorrendo i circi 
500 reperti archeologici provenienti t\a lr» JI ni 
di scavi molti dei quali esposti ptr lo primi 
volla oltri a fotognfie si hi di libelli Pir i 
baresi potrà essi re una novità seorirt chi ni 
esempio sotto i quartieri Sui Pisquih i t ir 
lassici coperta d li cemento uni v i n i prò 
pria necropoli greca i ehi a fulminìi un > 
esiste un e hit sa rupestri nudioevik mi qui 
navate Per gli altri h mostri può r ip| ri si ni i 
re il punto di partenza lek ili pi r ionusti ri i 
forse iniziare ad ani ire li in v in lu i t li s i 
case i suoi vicoli le sui puzzi modi II iti dillo 
scorrere dei secoli e dal sow ippwsi duji si li 
architettonici 

Per capirlu bis! ino pochi tini i storici Bui 
ve celila è nati in t poca pn rotti n i i gii tu I 

terzo secolo a C era un importante centro del 
laPucrezia Dal VU al XIII secolo d C fu gover 
nata in successione di Bizantini Saraceni 
Normanni e Svtvi per poi seguire il destino di 
tuli ì ! Italia meridionale con Angioini Arago 
ncsi Sforza Borboni e Spagnoli che tra il XIV 
e il XV11 secolo hsenrono racce della loro 
presenza ncll architettura nel dnletto nelle 
abitudini nei cognomi dello famiglie 

Come in moltissime cittì anche qui e stato 
pi r secoli proibito costruire fuori delle mura b 
pir sistemare la popohziont in continuo au 
minto sui pochi tltari dtlla piccola ptnisoh 
compri sa tra il porto e 11 punì i di San Cataldo 
si r cor e a soprai li vazinni ammezzali piani 
mie rr iti t 014111 altro tipo di soluzioni architi l 
10 1111 poss hik I li inibii 11 ) di archi 1 tulio 
si sto chi siirov innati imboccatura di stridi 1 
vii oli non sono nati pi r inolivi dee orativi m 1 
(cui strutturi di susli t,i o (un motivo di I di 
L,I 1 lo 1111 ni vi rs 1 oL,f,i H in vi 11 Ina 1 il in ili 
r ih ili 1 uslrii/if 111 IIS il J pi r q 1 si i eresi il 1 
11 nili ili \\ i uni qu ilil 1 eli tulo piriti ol ir 
Il ti fri link ) Si I uisit tm t h in 1 vi liuto 
lui ri i insoniiti 1 issolul inutile uriL,iink 
ti iwi ro un 1 pumi 1 ittisciiiinh t «s/jor, 1 In 
oflii si rpnsc id ut,in 11 e, il 1 11 p ini 1 ili lì in 
vi 11 in 1 non si disi usi 1 d IL.II SI hi mi lipit 1 di 1 
b ingiunti! ot v ili li 1 ostruzioni ult risi 0110 

11 il shu III di I li m no I 111140I ilur 1 ck III slr 1 
ili su or/1111 ir/ ni Ivi n(u (s irm 11 lo su un 1 

ecco Bari vecchia 

Disegni di Giulio Peran2oni 

penisola Bari Vecchia era per due terzi a picco 
sul mare la strada di scorrimento che oggi la 
costeggia è stata costruita di recente) le case 
sono tutte disposte verso ti sole II tessuto ur 
bano e compatto interrotto solo dal vuoto del 
le piazze Le più grandi sono quella per le 
riunioni religiose di fronte alla stupenda basili 
ca romanica di San Nicola quella per ti merca 
lo a ridosso dell attuale borgo murattiano 
quella per le assemblee civili davanti al Sedile 
dei Nobili al fianco del quale e e una colonna 
che sormonta un leone in pietra delta ancora 
la colonna infame" perché nei Medioevo vi 

venivano legati i debitori insolventi 
Una passeggila per Bari vecchia può inizia 

re d illa salita di via Venezia dopo aver percor 
so la piazza dil Ferrarese con a destri il mer 
e ito del pesce e a sinistra la deliziosa chiese! 
ti romanica della Vallisa Si sile cosi verso le 
vieche muri di fronte alt "\dnatito che of 
frono una delie viste più sut,ccstive di tutta la 
et t i Coni tumido a camminare si giungi al 
viech o l-ortmo ristrutturilo di reti tilt e sede 
d umcoopi ntivadt g ov ini h Monterosso 
the or^ini/zino vtsitt guidate ehi quartiere 
S ilo sfondo e e ide sso i t \ monasit ro di San 
ta Scolastici side dilli mostri scendendo a 
sinistri si arriva illa puzzi Ih di Santi Mina 
dove sono visibili desiti scivi artheologici di 
tpoc idioivak poi ili imponente castello 
svevo (uno dtt hnlt costruiti in Puglia durante 

il regno di Fedenco II il più famoso è quello 
ottagonale di Castel del Monte circa 40 chilo 
metri a nord) e alla cattedrale di San Sabino 
intitolata al primo protettore della città 

Dopo aver costeggiato tutta Bari vecchia si 
entra nei vicoli La basilica di San Nicola meri 
ta una visita approfondita è uno de» più begli 
esempi di romanico puro che esistano in Italia 
Ma non bisogna farsi sfuggire altre «chicche» 
come la facciata della chiesa di San» Anna o 11 
panificio in via Atlollim dove è ancora in fun 
zione un forno di pietra E poi tutto intorno la 
vita che si snoda con ntmi antichi, comunitari 
con le donne intente a preparare in strada le 
orecchiette (.tipica pasta barese da mangiare 
con le rape o al sugo) e gli anziani seduti a 
parlare davanti casa Attenzione pero a Bari 
ve cchia gli scippi sono ali ordine del giorno e 
ad esempio ne ha fatto le spese l anno scorso 
il grande medievalista francese Jacques Le 
Golf 

Poche indicazioni pratiche La mostri (,ut 
OSGyiil 1559) è aperta mattina e pomi n«mu 
giorno di chiusura II lunedi Per pernottar* si 
può scegliere il vicino hotel «Boston- (\u Pie 
unni 15S tei 080/215633 lì mila lasmqoU 
119 mila la doppia) Asiai ampia ta scelta du 
ristorami Suggestivo è «al Pescatore* tnpiai 
za Federico di Svevia 8 giusto a fianco del 
castello Un pasto a base di pesce e frutti dì 
mire viene a eostare 30 35 mila lire 
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M i Clanica. A Firenze, al 

Teatro Comunale, l'Orche' 
slra del Comunale, diretta 
da Carlo Maria Glutini suo-
na musiche di Frnnck e 
Fauré. 
Fotografi». A Londra, alla 
Hayward Oallery, «Roger 

M i n M i Feritoti: lotogralo degli an-
J J * " " ^ ^ ^ ni Cinquanta (1800).. Fen. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lon lu II primo fotografo di 
guirra della storia, inviato dal governo britan
nico In Crimea Sono esposte 150 immagini 
provenienti da collezioni pubbliche e private 
Inglesi e straniere. Fino al 17 aprile. 
FMofnflt. A Londra, al Theatre Museum, «Un 
disco pop-lmmaglnl di un decennio: Immagi
ni di Harry Hammond, Il padre della (olografia 
popi In mostra le fotografie che Hammond 
•cattò a Frank Slnatra, Utile Richard, Eddle 
Cochrane, i Beatles ira la line degli anni Qua
ranta « gli anni Sessanta. Un |uke-box suona I 
maggiori successi di quegli anni. Fino al 30 
giugno. 

MARZO 

W
wm Fiera. A Parma, alla 
Fiera, «L'isola del tempo-1 

mostra mercato di antiqua-
nato e modernariato Oltre 
300 espositori propongo
no oggetti rari e preziosi di 
tutte le età. ALIinterno 
della rassegna è prevista 
anche «Love me tender». 
mostra di oltre cinquecen
to vecchie copertine di di

schi, datate dal 1930 In poi. Un posto d'onore 
è riservato alla produzione musicale di Elvis 
Presley e proprio il titolo di un suo successo ha 
dato il nome al'lniziatlva. Accanto alle custo
die del dischi sono esposti anche strumenti 
musicali d'epoca, fonografi e |uke-box. Da se
gnalare anche le sculture zoomorfe di Renalo 
Brozzi, realizzate in metalli pregiati dall'ex-
orafo di Casa Savoia. Fino al 13 marzo. 
Arte. A Vienna, al museo Mak di arte applica
la, «Il cuneo rosso, arte della rivoluzione sovie
tica e dell'Inizio del realismo, 1910-1932- Fi-
no al 20 maggio. 
Televisione. Su Italia Uno, alle 22.25. va in 
onda -Jonathan, dimensione avventura-: con
duce in studio Ambrogio Fogar. 

MARZO 

n H Teatro. A Milano, al 
Piccolo, -Come lu mi 
vuoi», di Luigi Pirandello. 
refiìa di Giorgio Slrehler 
Interpreti Andrea Jonas-
son. Franco Graziosi, Orso 
Maria Guernni. Fino al 30 
aprile 
Lirica. A Genova, al Teatro 
Margherita, «Don Pasqua
le», di Gaetano Donizetti, 

direttore d'orchestra Romano Gandolli, regia 
di Beppe Menegalll Repliche il 13, 15, 17, 19 
e 20 marzo. 
Blues. A Ravenna, al Teatro Rasi, «Blues in 
città»' inaugurano la rassegna, che si chiuderà 
Il 25 marzo, The labolous big town playboys. 
Arte, A Roma «Tridente tre' proposte e ripro
poste». quattordici gallerie d'arte del centro 
storico (che si affacciano sul -tridente- forma
to da piazza di Spagna, piazza del Popolo e via 
del Corso) espongono i loro capolavori. Fino 
al 23 aprile. 
Arte. A Bari, al quartiere fieristico, -Expo arte». 
liera internazionale di arte contemporanea. Fi
no al 15 marzo. 

PER IMPARARE Ab 
ASSAPORARE IL PIACERE 
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MARZO 

• i Collezionismo. A Fi
renze, al Palazzo degli Af
fari, «Firenze collezione»: 
l'Associazione nazionale 
italiana amici del collezio
nismo ha messo a disposi
zione raccolte di cartoline, 
farfalle, francobolli, radio 
d'epoca. Anche il 13 mar-

Contemporanea. A Mila
no, al Conservatorio, l'orchestra Carme, diret
ta da Claudio Ambrosini, interpreta musiche di 
Donatoni, Ambrosini, Bussotti, Grisey, Scelsi, 
Varese. Anche il 13 marzo. 
Sci. A Vai), Stati Uniti, discesa libera e supergi
gante validi per ta Coppa del Mondo maschile. 
Anche il 13 marzo. A Rossland, in Canada, 
discesa libera e slalom gigante validi per la 
Coppa del Mondo femminile. Anche il 13 mar
zo. 
Moitra mercato. A Novegro, Milano, al Parco 
esposizioni, «Italia vacanze»: tutto per il cam
peggio e la nautica. Pino al 20 marzo. 
Jaza. A Francoforte lestival internazionale di 
musica jazz. Fino al 16 marzo. 

MARZO 

_ ^ § ^ a i Urica. A Parma, al 
^ H • • Teatro Regio, «Elisir d'a-
^M • • more», di Gaetano Doni* 

• ^ T zetti, direttore d'orchestra 
• ^ A Hubert Soudant, regia di 
• • • Francesca Zambcllo. Te-
• W nore Chris Merrftt, 
™ ^ " ^ Televisione. Su Raitre, alle 

20,30, «Alla ricerca del'ar-
ca. Settimanale dì avventu
ra sul (ilo della memoria e 

dell'attualità»: conduce in studio Mino Dama-
to. 
Marcia. A Venezia «Su e zo per 1 ponti», marcia 
non competitiva di 12 chilometri con partenza 
e arrivo in piazza San Marco. 
Monete. A Ferrara, alfa Palazzina di Marfita 
d Este, «La zecca di Ferrara in età comunale ed 
estense»: oltre a una cinquantina di monete c'è 
un filmato sulla storia del conio. Fino al 15 
settembre. 
Fondo. A Malora, Svizzera, parte la maratona 
sciistica dell'Engadina, gran/ondo che «I con
clude a Zuos/S-Chanf. 
Arte. A Gavirate, al Chiostro di Voltorre, «Zona 
d'ombra-, opere di Marìlla Bettlnetchl, pittrice 
bergamasca. Fino al 27 marzo. 

IN AGENZIA 

Per Pasqua 
nel deserto 
cinque giorni 

SILVIA ROSSI 

• i impolve
rare le proprie 
conoscenze lin
guistiche sul po
sto seguendo 
corsi graduali 
per difficoltà 
senta spendere 
molto: i l a possi
bilità che il Cls 
olire a quanti 
preferiscono evitare l'affollamento (e la vici
nanza con frolle di compatrioti) che caratteriz
zano I periodi estivi. In mano, aprile e maggio 
a Londra, Bornemouth, Parigi, Monaco e Bar
cellona Il Cu oltre ospitalità In lamiglia, In col-
lega e in albergo corsi intensivi e viaggio in 
aereo o In treno, per periodi di due, tre, o 
quattro settimane a prezzi che variano da 
800,000 lire a oltre due milioni, a seconda 
della durata e delle soluzioni scelle, Per Infor
mazioni contattare le sedi provinciali del Cls, 
Sede nazionale: via Nazionale 60, Roma, tei, 
06/46791. 
Colonia, Francoforte, la valle del Reno: sono I 
punti di riferimento di una mlnlcroclera sul 
grande fiume organizzata dalla Chiariva, con 
partenze settimanali dal 29 aprile In avanti. Si, 
costeggiano Magonza, Coblenza, I castelli, la 
rupe della Loreley, Bonn e si arriva, due giorni 
dopo l'Imbarco, a Colonia. Per la partenza del 
89/41 prezzi della cabina doppiatori servizi e, 
pernione completa vanno da 305.000 a 
339.000. Per le altre date II costo oscilla tra 
406,000 e 451.000 lire, Per Informazioni: Chia
riva, via Dante 8, Milano, tei. 02/85041. 
Cotta Azzurre In liberta: Palmotel olire un 
carnet di buoni validi per I 53 alberghi della 
catena dislocati lungo tutta la costa da Mento
no a St, Tropez. Dal l ' aprile con 220 franchi al 
giorno (circa 50.000 lire) si alloggia In camere 
doppie con prima colazione In alberghi a tre 
stelle, mentre lo stessa prezzo è valido per la 
mezza pensione negli hotel 2 stelle. Informa
zioni e prenotazioni a Palmotel Riviera, 65 
Avenue docteur Plcaud, 06150 Cannes La 
Bocca, tei. 0033/93903020. 
Tra le grotte di S. Canziano e quelle di Postu
ma cavalieri esperti e principianti trovano pa
ne per I loro denti: a Upiza, in Jugoslavia, a 27 
km dal contine, ha sede una dello più presti-

Staso scuole di equitazione e un allevamento 
ol celebri cavalli lipìzzani. La Mille Idee Va

canze Cvla Vigevano 9, Milano, tei. 
02/8399138-6376371-8360522) organizza 
soggiorni della durala di una settimana e week 
endin alberghi di seconda categoria superiore 
a prezzi Interessanti: sette giorni di pensione 
completa più il corso destinalo ai principianti 
costano circa 400.000 lire. I corsi più avanzati 
incidono meno sul totale e sono dispoibili so
luzioni diverse per chi voglia decidere sul po
sto quante ore dedicare al cavallo, Un fine 
settimana di tre giorni in mezza pensione costa 
91,500 lire, i prezzi delle lezioni vanno da 
12,000 all'ora per il giro del parco con guida a 
33.000 lire per la lezione di dressage. 
Pasqua a Dierba e mlnltour sahariano: e la 
proposta della Francorosso International in 
programma il 26 marzo con partenze da Mila
no e Verona, SI tratta di 5 giorni sull'Isola più 
altri cinque in land rover tra le oasi del deserto. 
Quota di 795.000 lire tutto compreso. Per In
formazioni: Francorosso International, tei. 
02/795763-795500. 

IL MOVIMENTO 

Ulisse fa trekking 
destinazione 
Corsica centro 

GIULIO BAOINI 

OH Dal 30 marzo al 5 aprile l'Ulisse Club di 
Nonantola (lei. 059/549319 e 303721) orga
nizza un trekking nel cuore della Corsica: 
partenza da Calenzana (nel pressi di Calvi), 
arrivo a Porto. La quota di 210,000 lire com
prende viaggio In treno da Modena, traghet
to La Spezla-Bastia e pernottamento In ten
da. Per I pasti cassa comune di 100.000 lire. 
Fondo escursionistico 
Quattro le uscite domenicali dedicate allo 
sci di fondo escursionistico proposte In mar
zo dal gruppo romano Escursionismo Verde 
degli Amici della Terra (tei. 06/6875308 
mercoledì e giovedì pomeriggio). Il 6 si va in 
vai Fondino nel parco d'Abruzzo, Il 13 a 
Pereto-Pian della Dogana-Verrecchle, il 20 
ancora nel parco abruzzese con II percorso 
Ponte del Nibbio-monte Tranqulllo-Pescas-
serali, mentre il 27 sarà la volta di Punta 
dell'Uccelli (da Campo Felice), I partecipan
ti potranno ogni volta scegliere tra due per
corsi di diverso impegno e durata, La quota 
per II viaggio è di 20.000 lire, ridotta a 
10.000 per i minorenni. 
Sci estremo 
Per II 10-14 marzo la Lega Montagna del-

ziose specie vegetali. Ritrovo alla stazione 
ferroviaria di Ravenna sabato 12 alte ore 14, 
quota 30.000 lire. 
Arrampica» 
Dal 2 all'8 aprile la cooperativa La Montagna 
di Roma (tei. 06/315948) organizza uno sta
ge di arrampicata nella Sardegna centro-
orientale. Le stupende falesie a picco sul 
mare di Cala Luna, monte Oddeu e Punta 
Cusidore (nel selvaggio Supramonte barba-
ricino) nonché le incombenti pareti della 
gola di Gorropu saranno le principali mete. 
L'alloggio è previsto nell'attrezzato camping 
di Cala Gonone. Quota di 360.0000 lire, 
iscrizioni tempestive. 

éte 
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l'Uisp genovese (tei. 010/280005) propone 
quattro giorni di sci estremo nel gruppo del 
monte Bianco sotto la guida di Stefano De 
Benedetti. In programma discese fuori pista 
a la Thulte, in vai Veny e sul monte Bianco. 
Indispensabili buona attrezzatura e ottima 
tecnica. La quota di 240,000 lire comprende 
viaggio da Genova, pernottamenti e uso cu
cina, 

Natura 
La sezione romagnola dell'associazione ma
crobiotica «Tra Terra e Cielo» (lei 
0543/24510 e 918435) organizza per il 
12-13 marzo un'escursione alle zone umide 
del Ravennate, ricche di avifauna e di pre-

Delta del Po 
Dal 30 marzo al 4 aprile la Lipu (tei. 
010/752176) propone un viaggio guidato 
nel Delta del Po. Verranno visitati la pineta 

S. Vitale, le oasi di Punta Alberete, Bosco-
forte e Fossa di Porto, le valli di Comacchio, 
le paludi di Campotto e di Valle Santa, il 
Boscone della Mesola. Con barchini a (ondo 
piatto ci si inoltrerà tra gli scanni a mare. 
Partenza in pullman da Genova e da Bolo* 
gna, quota 430.000 lire tutto compreso 
Monte Circeo 

Quasi ogni domenica (ma a volte anche al 
sabato), l'attivissimo Gruppo escursionistico 
del Wwf romano (tei, 06/6530522) organiz
za escursioni guidate alla scoperta di aree di 
particolare pregio ambientale nel Lazio e 
nelle regioni circostanti, con partenza in pul
lman da Roma. Domenica 6 marzo la desti
nazione sarà il monte Circeo, nell'omonimo 
parco nazionale, che verrà attraversato a 
piedi su un percorso insolito, La quota è di 
16.000 lire, Iscrizioni tempestive. 

LA PIAZZA 

Trieste, TVieste 
scontrosa 
è la tua grazia 

H «Trieste ha una scontrosa grazia» ha 
scritto Umberto Saba e «un'aria strana, un'a
ria tormentosa». È vero, per la città nel suo 
insieme, che è poi la città più letteraria d'Ita* 
Ha, raccontata in mille mòdi, pure in «alta 
definizione» nel film «Julia and Julia». Maper 
piazza Unità d'Italia, palcosceiiico di sedici-
mila metri quadri sul mare, è véro un po' 
meno. Questo enorme rettangolo aperto 
sull'Adriatico io lo trovo intensamente ro
mantico: sensibile e cangiante, vive di rifles
si che lo trasfigurano continuamente, come 
il volto di un'attrice in scena percorso da 
luci filtrate, su cui gioca un'espressività pas
sionale. La severità delle architetture otto
centesche è falsa: i monumentali palazzi, 
nella loro coerenza stilistica fremono di ispi
razioni bizantineggianti, goticizzanti, neon-
nascimentali... 

•Triste Trieste» ho letto di recente su un 
giornale; misteriosa, aggiungerei, come una 
certa Londra dei vìcoli dietro Covent Gar
den. Qui nel 1768 fu consumato un orrendo 
assassìnio. L'insigne archeologo tedesco 
Winckelmann lu trovato barbaramente ucci
so in uno squallido albergo, l'uOsteria gran
de», che era a due passi da qui, al Mandrac-
co, una storia di omosessualità, l'omicida 
rimase ignoto. E pure il triestino più illustre, 
Italo Svevo, nel suo difficile rapporto con la 
città ne colse la vocazione più "gialla» nel 
suo primo racconto, «L'assassinio di via Bei-
poggio»: la stessa strada dove tante volte 
sono stata ospite in casa di un intelligente 
amico gallerista, Roberto Vidali, che tiene 
vivo l'ambiente culturale triestino col centro 
«La Cappella» e la rivista «Juliet». 

«Triste, Trieste» penso contando i miei 
passi sul selciato sotto il quale è interrato 
l'antico porto romano. Qui il Palazzo comu
nale, opposto alla Riva, segna il limite tra il 
vecchio borgo e la nuova città che ha vissuto 
la sua epoca d'oro cent'anni fa: industrie, 
compagnie di navigazione e d'assicurazione 
le diedero l'aspetto austero, il tono decoro
so e solenne che poco si addice ad una città 

dì mare. Al centra della piazza la fontana 
settecentesca dei Quattro continenti già ce
lebrava, prima che fosse scoperta l'Austra
lia, la potenza triestina nel mondo; e ancor 
oggi, sulla sua sommità, svolazza l'angelo 
del Commercio. Il Caffè degli Specchi, che 
sta in piazza dal 1840, al piano terra del 
palano delle Assicurazioni Generali, ricorda 
e sostituisce le caffetterie settecentesche in 
cui si imparava a sorseggiare quella strana 
bevanda Importata - allora - dalle Indie 
orientali. 

L'Hotel Duchi d'Aosta, il Palazzo del Go
verno, il neoclassico Palazzo Pitteri sono 
presenze importanti in questo quadrilatero 
dove l'edificio del Lloyd triestino dà t'im
pronta all'insieme: le fontane sulla facciata -
l'acqua salsa e l'acqua dolce - simboleggia-
no gli itinerari solcati dalle navi delta socie
tà. Trieste, città ambigua, città personaggio 
Incerta tra le sue due vocazioni, terrestre-
mitteleuropea e marittima levantina... Sulle 
rive e sui moli, passeggiano molti jugoslavi, 
vecchi pensionati, coppiette; nelle viuzze 
scoscese della «Cittavecchia» carsica, sotto 
il colle di San Giusto, l'atmosfera è sinistra 
ma attraente, intima. 

Il «liston, la passeggiata domenicale, fa 
scendere tutti in piazza a celebrare il rito 
della festa; da qui, se mi spingo fino al molo 
Audace, vedo la riviera di Barcola fino al 
castello di Mìramar: mi piace chiamarlo co
sì, come ai tempi di Massimiliano d'Asburgo, 
prima che i Savoia ci mettessero ta «e» finale. 
L'infelice «grand seìgneur» austriaco ci vive* 
va quasi esiliato dal fratello Francesco Giu
seppe. Diventato ammiraglio controvoglia. 
viaggiando per il Mediterraneo sì innamorò 
dei giardini siciliani e volle riprodurne uno 
qui. Riempì la roccia carsica di terra della 
Stiria, che gli arrivava con camion che attra
versavano le Alpi. Importò piante siciliane, 
spagnole, esotiche che riuscì prodigiosa
mente a far attecchire. Solo il giardino gli 
dava un «permanente senso di euforia» co
me scrisse nelle sue memorie, 

SUGGERITOUR 

Ci sono gli svedesi 
nel cuore 
del Ponente 

LUCIANO DEL I I T T I 

• • Riviera di 
Ponente, a metà 
strada tra Savo
na e Imperia, l'a
rea intorno ad 
Albenga riserva 
sorprese che 
sanno appagare 
ogni gusto: natu
ralistico, gastro
nomico. artìsti
co. Cominciamo dalla «capitale»: capolavoro 
d'epoca romanico-gotica in termini di architet
ture artistiche; riproposta di quell'edilizia primi 
'900 cara a tante ville e palazzine della Liguria 
residenziale, Jove borghesia e nobiltà veniva
no a cercare riposo ed esibizione. Dal lungo
mare si entra con brevissimo cammino nel 
centro storico. E qui stupiscono le toni (Calm
imi e Costa) del tredicesimo secolo, la chiesa 
minuscola di Santa Maria In Fontlbus dello 
stesso periodo, Il Battistero paleocristiano • 
pianta ottagonale, I vicoli movimentati dal gio
co degli archi in pietra, dai fiori al davanzali, 
dai tagli di luce che vengono a spesare quel
l'aria di buio costruita dall'esigua distanza tra 
una fila di case e l'altra. 

Villanova di Albenga dista soltanto sei chilo
metri, per la verità non esaltanti a livello di 
panorama grazie all'eterna e malaccorta opera 
dell'uomo. Ma il paesino è un gioiello )« cui 
pietre preziose sono costituite da torri e mura 
medioevali, vie lastricate a porfido, porle anti
che che delimitavano la cinta urbana e oggi 
fanno da ingresso all'ammirazione del turista, 
Le case rosa e giallo ocra traboccano di Iloti: 
Villanova è linda, solare. Come solare nel sa
pore della sua tavola è il «C'era una volta*: 
gamberi tra gli antipasti misti, zuppe di pesce, 
paste alla bottarga, secondi fedelmente ittici. 
Prenotazioni (consigliabili) allo 0182/580461, 
prezzo intorno alle 40 mila lire a cranio. 

Verso Zuccarello e Castelvecchio di Rocca 
Barbena l'entroterra ligure acquista corpo: uli
vi e vegetazione bassa si succedono nel gioco 
a volte ardito dei tornanti che portano in alto. 
E Zuccarello è delizioso agglomerato trecente
sco tutto in pietra grossa, da visitare appena 
prima dell'ora di pranzo quando, deserto e 
silenzioso, restituisce almeno in parte le sugge
stioni delia sua origine. 

Grande e impareggiabile sari comunque la 
forza del fascino di Castelvecchio: rocca me
dioevale in cima a una montagna aspra: manie
ro dei Del Carretto intorno al quale si Inchina
no case coeve in gesto di omaggio e di prote
zione. Una colonia di svedesi le ha riattate e le 
abita da maggio a settembre, sovrapponendo 
in tal modo, al duro accento ligure, un idioma 
dell'Europa del nord. Castelvecchio si visita In 
dieci minuti, o In due ore se si ama sostare sui 
particolari di una via, su un aflresco Stinto, 
sull'immagine di una fontana scavata nella roc
cia. Pausa ben più lunga merita >Da Malco., 
ristorante senza insegna sulla piazzetta: venti
mila lire a testa per una cucina casalinga che 
invita a fare il bis. 

GIARDINI D'INVERNO 

Van Gogh e piante esotiche 
nella serra di Copenhagen 

MARTA ISNENQHI 

• N Carlsberg è il nome della famosa birra 
dall'etichetta verde. Fu proprio Cari Jacobsen, 
proprietario delle birrerìe, ad aprire al pubbli
co nel 1906 11 Giardino d'inverno e il Museo, 
situati a due passi da Tivoli, il parco di diverti
menti di Copenhagen. 

Lui e la moglie Ottilia erano collezionisti 
d'arte. Grazie alla corrispondenza con mer
canti e studiosi residenti nei paesi mediterra
nei, si divertirono tutta la vita a raccogliere 
piccoli e grandi capolavori: sculture egiziane, 
bronzi etruschi, ceramiche greche, sull'onda 
dell'interesse suscitato dalle scoperte degli ar
cheologi inglesi e tedeschi, Proprio in Dani
marca del resto in quegli anni facevano furore 
le levigate sculture meoclassiche di Bertel 
Thorvaldsen. 

U GUptoteca, che oggi ospita le collezioni 
d'arte moderna, lu disegnata nel 1897 da Vii-
helm Dahlerup in severelinee classicheggìanti. 
Lo stesso Dahlerup alcuni anni dopo la collegò 
con l'edificio progettato da Hach Kampmann 
per le raccolte di arte antica, coprendo la cor
te interna con la cupola del Giardino d'inver

no. Nel palazzo i pilastri e i fregi di marmo e le 
simmetrie neoclassiche convivono dunque 
con le «modernissime» strutture e i materiali 
•nuovi» prodotti dall'industrializzazione, il fer
ro e il vetro, già sperimentati dall'imprenditore 
Jacobsen nella costruzione delle sue birrerie. 

Nella serra le palme da datteri delle Canarie 
sfiorano con le lunghe foglie i loggiati, su cui 
s'affacciano le sale degli impressionisti e dei 
pittori danesi dell'Ottocento, Così, mentre ci si 
Immerge nel «Paesaggio di SamlRémy» di Van 
Gotjh, con le nuvole basse sui campi di segale, 
o ci si aharda davanti ai piccoli pescatori di 
Chnsten Kobke, si può dare un occhiata al 
giardino dall'alto; e perdersi nell'intrico dei 
rami dei «Philodendron-, dei papiri, delle lumi
nose campanelle dell'«A bull lon» fino ai «par
terre» di ciclamini bianchi che introducono al
le sale d'arte antica. Dove il profilo della «Prin
cipessa egiziana» o il «Sumero seduto» li ripor
tano per incanto in un mondo remoto 

Cari Jacobsen non voleva che la Gliptoteca 
fosse un museo tradizionale, «per eruditi», né 
che la serra potesse apparire come un giardino 

botanico. Le piante non hanno difattì etichet
te, ma svettano fra ie colonne e le sottili nerva
ture bianche schermate dai vetri color miele. 
Un piccolo paradiso, che pare sempre inonda
to di sole, creato apposta «per rendere più 
amabile la vita». 

A Copenhagen del resto non manca una 
serra vera, ordinata secondo i .rigidi canoni 
della classificazione botanica, È la fiabesca 
Casa delle palme del Giardino Botanico, sorto 
sul sistema difensivo dei bastioni in disuso dal 
1863 Fra i fondatori della serra, manco a dirlo, 
c'è un altro Jacobsen, padre del precedente, 
che disegnò personalmente i primi schizzi dei 
padiglioni Insomma birrai si nasce, mecenati 
e giardinieri si diventa. 
Gilptoteca Carlsberg, Dantes Piada, telefono 
0045/01911065, dal 1° settembre al 30 aprile, 
da martedì a sabato dalle 10 alle 1 fi, domenica 
dalle 10 alle 16, dal 1" magalo al 31 agoslu, da 
martedì a domenica, dalle 10 allo 16 Ingresso 
DKK 12. bambini gratis Mercoledì e domenica 
erans per tutti 
Giardino Botanico, Gothcrsgade 128, telefo
no 0045/01120071, giardino, lutti i giorni dalle 
8 30 alle Ifi, sene, tulli i giorni dalle 10 alle 15. 
Ingresso gratis 

IN CAMPAGNA 

Airincamminata 
con paté 
a tutta oca 
• • A metà strada tra l'Astigiano e la provin
cia di Alessandria, e poco a sud dì entrambe. 
un nastro di terra unisce le Langhe al Monfer
rato. E se Langhe vuol dire tartufi, Monferrato 
significa vino e sapori corposi. Su questa linea 
dì confine Gianni Zara vive da sempre a Casci
na Incamminata, una costruzione di (ine '800 
in grado di ospitare otto persone per la notte 
(a 15 000 lire) e una ventina per il pranzo, 
preparato esclusivamente con i prodotti del 
podere. Gianni è un signore affabile dalla gran 
barba bianca e la sua casa è di quelle da sco
prire un po' alla volta' dallo scalone di legno 
intagliato agli strumenti per il camino coperti 
di verderame, alle credenze e cassettoni di 
fogge disparate 

Qui le specialità sono lumache e peté d'oca, 
ma è bene prenotane iun qualche giorno di 
anticipo Allo spalle della cascina un sentiero 
su un colle conduce a un laghetto pescoso di 
trote E se per voi l'attività non è mai abbastan
za potete dare una mano nel lavoro agricolo 

QSR 
Cascina Incamminata, Bruno Monferrato 
(Atti), tei. 141/764148. 

IN CIELO 

Attenti bracconieri 
i falchi 
li proteggiamo noi 

CHIARA MARANZANA 

• • La primavera è tempo d'amore anche per 
ì falchi, soltanto che, essendo sempre più rari, 
sono spesso preda dei bracconieri- le uova e i 
.neonati vengono depredati per essere venduti. 
Per tutelare la continuità della specie t giovani 
della Lipu si apposteranno da fine marzo a fine 
maggio sull'Appennino modenese, una delle 
zone preferite dalle coppie di falchi pellegrini, 
ridotte ormai a pochi esemplari. 
Torna 11 gobbo rugginoso 
Estinto da trent'anni in Italia, il gobbo niggino-
so, un'anatra dalla testa bianca, verrà reintro-
dotto m Sardegna questa primavera È il perio
do scelto dalla Lega italiana per la protezione 
degli uccelli per un progetto, finanzialo dalla 
Cee e dalla Regione Sardegna, the prevede 
l'ai test ime n lo di un centro di riproduzione m 
cattività presso la stazione ornitologica di Man 
Pauli. in provincia di Oristano. Verranno utiliz
zale uova messe a disposizione dal Wildfowl 
Trust di Slimbndge, un centro inglese che alle

va diverse specie di anatìdi in vìa dì estinzione 
a scopo di ripopolamento. Quando si schiude* 
ranno le uova i gobbi rugginosi, prima dì esse* 
re messi in libertà, passeranno un breve perio
do dì ambientamento nello stagno di Mari Ftou* 
li, dove hanno vissuto gli ultimi esemplari tren* 
t'armi fa. 

Osservatorio sul Monte Conerò 
Appena finisce la stagione fredda milioni di 
piccoli passenformi ritornano dall'Africa tn 
cerca di luoghi dove riprodursi. Per studiare il 
fenomeno della migrazione e raccogliere in* 
formazioni sugli uccelli migratori La Lipu orga* 
ruzza una stazione di osservazione sul Monte 
Conerò, oltre a quella già esistente a Capri. 
Esperti ricercatori e soci delia Lega italiana 
protezione uccelli cercheranno di stabilire te 
rotte di volo, i tempi e ì dati biometria delle 
specie di piccoli uccelli migratori transahariMii 
che seguono la rotta della lìnea adriatica. 

Per ullenon informazioni e per iscriversi it« 
volgersi alia Lipu. Vie. San Tìbunùo S, «100 
Parma, tei 0521/334N. 

• 
l'Unità 
Giovedì 
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y 11 gran vizio del giornalismo gastro 
nomlco' scoprire I acqua calda 
dare la ricetta dell'uovo di Coloni 
bo e portare palate In Irlanda II 

aaanaiai tulio condilo di salslne poetiche e 
di sermonclnl storici Che penai Quando sa 
rebbe molto meglio, In tanti casi, tacere e la 
sciar mangiare In pace E invece altre novanta 
righe sulla palala Figuriamoci! Anche se pren 
detta le seicento pagine di Hlsiory and social 
InllimuM al the potalo di Redclille Salaman 
pubblicale dalla Cambridge University Press e 
ristampale nel 1970, vt resterebbe I Impressio
ne di aver letto un bigino È quindi escluso, di 
piantar tuberi e di raccogliere ncette in tre 
cartelle E allora? Allora c'è sempre Parmen-
ller l'ultimo ad averla scoperta in Europa e il 
solo ad avente cumulato leggendari vantaggi 
Insomma c'è un'infinita di aneddoti, l'uno più 
approssimativo dell'altro, tutti buoni da riem
pire la carta 

Mangiatela come vi pare Detto questo var
rebbe la pena di dare qualche consiglio di giar
dinaggio al padroni di casa Non che la cosa 
sia nuova, me almeno non è rilrlua Dalla metà 
del Seicento, a (urla di guardarli, I dori della 

Stata hanno assunto una certa aria ornamen-
• dabbene, Olaus Rudbeck, nel suo Calalo-

gut«onlorum(l658). non li vede male sopra 
una lovailla, a bordare I servili, a rallegrare I 
bolliti. Bisognava pensarci. CI pensarono altri e 
lu quasi una moda. -Un tale Parmenller - rac

conta Pioveno m Madame la Franco - offri a 
Luigi XVI che temeva le carestie di tentare la 
coltivazione nella Piarne des Sablons usata li 
no allora solo per le manovre dei soldati e per 
le corse del cavalli II tubero attecchì e Par 
mentier trionfante portò alla reggia un mazzo 
Imo di fiori di patata che Luigi XVI mise ali oc 
chiedo, imitato dai cortigiani- Aggiungete se 
vi pare che Maria Antonietta ne segui I csem 
pio, ficcandolo nella parrucca 

Un aneddoto di dubbio gusto per almeno 
una ragione i francesi furono gli ultimi a man 
giar patate in Europa, nonché a larsene orna 
mento E II gesto di Luigi XVI mostrava come, 
a corte, delle patate erano buoni al massimo 
I fiori Altro che sottopiatti d argento, dish 
rings di Sheffield, caralfe e fiasche lubenformi 
e tulio il vasellame dei padroni d Irlanda Par-
menlier e I suoi (iorelllm ricordano che anche 
gli indigenti sputavano in Francia sulla patata 
lino alla rivoluzione, fino a Madame Merigo!, 

D divino Parmentier 
coi porri ne fece zuppa 

PICK» a.R. CARUOATI 

•JB II dora gentile, bianco, rosa o porpora 
sulla velia. Il fruito a volte regolare nella tor
ma, I voile roso e accidentato In superficie 
con protuberanie non del tulio gradevoli alla 
vista. Ecco la patata. Sapido e provvido soc
corso a magre • ricche cene Nella nostra cuci
na appartiene alle basi, al supponi da Ingentili
re nel condimento, come tale è componente 
abbondante e gratulante dell'lmbandlmento 
Differente II ruolo In Francia e il merito è di 
Anloine Augustln Parmenller che nasce a 
Moni Didier nel 1737 Agronomo ed economi-
ala crede nell'avvenire della patata dedica 
gran parte della sua lunga vita allo sviluppo 

Per quattro commensali circa cinquecento 
grammi di patate prelesaale e raffreddale. Ta
lliamo a letta sottili. Imburriamo una teglia di 
circa 24 cm. di diametro e spolverizziamola di 
pane grattugiato. Disponiamo II primo strato A 
parte formiamo una besciamella lenta con Iel
le formaggio e odore di noce moscata Mi
schiamo ad essa duecento grammi di prosciut
to COMO lagllato In fetta unica alta e dadolalo 
Stendiamo al cucchiaio e quindi II secondo 
tiralo « via di seguilo Fiocchettiamo l'ultimo 
di burro e di nuovo pane grattugiato Mettiamo 
al tomo a temperatura medio alta per circa 
meu'ora. Serviamo In plani caldi Dal punto di 
vista nutrizionale il manicaretto è già piatto 
unico. Volendo eccedere accostiamolo a carni 
maire o a verdure Un consiglio accompa-

Knlamo con un calice di giovane Sangiovese di 
omagna che ricorda le notti di bruma 

della cultura, dei mercati e dell Impiego ali 
montare della patata La grande corte dei re 
cede finalmente alle sue Insistenze e II tubero 
entra a palazzo in pompa magna Di colpo la 
bacchetta magica promuove principessa la po
vera cenerentola Nasce la zuppa «Parmenller» 
che la leggenda vuole attribuire ali intrapren
dente figlio del secolo della ragione II manica
retto si confeziona bollendo in pari quantità 
patate e porri II setaccio trasforma I materiali 
In morbida purea II buon brodo in crema lenta 
che panna e tuorli d'uovo amalgamano a dell. 
ala del palato II pepe. Il sale e II formaggio 
stagionalo completano l'opera 

Questo In Francia, mentre ben diverso è il 
significato di patata nella nostra cucina Pre
zioso contorno o piatto unico abbraccia nella 
composizione le tradizioni di quasi tutta la pe 
nlsola Piallo di recupero o di espressa impal 
calura II tortino Sotto la Ghiandina, a Mode
na, e specialità di famiglia o proposta di radi 
nata ristorazione Prosciutto e carni in genere 
sono presenti nella struttura Trionfo di profu 
mi e di grande e godibile presenza 

Tortino con I porri 
Per quattro commensali circa cinquecento 
grammi di palate prelessale e raffreddate Ta
gliamo a fette sottili Imburriamo una teglia di 
circa ventiquattro centimetri di diametro e 
spolverizziamola di pane grattugiato Dispo
niamo il primo strato A parte (ormiamo una 
besciamella lenta con latte e formaggio e odo 
re di noce moscata Mischiamo ad essa due 
centocinquanta grammi di porri tagliati a letti 
ne sottili lessati e ben strizzati Stendiamo al 
cucchiaio e quindi il secondo strato e via di 
seguito Fiocchettiamo I ultimo di burro e di 
nuovo pane grattato Mettiamo al forno a tem
peratura medio alta per circa mezza ora Ser
viamo in pialli caldi Più adatto a contorno di 
bolliti misti o arrosti Non disdegna il pesce 
Un consiglio accompagnamolo con un calice 
di fresco vino novello 

la patata 
ALBERTO CAPATTI autrice della Cuoca repubblicana 

Leggendo questo primo ricettano democra 
lieo del 1793 ci si accorge che erano occorsi 
il Terrore la guerra, le carestie e ripetute espe
rienze su famelici trovatelli, per decidersi al 
grande passo Solo in seguito, i francesi inven
tarono la purea e la parmentière Due secoli 
dopo gli anglosassoni 

Ecco la prima ricetta della signora Méngot 
•Le si (anno semplicemente cuocere nell'ac
qua o sotto la cenere, la pelle si toglie quasi da 
sola si mangiano calde con un grano di sale 
Se si vuole aggiungere del burro fresco, sono 
più gustose* 

Era stata lutta colpa di una cattiva immagi
ne Terrea e spugnosa, la patata aveva sempre 
perso il confronto col pane bianco o bigio 
Nobilitata dai borghesi, nel primo '800, stenta 
ancora ad abbandonare la sua tristezza rustica. 
Ma il suo color giallìno, col passare degli anni, 
si fa aureo / mangiatori di patate di Vari 

Gogh, del 1885, sono una perfetta illustrazione 
di questa epifania Nelle lettere al fratello 
Theo, Vincent chiarisce I termini della sua ri
cerca «Ho voluto applicarmi coscienziosa
mente a dar I idea che quella gente, sotto la 
lampada mangia le propnc patate, diretta
mente dal piatto con quelle stesse mani che 
hanno lavorato la terra» 

Realismo campagnolo' Arcadia socialista9 

Forse e Van Gogh vuole che il quadro, odo
rando di lardo, patate e letame impartisca utili 
insegnamenti e salutari, ai cittadini Ma, per 
quanti colon morali vi consegni, tre o quattro 
giorni prima di finirlo si pone il problema della 
lettura, e quindi delia cornice in cui collocarlo 
Le ombre blu, attorno alla lampada, l'interno 
grìgio, mentano un contorno d'oro, con mollo 
giallo, o una tappezzeria «dai toni profondi di 
grano maturo* La cena contadina irrompe co
si aureolata da bagliori rutilanti, sulla superfi
cie dei muri della dimore urbane Al suo cen
tro, la patata fumante, nella sua più semplice 
ncetta, bollita e basta, poi un alone oscuro e, 
infine, tutt'lntornó, la luce, tanta luce 

Quando un tubero ha trovalo un grande pit
tore, la sua fortuna è fatta L'alimentazione ha 
bisogno di tutta l'arte del giardiniere e del co
lorista, per diventare quella haute cuisine che, 
dalla gleba, estrae croccanti pepite E dal 1885 
in poi, domandatelo a chi volete, le palale 
migliori, le si cuociono in Francia 

Fritte o in frittata 
i segreti di Annetta 

MARCO DI CAMMINO 

Disegno di Andrea Pedrauim 

mt L'eredita della sapienza gastronomica è 
ancora tutta delle donne, autentiche «vestali* 
di questo aspetto della nostra cultura di certo 
non secondario Le nostre madri, nonne o mo
gli, sono un po' come le monachelle di Seba
stiana Papa depositarie di un continente ga
stronomico e del quale sentiamo la necessità 
di ritrovare i sapori, per lo più stratificati nei 
nostri ncordi Basta saperle stuzzicare, le no
stre donne, per scoprire tutto un mondo anche 
partendo da una cosa semplice come la pata
ta «lo con le patate - racconta Annetta - ci ho 
tirato avanti il ristorante» Annetta ancora lavo
ra nel suo nstorante a pochi chilometri da Ter
ni, nella Valnerma, ma ci lavora come cuoca a 
dirìgere c'è suo figlio, Nello, con le sue idee e 
fantasie che a volte, cozzano un pò con quelle 
della madre «Tanto spesso mio figlio si strani 
sce perche, dice lui, non gli vengono Idee per 
nuovi piatti lo allora gli dico sempre di quan 
do tiravo avanti il nstorante con la cucina che 
so fare io Che poi ne so tante di ncette, per 
non parlare delle patate Ma lui niente non mi 
dà retta-

Ma quali piatti proporrebbe7 «Basterebbero 
solo le frittate di patate, le potrebbe fare col 
prosciutto, con la pancetta con i tocchetti di 
lardo aglio e rosmarino, con il parmigiano, con 
il pomodoro • Abbiamo capito, ma sicura
mente ai clienti non dava solamente fnttate di 
patate «E certo che no' Ma sa per cosa faceva 
no le corse qui da me7 Per le patate fritte Io le 
preparavo cosi prendevo le più piccoletto e le 
tagliavo a forma di palletta poi le mettevo in 
padella con molto olio che doveva coprire la 
patata, ma non le mettevo alla nnfusa, le acco 
modavo bene e dovevano stare rade Prima le 
fnggevo a fuoco tento e alla fine a fuoco alle 
grò Ma non sa che facevano per queste pata
te, che sentivano belle scroechlarelle fuori e 
morbide dentro Tutti mi chiedevano come 
erano fatte ed io, per non dire i miei segreti di 
cucina, dicevo che prima le bollivo eppoi le 

friggevo» 
Ci racconta qualche altro suo segreto di cu

cina? «Mah! non so se questo è un segreto io, 
adesso è tempo, ci preparo anche le frittelle di 
San Giuseppe* Le frittelle o I bignè? «No, le 
frittelle, fatte con farina, con patate, uova e 
lievito di birra Tutto stava nel preparare l'im
pasto un paio d'ore prima per farle lievitare 
bene Qui da noi si usavano quando ero giova
ne per tutto il carnevale E mi ricordo (ma lo so 
anche fare) il pane di patate, mia madre ci 
faceva anche la pizza condita col pomodoro* 
Qual e ta differenza tra la varietà a pasta gialla 
e quella bianca? «Quelle a pasta gialla sono più 
adatte per gli gnocchi e gli Impasti in genere 
perché sono più fannose, le bianche è meglio 
fnggerle o lessarle lo, in ogni modo, preferi
sco quelle rosse di Col fiorito verso ottobre, 
quando fanno la sagra, mi faccio accompagna 
re da Nello e vado a Colf ionio per comprarle» 
Ma non si rovinano se ne compra tante? «Basta 
metterle in una stanza buia asciutta e aerata* 
Ha un modo per stabilire la bontà delta patata? 
«Prima di tutto non deve mangiare la patata 
quando e piccole uà con la pianta in germoglio 
o anche quando è verde perché è velenosa 
Oppure quando lei taglia a metà la patata» e 
dopo un po' lei dice uh' ma è diventata rossa 
Allora non è buona perché è troppa carica di 
concime Se diventa scura non fa niente, è 
solo quando diventa violetta al centro che non 
la mangio» «lo, come le ripeto, con le patate ci 
tirerei avanti un nstorante, perchè non stanca 
no mai Eppoi ci ho salvato Nello quand era 
piccoletto (aveva otto anni) stava sempre sot 
to i fornelli ed un giorno sii cascò sopra una 
pentola di acqua bollente Lo portammo, mio 
manto ed io, ali ospedale ma con tutte quelle 
pomate lo stavano massacrando e non riusciva 
a guarire e allora me lo riportai a casa e lo curai 
con le patate passavo la patata sulla bruciatu
ra, oppure la grattugiavo e la mettevo sopra la 
lenta lo mio tiglio I ho guanto cosi» 

A CENA DA 

I tre chef consigliano 
fagotrjno del cardinale 

LAURA MANTOVANO 

M I Roma magica e imprevedibile per alcuni 
4 qussl MII luogo comune Eppure ogni volla 
bisogna arrendersi all'evidenza Anche una 
•inda anonima e peritene» come via Portuen 
te, può riservare sorprese AH improvviso si 
scopre un edifìcio del '600, posio sono la iute 
la della Soprintendenza ai Beni monumentali 
denominato Villa Meridiana Al suo Interno un 
locale dal nome Importante "Lo scalino del 
Cardinale», Una piccola sala, semplicissima, 
con appena quindici tavoli, scandita da un ar
co in mattoni Sullo sfondo, la cucina a vista 

L'atmosfera è calda, simpatica, vivacizzata 
da una clientela prevalentemente giovane che 
riempia il ristorante tutte le sere Dal 1981 il 
locale, prima modesta trattoria, è gestito da tre 
ragazzi romani uniti dalla comune passione 
per la cucina Mano, Paolo e Franco, ai tornelli 
c'è Marco Moro plani semplici, gradevoli (rut 
to di fantasia o ispirali alle tradizioni regionali 
italiane vengono preparati secondo stagione 

Pennella con le melanzane, maltagliati alla 
rughetta, riso verde, penne con pomodori vei 
di e mozzarella 0 con fiordilatte e pomodoro 
tirali In padella, ma anche pasta con crema di 
peperoni e spaghetti alla chitarra (latti in casa) 
con «alta di olive 

Fra i secondi II «fagotllno del cardinale» con 
lunghi, l'arrosto alle mele, il carpaccio con 
salsa di capperi o con funghi e scaglie di par
migiano, schiacciatine di filetto con cicoria, la 
caprese con una salsa al basilico (che assomi
glia al pesto, ma che pesto non è alternano l 
ragazzi senza però rivelarne la composizione) 
llletll al pepe verde o alla menta E II cestino 
primavera un caneslrino fatto con patate fritte 
a fiammifero, ripieno con verdure appena sai 
tate in padella, pezzetti di pollo, gamberetti e 
mais 

Mario, Paolo e Franco sono romani ma han 
no un debole per la Puglia e cosi, periodica 
mente, propongono anche pialli tipici di quel

la regione la tiella barese con riso palale ( 
cozze l panzerotli e le orecchiette che arriva 
no appositamente da S Giovinazzo (un paesi 
no in provincia di Bari dove vengono prepara 
te dalle piccole ed abili mani dei bambini) 

Buoni anche i dolci come le crepes al noi-
colato e alla frutta fresca che giungono in invo
la ancora fiammeggiami oppure il tanulo al 
cioccolato allogalo con calle amaro il Ri lato 
di crema le banane llambeci (d il liramisu 
Vini soprattutto giovani e Ire se hi suundo k 
essenze della clientela antht si non iinnia 
qualche bottiglia di presliRio Assolutami nli 
onesn i prezzi che oscillano Ira le .Iti i li 
25 000 lire 
Lo scalino del Cardinale, via Portuense 463 
Roma. Aperto solo la sera Chiuso la domenl 
ca e qualche giorno dopo Ferragosto Tel 
06/5586300 

Notizie Arcigola 
Comunicazione al soci sa
pienti 
Nella lettera che sta arrivan 
do in questi giorni a lutti i 
soci sapienti ci sono alcune 
imprecisioni, ecco gli errata 
corrige mensile «La Gola" 
abbonamento annuo lire 70 
mila sconto per soci sapien 
ti 40% cioè lire 42 mila (non 
48 mila) Inviare I importo a 
Caposile srl piazzale Martini 
3 20137 Milano ccp nume 
ro 57147209 E assoluta 
mente indispensabile essere 
soci sapienti Arcigola e seri 
vere sul versamento il nume 
ro di tessera sapiente Arci 
gola Mensile «Mondo cuci 
na» effettuando I abbona 
mento annuo entro il 
3 ! /3/1988 si riceve in omag 
gio a domicilio «La guida 
dell Espresso» Il costo del 
I abbonamento annuo fino 
al3l/3/l988edilire49 500 
sconto per soci sapienti 10* 
cioè 44 550 lire Inviare a 
Armando Curcio Editore spa 
Roma ccp numero 135004 
È indispensabile scrivere sul 
versamento effettuato il nu 
mero della tessera di soci 
sapienti Arcigola A tutti i so 
ci sapienti e ghiotti dell Arci 
gola arriverà presso i propri 
domicili nella seconda quin 
diana del mese di marzo il 
nuovo periodico dell asso 
dazione «Il prezzemolo-
Condotta delle Langhe 
Possano oggi olle ore JO 4r> 
terza serata dil corso -Non 
di solo cibo • organizzato 
dall Arci lega ambimi* 
Ussl CU che si urrà preso 

I aula magna dell Itis in via 
San Michele 68 11 tema le 
diete alternative ( regioni, 
vantaggi, limili) Relatori 
Carlo Guglielmo direttore 
del centro macrobiotico di 
Torino «La finestra sul eie 
lo-, Enzo Filippi e Maria 
Amerio medici specialisti in 
scienza dell alimentazione, 
Stefania Cogno psicologa 
dell Ussl 62 
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Condotta del Vicentino 
Presso il circolo Arcigola 
•Spazio 83» San Bortolo {Vi 
cenza) m occasione dell 8 
marzo «Scienza della don 
na- cena e lotteria 
Condotta del Val d'Elsa 
La città di San Gimignano in 
collaborazione con bibliote 
ca comunale Aratola ho 
Iti s Promotion Pro loco 
Sanigcooi,) Consumo della 
Vornacela organica una se 
rie di strale cno gasirono 
miche dal titolo «Nel girono 
dti golosi- cibi e cuìlura du 
e ibi dal Medioevo a oggi Sa 
luto 'i marzo ori 17 l'i 

presso la biblioteca comu 
naie Massimo Montanari, 
«L alimentazione nel Me 
dioevo* Degustazione bian 
co di San Gimignano 
Condotta del Ticino 
Costituito il primo circolo 
Arci Gola «La tavolacela» ca 
sella postale 28 Svizzera 
6951 Bidogno telefono 
4191/911892 La costituto 
ne della condotta del Ticino 
ha avuto un buon effetto ed 
e stata ben pubblicizzala dai 
giornali e anche da una ra
dio locale 

Condotta Oltrepò Paveae 
Riuscitissima la serata orga
nizzata dalla fiduciaria Anna 
Gregorutti il 29 febbraio al 
ristorante «Il punto Malate-
sta» di Milano (socisapienti 
oltre ad apprezzare la cuci 
na del cuoco Augusto Picco 
li hanno parlato di slow 
food della guida «Ai vini d 1 
lalid- di Arci gola in genera 
k Era presente il presidente 
nazionale Arci Gola Carlo 
Petrilli 
Brescia 
Dopo il successo del corso 
di cucina per bambini, sia
mo pressati dalle richieste 
dei loro genitori per un cor 
so dedicato agli adulti e allo 
ra Sono aperte le iscrizioni 
che si ricevono ogni giorno 
presso il ristoratile «Bit e 
Bare OH HI via IV Novembre a 
Ri .vaio o li lelonando Man 
nu\1inmal.>7()ÌJ.7oroNi 
rai 11 torso si svilirà nel 
misi di marzo presso il n 
sturanti «Bit i Bacio» di 
Rivzaio 

AL SAPOR DI VINO 

Tignanello e Sassicaia 
hanno padre piemontese 

CARLO FETHINI 

• • Uno dei motivi di successo della Guida ai 
vini d Italia edila da Gambero rosso e Arcigola 
siici isso che ha fatto ristampare il volume do 
pò la prima tiratura di 12 mila copie consiste 
tiella descrizione dei vini e delle cantine attra 
verso la narrazione di coloro che sono i veri 
anche i del vino i produttori gli enotecnici i 
viticoltori Alcuni hanno definito queste sche
de delle microstone tutte tendenti a mettere in 
evidenza una bella umanità che è tale perchè 
partecipe dell affascinante trasformazione del
la materia Vi sono tuttavia dei personaggi che 
ali interno di quello mondo si elevano per 
grandi doti scientifiche e di sensibilità Orbene 
ho avuto la fortuna in questi giorni di conosce
re uno di questi personaggi ritenuto giusta 
menu il pai prodigioso enolccnico del nostro 
l'ai si (nae omo Tachis 

Si al nostro k More profano di araldica eno 
logica il noiiu non gli torna conosciuto ncor 
(Uro iti» piccoli gioielli vinosi figli di questo 
grandi n inno il Ugnane Ilo e il Sassicaia Da 
27 anni Tachis pre-la la sua opera presso la 
Cavi Aniinon e segue i vini delle diverse prò 
pneta di questa ariisiocraiica famiglia fiorenti 
na si gin altri si la produzione del Sassicaia 

distibuito sì dagli Ani inori ma di proprietà degli 
Incisa Della Rocchetta 11 Sassicaia ottenuto da 
uvaggio bordolese è stato il primo vino italiano 
ad essere affinato nelle bamque francesi e tale 
pnmogenitura lo consolida oggi come vino di 
altissimo livello Ali estero compresa la sac
cente Francia è I unico vino italiano che ri
scuote unanime prestigio e che sa imporsi sul 
mercato a prezzi sostenuti 

Il Tignanello invece è figlio nobile del San
giovese, anch'esso gode dell'affinamento in 
barnque ed è vino vellutato, gradevole, di buo
na struttura, in grado di reggere net tempo Ma 
ilk più grande mento del Tignanello è dì essere 
stato la punta di diamante per la giusta affer
mazione dell'eliminazione delle uve bianche 
dal Chianti Innovazioni quelle introdotte da 
Tachis in Italia che hanno segnato la via man 
stra per lanti produtton ma anche 1 inizio del 
rinascimento vinicolo toscano dopo anni eh 
crisi profonda Oggi la Toscana offre una realtà 
enologica variegata e interessante con pradut 
tori intelligenti e vini d eccedenza tutti hanno 
guardato e guardano a questo uomo dall'aria 
mite con rispetto e deferenza Certo è stata la 
lungimiranza di un imprenditore come Piera 
Antmon che ha dato fiducia al tecnico soste
nendolo sempre più con investimenti nel cam
po della ricerca e del) analisi ma il piemontese 
Giacomo Tachis è il vero grande artefice dei 
vini di questa casa 

Un ultima osservazione su un altro prodotto 
firmalo da Tachis lo schietto Chianti Santa 
Cristina dal prezzo onesto dal gusto gradevole 
ed equilibrato e il vino eh? grazie alla sua. 
ampia distribuzione ci salva dall imbarazzo di 
scegliere vmi anonimi quando si caoita in (rat 
Ione dalla cucina onesta ma dalla scarsa scella 
di vini Premi e riconoscimenti anche a livello 
internazionale hanno gratificato le scelte 
aziendali di casa Antmon e tornerò a parlare 
dei vini da essa prodotti e commerciaUHHrti 
Ma quello che mi premeva di espnmere in 
questa sede era I ammirazione per questo pie 
colo grande uomo 

18 l 'Unità 

Giovedì 
3 marzo 1988 
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La boutique di Valentino 
in via del Babuino 
segue la sorte del Dakota 
Denuncia alla Procura 

Terzo caso al Ghetto 
Polemiche tra assessori 
«Le circoscrizioni 
non controllano» 

Chiuso anche Oliver 
La licenza è falsificata 
Oliver, la lussuosa boutique di Valentino, ha chiuso 
Ma l'affaire non si ferma qui, Una nuova ordinanza 
di chiusura arriva oggi al negozio di via della Regl
nella, che al sarto ha venduto la licenza e ha conti
nuato la sua attiviti commerciale illegalmente 
Scoppia la polemica anche tra assessori e ! circo
scrizione «La giunta attacca II decentramento per 
nascondere le sue colpe» dicono i comunisti. 

ORAZIA LEONARDI 

t a Edue Valentino-Oliver, 
come Dakota, ha chiuso Alle 
18 di lari la serranda grigia 
con pennellata verdt del ne-

Sazio di via del Babuino 61, è 
malta abbassata Tempesti

vi, pochi minuti prima dell'o
rlila di apertura pomeridiana, 
• arrivata I ordinanza firmata 
d i Luigi Mestre Angriunl, 
assessore ali» pollila urbana I 
capi d'Imputazione a carico 
edili spa Valenllno-Qaravanl 
boutique » sono pesanti II più 
grave; la società ha abrasato 
un numerano E cosi 126 me
tri quadrali, scritti nella licen
za rilevili i luglio dal negozio 
del Ghetto, sono diventati 76 
Il resto, poi, e tutto abusivo, 

l'attivili commerciale senza 
autorizzazione e il trasferi
mento dell! licenza II carico 
da undici lo recita l'ordinan
za «Pa accertamenti d ulllclo 
è risultato che * stalo inol
tralo Il titolo di autorizzazione 
amministrativa n 65 contraf
fatto nella superficie di vendi
ti di rnq 26 a mq 76, e che In 
proposito è stata avanzata de
nuncia alla competente auto
rità giudiziaria- Ora II presti
g io» sarto Valentino doni 
vederseli col magistrato 
Contro di lui ha sporto denun
cia l'avvocatura comunale, in
viando tulli, gli atti al sostituto 
grocuratort della Repubblica, 

lorglo Santacroce Solerle 

sari anche II giudice Santa
croce ha promesso che sta
mattina apnri il fascicolo 

Ma I «affaire» Oliver non si 
ferma qui Mentre Valentino 
spa si difende («farò valere I 
miei diritti nelle opportune se
di giudiziarie») sulle sue cene 
ri cadri un altro illustre rap
presentante delia categoria 
In procinto di partire e è una 
nuova ordinanza di chiusura 
Colpirà, stamattina, Il negozio 
di via della Reglnella 25, al 
Ghetto I cui proprietan hanno 
venduto nel marzo scorso la 
licenza di abbigliamento al 
sarto Valentino I signori Sed 
Bellina I hanno falla grossa 
Nel 1983 hanno ottenuto una 
licenza di vendita all'Ingrosso 
per biancheria Intima e abbi
gliamento Nell'86 hanno 
chiesto e avuto una licenza al 
dettaglio, senza restituire, co
me Impone la legge, la prece
dente, e continuando nelle 
due attiviti Illegalmente Un 
anno la ecco subentrare Va
lentino spa Una bella triango
lazione Forse anche una ma
novra pilotata, con un lascia
passare sicuro, gli arrugginiti 

Ingranaggi burocratici, quelli 
dell assessorato e gli altri del
la I circoscrizione E stalo l'as
sessore Luigi Celestre Angli-
sani a sentire odor di bruciato 
nel passamano delle licenze 
tra Sed Bellina e Valentino, e 
Ieri ha firmato la seconda or
dinanza di chiusura per via 
della Reglnella 

Con 11 caso Oliver i scop
piata l'atomica nel settore 
commerciale cittadino Ancor 
peggio del polverone solleva
to da Dakota, la cui vicenda 
sari esaminala oggi dal Tar 
Ormai i polemica aperta Ut 
giunta pentapartito accusa la 
circoscrizione di paralisi, la 
stessa di cui soffre in prima 
persona Dice Salvatore Ma
lerba «La circoscrizione non 
mi manda le licenze Troppo 
lunghe le soste nelle pastoie 
burocratiche che lasciano 
spazio ai faccendieri! E rin
calza «Ci vuole »,ia revisione 
del decentramento cittadino» 
Sulla sul strada la freccia più 
avvelenata arriva da Celestre 
Angrisanl «La farraginosi!» 
del decentramento ha rag
giunto punti limite Ci voglio

no strumenti nuovi di gestio
ne» Risponde Luciano Arglo 
las, liberale, presidente dimis
sionarlo da 9 mesi della prima 
circoscrizione, e non è tene 
ro «Il aloco preferito dagli as
sessori Gatto e Malerba sem
bra quello di sparare sulla 1 
circoscrizione Senza dimenti
care - dichiara Argiolas - la 
spartizione delle spoglie ope
rali con più discrezionalità 
dagli altri assessori» Nel liti
gio qualcuno ha gettito la ma
schera Lo denunciano I con
siglieri comunisti della I circo
scrizione, richiamando l'at
tenzione «sulla campagna 
contro il decentramento che 
tende a nascondere I proble
mi della riorganizzazione del 
servizi, il trasferimento, mal 
avvenuto, di competenze pre
cise, di uomini e mezzi, alle 
sedi circoscrizionali» Martedì 
prossimo si scopriranno i gio
chi Argiolas ha convocato 
l'ennesimo consiglio (l'ultimo 
ieri sera 6 andato a vuoto) per 
eleggere il nuovo presidente 
Se non awerri rimetterà tutte 
le deleghe al sindaco E Anal
mente dovranno Unire gli sca
ricabarile la serranda ibbassata di Oliver ha chiuso dopo 4 giorni di atUvitb 

Ieri serrata bis dei commercianti ribelli alla chiusura del centro 

Mille saracinesche abbassate 
Ma in corteo sono in pochi ' 

§ r 

Hanno sfilato dal Pantheon al Campidoglio ag
guerriti ma poco numerosi* i commercianti «ri
belli» dei settori IV e V, quelli di via dei Giubbo-
nari, di via dei Coronari e corso Vittorio oltre alla 
serrata-bis sono anche scesi in piazza. Chiedono, 
lo sanno tutti, un centro un pò più aperto, bus e 
navette in quantità Al momento la giunta li igno
ra completamente 

Campo de' Fiori sena banchi e, in alto, ta ntanifcstaiione dei 
commercianti «ribelli» 

• • Agguerriti e alquanto 
rabbiosi! commercianti di al 
cunt settori del centro storico 
hanno fatto 11 bis len hanno 
chiuso bottega e fedeli al tam 
lam diffuso In questi giorni si 
sono diretti in corteo sul Cam* 
pldoglio Un serpentone ru
moroso e polemico di oltre 
quattrocento esercenti, che 
ha sfilato da) Pantheon al 

Piazzale di Michelangelo che 
a lanciato accuse pesanti alla 

capitolina («Nicola ci hai da' 
to un altra sola», «Buffoni buf
foni») che ha portato agli as 
sessorì comunali un pacchet 
to di richieste prima fra tutte 
quella di abbattere la fascia 
blu nei pomengglo Chiusi più 

di mille negozi nel settori IV e 
V, in via del Giubbonari, via 
dei Coronari, in corso Vitto
rio, la serratadicono i promo
tori* è riuscita ancora Ma 
molti di loro almeno altri mil
lecinquecento, sono rimasti 
dietro ai banconi E il corteo 
di ieri non gliel'ha perdonata 
I negozi aperti sono stati tem
pestati dal lancio di monetine 
e Improperi II fronte del rivol
tosi ha mostrato in piazza la 
spaccatura ormai in atto Se la 
serrata di len pagherà qualco
sa, i commercianti lo sapran
no fra qualche tempo, finita la 
primavera, se e quando la 
giunta comincerà a mettere in 
opera le loro proposte I punti 

presentali sono sette una lun
ga area parcheggio sul Lungo
tevere a ridosso della fascia 
blu; bus navette o minibus per 
collegare I settori chiusi con i 
parcheggi di Lungotevere, 
piazza Cavour, Circo Massi
mo, ancora parcheggi a Largo 
Tognolo e piazza S Agostino, 
togliendoli al Senato, permes
si speciali 01 giovedì pomeng-
gio) per i clienti di fuori Roma 
che si servono dal grossisti del 
VII settore, un lasciapassare 
speciale per gli automobilisti 
che vogliono riparare la mac
china presso gli elettrauto 
meccanici e carrozzien del VI 
settore, la ristrutturazione del 
mercato di Campo de'Fiori e 

in testa a tutto la revoca o un 
taglio dell orano della fascia 
blu pomeridiana quando a pri
mavera arriveranno i dati sul-
I inquinamento de) centro 
Tutte idee che gli assesson De 
Bartolo, prima, e Palombi poi 
hanno ascoltato alla spiccio 
lata fuori da sedi istituzionali 
nei corridoi antistanti la sala 
della giunta tra una delega
zione e I altra Ma i commer 
danti non si mostrano delusi 
Sperano e aspettano, ancora 
molto preoccupati per fili in
cassi che - dicono - stanno 
crollando Ma da oggi cam 
bieranno tattica Niente più 
serrate e vetrine oscurate i n-
belli di ieri hanno messo in 

piedi una «consulta perma
nente» che puntigliosa dovrà 
tallonare la giunta per ottene
re quanto proposto da loro. 
Con una virata di centottanta 
gradi, ora 1 commercianti 
aspettano che la giunta si illu
mini, mentre loro - prometto
no - non induriranno più la 
lotta Lo scollamento del fron
te mostrato ieri, ha di certo 
prodotto i suoi effetti minori 
per numero, certo fiaccati da 
due serrate, da continue as
semblee, da incontri senza ri
sultati con I amministrazione, 
da risse interne (arrivate fino 
alle minacce) ora anche i su
perstiti ribelli hanno scelto la 
linea morbida G L 

Sfrattato 

Tenta 
di darsi 
fuoco 
• • Mentre I ufficiale giudi-
Ilario e gli agenti di polizia gli 
stavano notlficando lo sfratto 
dalla sua abitazione France
sco D Orsi operalo disoccu
pato, di 42 anni, si è cosparso 
di benzina ed ha cercato di 
darsi fuoco 

Lo hanno salvato proprio 
gli agenti che gli hanno strap
pato dalla mano il fiammifero 
gli acceso D Orsi e stato su
bito portato In ospedale pol
che aveva bevuto un pò di 
benzina 

Il sindaco di Latina, dove 
I episodio è accaduto ha fir
mato I ordinanza di sospen 
sione dello sfratto dall appar 
(amento che fa parte del patri
monio Immobiliare del Comu 

Cocaina 
In carcere 
diciassette 
trafficanti 
tm Una organizzazione In 
temazlonale di trafficanti di 
cocaina è stata scoperta dal 
carabinien del reparto opera 
Ilvo che hanno sequestrato un 
grosso quantitativo di cocaina 
e arrestato 17 persone I cara 
blnien hanno catturato Diaz 
Romero Alcides José cileno 
di 23 anni, residente a Roma e 
la sua convivente Violeta Ire
ne Pavez Echeverria pure di 
23 anni Susanna Maria Gon 
zales argentina di 45 anni re 
sldente a Roma e il suo convi 
vente Giosuè Rinaldo 45 an
ni Altri quatlro ordini di cattu 
ra sono stati notificati dall In 
terpool a persone già detenu 
te ali estero mentre la squa 
dra mobile di Viterbo ha dato 
esecuzione agli altri nove 
mandati di cattura 

Una lite su Dio dal bar in Cassazione 
M Non immaginavano Ric
cardo D Ovidio e Cnspino Viri 
che la loro disputa teologica 
nel bar centrale di Affile si 
potesse trasformare In un «ca
so» giundico Era una serata di 
luglio del 1983 seduti ai lavo 
lini nel piccolo locale della 
piazza un gruppo di ragazzi 
scherzava con Cnspino Viri 
un contadino del paese che 
da qualche tempo aveva spo 
sato la causa dei Testimoni di 
Geova Lo prendevano In giro 
per I giomalmi che cercava di 
far leggere a tutti «Il giorno 
del giudizio universale ad Affi
le ti salverai solo tu» ridevano 
e passavano cosi la serata 
Riccardo D Ovidio stava ap 
poggiato al bancone Maestro 
della scuola elementare del 
paese con un lontano passato 
in Seminario quel ragazzi lo 
tirarono In ballo per fronteg 
giare il Testimone di Geova 
sull esistenza di Dio 

La discussione su temi co 
smici rapidamente prese una 
piega terrena Troppo terrena 

È quello dei Testimoni di Geova un cul
to ammesso dallo Stato7 Chi offende 
qualcuno perché lo professa, è punibi
le per «oltraggio alla religione»7 len il 
tribunale ha risposto di si, condannan
do un maestro che ad Affile, un paesi
no accanto a Subiaco, litigando, ha 
detto ad un Testimone di Geova «Siete 

pagati per appartenere a questa religio
ne», paragonando la sua Bibbia a carta 
igienica Sulla vicenda delicata dal 
punto di vista giundico si sono espres
si negli ultimi 4 anni la Pretura di Subia-
co, il tnbunale in appello, la Cassazio
ne, che aveva annullato le sentenza di 
condanna, poi ancora il tribunale 

da nsolversl In una litigata con 
tanto di epiteti irripetibili E il 
Testimone di Geova si sentt 
offeso nelle propne convin
zioni religiose e denunciò 
I aggressione verbale al preto
re di Sublaco Da questo pun
to In poi la vicenda abbando
nò il minuscolo paesino per 
approdare nelle aule del tribù 
nall diventando una «querel 
le» giuridica 

Il primo giudizio ci fu nel 
gennaio dell 84 In Pretura 
Riccardo D Ovidio venne 
condannato a 20 giorni di re-

ANTONIO CIPRIANI 

clusione il maestro aveva vio 
lato I articolo 403 in relazione 
al 406 del codice penale per 
•aver offeso pubblicamente il 
culto religioso dei Testimoni 
di Geova mediante il villpen 
dio di Crispino Viri che lo prò 
lessava» D Ovidio però non 
s arrese Ricorse In appello 
sottolineando come quello 
dei Testimoni di Geova non 
fosse un culto ammesso dallo 
Stato ma un «movimento allo 
stadio di proselitismo e niente 
più» Dunque le offese erano 
molte solo a Crispino Vin 

vecchio conoscente del mae 
stro di Affile e il reato era solo 
quello di ingiuna 

Lappello si svolse tanno 
successivo nella quinta sezio 
ne del tribunale di Roma pre 
sleduta da Luigi Saraceni II 
giudice confermò la sentenza 
pretonle sottolineando tome 
k frasi ingiunose (ossero n 
voltt contro la fede religiosa 
di Vin Ma un anno e nezzo 
dopo questa sentenza che 
equiparava il culto dei Testi 
moni di Geova alla religione 
cattolica la terza sezione pe 

naie della Corte suprema di 
Cassazione presieduta dal giu
dice Vittono De Martino an
nullo tutto Perche?-Per la fal
sa applicazione degli articoli 
403 e 406 del codice penale e 
per difetto di motivazione» 
Insomma il tnbunale avrebbe 
dato per scontato che si tratta 
di un «culto ammesso dallo 
Stato» senza indagare se lo 
statuto dell organizzazione 
contenga principi In contrasto 
con la Costituzione italiana 

len I ultimo atto la secon
da sezione del tnbunale pre
sieduta da Lepizzera ha ribal
tato la decisione della Cassa
zione facendo sue le nchleste 
del Pm Davide lori che ha 
chiesto la condanna per D O 
vndto nconoscendo ai Testi 
moni di Geova di professare 
una religione ammessa dallo 
Stato li maestro è stato co
munque amnistiato ha fatto la 
pace con Crispino Viri e per 
lui quella disputa teologica 
ali ombra di un bicchiere di 
vino rosso è un ncordo lonta 

Niente autogrù 
per le rimozioni: 
il servizio 
sospeso dall'Ad 

Da due giorni le auto che Intralciano II traffico non vengo
no rimosse La proroga del contratto, l'ultima di una lunga 
serie, tra Comune e Automobile Club £ Infatti scaduta 
lenza che la giunta prendesse decisioni Cosi t'Acl ha 
spedito un telegramma alle cinque ditte proprietarie delle 
68 autogrù disponendo lo stop al servizio Per protestare 
contro il mancato rinnovo del contratto le aziende hanno 
organizzato ieri una manifestazione con I carrattretzl 
schierati In plana, dell'Ara Coell e in via del Fori 

Autisti 
in agitazione 
gli assessori 
vanno a piedi 

na parte della giornata gli 
debbono cavarsela con te proprie auto o a piedi In Campi
doglio già si levano le grida di dolore degli amministratori 
che non riescono a trovale parcheggio o che vengono 
bloccati con II loro fuoristrada (con» è accaduta ieri al
l'assessore Felonio China se serviranno a spingere la 
giunta a rispettare gli impegni contrattuali presi con I pro
pri dipendenti? 

Forse questa volta la prote
sta del dipendenti capitolini 
traverà buon ascolto In 
giunta Da lunedi I dipen
denti dell autoparco svol
gono assemblee mattutine 
e si rifiutano di fare gli 
straordinari Cosi per buo-

iri restano senza autista e 

Sciopero 
generale 
In Campidoglio 
il 24 mano 

Per la giunta arrivano pro
blemi più seri della priva
zione della Croma di servi
zio con autista Cgll-CIsl-Ull 
hanno deciso di utilizzare 
l'arma più pesante contro 
l'amministrazione lo sclc-

• ™ — - - — — — — — — — " pero generale E stato pro-
elunato per giovedì 24 mar» • arriva dopo mesi di prote
ste e vertenze in tutti gli uffici capitolini Lo sciopero -
Informano I sindacati • san preparato da mobilitazioni nei 
settori e nelle circoscrizioni con assemblee dei lavoratori. 
Saranno garantiti 1 servizi essenziali nel rispetto delle nor
me di autoregolamentazione 

a l merCUriO «invecchia ha Ieri assicura
li! v e n d i t a » l o che " Peate Immesso sul 
••• v s m u w mercato non contiene mer

curio, come aveva dentai-
ciato il movimento del con-mmm^^^^m^mmmm stimatori .Tutto II pesce è 

rigorosamente controllalo - dice la Usi - in particolare 
quello a rischio come gli squaloidl» In questi ultimi mesi 
sono stati sequestrati solo pesci volpe e gattuul 

llPrl: 
«Non usciamo 
dalle giunte 
di pentapartito)» 

I repubblicani avrebbero ri
sposto con un doppio no 
alla proposta socialista di 
formare giunte di sinistri al 
Comune e alla Regione Al 
Fri sarebbe stata offerta la 
presidenza della giunta re
gionale ma Enzo Bernardi, 

candidato all'incarico, ha Ieri tatto sapere che la proposta 
•non fa 1 conti con la particolare situazione politica natio-
naie» 

Campionato 
di calcio 
In Vaticano 

Dopo la campagna acquisti 
con tanto di stranieri (quasi 
sempre studenti di Prona-

?arida Fide provenienti dal 
erto mondo) da lunedi ai 

tirano i primi calci nel cam-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pionato del Vaticano Par-
^^mmm^^^mi^^m tecipano otto squadre con 
nomi battaglieri (•Vigor»), tranquilli («Cortile Belvedere») 
e rispettosi della tradizione («Santi Pietro e Paolo») 

LUCIANO FONTANA 

Vertenza vigili 

Organico a quota 7500 
e arretrati in busta paga 
Revocati gli scioperi? 
im Due giunte straordina
rie, ore piccole per arrivare al
la decisione Infine la giunta 
ha scelto di mettere la parola 
fine al braccio di ferro con I 
pizzardoni che per le prima 
volta ha portato i vigili a mani
festare per le vie della citta, 
Organico a quota 7500, pas
saggio di 1260 guardie dal 
quinto al sesto livello, inden
nità di reperibilità e arretrati 
nella prossima busta paga con 
uno stanziamento di 8 miliardi 
di lire, oltre tre miliardi per 
t'acquisto di mezzi e radio per 
Il corpo, insediamento di una 
commissione per la stesura 
del nuovo regolamento Sono 
queste le delibere assunte 
dall'amministrazione comu
nale dopo che II sindaco e sta
to investito In prima persona 
del compito di portare a con
clusione la vertenza vigili e 
l'assessore al personale Can-
nucciari, contrario agli au
menti di organico, è diploma
ticamente partito per une set
timana bianca Eppure nono
stante la provvidenziale as
senza solo a tardissima sera, 
dopo aver licenziato questioni 
meno scottanti come quella 
delle radio o del vestiario In
vernale, la giunta si è decisa 
ad affrontare il punto rovente 
dell'organico Per quanto ri
guarda settimana corta e con
corsi intemi la discussione è 
stata rimandata al consiglio 

comunale, sul concorso pub
blico la giunta si esprimerà 
mercoledì prossimo 

Fra i rappresentanti sinda
cali non c'era pero euforia. 
•Convocheremo i delegati e 
poli lavoratori-ha commen
tato Sandro Bisema dell'Ami 
- per decidere se revocare gli 
scioperi articolati di due ore 
in calendario da lunedi prossi
mo Le delibere non le abbia
mo ancora viste e non sappia
mo se dietro si nasconda un 
bluff» La cautela e d obbligo 
visto che dopo un accordo fir
mato dalla categoria il 14 gen
naio '87 con la giunta Signo-
rello, più di un anno dopo 1 
vigili si sono trovati costretti a 
scendere in plana per veder
lo applicato 

Sono proprio i concorsi in 
terni e I aumento di organico 
due dei punti decisivi per rior
ganizzare il servizio della vigi
lanza urbana consentendo la 
creazione delle unita pro-
grammatorle ctrcoacrWonali, 
una maggiore presenta dei vi
gili in viabilità senza quel tour 
de force richiesti per esempio 
per I attuazione della fascia 
blu nel centro storico. Straor
dinari per giunta pagati con 
enorme ritardo visto che è 
una delie voci che aveva latto 
lievitare il tetto degli arretrati 
a circa un milione e meno. 
cifra che la giunta nelle riunio
ni di ien si è impegnata a ga
rantire tra mano e aprite 

! : ; • : 
l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

L'ex-capo del governo 
se lo fece costruire 
durante il suo mandato 
ma poi lo ha conservato 

Ha aggirato anche l'art. 81 
che consente di costruire 
fuori dei piani regolatori 
Le dimenticanze del Comune 

Attico abusivo di Craxi 
sui tetti dell'hotel Raphael 
Nel cuore di Roma, a due passi da piazza Navona, sui 
tetti più suggestivi della città, il super attico bunker di 
Bettino Craxi è ancora al suo posto. Tirato su in fretta 
e In barba ai vincoli ambientali, lu costruito tre anni 
la per la sicurezza dell'adora presidente del Consi
glio. Doveva essere uno «scempio» temporaneo, do
veva sparire appena Craxi avesse lasciato palazzo 
Chigi. Ma è ancora 11, più permanente che mai. 

HOUIL1A RINRT 
Mi Dal letti dell'hotel Ra-

Bruti, il cemento e 1 vetri an-
proiettili dell'attico-bunker 

di Craxi, dovevano sparire 
presto. Giusto II tempo di 

3noleggerà» il presidente 
el Consiglio socialista lino 

«Ila line del tuo mandato di 
capo del governo, Ma lo 
scempio di quella colata di 
cemento completamente 
abusiva è ancora 11, Impuni
to, nonostante l'onorevole 
Craxi ila ormai semplice
mente il segretario del tuo 
partito. 

•Quell'ittico suscitò, sia 
all'epoca, molte polemiche 
• ricorda Piero Della Seta 
che nell'85 era consigliere 
comunale del Pel e presiden
te della commissione urbani
stica del Comune - e dopo 
«ver ricevuto da alcuni citta
dini la segnalazione dell'Ini-
Ilo del lavori abusivi sui tetti 
dell'hotel Raphael a largo 
Febo, sollevai il problema 

nell'aula consiliare. Chiesi 
spiegazioni ad Antonio Pala, 
l'allora assessore all'edilizia 
privata, che intorniò il consi
glio comunale della necessi
ti di quel lavori per la sicu
rezza del presidente del 
Consiglio». U solila ragione 
di Stato, il solito articolo 81 
del Dpr 616 del 1977, che 
consente alle amministrazio
ni statali e a quelle militari di 
aggirare ogni vincolo urbani
stico e paesaggistico? 

Per Tattico-bunker di Bet
tino Craxi neppure questo. 
l'abuso edilizio non ha li mi
nimo appoggio «legale». 

•Ma l'impegno di Pala -
continua Piero Della Seta -
lu esplicito: buttare giù il su
peratilo) non appena Craxi 
avesse terminato li suo man
dato di presidente del Consi
glio. E ricordo di aver cessa
to la mia protesta In aula solo 
dopo la precisa rassicurazio

ne dell'assessore». Invece, 
ora che capo del governo è 
Goria, Tattico-bunker è rima
sta al suo posto. E probabil
mente anche Craxi. 

•Certo l'onorevole abita 
qui - ha detto il direttore 
dell'hotel Raphael - non 
posso dire altro, dovreste 
parlare con il dottor Vanno-
ni, ma per il momento è fuori 
Roma». E se abita ancora II il 
segretario del partito sociali
sta torse non ha nessuna In
tenzione di abbandonare 
quella prestigiosa vista su 
Roma capitale. Nonostante il 
manifesto abuso. 

•E davvero Incredibile -
commenta Eugenia Tannic
elo dell'ufficio stampa della 
sezione romana di Italia No
stra - che, con motivazioni 
del tutto opinabili, lo Stato 
permetta scempi gravissimi 
sul patrimonio edilizio, E 
Tattico di Craxi è solo un 
esempio perché la lista pur
troppo continua. Abbiamo 
denunciato in questi giorni 
insieme ai cittadini, al preto
re Albamonte, un altro abu
so edilizio a via Cola di Rien
zo dove in gran segreto, for
se per la Digos, sono stati ti
rati su altri due piani sul retro 
di un palazzo. E urgentissi
mo modificare quel famige
rato articolo 81, limitarne gli 
effetti perversi altrimenti in 
barba'al vincoli urbanistici e 

alle esigenze di tutela am
bientale, con tanto di auto
rizzazione statale, assistere
mo ad una colata di cemen
to sui tetti della città. E per 
evitare ulteriori scempi noi 
presenteremo una proposta 
di legge in Parlamento». 

Nel frattempo, che (a il 
Comune per tutelare il patri
monio edilizio della città? E 
quando pensa di Iniziare i la
vori di smantellamento del-
Tattico-buncker? •Come al 
solito questa giunta pentapa-
rito è assente - commenta 
Walter Tocci, consigliere co
munale del Pei - mentre lo 
Stato fa la parte del leone, 
intervenendo su Roma Capi
tale in modo caotico, negati
vo, all'insegna dell'abusivi
smo edilizio. Naturalmente 
abusivismo di Stato, e l'atti
co di Craxi ne è l'esempio. 
Visto che per ora nessuno in
terviene, ci aspetteremmo 
dall'onorevole Craxi, che 
ama definirsi uomo di Stato, 
un gesto da corretto cittadi
no». 

Intanto per Antonio Pala, 
assessore socialista all'edili
zia pubblica, il problema 
dell'attico-bunker sembra 
non sussistere: •Craxi è pur 
sempre il segretario del Psi, 
e i problemi di sicurezza In
vocati allora per la sopraele-
vazione, probabilmente per
mangono tuttora». 

Denuncia 
Quindici 
costruzioni 
illegali La costruzione abusiva della Digos a via Cola di Rienzo 

•Li Lo Stato legalizza i propri abusi edilizi. In 
nome dell'articolo 81 del Dpr 616 del 1977, 
che consente alle varie amministrazioni statali 
e militari di violare, senza colpo ferire, piani 
regolatori, vincoli urbanistici, ambientali e arti
stici. E Roma, naturalmente, non sfugge alle 
colate abusive dello Stato, come dimostra il 
lungo elenco di opere pubbliche realizzate o in 
corso di realizzazione proprio grazie al famige
rato articolo 81. La sezione romana di Italia 
Nostra ne ha documentate quattordici. 

1) Gli uffici dei telefoni di Stato all'In violate I-
la, ben 200mila metri cubi di cemento edificati 
in una zona che è parte integrante del Parco di 
Velo. I lavori iniziati nell'83, sono quasi con
clusi. 

2) La mensa della Facoltà di Ingegneria nel
l'area archeologica di Colle Oppio alla Porti-
cus Lìviae. 

3) GII uffici delle Poste nell'area destinata a 
verde pubblico nella Valle dei Casali. 

4) Costruzione di un parcheggio da parte 
della società Aeroporti nella zona del porto di 
Claudio, per ora sospesa dopo le denunce de
gli ambientalisti. 

5) Sopraetevazione della palazzina liberty a 
via Cola di Rienzo, in una zona storica destina

ta alla conservazione dei volumi esistenti. I 
lavori, probabilmente per conto delia Digos, 
sono naturalmente top secret, 

6) Costruzione di un nuovo edificio all'inter
no del vecchio ministero dell'Aronautica in 
viale dell'Università. 

7) Ristrutturazione e costruzione di nuovi 
edifici per l'ospedale militare del Celio, in 
un'area di grande interesse archeologico. 

8) Costruzione dì una moderna palazzina 
del ministero degli Interni nell'area archeolo
gica del Colle Oppio, forse temporaneamente 

9) Lavori di ristrutturazione alla caserma La-
mormora in via Anicia presso il San Michele, in 
area archeologica. 

10) Costruzione di un capannone in cemen
to armato all'interno del deposito dell'Aronau-
tica militare di Torricota, nel parco delt'Appia 
Antica. 

11) Centro sportivo della Polizia di Stato 
nelle aree golenali del Tevere. 

12) Costruzione di una caserma della Guar
dia di Finanza nelle aree golenali del Tevere. 

13) Costruzione di un complesso della Mari* 
na Militare all'Acqua Traversa. 

14) Insediamento dell'Arma dei carabinieri 
a Tor di Quinto 

De soft con i socialisti 

«Questa giunta va bene 
e il nostro congresso 
darà tutte le risposte» 

LUCIANO FONTANA 

• • Acqua sul fuoco delle 
polemiche e mano tesa verso 
gli irruenti alleati di giunta. La 
Democrazia cristiana al gran 
completo ha risposto ieri alle 
bordate socialiste e alle mi
nacce di ribaltamento della 
maggioranza in Campidoglio. 
Lo ha fatto con toni soft, pro
messe di maggiore impegno e 
ripetuti atti di fedeltà «all'al
leanza tra De, socialisti e forze 
laiche». L'occasione è stata 
data dalla conferenza di pre
sentazione ufficiale del con
gresso democristiano che si 
svolgeri ai primi di giugno. 
Dietro II tavolo il coordinatore 
Francesco D'Onofrio, il sinda
co Nicola Signorello, il segre
tario regionale Rodolfo Gigli, 
assessori e dirìgenti della De 
romana. 

Aria di crisi in Campido
glio? Il sindaco ha risposto 
enunciando i .notevoli e signi
ficativi traguardi raggiunti 
dall'amministrazione» e mini
mizzando la portata delle cri
tiche: «I partiti hanno voluto 
un Impegno di programma e 
l'abbiamo dato. 11 terreno co
mune è costituito dunque dal
le cose da fare. Per il resto 
ogni partito mantiene le sue 
caratteristiche e la sua auto
nomia». E le accuse di Ineffi
cienza di Psi, liberali e repub
blicani? »Appartengono alla 
dialettica tra te Ione politiche 
- ha replicato il sindaco -. Il 
congresso de può servire a 
rafforzare la maggioranza e a 
superare le incomprensioni». 

L'invito ad aspettare il con
gresso e arrivato anche dal 
coordinatore Francesco D'O
nofrio: -Sì ci sono state le os
servazioni critiche dei sociali
sti ma noi non temiamo il giu
dizio degli alleati. Le risposte 

politiche non potranno essere 
date che dal congresso. Chie
diamo a Redavld di attendere 
questo appuntamento». Se si 
annuncia battaglia tra le cor
renti I big de non prevedono 
però scontri sulla linea politi
ca: «Non metteremo In discus
sione l'alleanza tra la Demo
crazia cristiana e le forze lai
co-socialiste - ha detto Ro
dolfo Gigli -. Questa è la lima 
di tutta la De romana e lazia
le». E le giunte Dc-Pcl In molti 
Comuni del Lazio e alla Pro
vincia di Rieti? 1 leader scudo-
crociati non l'hanno difese 
ma nemmeno condannate: 
•Sono fenomeni di carattere 
locale che derivano da neces
siti eccezionali - ha risposto 
Gigli - non mettono in discus
sione la linea generale». 

Per I democrisUani romani 
dopo sei anni di commissaria
mento sono in arrivo tre mesi 
di fuoco. Da qui a giugno do
vranno svolgersi 125 assem
blee di sezione, I cinque rag
gruppamenti (sinistra, an-
dreottianl, nuovo centra, for-
zanovisti e fanfanlanQ si con
tenderanno Il voto del 
150.000 iscritti e 1500 dirigen
ti che dovranno essere eletti. 
In ogni circoscrizione si tar
merà una direzione che avrà 
pieni poteri mentre il comita
to romano sarà il punto di rac
cordo e di «elaborazione della 
politica per la capitale nel suo 
insieme». E gli scontri D'Ono
rio - Sbardella sul tessera
mento? Sembrano messi da 
parte In attesa del giorni deci
sivi. .In fondo le nostre pole
miche sono inferiori a quelle 
che si accendono negli altri 
partiti - ha chiuso D'Onoflo -, 
State certi che a giugno trove
remo un punto di convergen
za unitaria». 

Pietro De Negri si difende in un diario 

L'assassino della Magliana: 
«Non chiamatemi pazzo» 
Pietro De Negri, l'assassino di Giancarlo Ricci il 

fllovane tossicodipendente torturato e bruciato 
n una discarica alla Magliana, ha scritto in car

cere un memoriale. In trenta pagine respinge 
l'Immagine che gli è stata incollata addosso: 
quella di un uomo che ha ucciso in preda alla 
follia. Stamattina intanto si svolgeranno i funerali 
dell'ex pugile assassinato. 

HI Ha scritto un memoria
le, Trenta pagine lltte, fitte, 
Poi ha mandato un telegram
ma ad Olga Capassi, Il sosti
tuto procuratore che segue 
l'agghiacciante delitto della 
Magliana, per chiederle di 
poterlo consegnare perso
nalmente nelle sue mani. 
Pietro De Negri, Il «cenare» 
che ha ucciso e torturato il 
giovane Giancarlo Ricci, tos
sicodipendente e «boss» del 
quartiere, ha voluto Innanzi
tutto lar sapere che pazzo, 
folle, come tanti l'hanno de
finito. lui non si sente per 
niente. 

Ami, quell'etichetta, la ri
fiuta con fermezza, rivendi
cando a se stesso la piena 

lucidità mentale. «Da più 
parti mi si accusa di essere 
un pazzo, un mostro e la co
sa mi fa molto male - scrive 
Pietro De Negri In bella calli
grafia e con grande proprietà 
di linguaggio -, sono invece 
lucidissimo, non sono un fol
le, e se qualche perizia do
vesse darmi torto lo mi am
mazzo». 

Quell'atroce delitto, le se
vizie, le torture sul corpo di 
Giancarlo Ricci, Il giovane 
tanto odiato per I troppi 
•sgarri» commessi, per l'as
sassino Insomma non è frut
to di lucida follia. «Ho fatto 
queilo che ho (atto - conti
nua il "canoro" nel suo me

moriale - tolto l'effetto della 
cocaina, per darmi coraggio. 
Ma non ero esaltato, anzi 
stavo bene. Ero cosciente e 
sono tuttora cosciente di 
quello che ho latto, Sono un 
uomo e tono disposto a pa
gare il mio debito con la giu
stizia». 

In quelle trenta pagine, 
consegnate l'altro ieri pome
riggio al sostituto procurato
re Olga Capasso, arrivata nel 
carcere di Reblbbla insieme 
al dirigente della sezione 
omicidi della Squadra Mobi
le di Roma Carlo Casini, Pie
tro De Negri ricostruisce 
l'antefatto, I motivi del delit
to, le fasi allucinanti delia 
morte dell'ex pugile della 
Magliana. E si sofferma su un 
particolare: l'ora in cui 
avrebbe mutilato orrenda
mente il corpo di Giancarlo 
Ricci. L'ultima ora, sostiene, 
alla fine dunque, quando la 
sua vittima era già morta. So
lo allora avrebbe infierito 
con tanta ferocia sul corpo 
inerme del suo odlatissimo 

•nemico», quasi per distrug
gerlo, annientarlo, per riscat
tarsi dalle «pene» patite, da
gli sgarri subiti, 

Intanto, mentre Pietro De 
Negri ha rigettato con II suo 
memoriale, l'immagine di 
uomo In preda alla lollia, ri
badendo la sua piena lucidi
tà mentale, Il sostituto procu
ratore Olga Capasso ha no
minato quattro periti (uno 
psichiatra, un sociologo, un 
criminologo e un medico ge
nerico) che lunedi mattina lo 
sottoporranno alla perizia 
psichiatrica Entro pochi 
giorni comunque, l'inchiesta 
verrà formalizzata proprio 
perché il reato commesso da 
De Negri è un reato punibile 
con l'ergastolo. A quel punto 
tutto l'incartamento del de
litto della Magliana passerà 
nelle mani del giudice istrut
tore. 

Intanto stamattina alle 1Q 
si svolgeranno I funerali di 
Giancarlo Ricci, nella basili
ca di San Lorenzo Fuori le 
Mura. D R.R. 

Manca l'autorizzazione del sindaco per l'unico impianto di smaltimento 

Chiude il forno di Matnome 
Gli ospedali sotto cumuli di rifiuti 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • Il Pel sente odore di pri
vati e lancia accuse alla giunta 
guidata dal democristiano Ni
cola Signorello. Questa sera 
l'Amnu apponi i sigilli sul for
no di ponte Malnome. Che fi
ne faranno quei particolari ri
fiuti prodotti da cliniche ed 
ospedali, che fino ad oggi so
no stati inceneriti in quell'im
pianto? «A questo punto l'irre
sponsabilità del sindaco è flar-
arante - commenta Maurizio 
Sandri, responsabile per l'Am
biente della federazione co
munista romana -. E vengono 
legittimati i nostri sospetti. 
Che la giunta, cioè, non abbia 
alcuna Intenzione di risolvere 
il problema più generale dei 
rifiuti della citta. O meglio, 
che eviti di intervenire per 
aprire la strada ai privati, che 
da tempo brigano per prende
re in mano tutto il sistema di 
smaltimento. E non è un mi
stero che c'è qualcuno che 
mira a realizzare un vero e 
proprio monopolio». 

Per l'Amnu è gìocofoiza ar
rivare a questo passo. Perchè 
Il forno di ponte Malnome 
continui a funzionare, è ne

cessario il rinnovo dell'auto
rizzazione firmato dal sinda
co. L'autorizzazione è scaduta 
il 28 febbraio. L'azienda ha 
concesso una proroga di set
tantadue ore, che scade ap
punto questa sera. A mezza
notte, mancando la firma di 
Signorello sull'atto, non potrà 
fare altro che chiudere l'im
pianto. 

«Non c'è alcun segnale che 
lasci intrawedere la possibili
tà che Signorello firmi entro 
domani (oggi per chi legge, 
n.d.r.) - è il parere di Sandri -. 
Per questo l'Amnu ha inviato 
un comunicato stampa, in cui 
annuncia la chiusura del for
no, a tutti gli ospedali e clini
che della città. Inutile pensare 
di utilizzare il forno di Maia-
grotta perchè non è adatto. 
Del resto, lo stesso impianto 
di ponte Malnome andava 
avanti col fiatone». 

Un fomo inadeguato, dun
que, perché vecchio e perché 
costretto a «tirare» ad una 
temperatura, oltre 1.000 gra
di, superiore a quella che po
trebbe permettersi (900 gra

di*). Ma il materiale da smaltire 
è un materiale delicato, diffici
le da trattare. Quel «tiraggio» 
eccessivo serve ad evitare che 
si sprigionino residui inqui
nanti. Esperti lo tengono sotto 
controllo. Spinto a tutta anda
tura, infatti, potrebbe persino 
scoppiare da un momento al
l'altro. 

Ma allora che fine faranno 
quei rifiuti che escono ogni 
giorno da ospedali e cliniche? 
«non si sa - commenta scon
solato Sandri -. Quel che è 
certo è che queste strutture 
non potranno reggere più di 
due, tre giorni. Poi si apriran
no dei problemi giganteschi e 
gravissimi». 

Eppure negli uffici del Co
mune giacciono da tempo tre 
progetti per mettere in piedi 
un (omo nuovo di zecca: uno 
dello stesso Comune, uno 
dell'Amnu, uno dell'Acea. Ma 
nessuno dei tre ha mai ricevu-fo la necessaria approvazione. 
Tutto è rimandato alle colen
de greche, e una nuova onda
ta di rifiuti minaccia di inon
dare la città. Imprevidenza? 
Sandri ribadisce il suo scettici
smo: «Non direi. Piuttosto, 
cherchez le prive, cercate il 
privato». 

Incentro 
si misura 
l'inquinamento 
dell'aria 

Da Ieri è apparso in largo Argen
tina un centro mobile per misu
rare I veleni presenti nell'aria del 
centro. Un'altra postulane è 
ferma in una piazza più periferi
ca, quella dell'Alberone, ma 
ugualmente soffocata dalle auto-

^ ^ ^ ^ ^ R ^ ^ ^ ^ ^ R » mobili e dal gas dì scarico, (rile
vamenti, con apparecchiature sofisticate, sono eseguiti dall'Isti
tuto superiore della Sanità. 

Manifestazione dei pensionati della Cgil 
sotto l'assessorato ai servizi sociali 

«Svegliati sindaco!» 
Presidio in via Merulana dei pensionati della Cgil 
Spi sotto le finestre dell'assessorato ai servizi so
ciali. A Corrado Bernardo - che ovviamente ha 
evitato di farsi vedere e ricevere la delegazione -
hanno voluto ricordare le promesse fatte in pas
sato e mai mantenute dalla attuale giunta capitoli
na: casa, trasporti, assistenza domiciliare, lavori 
socialmente utili. 

STEFANO DI MICHELE 

Il presidio del pensionati In vi» Merulana 

• i «Sveglia, Signorello)» A 
destare II sonnolento primo 
cittadino, stavolta, sono i pen
sionati. Ieri, per l'intera matti
nata, organizzati dalla Cgil-
Spi, hanno «presidiato» l'as
sessorato al servizi sociali, in 
via Merulana. All'assessore 
Corrado Bernardo hanno cosi 
voluto ricordare le promesse 
non mantenute, l'assenza del
la giunta, le mille difficoltà 
che incontrano ogni giorno gli 
anziani in una città come Ro
ma. Naturalmente l'assessore 
non si è visto «VI nceverò en

tro la prossima settimana», ha 
fatto sapere. Ma evidente
mente non è l'unico disatten
to o troppo impegnato All'in
contro tra una delegazione di 
anziani e la commissione ser
vizi sociali, hanno partecipato 
solo i consiglieri del Pei e di 
Dp' nessun socialista, nem
meno l'ombra di un democn-
stlano. Davanti all'ingresso 
dell'assessorato, per tutta la 
mattina, a lar compagnia ai 
pensionali e era anche Nicola 
Signorello. Non quello vero, 
naturalmente, ma una statua a 

grandezza naturale del sinda
co, in polistirolo espanso, co
struita a Cinecittà. «È questo 
l'unico modo per incontrarlo 
• dice Manuela Mezzelani, se
gretaria della Cgil-Spi - visto 
che in carne ed ossa i pensio
nati non hanno mai avuto il 
bene di vederlo, dal momento 
che non li ha mai ncevuti» Ad 
un certo punto è passato an
che l'assessore alla sanità, 
Mano De Bartolo, repubblica
no «Vi esprimo tutta la mia 
solidarietà come consigliere», 
ha detto ai manifestanti. «Gra
zie tanto - è stata la pacata 
nsposta - Ma ci piacerebbe di 
più quella di assessore, vista la 
situazione della sanità in cit
tà* 

Quella di len è stata l'enne
sima manifestazione organiz
zata dai sindacato dei pensio
nati. Alcune si sono già svolle 
nella zona di Maranella e Spi
nacelo, altre ci saranno nei 
prossimi giorni Recentemen
te, il sindacato dei pensionati 

ha anche inviato una lettera a 
tutti i consiglieri comunali, ai 
presidenti delle circoscnziom 
e a tutti i partiti democratici, 
presentando la piattaforma 
della Cgil-Spi «Noi vorremmo 
- hanno scntto -, partendo 
dai concreti interessi degli an
ziani, insieme a voi, ricostruire 
un cammino, nawiando un 
confronto con i pensionati in 
ogni quartiere» «Le nsposte, 
purtroppo, non sono arriva
te», dice sospirando Manuela 
Mezzelam. Le richieste degli 
anziani sono quelle, logiche e 
giuste, che avanzano da tem
po la casa 01 dramma degli 
sfratti colpisce soprattutto le 
persone anziane), una politica 
dei trasporti, un progetto per 
la sanità, l'assistenza domici
liare, lavori socialmente utili 
Ma, dicono gli anziani, il sin
daco Porrne *E noi lo sveglia 
mo - ribattono gli anziani - Si 
dovrà rendere conto che que
sta citta, per il modo come e 
organizzata, ci sta diventando 
sempre più nemica» 
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ROMA - INCHIESTA 

Storie e parole 
degli emarginati 
nella capitale 

Barboni e zingari, anziani e handicappati: 
a Roma sono decine e decine di migliaia 
le persone abbandonate dalle istituzioni 
«Contro di loro c'è un clima di intolleranza» 

La citta dei poveri 
1 poveri dentro la città Gli anziani costretti ad arri
vare a line mese con 245mlla lire, 1500 barboni che 
«((oliano marciapiedi e stazioni, 3000 zingari che 
vivono con la paura di una nuova rivolta contro di 
loro. E 60mila handicappati con pochissimi servizi, 
decine e decine di migliala di immigrati clandestini 
Intanto aumentano i disoccupati «Contro 1 poveri 
sale a Roma un clima di intolleranza» 

•TIFANO DI MICHELE 

WH U >cltti dei poveri» 6 
•rande come una grande eli
ti, Triste e silenziosa, vive di 
piccole violente e grandi uml-
llulonl Ma quanti sono i po
veri e Roma? E chi sono? Non 
è facile dirlo Quasi tutti I dati 
tono approssimativi, le istitu
zioni completamente assenti 
I barboni abbandonati sul 
marciapiedi, gli anziani che 
sopravvivono con misere pen
sioni, 1 tossicodipendenti In 
ostaggio degli spacciatori, gli 
linieri cacciati via con le bar
ricate E gli handicappati, gli 
Immigrali di colore, I disoccu
piti Decine, centinaia di mi
gliala di persone Ma I poveri 
non tanno scandalo «Perl più 
deboli la situazione sta peg
giorando - accusa monsignor 

Luigi DI Uegro, presidente 
della Caritas - In du i e è un 
clima crescente di intolleran 
za verso chi non ce la la e 
resta al margini della società» 
SI tratta di poveri* drammati
camente materiale Come 
quella dei pensionati Su 
620mlla, 47mlla vivono con II 
minimo sociale di 24S 800 lire 
al mese «Pensioni latte per 
morire», accusa DI Uegro 
Meno di 3000 sono assistiti da 
21 cooperative convenziona
te con II Comune Per gli altri 
anziani soli e bisognosi, c'è un 
grande mercato che si svolge 
sulla loro pelle II Comune ha 
soltanto quattro case di ripo
so, che ospitano meno di 900 
anziani Tutto il resto i In ma
no ai privati SI paga anche 

due milioni al mese per avere 
strutture ed assistenza quasi 
sempre Inaccettabili Quelli 
che vivono ancora nelle loro 
case, con la piccola pensione, 
conducono spesso una vita di 
stenti «Un'esistenza In pigia
ma, non escono di casa, non 
accendono la luce per paura 
della bolletta E discutono 
con II (ornalo per un etto di 
pane», racconta Mario Marez
ziti, che segue gli Interventi 
sociali della Comunità di S 
Egidio II dramma degli stralli 
Il colpisce per primi sono an
ziani circa II 60% di quelli cac
ciati fuori di casa E tra chi 
stratta di più, le Ipab regionali 
e gli Istituti religiosi 

Miseria «pubblica», quoti
diana quella dei barboni So
no almeno 1500 In città L'uni
ca assistenza è quella che vie
ne loro ollerta dalla Caritas o 
dell Esercito della Salvezza o 
dalla Comunità di S Egidio 
•Tra di loro ci sono persone di 
tutte le nazioni e le razze Vi
vono tra noi, al limiti della leg
ge e della società civile, esclu
si dalla nostra ' normalità"» a 
parlare cosi è Paolo Longo, 
dell Esercito della Salvezza 
•Non è possibile pensare a lo
ro come a cittadini senza dirit
ti Spesso proprio questa so

cietà glieli ha rubati», si Indi
gna don Di Uegro Ed è di 
Suesti ultimi anni I arrivo di 

ecine di migliaia di immigrati 
di colore, soprattutto 
nordalricani Secondo la Que
stura sono almeno 110000, e 
solo 19000 di essi sono In re
gola con la sanatoria Tutu gli 
altri sono •Illegali» Vivono di 
piccoli lavon (camerieri, coli, 
vendita di chincaglierie ai se-
malori) Ma questa i già una 
parte più fortunata. Almeno il 
40-45* di loro sopravvive a 
malapena <E continuano ad 
arrivare clandestini, qui se ne 
presenta almeno uno al gior
no - dice Mario Zuccone!!! 
del Celsi, l'organizzazione per 
gli immigrali costituita dalla 
Cgil - E saranno per sempre 
dei clandestini, senza speran
za» Ma c'è un'immigrazione 
ed uno sfruttamento ancora 
più nascosti Come quella de
gli slavi di origine albanese A 
decine intomo Roma soprav
vivono tacendo I guardiani di 
pecore, sulla Tiburuna, lungo 
la Cassia. Molti di loro dormo
no negli ovili, insieme agli ani
mali CU handicappati, Invece, 
sono costretti In una città pie 
na di barriere architettoniche 
Sono circa «Ornila Le 20 Utr 
offrono un minimo di aiuto, 

ma soltanto ai minori Com
pletamente abbandonati a se 
stessi quelli che hanno supe 
rato i 13 anni di età, chiusi In 
casa o Istituti privali In pochi 
anni di gestione democristia 
na del servizi sociali, con la 
giunta Slgnorello, c e stata 
una decisa Involuzione anche 
per quanto riguardai minori II 
Comune ne segue 14677, In 
1850 casi c'è stato ultimamen
te bisogno dell'assistente so
ciale E sempre più spesso si 
sceglie la strada del ricovero 
In istituti ospedalieri e per 
handicappati Tra Roma e pro
vincia sono almeno 2200 i 
bambini in queste condizioni 
•È una vera piaga sociale, una 
vergogna» s'Indigna Augusto 
Battaglia consigliere comuna 
le deTPcl 

Cova sempre sotto la cene 
re, In città, la molta antizinga-
ra Difficile dire cosa sarà dei 
circa 3000 zingari che sono 
nella capitale L80K di loro 
vive di espedienti, ma non vo
gliono essere considerati dei 
poveri «Siamo un popolo che 
lotta per la sua liberta», dico
no "Ci sono forti interessi 
speculativi - dice Massimo 
Converso, dell Opera Nomadi 
- sulle aree dove dovrebbero 
sorgere i campi nomadi» Cosi 

2r*wWm, 
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Magni: «E' questa la modernità? No, grazie» 
EUGENIO MANCA 

MI Incontro Luigi Magni In 
tei lettale, uomo di cinema, 
regista romano che con la clt 
là - la sua storia, la sua cultu 
ra, )a aua gente - ha sempre 
avuto un rapporto speciale, 
tra I libri e I quadri del suo 
studio aperto sui (etti In cima 
ad un palazzo di via del Babul-
no, a pochi passi da piazza del 
Popolo Parliamo della mise* 
Ha, della marginalità sociale, 
della solitudine metropolita
na 

Dunque, che cosa vede Gì* 
«•Mafai? 

Vedo ciò che è sotto gii occhi 
di tutti un degrado tenibile 
Degrado della citta fisica ma 
prima ancora degrado delta 
città come luogo di valori 
punto di Incontro, conoscen
za e solidarietà Ali origine di 
tulto Questo c'è lo smarrimen
to dell impegno civile Da qui 
derivano il disimpegno, il ri
flusso nel particolare, la vitto* 
ria del corporativismi, e da qui 
derivano anche (emargina 
«Ione la crudeltà perfino il 
razzismo Oggi io ho 60 anni 
ma ricordo quando ero barn 
bino e arrivavano I Smtl col 
cavalli, I costumi sgargianti, le 
musiche restavamo affascina
ti, rapiti da ciò che vedevamo 
e da ciò che potevamo soltan
to Immaginare Non avrei mal 
pensalo che contro gli zingari 
saremmo giunti alle barrica
te 

aitata, il dee, e l i s o c i * 
deU'ImmagUie», Non è 

ben chiara te questa defi
nizione alluda alla Inesau
sta tinagotagta che 1 canali 
della comunicazione di 
mawa sollecitano e ammi
nistrano, o te Invece vo
glia Indicare un connotato 
dell'Identità collettiva. In 

un caeo o nell'altro - al 
tratti di tadlfcatione di Im
magini o di ealblzlone nar
cisistica - comunque U dl-
Mglo sociale non trova 
adeguata rappresentazio
ne. Perché? 

Perché questa è una società 
sviluppata, si, ma non civile 
Sviluppo e civiltà non sono si
nonimi, non coincidono ne* 
cessariamente Non stava già 
lutto nelle premesse? Dove 
poteva portare la cosiddetta 
società dei consumi, la mer 
cificazlone, la ncerca del be
nessere materiale senza altri 
valon? E chiaro dunque, che 
miseria disagio sociale, diver
sità, vengono respinti come 
corpi estranei, rimossi come 
elementi perturbatori Ma io 
non posso non ricondurre tut
to ali uomo, alla sua rinuncia a 
una lettura cntica delia realtà 

C'è chi dicci questo è U 
prezzo della modernità. 
anzi è la aua controprova, 
Ogni macchina veloce pro
duce I auol scarti. Che co
sa rispondi? 

Rispondo che questa è pre
sunta modernità E In suo no 
me non soltanto abbiamo di
strutto culture e civiltà anti
chissime, ma ci siamo incam
minati su una strada pericolo
sissima che può portarci al 
suicidio collettivo Aria inqui
nata acqua avvelenata, vio
lentata la natura, avvilite e de
turpate le città, forsennata la 
rincorsa delle «cose», anche 
le più inutili anche le più as 
surde Io penso che bisogna 
fermarsi tornare Indietro tor 
nare un pò più poveri 

Non hai paura di dire que
ste parole, In un paese che 
In bocca ha ancora rama* 

ro della fame? 
No, perché è soltanto appa 
rente la povertà cui mi riferì 
sco Avere meno «cose», con
sumare di meno non significa 
tornare Indietro ma riguada 
gnare una dimensione più 
umana dell esistenza Noi cre
diamo che questo sia 11 mon
do, ma il mondo non è solo 
questo 11 mondo è I Europa 
ma è anche 1 Africa lAsìa, 
l'America latina, le megalopo
li sterminate, gli immensi pae 
si dove vivono miliardi di uo
mini Come ci avviciniamo a 
loro? Possiamo vivere igno 
randoli? E verso quelli che la 
sciano il «Terzo mondo» e 
vengono qui a Roma che cosa 
facciamo? Deleghiamo ali o 
pera pia o alle Dame di San 
Vincenzo quello che invece 
deve essere compito di uno 
Stato moderno che abbia il 
senso della stona? U vedo an 
eh lo I ragazzi africani o astati 
ci riunirsi sotto le pensiline 
della stazione Termini o nel 
metrò o intorno alle panchi 
ne di un parco pubblico non 
hanno neppure dove Incon 
trarsi Che senso ha mandare 
In Africa un carico i viveri 
quando qui non facciamo nul 
la proprio qui dove esistono 
le condizioni miglion per di 
mostrare la solidarietà? Spe
cie verso gli africani - i soma
li gli etiopi, gli eritrei - noi 
Italiani slamo debitori ma ce 
lo dimentichiamo Un inglese 
lo facciamo diventare roma
no un africano no E intolle 
rebiie Perché perché siamo 
diventati americani anche in 
questo? 

A pensarci bene, c'è però 
un momento nel quale 1 
grandi mezzi della comu
nicazione e deU'lnfOnna-
rione si accorgono della 
miseria, è 11 momento In 

cui la miseria «fa •Dettace
lo», quando è commercia
bile. vendibile a fruitori 
che consumano Immagini 
senza necessariamente 
mettere In questione la 
propria coscienza. Anche 
questo fa parte della -mo
dernità*? 

Esattamente Nel giro di po
che ore, qualche sera fa ab
biamo potuto assistere ad un 
carosello di immagini televisi
ve 1 ragazzi palestinesi cui ve
nivano spezzate le braccia le 
canzoni di Sanremo, poi la 
trasmissione sull apartheid in 
Sudafnca poi le «ragazze eoe 
code» poi non so che altro 
Non dico bada che non sia 
importante senza la tv le im 
magmi di quell'orrore in Pale 
stìna il mondo non le avrebbe 
viste Ma temo che la cosa si 
esaunscainsé si guarda tutto 
si macina tutto, e poi si aspet
ta il prossimo spettacolo 
Un immagine cancella 1 altra 
resta solo lo spettacolo Noi 
avevamo 1 illusione facendo 
cinema e anche cinema satin 
co di fare una denuncia di 
contnbuire a una battaglia ci 
vile Ma ho paura ad esem 
pio che di quel bellissimo film 
di Peni rivisto qualche sera (a 
- «Indagine» eccetera eccete 
ra - nelle orecchie della gente 
rimanga non molto di più del
la voce beffarda di Volonté 
Panunziooo 

Pensi che sia Ineluttabile, 
che 11 processo sta Inarre
stabile? 

Ineluttabile no altnmenti mi 
butterei gin dalla finestra 
Molto grave però profondo 
diffuso E che va fermato subì 
to Cominciando dalla nsco-
perta del valore della comuni 
tà Insomma se uno si sente 
male per strada non puoi pas 

sare oltre se uno dorme In 
una scatola di cartone non 
puoi far finta di niente se uno 
non ha lavoro non puoi far tin
ta che non ti interessi 

Il tuo lavoro ti tinta, e Lo 
che modo, a capire questa 
città, a Interpretarne atte
se, bisogni, trasformazio
ni? 

Direi di no, la mia sintonia con 
la città prescinde dal mio la 
VOTO Io sono romano, ho 
sempre abitato nel centro sto* 
nco quello che una volta si 
chiamava «il castetluccio» e 
! ho vista cambiare radicai 
mente Non solo cambiare fi 
sicamente cambiare nella 
gente, nella cultura, nei rap
porti Non sono affatto nostal 
gico, non voglio dire «ai mi i 
tempi» ma è certo che I even 
to peggiore per la città è stato 
lo sconvolgimento del suo 
tessuto umano E questo è av 
venuto in due o tre decenni 
non di più 

Pasolini, che non era ro
mano, seppe accendere 1 
riflettori su una certa Ro
ma, quella drammatica 
delle borgate e del ragazzi 
di vita, del sacco edilizio e 
dell'Inurbamento caotico. 
Oggi invece... 

Ma quella Roma, se pure tragi 
ca era migliore di questa! La 
borgata era umana la gente si 
conosceva, si chiamava per 
nome si scambiava il piatto di 
minestra Guarda invece le in 
segne qui sotto non e è più 
nessuno che si chiami Pasqua 
le O vai a Tor Bella Monaca o 
al Cornale I ladruncoli del 
Mandnone erano miglion del 
canaro della Magliana La 
droga'Ma anche quella acci 
denti è un prodotto di questa 
società delle sue regole del 

suoi valon' Se sei solo se non 
hai lavoro se sei disperato, se 
tutti ti dicono che vali non per 
quello che sei ma per quello 
che possiedi come fai a non 
perderti? O forse vogliamo di 
re che questi ragazzi sono nati 
delinquenti? 

È Importante la politica, Il 
governo pubblico, 11 pote
re per frenare questa de
cadenza? 

Non importante fondamenta 
le A patto che non significhi 
affidare tutto a un assessore 
Bisogna scuotere le coscien 
ze Al mattino uno dovrebbe 
saltare e improvvisamente ca 
pire che sta male malissimo 
Noi abbiamo nelle mani tutti 
gli strumenti il voto per eleg 
gere la polizia per denuncia 
re i giudici per fare giustizia 
le galere per rendere innocuo 
qualcuno Usiamoli davvero 
E tutti scendano in campo le 
forze politiche la scuola late 
.evasione il cinema i giornali 
C è bisogno di una mobilita
zione eccezionale di una au 
tocntlea collettiva 

Ma non c'è anche un ruolo 
specifico degli Intellettua
li? Non ci sono parole che 
anche loro debbono dire? 

Parole? Basta con te parole 
già troppe se ne son dette I 
fatti piuttosto Capire alcune 
cose semplici che non si può 
vivere Ignorando chi ci sta ac 
canto, che la città non può es 
sere trasformata in una enor 
me pattumiera che moriremo 
tutti se non spegniamo le au 
tomobil che siamo ormai ai 
limiti ti a sopravvivenza ec 
celerà eccetera E capace una 
società cosi «moderna» cosi 
«avanzata» di capire queste 
semplicissime cose7 E capace 
di farlo oggi prima che sia 
troppo tardi? 

non si decide nulla la giunta è 
immobile I disoccupati sono 
ormai 300mlla Ma e è un fat
to nuovo - dicono al sindaca 
to - è aumentato moltissimo 
il numero dei ragazzi fermi al
la quinta elementare, che eva
dono la scuola dell obbligo» 
Sale drammaticamente anche 
il numero dei tossicodipen
denti Le proiezioni, fatte te
nendo conto delle 5000 per
sone che frequentano i Sat 
nella capitale, parlano di 
40 50mila tossicodipendenti, 
concentrati soprattutto nelle 
zone di forte disgregazione 
sociale «Servono servizi de
centrati che tendano a mo
dificare le condizioni di vita 
del territorio, a renderlo più 
vivibile», dice ancora Augusto 
Battaglia Tantissimi anche gli 
sfratti, in città Almeno 5Imi 
la per un numero imprecisa-
to, ma altissimo, di persone 
Moltissimi quelli cacciati via 
dal centro stonco da una vera 
e propria speculazione edili
zia in corso Quasi la metà di 
queste famiglie percepisce 
meno di un milione al mese 
Un altro dato di miseria di 
grande difficoltà Per troppa 
gente Roma è sempre più una 
città «nemica» 
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Immagini di disperatone Mila capitale, un bambino zingaro che chiede l'elemosini e una tartan* 
«protata» solo da buste di plastica In alto II grafico che delinca il fenomeno delle povertà MÌNI 
capitale' al primo posto I disoccupati, poi I pensionati al minimo sociale, i tossicodipendenti t gH 
handicappati. 

Da Termini a San Pietro una notte coi barboni 

Vite disperate 
dietro fradici cartoni 
Una notte fra i «barboni», in giro coi ragazzi della 
Caritas di Roma, Sotto la luce gialla delle stazioni, 
negli angoli più bui di una galleria del centro, sotto il 
colonnato di una chiesa, si nascondono mille paure 
Si fanno compagnia a volte, si difendono con miti 
parole dietro una fragile barriera di coperte vecchie e 
di buste di plastica. Guardano in silenzio la mano che 
offre un panino o un bicchiere caldo di caffellatte. 

<m Sono mutati, con gli 
anni, i luoghi di ntrovo dei 
barboni L arrivo degli im
migrati di colore, che spes
so organizzati in bande li ra
pinano, li ha spinti via dalla 
stazione Termini Molti 
adesso dormono a Tiburti-
na In trenta, quaranta, den
tro la sala d'attesa della se
conda classe Si sentono 
più sicun, i ferrovien sono 
più tolleranti All'una di not
te Termini chiude E spesso 
un calcio, magari di un poli
ziotto, desta il barbone ad
dormentato a terra, nell'a
mo o nei sottopassaggi De
ve uscire Lui non dice nien
te, non protesta mai con gli 
occhi bassi raccoglie le sue 
cose, tira un lungo sospiro e 
si avvia fuon 

«Contessa» si chiama in 
realtà Una Vianale Ha circa 
70 anni Sta sempre curva 
su un cartone davanti a Ter 
mini, così le è venuta una 
malformazione alla schie
na Viene da Pescara 
«Aspetto la pensione», npe-
te a tutti La mattina si sve
glia presto, poi passa la sua 
giornata nella chiesa del Sa 
ero Cuore, a pochi metn di 
distanza in via Marsala Al 
suo fianco ci sono sempre 
Michelina e Genoveffa La 
pnma è napoletana, ha 40 
anni «Forse una prostituta», 
dicono Genoveffa non par
la mai E molto vecchia Av
volta in una coperta appog
gia la testa su una busta di 
plastica Quando le si nvol 
gè la parola, vuole essere 
chiamata «signonna» 

Peppino sta preparando 
una lettera per Gona «Deve 
allungare la pensilina da
vanti alla stazione quando 
piove quelli si bagnano tut
ti», ed Indica con il dito gli 
altn barboni poco distanti 
«Muoiono di lame e di fred
do», è li suo tnste pensiero 
Nessuno si preoccupa di lui, 
e possiede solo un vecchio 
cartone Da dieci anni e se
parato da sua moglie «l 
miei figli sono vicini a Clvi 
tavecchia» racconta 

Mana la mattina si sveglia 
presto ali alba Vive lette 
Talmente sommersa da bu 
sle e scatoloni Quaranta, 

stracci, ci sono macchie di 
sangue. «Mi hanno latto ma
le quando mi hanno caccia
ta via», sospira con aria mi
te Poi scuote piano la tetta, 

Le madonne 
sul marciapiede 

cinquanta Con la luce del 
giorno lascia Termini per 
trasferirsi fino a Santa Mana 
Maggiore Un viaggio di 
ore due buste per volta, fin
ché non ha finito «Ce bian-
chena pulita», dice Poi, al 
tramonto, riporta tutto da
vanti alla stazione, rifacen
do all'inverso gli stessi infi
niti viaggi «Stasera sono 
molto stanca», dice con la 
sua voce bassa 

Cataldo e Maria, invece, 
da tempo si sono trasfenti a 
Tiburtina Lui fa il posteg
giatore abusivo a piazza Ve
nezia, lei grande e bionda, 
lo aiuta Dormono vicini, su 
due sedie di legno Lui la 
mattina va via per pnmo, 
Mana lo raggiunge più tardi 
«Ha tante macchine da 
guardare, da solo non ce la 
fa, ha bisogno di una ma
no» 

Calci 
nell'infermeria 

Un uomo, forse ubnaco, 
sta male sulle scale della 
metro I ragazzi della Can-
tas lo soccorrono un medi
c o che e con loro gli sente il 
polso la pressione il cuore 
Ecco la polizia, un carabi
niere «Ana, ana», urlano 
con voce sgradevole Un in
fermiere del servizio samta-
no della stazione cerca di 
svegliare I uomo con un cal
cio Lo sollevano di peso lo 
gettano con malagrazia su 
una barella «Vedi cosa sue 
cede - dicono indignati i ra
gazzi al cronista - Scnvilo, 
non è giusto queito» 

• • « 
La donna è vestita di ne

ro Un viso forte, da conta
dina, i capelli bianchi spun
tano da sotto il fazzoletto 
Accetta 11 panino chiede 
una coperta «Ma io non so
no una barbona - sussurra 
piano con un sorriso dolce 
- Aspetto solo il treno per 
tornare a casa» Li vicino 
e è un altra donna ancora 
più vecchia Zoppica non 
riesce a stare in piedi Una 
gamba è fasciata con degli 

Rita, tnste, dorme sui 
marciapiedi di via del Cor
so Disegna Madonne dai 
volti sereni sull'asfalto, È 
vecchia, quasi cieca, senta 
più età Suo figlio è alcoliz
zato, dorme vicino a lei, la 
testa appoggiata sul suo 
fianco Gli porta via I pochi 
spiccioli che qualcuno gli 
getta Ma non vuole abban
donarlo, non vuole lasciar
lo Ed ogni giorno, piano, 
delicatamente, fa più bella 
la sua Madonna E quella fi
gura dai colon tenui paga il 
vino di suo figlio 

Angelo fa il cicerone Av
vicina la gente e le chiede 
se vuole visitare Roma E di
gnitoso nel suo vecchio 
cappotto, la camicia dal 
colletto liso Dorme nel sot
toscala di una pensione alla 
quale versa tutti I soldi che 
guadagna, e in più rimedia 
dei clienti «E una vita diffi
cile - sospira - Tanti anni fa 
si stava meglio Allora c'era 
Mussolini» 

• * • 
Angelo Marras era un ra

gazzo venuto dalla Sarde
gna Tìmido e buono «Dor
mo alla stazione finché non 
trovo lavoro», diceva Non 
lo trovò Col tempo era di
ventato simile agli altri bar
boni «No - npeteva a quelli 
della Cantas - in pensione 
non ci voglio andare. Date
lo agli anziani» A maggio 
dell anno scorso, improvvi
samente, una notte è spari
to E spanto anche Lucio, 
che dormiva vicino via Tori
no Non camminava più le 
sue gambe erano completa
mente malate Non si alzava 
mai da terra «Puzzava terri
bilmente», ricordano Una 
mattina di ottobre il suo an
golo vicino al teatro dell'O
pera era vuoto 

• « a 
Il viaggio finisce nell'ora 

più buia della notte Stazio
ne Termini, Tiburuna, galle
ria Colonna, San Pietro I 
barboni cercano riparo 
dentro piccoli angoli, si tira
no addosso vecchie coper
te e cartoni marci Sono le 
due Un vento freddo gela 
la città QSJiM 
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Dibattito acceso: 
a chi va il bastone 
del comando 
ai privati o al pubblico? 

Nella prossima settimana 
sindaco e giunta 
affronteranno 
la questione Sdo 

Signorotto promette: 
«Al vìa la città degli uffici» 
• I Nel segno dello Sdo. L'ombra 
del Sistema direzionale orientale, cittì 
degli urtici dall'aura già mitica, si al
lunga sull'Immediato luturo della cittì, 
portando nel suo grembo la Roma del 
2000, L'accordo è quasi unanime. In 
una scala delle priori!» da osservare 
per rldlsegnare la capitale d'Italia, lo 
Sdo « decisamente In testa. Lo ha con
fermilo un rapido sondaggio effettua
lo di in/Arch, l'Istituto nazionale di 
architettura tri professori universitari, 
•Indicati ed associazioni di categoria, 

Pareri qualificati a parte, con deci
sione Inusitata per il personaggio, il 

sindaco democristiano, Nicola Slgno-
rello, pio noto per la sua vocazione 
dilatoria che non per la rapidità e pe
rentorietà delle scelte è stato categori
co. "La settimana prossima sari quella 
delle decisioni», ha proclamato il pri
mo cittadino, promettendo una deli
bera che affidi II comando delle ope
razioni a tre -big. della cultura urbani
stica ed economica mondiale, gii 
contattati: l'architetto giapponese 
Kenzo Tange, I professori Gabriele 
Scimeli, esperto di sistemi urbani e di
rettore dell'Oca:, e Sabino Cassese, 
esperto di pubblica amministrazione. 

Indifferibile Sdo. -Non c'è più un 
solo giorno da perdere» ha ammonito 
l'assessore al piano regolatore, il so
cialista Antonio Pala, aggiungendo: 
•Abbiamo a disposizione circa 600 
gloml prima delle prossime elezioni 
amministrative del '90, e sono davvero 
pochi». Pochi per avviare lo Sdo o la 
campagna elettorale? 

Irrevocabile Sdo. Lo stesso assesso
re al piano regolatore ha precisato: «È 
necessario restituire equilibrio ad una 
cittì stravolta dalla non applicazione 
del plano regolatore». E gli ha fatto 
eco il collega democristiano Piero 

Solo l'esproprio batte la speculazione 
• i II compagno Mazza ha 
espresso un dissenso sulla 
proposta di esproprio delle 
trae dello Sdo ovvero su un 
l u e portante della noslra po
litici urbanistica. La risposta è 
un'occasione per chiarire il 
senso della nostra posizione e 
la sua evoluzione. Ai tempi 
della giunta di sinistra esclu
demmo Il ricorso all'espro
prio per lo Sdo a causa della 
nota carenza legislativa. Sul 
plano amministrativo fu una 
scelta obbligata ma sul plano 
politico lu un errore perche 
accettammo lo status quo. 
Non eri pero uni scelte obbli
gata. Ad esemplo di fronte ad 
uni politici governativa di re
strizione della finanzi locale 
non tagliammo gli Investimen
ti e conducemmo una batta-
fllli unitaria contro quella po
llici. C'è da dire però che 

neppure a livello nazionale II 
panilo mostravi uno spirito di 
Iniziativa sull'argomento. Inol
tre avevamo messo In piedi un 
meccanismo di programma
zione delle Ione economiche 
01 protocollo d'Intesa era il 
gioiello dell! giunti di alni-
airi) e questo ci diede la sen
sazione di poter controllare II 

mercato fondiario per via «po
litica» anche senza avere in 
mano la proprietì delle aree. 
E In quella fase, In una certa 
misura, era vero, Poi perà II 
quadro è cambiato radical
mente. La rendita fondiaria ha 
ripreso slancio e con il penta
partito il processo ha avuto 
un'accelerazione vorticosa. In 
soli due anni tre grandi finan
zieri (Llgrestl, Romagnoli e 
Caltagirone) hanno acquisito 
quasi tutte le aree di espansio
ne della cittì. Dispongono a 
piacimento del potere politi
co (sono di casa nel plani ali] 
del pentapartito) ed influen
zano diversi mezzi d'informa
zione. Il loro obiettivo è chia
ro: comandare lo sviluppo di 
Roma a lini speculativi. Per 
fortuna abbiamo visto In tem
po quello che stava succeden
do. 

Dopo la sconfitta elettorale 
dell'85 svolgemmo infatti un 
lungo dibattito nell'VIII com
missione del CI che approdò 
ad una protenda revisione 
della nostra politici urbanisti
ca (Poi, recupero, Fori, nuo
vo Prg ecc.). SI decise anche 
di abbandonare la lottizzazio
ne convenzionata e di propor

re l'esproprio per le aree Sdo. 
Fu un dibattito di grande im
pegno politico-culturale con
dotto senza posizioni pregiu
diziali e in un reciproco e co
struttivo spirito di compren
sione tra le diverse posizioni. 
Sicuramente Mazza lo ricor
derà poiché fu tra i protagoni
sti. Le conclusioni della di
scussione ebbero un Imme
diato Impatto estemo In occa
sione della conferenza urba
nistica del Comune e del con
vegno sullo Sdo di palazzo Al
tieri. Tutto ciò pose II partito 
nelle condizioni migliori per 
affrontare quel processo neo-
speculativo che Intanto anda
va decollando. Oggi slamo 
però ad un salto di lase. La 
sfida si la più aspra. Lo spar
tiacque è costituito dalla gra
vissima speculazione fondia
ria condotta a Torre Spaccata 
dall'ltalstal. E un'operazione 
di potere. Attraverso quest'a
zienda pubblica (di nome ma 
non di fatto) la De vuole strin-

8ere alleanze con I potentati 
nanzlari e dirigere il proces

so speculativo. E una vecchia 
ricetta dorotea: paralizzare le 

WALTER TOCCI • 

istituzioni per mandare avanti 
il suo sistema di potere. Le 
conseguenze di questo dise
gno sarebbero disastrose: 
Fambiente urbano, i diritti dei 
cittadini, le migliori risorse del 
sapere e della produzione ver
rebbero mortificati. 

La questione delle aree as
sume quindi un significato po
litico oltre che urbanistico, In 
essa si gioca II bastone di co
mando di tutto il processo. È il 
luogo In cui questo disegno di 
potere ha aperto la sua brec
cia. Proprio qui dunque li no
stri reazione deve essere al
trettanto forte e decisa. Per 
alieno motivo in uccisione 

ella conferenza stampa sullo 
Sdo, che, voglio ricordarlo a 
Mazza, è stata preceduta da 
una approfondita discussione 
del gruppo capitolino, abbia
mo posto come premessa irri
nunciabile dello Sdo l'appro
vazione di una legge che con
senta l'acquisizione pubblica 
delle aree. E uni scelta medi
tati collettivamente, non un'i
niziativa personale di singoli 
compagni. Questo strumento 
e Infatti il discrimine tra la li

nea speculativa e la nostra 
Idea dello Sdo come occasio
ne di trasformazione qualitati
va di tutta la città, dal centro 
storico alla periferia. Se le 
aree saranno in mano al Co
mune si pone un ostacolo al 
centralismo e si rilancerà l'au
tonomia locale come sede di 
programmazione. Solo con 
questo strumento al sconfigge 
il centralismo e si rilancia una 
programmazione democrati
ca che veda protagonista l'au
tonomia locale. 

In questi giorni II Campido-

8Ilo sembra un ufficio brevet-
. Moderni speculatori e vec

chie burocrazie Ditali confe
zionano del progetti funziona
li ai loro interessi e poi preten
dono che le istituzioni ci met
tano il timbro. Non possono 
essere loro a dirigere la citta. 
A questo diciamo ano». Il me
gastadio non si può lare a Ro-
manina perché II è previsto il 
centro congressuale e fieristi
co. Sono le istituzioni che de
vono scegliere. Questo è il no
stro «si». Si lacci! uni pro
grammazione dello Sdo e In 
questo quadro non è escluso 

Giubilo, depositario della delega per I 
Lavori pubbici: "Lo Sdo * il primo 
obiettivo di riqualificazione della cit
tà». 

Allora, sembra cosa fatta. La «nuova 
Roma», la città degli uffici, Pietraiata, 
Torre Spaccata, Tlburtino, Casillno, 
Centocelle. Nascerà. Nel frattempo, 
su quelle aree è nata e prolifera la spe
culazione come hanno segnalato i de
putati Antonio Cederne e Franco Bas-
saninl (Sinistra indipendente) e San
dro Picchetti in un'interrogazione pre
sentata al ministro delle Partecipazio
ni statali. 

1É# 
|. ''7 p 
|- ti Jt-t; '.."Vi 

Le aree sulle qualt sorgerà io Sdo 

che si possa trovare la collo
cazione di un grande impian
to sportivo polifunzionale nel
la zona orientale. Allora sì che 
gli imprenditori saranno liberi 
di realizzarlo, purché sia effet
tivamente a costo zero e si ac
compagni ad una definizione 
delle funzioni del Flaminio e 
dell'Olimpico, la cui ristruttu
razione rende comunque 
sempre più superfluo il terzo 
stadio. 

Il compagno Mazza avanza, 
Inoltre, una proposta tecnica 
per l'acquisizione pubblica 
delle aree. C'è una contraddi
zione. Come farebbe infatti il 
Comune a convìncere il pro
prietario a cedere l'area? Non 
certo con Un mazzo di rose. Ci 
vuole una legge in qalche me» 
do •coattiva» e anche Mazza 
lo riconosce. Questo strumen
to è però in sostanza una leg
ge degli espropri, a meno che 
non si abbia paura delle paro
le (anche questo però sareb
be un ideologismo). Inoltre 
non è vero che l'esproprio sia 
oneroso. Il Comune infatti 
può rivendere le aree agli ope
ratori e quindi la spesa si ridu
ce ad una partita di giro. Certo 

occorre un investimento ini
ziale e i soldi per questo ci 
sono. D'altronde è sempre 
stato chiaro che l'intervento 
pubblico deve fare da volano 
a tutto il processo. Così s'è fat
to per la Defense a Parigi e in 
tante altre parti del mondo. 
Per quanto riguarda il calcolo 
del valore dell'esproprio, la 
proposta di diminuire del 40% 
la Legge di Napoli ha un signi
ficato esemplificativo e serve 
più che altro a polemizzare 
con la proposta Tognoli che la 
maggiora invece del 20%. Co
munque quest'aspetto va ap
profondito e in tal senso an
che alcune proposte di Mazza 
sono interessanti (certifi
cazione, ecc.) purché si eviti 
la contrattazione con I pro
prietari. Se quindi il suo artico
lo voleva sollecitare questo 
approfondimento tecnico ben 
venga. Se invece, come appa
re dal titolo, si vuole mettere 
in discussione la politica del
l'acquisizione pubblica delle 
aree allora è sbagliato. Qui, in
fatti, è in gioco una questione 
strategica: quali interessi de
vono governare questa citta e 
per quali obiettivi. 

* della segreteria della 
Federazione romana Pei 

Piano strade in Provincia 
Una nuova tangenziale 
antitraffico: 
pronti 76 miliardi 
Settantasei miliardi per rimettere a nuovo 230 chi
lometri di strade provinciali. Sono stati stanziati 
dalla Provincia di Roma e serviranno ad ammoder
nare strade che collegano comuni dell'hinterland 
senza passare per la capitale. Si pensa ad un semi
anello tangenziale estemo al Gra che congiunga 
Civitavecchia, Ladìspoli, Cerveteri, Monterotondo, 
Guidonia, i Castelli e Anzio. 

ANTONELLA CAMPA 

•a l La Provincia, per le sue 
competenze, ha scelto di 
tarsi carico dei mali di una 
capitale assediata dal traffi
co. Comincia con un finan
ziamento di 76 miliardi in tre 
anni per ammodernare 230 
chilometri di strade provin
ciali. La novità consiste nel 
fatto che l'intervento mira a 
correggere il sistema infra
stnitturale del Lazio imper
niato su una grande «X» che 
pesa tutta su Roma sia attra
verso il grande raccordo 
anulare sia con le strade 
consolari che puntano dritto 
nel cuore della citta. Una 
buona fetta dei tondi stan
ziati, infatti, servirà a costrui
re o ad ammodernare strade 
che collegano centri del
l'hinterland senza far capo a 
Roma: è un passo Importan
te verso la creazione di un 
semi-anello tangenziale 
estemo al Gra che congiun
ga Civitavecchia, Ladispoll, 
Cerveteri, Monterotondo, 
Guidonia, Castelli, Anzio. 
Questo circuito dovrebbe 
essere collegato sia alla bre
tella autostradale Flano-San 
Cesareo sia ai terminali dei 
metrò extraurbani in via di 
definizione. Evidentemente 
per il completamento di 
un'opera cosi ambiziosa la 
Provincia chiama a raccolta 
tutti gli enti e le istituzioni 
Interessati a dotare Roma di 
un sistema di viabilità degno 
di una moderna capitale. 

Le strade inteasate da 
questa prima tranci» di pia
no viario della Provincia so
no la Braccianese, la Tiberi
na, la Nomentana, la Sacro-
fano-Cassia, la Campngnese, 
la Moriupo-Capena, la Pre-
neslina-Poli, l'Empolltana, 
La Maremmana Superiore, 
la Pedemontana dei Castelli, 
l'Ardeatina e la Laurentina. 
Dettagli tecnici sull'opera

zione maquillage decisa dal
la Provincia per una fetta dei 
duemila chilometri di strade 
di sua competenza li ha (or
niti Ieri in una conferenza 
stampa l'assessore alla viabi
lità e vicepresidente, Silvano 
Muti. «Per l'attuazione del 
piano - ha ricordato - è gii 
stata nominata la commis
sione per gli appalti formati 
da consiglieri, tecnici ed 
esperti, il piano è diviso in 6 
lotti e a nessuna impresa 
può essere alfidato più di un 
lotto». 

Alla presidente della giun
ta provinciale, la comunista) 
Maria Antonietta Sartori è 
toccato il compito di inqua
drare questo intervento dei-
la Provincia nell'accordo di 
programma che sta alla base 
della nuova amministrazio
ne di Palazzo Valentinl. «Ro
ma ha bisogno di un nuovo 
sistema infrastnitturale - ha 
detto la Sartori - che punti 
soprattutto sul trasporto su 
rotaia, In grado di mettere in 
comunicazione insediamen
ti abitativi, produttivi, terzia
ri, porti, aeroporti, centri 
merci senza Intasare di luto 
e veleni la città. Per realizza
re questo obiettivo vitale la 
giunta provinciale reclama il 
diritto a partecipare alla rea
lizzazione della seconda 
convenzione del progetto 
mirato per I trasporti. Cam-
minorazione poi Intende 
promuovere un protocollo 
d'intesa per la realizzazione 
di un nuovo sistema di viabi
lità nell'area metropolitana 
romana cui partecipino enti 
locali, Arias e Società auto
strade». E finita l'epoca delle 
buche grosse come case sul
le strade appena fuori Roma 
(e dentro la città per la veri
tà)? Qualcosa si muove, ma 
la Provincia non può lare 
tutto: si aspettano gli altri. 

y,&* Editori 
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Amando torva 

Scrivere e no 
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Armindo Punicei 
SCRIVERE E NO 
Politiche della scrHiura e 
inilribetlsmo nel mondo 
d'oggi 
Funzione sociale, s t o n i e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e potente 
strumento di comunicazione. 
la scrii tura 

Lire 33 000 

L'ITALIA RACCONTATA 
Pigine sedie dui 1860 
al 1922 

a cura di Enrico Gradetti 

Lire 25 000 
Pagine scelle dal 1922 
a oggi 
a cura di Gian Corto Ferretti 
Lire 25 000 
Una nlctlura della storia 
recente det nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra i più celebri 
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bitmu di mi cornuto 
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Stendhal 
INTERNI DI UN 
CONVENTO 
C o n due cronache di 
Sant'Arcangelo a Vaiano 

a cura di Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale the scatenò vitaci 
polemiLhe sull'autenticità del 
ratti narrati, un caso letterario 
e sioriLO ancora oggi non del 
tutto risolto 

Lire 20 000 
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Tutore e pupilla 
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Henrj Jinws 
TUTORE E PUPILLA 
a cura di A Cremonese 
postfazione di A Lombardo 
La storia di un'cduia/ionc. 
non solo seni imeni ale. 
narrata a»n appassionata 
parici ipa/ione, il primo 
romanzo di uno vaiti are ihe 
ha prolondamentc influenzato 
la cultura dei nostro secolo 
Lire 25 000 

Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA... 
Lclicre a litica 
a i lira di M Paulesu 
Quen ioli 
In lune k lettere scritte alla 
moglie, i pensieri di Gramsci 
scandirono i momcnn 
significatisi di un rapporto 
d'amore \issuto nella 
lontananza 
Lire 20 000 

coop. A l i l i 0 1 a.r.l. 
PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE. 2 7 • ROMA 

TEL. 0 6 / B B 9 8 1 1 1 

Nel quadro dell'Attività Formativa e di 
Aggiornamento per Attori professionisti 
e no, l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 
6 previsto, per la serie «Incontri» con I 
più prestigiosi Artisti del Teatro, il Semi
nario per Attori tenuto dall'Attrice 

PUPELLA MACGIO 
Il Seminario dedicato al «Teatro di Eduar
do» assumerà caratteristici di spetta
colarità: è infatti prevista una Performan
ce conclusiva con gli allievi. Nell'ambito 
del Seminario l'Attrice Pupella Maggio 
evidenziare aspetti umani, culturali e pro
fessionali del «mestiere» dell'Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana. 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 

AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 

10« M74 1289CC 

AUTORACING 
®5HODJ7 

VIA PASQUALE BAFFI. 56 - 62 rv.iia M O 
Roma • Tel. 06 / 5285251 • 88280384 

concessionaria 

abbonatevi a 
l'Unità 

£nLé 3 

Unità 

Giovedì 
3 marzo 1988 
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v g g l , giovedì 3 mano. Onomastico: Marino. 

ACCADDI VtNT ANNI «A 

Urti fabbrica deposito di fuochi d'artificio è saltata In aria a 
Mentana: uno del proprietari è rimasto carbonizzato, feriti 11 
tritello e due operai. GII operai stavano caricando alcune spo
lette e avevano Unito, quando c'è stata l'esplosione. La causa è 
probabilmente dovuta alla frizione tra due spolette, Lo scoppio 
è stato violentissimo e l'esplosione ha praticamente raso al 
suolo I quattro capannoni in muratura che costituivano fabbrica 
• deposito. È rimasto In piedi soltanto uno spezzone di muro, 
annerito dalle fiamme che sono divampate subito dopo l'esplo
lione. 

• APPUNTAMENTI I 

Atteablt i autonale del lavoratori e lavoratrici del Pel. I 
livori dell'Assemblea verranno trasmessi Integralmente In 
diritta, dalle 9 di mattina In poi, da 'Radio Proletaria», 88.9 
In modulazione di frequenza, domani, ubalo e domenica. 

HUomare Sanremo?. Attuali prospettive della canzone e 
dèlia discografia italiane. Sul tema dibattito domani, ore 21, 
alla Casa della Cultura In Largo Arenula 26. Partecipano tra 

;rl Caterina Caselli Suaar, Mario Malucci, Vincenzo Mi-
I, Clannl Mina, Gino paoli, Roman Vlad. Conducono il 

f tllo Armando Bagnasco e Gianni Borgna, 
vili Diurno, Oggi alle ore 17.30 presso la sede del-

i nrihMo, via di Torre Argentina 18, Incontro su: •Spagna, 
Stati Uniti e la politica degli armamenti», Interviene France
sco Fernanda» Buey. 

•lo*tla. Domani alle ore 11 nell'Aula Magna del Rettorato, 
Università degli studi La Sapienza, si Inaugurano gli Incontri 
organizzati dalla Facoltà di.Scienze matematiche, fisiche e 
naturali con la prof.ssa Rita Levi Montatemi che parlerà della 
•Manipolazione genetica e manipolazione culturale alle so-
«Ile del .Duemila-. , _ , 

Mostri libri ragazzi. Da oggi a martedì 8 marzo presso 
I Associazione Culturale «Anno Lucei (via La Spezia 48 a. 
tei. 7005627) si terrà una mostra di libri per ragazzi. Oggi 
saranno presentali I «7 libri della fiaba» degli editori Riuniti, 
1 cura di Sandra Marta. 

•QUI8TOO.UU.LOI 

Aled L'Associazione italiana per l'educazione demografica ha 
organizzato un corso di preparazione alla nascita che Inizia
ta il 7 mano, Possono partecipare tutte le coppie aln gravi
danza» a partire dal 5* mese. Un altro corso, Invece su 

Italo 
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del «ofoo A Ontano, Sala Esposizione, via It: • us i «wgwv. n uoiicaiiu, uata uapwiaiuiio, via natv 
. 81, lino al 10 marzo collages di Emanuela Corone su 
fotografie di Pietro Perrotta. Orario; 17-19. , _ 

M A I * ricerca, Nel nuovo centro di via Guido Castelnuovo 
44, diretto da Daniela Capacci, si svolgono oggi e domani 
due lezioni-seminario di Undsay Kemp, a Roma (Teatro 
Olimpico), con la sua ultima produzione «Alice». Per Infor
mazioni telefonate al 55.84.315. Jt t , , , 

Linguaggio del corpo. Presso II Centro medico binomio salu
te-cultura, via delle M smollate 16, sono aperte le iscrizioni al 
corso Intensivo di sensibilizzazione cinestetica tenuto da 
Christine Cibila. Per Ini, 68.74.863. 

Katak. Sono aperte le Iscrizioni .al corso Intensivo di katak 
(danza rituale del Nord dell'India) per I giorni 7, 8, 9, 10 
mano presso II Centro sociale Al Parco, via Ramazzlnl 31. 
Per Ini. 52,80.647. 

Mostra Nel 4' centenario della morte dell'architetto Sinan, 
l'ambasciata di Turchia organizza una mostra fotografica 
delle opere dell architetto presso la sala esposizioni del 
Dipartimento (p.zza Borghese 9), da domani lino al 31 mar-

Espressione corporea, Aperte le Iscrizioni al corso di espres
sione corporei del Centro Italiano Naturopratlca. Frequen
t i settimanale, L. 80,000 mensili. Sabato 5 mano conferen-
la-dimostrazione del prof, Antonio Librala. 

• MOSTRE I 

Vincent Via Goib, Quaranta dipinti, dal 'Mangiatori di patate» 
li «Seminatore al tramonta», disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Ala suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari: 9-13 da mar
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile, 

Robert Dolineau fotografo, La vita quotidiana della Parigi del 
guerra e I ritraili di personalità della cultura e dell arte 

• ice» . Villa Medici, viale Trinità del Monti. Ore 10-13 e 
J-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. Musica e t machina. 
Dall'arpa eolla al computer musicale: strumenti musicali 
meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbieri 6. Ore 
9-19.30, lunedi chlutoTTino al 23 mano, . 

U Plani universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell 800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
irti e delle tradizioni popolari.plazza Marconi 8 (Eur). Ore 
SI.Rdomenlea 9-13. Fino al 30 giugno. 

Robert Dolincau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e i ritratti di personalità della cultura e dell arte 
Irancese, Villa Medici, viale Trinità del Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

CONCERTO 

Nel nome 
di Clara 
Schumann 
• • Non potevano meglio 
qualificare II loro far musica in 
tre. Diclamo di Alexandre Ste-
fanato (violino), Daniela Pe
trocchi (violoncello) e Luisa 
Prayer (pianoforte) che, da 
tempo operanti In Trio, hanno 
ora dedicato la loro intesa, 
culturale e musicale, al nome 
di Clara Schumann. Musicista 
straordinaria, donna eroica e 
virile, Clara ha assistito a tutti I 
grandi eventi del secolo scor
so. Nata nel 1819, mori nel 
1696, sopravvivendo al suo 
Robert (1810-1856) per qua-
rant'annl. 

Potremmo ora dire che Cla
ra, l'altra sera, nel concerto 
del Trio Intitolato al suo no
me, avrebbe potuto tranquilla
mente «voltare pagina» alle tre 
giovani muslclste Impegnate 
nel «FanlaslestOcke» (1842) di 
Schumann, nel «Trio» (1880) 
di un Debussy diciottenne e In 
quello, Iremente, op. 101, di 
Brahms, compositore, del re
sto, cresciuto In casa Schu
mann. 

E piaciuto, nelle tre Inter-

Eretl, il piglio romanticamente 
mtastlco e pure familiare, 

conferito alle pagine di Schu
mann, nonché lime di asse
condare la «slrontitezza», ma 
anche la freschezza inventiva, 
di un Debussy sul dlclotto an
ni, addetto alla contessa von 
Meck (si, quella di Clalkovskl) 
- era anche precettore del fi
gli - che soggiornava, in quel 
periodo (1880), • Fiesole. E 
un «Trio» che filtra II Romanti
cismo attraverso la musica di 
Franck, 

Intenso, nelle suddette 
composizioni, Il suono del 
nuovo complesso, e anche 
elegante, attento sempre alle 
differenze stilistiche e, alla li
ne, cosi prepotentemente 
congeniale agli «eroici furori» 
di un grande Brahms che ri
trovava, nella partecipazione 
e nell'emozione delle tre glo-

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acca: Recl. luce 5751G1 
Enel 360658! 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 62S4639 
Aied 860661 
Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4744776 

TEATRO 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acolral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinolegglo 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme)] vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: vii Fla
minia Nuova (fronte Vigni Stel
lati) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porti Pinci!-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

Uno dii disegni per «Vii col Tingomlmal» 

vani muslclste, il pensiero, di
remmo, e l'affetto di Clara. 

Un bel concerto che ha 
portato nella fredda Chiesa 
anglicana di San Paolo entro 
le Mura (via Nazionale), dove 
l'Associazione «Tartlnl» ha 
presentato il Trio «Clara Schu
mann», il calore di un mondo 
che ha ancora tanta voglia di 
vivere. 

Spendldo, poi, per applausi 
e chiamate, il successo. 

D£ V. 

MIMO 

Un Tango 
veramente 
riuscito 
•fa «Accanto alle raffiche di 
rumore e di luce, certi esseri 
proiettano II loro silenzio, 
mettono a nudo 1 loro corpi 
sulle arene della scena, libe
rando le immagini dell'univer
so che stanno chiuse nel cuo
re di ogni spettatore»,, affer
mava in un'intervista II grande 
mimo Marcel Marceau. Sulla 
scia dello stile di questo «poe
ta del silenzio» si pone II mi

mo autodidatta Jullo Lubek, 
che in questi giorni, fino a do
menica, presenta al teatro tra
steverino Alla Ringhiera il suo 
nuovo spettacolo, Vai col 
Tangomlma, ovvero falli 4 
misfatti del tango. 

DI origine uruguayana, da 
anni residente in Italia, Lubek 
racconta di essere rimasto af
fascinato dall'arte della pan
tomima guardando Charlot in 
televisione; e in effetti c'è 
molto dell'omino creilo di 
Charlie Chaplin nello stile di 
Lubek.Del clown ha soprattut
to l'Innocenze, e Lubek riuni
sce tutto questo In uni parola, 
•humouramore», che riassu
me tutta l'essenzi del aio sti
le. In «Tangomlma» Il ungo In 
realtà è solo un pretesto. Sullo 
sfondo della scena buia e spo
glia passano alcune diapositi
ve illustrate da uni voce fuori 
campo che sentenzia una co
mici e poco credibile lezione 
sulle origini del tango. Ma è 
solo un modo di collegare fri 
loro I «quadretti, di pantomi
ma pura, in cui Lubek ci mo
stra un «guappo» giocherello
ne, o un ladro che In tempi di 
Inflazione può tutt'al più ruba
re un panino. Particolarmente 
riuscite sonp le scenette Inti
tolate «Tangonovela», con la 
rappresentazione dilli 
1942esima puntati di «Anche 
I mimi piangono», Il «Teletan

go., cioè la visione di un film 
che alterni scene romantiche 
a violenti scontri di guerra, 
mentre lo spettatore, pur par
tecipe, continua imperterrito 
a bere e mangiare. Come sem
pre simpaticissimi I disegni 
con cui Sergio Stalno ha con
tribuito allo spettacolo; e bel
lissima la colonna sonora, che 
contiene anche un tango di 
Meri Lao, ed i cui brani origi
nali sono stati scritti di Vitto
rio Nocenzi del «Banco». 

DAI. So. 

CORSI 

Arlecchino 
diventa 
un maestro 
Mi Nei giorni di lunedi, 
mercoledì e venerdì a partire 
dal 7 marzo, nei locali dello 
lats, in via Fracassini, si terrà 
un seminario completamente 
gratuito (m quanto sovvenzio
nato dalla Regione) sulla 
Commedia dell'Arte condotto 
di Leonardo Petrilio. L'Inizia
tiva è slata curata dalla Com
pagnia Teatro Instabile. Per 
informazioni telefonare al 
5392361. 

Durrerirnatt 
la pensava 
eversamente 
Seri d'iutanno di Friedrich 
DOrranmitt. Regia di Tonino 
Accolla. Interpreti: Massimo 
Lodolo e Mario Penne. Musi
che: Francesco Accolla. Test
ilo Magioni. Sera d'autunno 
ha aperto martedì sera al Tea
tro Manzoni un trittico dedi
cato alta drammaturgia tede
sca intitolato Thrilling d'auto
re. Altri appuntamenti saran
no: da martedì prossimo Ar
lecchino redi Rudolph Lothar 
diretto da Silvio Giordani e / 
fisici, sempre di DOrrenmatt, 
diretto da Michele Perderà. 

Lo spettacolo, in scena fino 
a domenica, è un breve radio
dramma nel quale il celebre 
drammaturgo svizzero tratteg
gia la figura di uno scrittore 
issai popolare (addirittura 
premiato con il Nobel) che 
nel propri romanzi racconta 
niente altro che gli omicidi 
che commette egli stesso. Un 
lettore lo scoprirà e lo accuse
rà, ma alla line sarà a propria 
volta ucciso dal romanziere e 
Immortalato nell'ennesimo 
romanzo di successo. Un te
sto un po' lolle e particolar
mente Ironico, che però qui 
viene trattato come un com
pendio di tragedia moderna, 
tono che non s'addice a Dar-
renmatt e alla sua iperbolica 
ricostruzione del mondo e del 
suoi crimini. Ne è venuto fuori 
uno spettacolo di poco più di 
un'ora senza alcun equilibrio 
di regia e sciaguratamente 
pieno d) pause e inserti musi
cali che distraggono conti
nuamente lo spettatore. Pec
cato, perché la materia offerta 
dal radiodramma era Interes
sante e piuttosto graffiarne 
nella tua inalisi delti lettera-
turi e del suo rapporto con li 
realtà. N. Fa. 

Studio d'artista, studio aperto 
• a Parliamo allora degli 
studi degli artisti e degli artisti 
In rapporto al loro studio. E 
cominciamo con quegli studi 
appunto in cui, in una famosa 
mostra di alcuni anni fa, si Ini
ziò questa tendenza, nei locali 
dell'ex fabbrica di S. Lorenzo. 
Scale di ferro, scritte sulle pa
reti di cemento, montacarichi 
Industriali; tutto fa pensare ad 
una dimensione eroica metro
politana. Ma è veramente co
si? La pittrice Sabina Mini 
prende le distanze da un'Im
magine, quella della fabbrica 
degli artisti, dell'East Vlllage a 
Roma, che rischia di divenire 
Stereotipa. E preferisce mo
strare il suo studio come un 
semplice «spazio contenitore» 
di un lavoro d'Immagine, spa
zio funzionale e pertinente. Lo 
studio è, infatti, grande e chia
ro, zona di riposo relativa
mente formale, molto ordine, 
contraddetto solo dall'inevita
bile disordine del tavolo dei 
colori. 

I l u o g h i d e l l ' I m m a g i n e . Fra i riti di passaggio e J „ 
di produzione dell'immagine d'arte ve n'è uno su f i ' 
cui da qualche tempo si sta creando curiosità e * * 
attenzione, lo «studio dell'artista». E inlatti sempre 
più frequenti s o n o le operazioni a «studio aperto» 
per visitarli, da parte di un pubblico anche diffe
renziato. Vediamone alcuni, c o m e luoghi dove 
l'immagine nasce. 

LORENZO TAHITI 
Sempre nella fabbrica, ma 

assai differenze, lo studio del
lo scultore Nunzio, Spazi 
grandissimi, ma Ingombri di 
moltissimo lavoro, di moltissi
mi pezzi, di moltissimo legno, 
di moltissimi trucioli, di mol
tissimi lavori finiti, di moltissi
mi lavori non finiti. E, quasi 
Inutile dirlo, lo studio che più 
ricorda l'originale funzione di 
fabbrica. E lui come lo vive? 
Potrebbe essere, il suo studio, 
dappertutto (ci racconta), un 

grande spaziò collocato ovun
que, meglio se rinnovabile col 
rinnovarsi del lavoro. Uno 
spazio di passaggio, un treno, 
uno spazio di viaggio. Viaggio 
del lavoro, certamente, come 
testimoniano le bèlle sculture 
in legni bruciati appoggiati ai 
muri, come segnali di distan
ze, di chilometraggi, di confi
ni. 

Assai diverso l'atteggia
mento del pittore Tati Scialo-
la. come diverso è lo spazio 

dello studio. Centro storico, 
quartiere rinascimentale 
(piazza MatteO. Grandi stanze 
eleganti senza enfasi: dalle fi
nestre Il belli architettura ri
manda segnali di ordine, di ar
monia come c'è armonia nel
le belle tele distese. Armonia 
necessaria, ci dice Scialoja, e 
necessaria funzione, per l'arti
sta, dello studio come tana, 
rifugio, contenitore «in isola
mento» di pensieri e percezio
ni. Quali sono i problemi nel 

rifugio cosi ottenuto? La per
manenza dei lavori finiti (e su
perati nel lavoro) che tendo
no a bloccare la ricerca, ci 
vorrebbe uno spazio conti
nuamente svuotato, ogni volta 
nuovissimo. Li sui esperien
za, per esemplo, i Glbelllna, 
perii Museo. 

Ma come si «vede», infine, 
come si «guarda» un lavoro in 
studio? C'è effettivamente una 
percezione diversa; il quadro 
si presenta nella posizione 
della sua lavorazione (tela di-
atesa a terra nel caso di Scialo
ja) con attorno le macchie dei 
colori che si sono man mano 
sovrapposti, è più difficile sta
bilire una classifica di valori, 
ogni quadro sì giustifica con i 
processi di ricerca che contie
ne, il «privato» dell'Immagine 
è più forte del «pubblico». E 
qua! e, chiediamo a Scialoja, il 
migliore «sguardo» nello stu. 
dio? Non quello del critico, 
ma quello, desiderante e affet
tivo, del collezionista che ama: 
e conosce il lavoro. 

All'ombra dell'ukulele e del cuetro 
La Penguin Cafè Orchestra, ospite del programma 
D.o.c ha proposto brani del nuovo album Signs of 
fife, strappando applausi anche a riprese concluse. 
La formazione musicale è capitanata da Simon Jef-
fes, polistrumentista e compositore con una parti
colare predilezione per il Giappone. Con Jeffes 
parliamo della sua storia musicale, dell'incontro 
c o n Brian Eno e dell'amore per i pinguini. 

DANIELA AMENTA 

Simon Jeffes, leader della Pco 

Wm Non sono una rock-
band e neppure un gruppo di 
cevellotica avanguardia. Per 
certi aspetti la musica che 
propongono rievoca sugge
stioni tipicamente classiche, 
In altri casi mescola timbriche 
folk ad elegantissime soluzio
ni ambientali, SI chiamano 
•Penguin Café Orchestra» e 
rappresentano uno dei più ori
ginali ed intelligenti modelli di 
formazione contemporanea 
di questi ultimi anni. Capaci di 

coniugare stili apparentemen
te contrastanti in un insieme 
armonico di rara bellezza, 
questi «pinguini» anglosassoni 
sono un ensemble aperto ed 
in continua evoluzione, che 
spazia tra I mille aspetti del 
suono senza mai perdere l'i
dentità che li contraddistin
gue. Cinque dischi all'attivo, 
una particolare predilezione 
nei confronti dei riti e del co
stumi giapponesi, la «Pco» è 
capitanata da Simon Jeffes, 

polistrumentista e composito
re ineccepibile. 

Che peso ha awto per le 
l'esperienu deU'uwIeni> 
music e rincontro con 
Brian Eno? 

Un valore assoluto, direi, in 
quanto mi ha permesso di am
pliare certi orizzonti sonori. 
Brian, poi, è stato il primo ad 
accorgersi di noi offrendoci 
l'opportunità di lavorare con 
la «Òbscure», la sua etichetta. 

E U Giappone In che termi
ni ha Incito eul tao lavoro? 
TI ha Influeniato più come 
persona o più come mual-
cbta? 

Ritengo imprescindibile il mio 
essere umano dalla mia entità 
artistica. Le due cose vanno di 
pari passo, cosicché una in
fluenza l'altra ed entrambe si 
completano. Del Giappone 
amo il silenzio, la calma in 
contrapposizione al fracasso 
ed alio stress del mondo occi
dentale. 

Che cosa penti del lavoro . 
svolto dalla «4AD» e di 
quelle forneilonl colavo!-
te In un progetto discogra
fico cosi poco convenzio
nale? 

Tempo fa ho ascoltato un paio 
di pezzi dei «Cocteau Twins» e 
ritengo siano un'ottima band. 
In particola! modo trovo gra
devole e fascinosa la voce del
la cantante. 

Come riesce un personag
gio del tuo stampo a rima
nere fuori dalle pressioni 
e dal caos della scena 
rock? 

È una questione di sopravvi
venza. Più aumentano le pos-
sibilitaè di venir trasformato in 
un affare commerciale, più di
minuisce la creatività dell'in
dividua QURIIO del rock è un 
ambiente brutale ed io non 
voglio diventare un tbusi-
ness». 

Hai studiato delle vere e 

proprie partiture arcaiche 
per riproporre le atmosfe
re della musica etnica? 

Non proprio ma cerco di usa
re gli strumenti in un'ottica 
folk. Forse per tale ragione mi 
piacciono I suoni acustici del
l'ukulele, del cuetro e del vio
loncello. Pur possedendo una 
mentalità piuttosto elastica, 
non sono ancora riuscito ad 
abituarmi all'idea delle melo
die costruite con i sintetizza
tori... 

So che dietro all'Iconogra
fia del pinguino c'è una 
lunga storia ma, effettiva
mente, cosa rappresenta 
per te questo animale? 

Adoro l pinguini. Sono creatu
re gentili e simpatiche che vi
vono in gruppo e invece di 
combattersi, solidarizzano in 
quanto membri della stessa 
famiglia. U amo per questo e 
credo che la specia umana 
dovrebbe imparare molte co
se da loro... 

• NEL PARTITO! 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione commistione federale di controllo. Orni alle 

ore 17.30 in federazione è convocata la commiailone 
federale di controllo su.- «Conto consuntivo 1987 e pre-

. vomivo.. Relatori Una Biundo, Giacomo D'Averta e Ro
mano Vitale. 

In federazione. Ore 17.30 è convocata la riunione sul centro 
di consulenza socio sanitaria, con Carlo Leoni, Giacomo 
D'Avena e Laura Veslri. 

Sezione Corvtale. Ore 17 incontro pubblico sul regolamento 
assistenza alloggiativa, con Esterlno Montino. 

Sezione Cauli. Ore 19 seminario sulle riforme istituzionali 
con Massimo. Brutti. 

Etecutlvo Taxi. E convocato oggi alle ore 20 in federazione 
con Sergio Micucci. 

Grappo felle Uniti. Ore 17.30 ir. federazione riunione del 
gruppo approviggionamenti, con Claudio Catania. 

Avvito. Le compagne ed i compagni delegati alla Conferen
za nazionale delle lavoratrici e del lavoratori comunisti 
debbono ritirare urgentemente la loro delego In federa
zione (presso Antonella Cuozzo tei. 492151 Int. 262). I 
lavori della Conferenza di svolgeranno presso l'Hotel Er
gile (via Aurelia 617), ed avranno inizio venerdì 4 alle ore 
9.30. SI concluderanno nella tarda mattinata di domenica 
6 marzo. 

COMITATO REGIONALE 
Oggi alle ore 10.30 pretto il C.R. riunione grappo livore) 

energia In preparazione della conferenti regionali lui-
l'ambiente (Montino, Cervi, Mutolo). 

Problemi Internazionali, E convocata per oggi alle ore 10 la 
riunione dei responsabili problemi internazionali delle 
federazioni del Lazio su: «Preparazione convegno su fab
briche armi e riconversione piano di lavoro» (Schina, 
Cruclanelli). 

Federazione Latina. Formia ore 18 Cd (DI Resta); Maenza 
c/o aula consiliare ore 20.30 assemblea pubblica su situa
zione Usi Lt4 (De Angelis, Pucci). 

Federazione Viterbo, iniziative in preparazione 8/3: Calcata 
ore 16 riunione donne; Vignanello ore 16 proiezione lllmì 
Caprarola ore 20.30 assemblea (Capaldi); Riunione colle
gi In preparazione elezioni provinciali: Viterbo sez. Blfera-
lì ore 17.30 (Capaldi); Fabrica di Roma ore 20 (Paltonci
ni, Daga); in fed. ore 15 riunione segreteria (Cervi). 

Federazione Civitavecchia. In led. ore 17.30 Cd sez. E. Ber
linguer (Longarini, Anastasi, De Angelis). 

Federazione TlvoU. In led. ore 16 Cd Fgci (Saraceni) 

• PICCOLA CRONACA I 

Annlvertirio. Il 3 marzo 1944 veniva barbaramente uccisa 
dai nazifascisti Teresa Gullace. Oggi ricorre il 44" anniver
sario del barbaro assassinio dì una donna che, insieme a 
migliaia e migliaia di altri democratici, lottò per 11 ricon
quista della libertà, della democrazia, della pace per il 
nostro paese. 

Letta È scomparso il compagno Gualtiero Belenchia di 67 
anni, iscritto al partito dal 1945. Fu tra I fondatori della 
sezione di Castelverde. Alla famiglia le fraterne condo
glianze del compagni della sezione, della zona Casìlina, 
della federazione e de «l'Unità». I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15.30 a Castelverde. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali larmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: vìa Appia Nuova, 213. AnrelkK 
Cichì, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EiqalUant Gal
leria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. 
Enr. viale Europa, 76. Ludovltl: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. 

Un «pinguino» tra I suol strumenti 

» • illuminiti uni ! MISI 
l'Unità 

Giovedì 
3 marzo 1988 23 l5!flBllllìf!!il!iiIII!!iii!lill[!!iaìil 

http://�qui8too.uu.loi


TELENOMA B6 

O r * 10 «Adultera u n » pec
cato». film; 13 tTrauma Can
tar», telefilm; 14 .30 «Vivia
na», novale; 15 .30 Cartoni 
animati; 18 .30 «Viviana», no
vale; 2 0 . 3 0 «Il razziatore della 
notte • Notturno Servaggi»; 
2 2 . 3 0 TQ; 2 4 «Divorzio etile 
New York», film; 1.30 «lron> 
eide». telefilm. 

QDR 

Ora 13 «Edera», sceneggiato; 
18.40 «Lucy Show», telefilm; 
16.1B Cartoni animati; 
10 .30 «Canne al vento», sce
neggialo; 19.00 Medicina 
senza frontiera; 20 .40 «Enei
de», sceneggiato; 2 2 Cuore di 
celcio; 24 Vldaoglornale; 
0 .30 Dietro le maschera 

N. TELEREOIONE 

Ore 14.30 Tg flash; 14.48 
Costantini; 16.00 «Charle
ston», telefilm; 17.40 Docu
mentario; 19 Speciale 
19.30 Cinerama; 20 . 
America Today; 23 La dotto
ressa Adelia per voi, 1.30 Tg 
cronaca; 1.30 La lunga notte. 

CINEMA n OTTIMO 
* * " O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico, D A.: 
Disegni animati, DO. Documentano DR. Drammatico E: Erotico, 
FA: Fantascenza, G: Giallo, H: Horror, M . Musicale SA: Satirico, 
S; Sentimentale, S M : Storico-Mitologico, ST: Storico 

TELETEVERE 
Ora 9 .30 iSette assassine 
dalle labbra di velluto», film; 
11 «Robon Hood, l'arciere di 
Sherwood». film; 116.30 
«L'organizzatone ringrazia: 
firmato il Santo», film; 2 0 Ro-
manisslma ballo; 20 .40 Libri 
oggi; 21 .20 Delta: giustizia e 
società; 22.15 Opinioni; 1 
«Storia di un massacro», film. 

RETE ORO 

Ore 12.15 «Il grnde aggua
to», film: 18.4S Cartoni ani
mati, 17.15 «Mariana il dirit
to di nascere», novela; 19-30 
Tgr; 20 .30 «Calvin», cartoni; 
2 1 «Il cavaliere implacabile», 
film; 2 4 Tgr; 0 . 3 0 «L'uomo 
più velenoso del cobra», film. 

VIDEOUNO 

Ore 19.10 Basket; 18.15 
Obiettivo Coppe; 18.4S Tg « 
notizie, 19.30 Juke 6.-x: * 
20 .18 Basket, Coppa dei • 
Campioni: Tracer-Maccabl; « 
22 .16 Tg notizie; 22 .25 A 
tutto campo: 2 2 , 4 5 Calcio. 
Coppa dei Campioni: Benfice- f 
Anderlecht. 

• PRIME VISIONI I 

MMXMV HALL L 7.000 
VMIemta,! I t a » MogMl 
u*t«m 

• lato nM buio < J M D m . • FA 
(IS.45-2230I 

PARIS L 6 ODO 
VlaMigniCMl., 112 TU.7596568 

PlmeVerbm, i l 
L 6,000 

Tal «5119! 
U «alene M (abbi. 4 Marce Moc
eto,' con «anice Poi. • OH 

116-88,301 
«UMANO L 1.000 
nsaCmur,32 Tel 152163 

Wall .troit ri OH» Stona; con MIcM 
OouglH, Ciurla Sheen - DA 

115-22.301 
L6000 

Vlal.dLaakia.9t THI3B0930 
0 Maurlaa d JwHa Ivorv, con Jama. 
Wfc», Hugh Crani - OR 
117-22.20* 

MMAKIATOM«WV L «.000 
yiiMomabelo, 101 Tal ««41280 

Film par aduli) Il0-1130,16-22 30) 

L 7000 
AeMdarnlaA«iaM' T * 6406801 

MIMICA L 7000 
WlN.cM0ranrJa,6 Tal, 6816168 

Vacania aulaj nova 4 Waty Bogner • BR 
116-22.301 

AACMM6M U 7.000 
Ma AfeNnwk, 17 T * 176667 

64 aharlrn orca, road al David Jonat; 
con Anna «ineroft, Anthony Hopklna -

JS 116,30-22.30) 
AAI8T0H 
yiaCloarona, 18 

L 8.000 
Tal, 363230 

MMTON • L 7,000 
(Matta Catania Tal 6783267 

M T M 
Via). Joule, 226 

L 6.000 
Tel 6176286 

ATUNTIC L 7.000 
V.Tuacolina,748 Tal. 7610686 

• 31 d e a * * . 4 a con Luciano Da 
Craatanio - 116-22.301 

AWOU6TU6 L 6.000 
C.»V. affimele i0> TaL 6876468 

Una fiamma noi mio «wa ri Alain Tan-
OS 

116-22.30) 

MIUmO ICinOM L 4 000 
V.otol Sdorar. «4 Tal 1881084 

Lunga «Ha alla alfiere 117), Oechl.ll 
d'oro ( 18.101; Lunga urbi alla alami 
U0.30II Quartiere Bit. 

IALWJWA 
•,u8aktina,62 

L8.O0O 
Tal 347582 

L. 6.000 
PIUMlarcarW TaL 4761707 

MMMOON L 5.000 Film par aduni 
Via rM 4 Cantoni 6» Tal 47438» 
MWTM L, 6,000 Pam per aduH 
VHTuanolam,6IO Tal 7616424 
CAnTOL 
«60." 

L. 6.000 
Tal 983280 

0 I m a «le *I aoKTHN di Rogai Do-
flaWawi; ani KIWI Coainar • DR 

(16.4I-22.10I 

_ . . . L. 6.000 
nana Capra*,. 101 TaL 6782466 

D I anitre aW'awWMW» rJTPeter 
n 8rlan Dannanv, lambert 

116-2210) 

CAWAMCWTTA L 1.000 
P,amomaarurlo,12l Tal 6788867 

DIoletoaepreieillrHXlWlmW» 
darà, « t bruno Dani, 8oMg Dommc-
on-OR |15*P-11,10) 

CA88J0 
VUCaMU.692 

L. 5.000 
Tal 1661607 

DM» Dancing 01 Imi» Ardok», con 
J a n * » Oray, Pat i i Aoayia M 

116.16-22.1») 

COLA W M N I Q L. 8.000 
Plani ( M a i l Marno, 80 
TaL 6 8 7 M M 

Pagani par dirti al Jod Schumadw. H 

116-22,901 

DIAMANTI L 6.000 
V » * » « a t l r * 2 3 2 - b Tal 281801 

1D6N L 8.000 

P.H> Cele d P,lenw, 74 Tal 6676652 Dannja 
• u a p a a t d f « « Vitali con Char, 
mai Ouaìd • 0 116-22.30) 

IMIAMV 
VH8IQPP.nl, 7 

L 8,000 
Tat «70246 

Roa.nna d Frad Soheplil; con Etna 
Maron, Darri Hannah-«R 116-22.101 

V.«R«WlMarg1iarlti,2» 
Td. 667718 

L 8.000 AtnadaM nWa, d Adrian Lyna; con 
Uktal badai, Olann Noia - DR 

115.30-2230) 

Plani Som*», 17 
L 4,000 

TU 682684 

16PIR0 

Td, «69806 

L. 6.000 
Nuova, I l 

HaHralaar d Cava Barbar; con Andavi 
fteNraon, darà Htggtrn • H 

116-22 30) 

«TOM L8000 
Piena a) luca», 41 TU «876126 

lo etrlmeeniel. d MIcM RnoMa; 
con OAn Ayknyd, Walter MiMiau • BR 

116,16-12.901 

IMMUNI 
WaUwl.ll 

L. 7.000 
TU. 6810866 

dWdlDanav -DA 
11645-22.30) 

S10PA l, 7,000 

aotfliuia, 107/. Tal. 664666 

LUI a a 

MQtlUOP. LB000 
Via «,V, del Carmen Td 6882286 

Braccio varcami PRIMA 116-22.901 

PARMU L 6.000 
Campo da' Plori Td.6564995 

0 Santa na di rampo d Rogar 0» 
nddaon; con Kevin Coainar 

(18-22,90) 

Via «Mail , 61 

OAP.MN 
V M Trattava 

1.6000 
TaL 662646 

OAROtlO 
P.n.VulM. 

L.6O0O 
Tal 8184946 

«KN6UO 

VleNomenrenMl 
L. 6.000 

Tal 884148 

«OLMO 
mi»»™. 36 

L 7.000 
TaL 7596602 

0M00P.V 
VH Ornalo VII. 160 
NOUOAV 
V»B.Miroillo,2 

L 7000 U" a « vagabondo d Walt Dlmay- DA 
TU 8380600 116 30-22 301 

L. 1,000 0 Suapact d Palar Vate; con Cncr, 
Td 668326 DannH QuaM • 0 H6.30-22 30) 

•BUNO 
Vla0,lnduno 

L «000 
Tel 582486 

La via dd algnora aano Imito d a con 
M. Troiai- 116.46-22 30) 

(HO L.80O0 0 Orldod«berte.dRichardAtlanbo. 
VlaFostm.97 Tal 8918641 rour/:™Ka*Kllria,Oar«alVVailjn-

^ ^ gton-OR 116.60-22) 
MADISON L 6 000 SALA A Figli * un dio minoro d R. 
VHCNabrara Td.6126926 N a ^ . ««Mara» M a * t r u f f i • 

DR 116-22 30) 
SALA 6. • Od Clonile d Nelle la> 
chakov, con M. Maivoianni 

116 46-22 301 

MAIITOSO 
Vu Appli, «16 

l, 7000 
TaL 786086 

Topo OaWao d RanOMeo Laudado; 
con «appo Ormo. Jany Hai • 6R 

116 15-22 301 

MAJI8TIC L. 7000 
VnSS.Apo.loH.20 TaL 6784806 

0 Gatta miMmrna delirano da con 
Danny Da Vito a con Bla, Cryital • BR 

116 30-22.30) 

MNCURV 
Via d Poni Cmallo 

L 6.000 Film par adulti 

MJTROPOUTAN 
VkddCcrao.7 

L 8000 
TU 8600931 

M10N0N 
VkVM» 

L. 7.000 
Tal. 869403 

MOMRNinA 
PlimRipÓMiloi,< 

L 6.000 
Tal «602BS 

Film par adulti 110-1130/16-22 30) 

MOOMNO 
Plani Rapupcnci 

L 5000 
T U «60285 

Firn par adulti 116-22 30) 

NEW YORK 
Vii Cava 

l 7000 
Tal 7810271 

W.l «r«at 01 C*vw STO», con Michnl 
116-22 30) 

Attrailo» fatala d Adrian Lyna, con 
Mlchld Oouglu, Glonn CIOH - DR 

116.30-22 30) 

PASQUINO 
Modo dd Piada, 19 

L 4000 
Tal, 6603622 

Tha Laat amparor Ivaiaiona In IngliM) 
116-22) 

PRE510ENT L 6 000 
ViaApplaNuova,427 TaL7810146 

Angd Haan di Alio Parlar; con Mlckay 
Rowk., Robon Do Nffo - OR 

(16-22.30) 
PUISICAT 
Vi.C*o», 99 

L «000 
TaL 7313300 

Film par arMd-E (VM18I (11-22.90) 

QUATTRO FONTANI L 7 000 
Via 4 Fontana, 29 Tat 4743119 

Q L'uMmo Imparatolo d Bernardo 
Bmoluoci; con John Lono, Palar OToola 
ST 116-22 901 

QUIRINALE 
VlaNaiionakUO 

L. 7.000 
ToL 462669 

Un uomo Imanvarato d Diana Kurvi; 
con Palar Covo», Grata Scacchi - S 

116-22,301 
«Val atraal d Cavar Stono; con Mlchad 
Douglaa, Charla Shaan - DR 

116-22.30) 

OWR1WTTA L 6000 
VlaM.MIngMItl.A Tal. 6780012 

D Arrnrodard ragaad d Lodi Mila • 
DR (16-22.90) 

REALI L 8.000 
Piana Sommo, 16 Td. 6810294 

Anradom fatala d Adrian Lyna; con 
Mlchad OoucM Ohm Cma - OR 

119.30-22,30) 

nix 
Cono Tram. 119 

L 6000 
TaL 664166 

• 11 Mownbfa d a con Luciano Da 
Craaeanio • BR 116-22.901 

Baoondo Ponlo PBaH d Luigi Magni; 
con Nmo Mantrad, Sttranla Sandrol • 
OR 116-22.30) 

MALTO 
VlarVNovambra 

L 7.000 
Td. 6790761 

La vWona dd Sabba, di Marco Bdloc-
chlo; con BNaìca Dana - DR 

(16-21.10) 

l̂ nragharria.,. apadala d John Ba-
dham; con Richard Dravlua, EmHIo Eila-
vn-DR 116-22,30) 

RITI L 8.000 
Vida Semata, 108 TaLB174B1 

• namkaofatadiowCarioVardo-
na,oon Ornarli Mud-BR 116-22.301 

«Val Straat d Otvor Stono; con Mlchld 
Douglaa, Charaa Shaan - DR 

111-22,90) 
RIVOU 
VllUmbarol., 23 

L 8000 
Td. 460689 

TI amante un'amloa di Francaaco 
MDuaro: con Midida Placido, Giovani 
DlSIo-BR (16.30-22.90) 

ROUM ET NOM 
Vii Marlin 91 

L6.000 
Td. 864306 

• lo amia aerarla da con Carlo trarrlo-
ne, montati Muti-BR (16-22.301 

ROVAI 
WeE.FMierto, 176 

L. 8.000 
Td. 7674549 

Vacarne «da nave di Wlly Bogner • BR 
(16-22.30) 

IUPERCINEMA 
Via VlmlnUa 

L8000 
Td. 486488 

Raganl pwdud, d Jod Scnumachar • H 

116-22.30) 

Mrty Rendivi d Cmaa Arduino, con 
Janrttar Oray, Patri Awiyia - M 

116-22,101 

UMVERIAL 
Via «aH, 18 

L 7,000 
Td 1831216 

Vacarne aula nave d Wlly Bagnar 
116-22.30) 

• n o d o vmeonl. PRIMA 116-22.10) Via GMa a SUami. 1 
Td 1186171 

Dirty Dancing d Emila Arddno; con 
Jennrrer Oray, P n k t Swayia • M 

(16.30-22.90) 

118-22.90) 

116-22) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOV8WLU L3.O90 
HanaCPipi TaL 7919309 

EIVMI9) 

Plana Simplona, 1« 
L 3,000 

Td 880817 
Film par eduM 

AOUIA 
WaL'Aquila, 74 

L 2.000 
Td. 7684881 

AVORIO tilOTK MOVI L 2.000 
Via Magma, 10 TaL 7561627 

MOIAJNROUOI 
VlaM.CorMl»,21 

L 9.000 
TU. 6561360 

l i i i w m e a d w per Karln e Marine • E 
(VMIM (16-22.101 

NUOVO L 6,000 
W. 685116 

• O h M e a i e l m o n K a t N a w T u r n e r T 

OR (16,16-22.301 

ODEON U 2.000 
Td. 464760 

Faro par ad i» 

Dbty Dancing d Enda Ardolir»; con 
Jarrtlai Oray, Patrick « o n t e . M 

•-•ltlb.901-

L- 9.000 
Td. 6110203 

Firn par «tur» 

SPUNOID 
Vii P a c a t i Vigni 4 , 

L. 4.000 
TU. 620205 

F i n por iduHI • 111-22.30) 

VHTIMtlni, 3B« 
L 3,000 

Td, 413744 

VOLTURNO 

VlaVdiumo,37 
L 6,000 

Firn por acuti 

S a g n l l n d ^ t l . l l V l W 

• CINEMA D'ESSAI 
0 Po* melai Mdiat d Sienhty Kubrick! 
con Matthew f/Mbta, Adam Bdowln • 

O f L U M I O V W C H 
V.leProv*ncle,41. Tel, 42002 T 

M G W U U t Q I L O 
«*isiu & fonemi» <TAMM 

^r 
NOVOONe D'ESSAI L 4,000 
Vl>MtrfvDdJV»l, 14 Tel. 5816235 

RiVFAEUO 
Vis Timi, 94 

• Anni 4 0 d John Bownitn - DR 

Of l . 8Ma .30 ) 

FleH * uè *o mkw d R. Hém; con 
nHurt-DR 

TttW L 3.600-2 500 
Ws^Etruschi, 40 le).4857752 

40n*aG4mantadTtvfk 

dlWittDHinty-DA 
115-22.30) I CINECLUB I 

OHAUCO 
Vi i Peni , 34 Td 7551765 

L LABIWNTO L 6.000 
Vis Pompso Mieno, 27 
TaL 312283 

t 8.000 SAUA:0 0.*(«i*wtt.<lRteh»d 
Tri 4751100 Art-rtwough: con Ksvki KBm e Dirviri 

WMliBnnton • DH (16 50-22) 
SALA 6: t Ftaerl tf Maio MonosW; oon 
aCiiWVbW.rp^Ilwro.V.Gjmm 
W 116 50-22,30) 

Cinema wvpitìco: Venti atomi tenie 
f j^rrtdAMMGiniwUn 
SAUA.'BH»VMWthfiV«vt. dUu-
rle Andinon - M 119-22.30) 
SAIA B: • Le nwnteane Mu d Elpar 
* •-•- 119-22-30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBA M D I A N S Tel 8320126 

IHcondo Parato r ^ t t d LIIP* Migra; 

con Nino Manfredi, Stefania SandreM • 
DB 116-22 301 

Tal. 8321333 U M r r o ^ s m o h o l n f t d r t . E f V M l B ) 

Montecerle Orni Gasine d Carlo Vnv 
lina: con Maiflmo Bokl, Cnrìitian De 
Sfca-BB (16.30-22 30) 

FRASCATI 
KJUTEAMA (Largo PanU», 5 

TaL 8420479 

D The dead d John Hutton, con A n J * 
ce Hutton a Donai McCann • DR 

(15-22,30) 

SALA A: Attrsilone fatale d Adrian Ly-
na; con Michael Douolet, Giann Ciò» -
DR (16-22 30) 

8ALAB:0 SusosetdPalarYttta:con 
Crni, Danrtta Quald • G (16-22 30) 
U H a N vagabondo - DA (16-22 30) 

TI presento un'amica d Francaaco 
Maturo; con M U t * Placido, Giuliana 
Da Sto (16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tal 8456041 L7.000 

ftaoaxtl aerdutl d Josl Schum»char-H 
(15.30-2230) 

VENERI TaL 8454592 L 7.000 Biancanava e I sana nani • DA 
(16-22 30} 

MARINO 
COUZZA Tal 9387212 P«m par sdutti 

MENTANA 
Riposo 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCM 
Tal 9001686 

Conigllotte 
(VM18I 

btatia-E 
(16-22) 

TaL 9002292 Karaté Kid U di J.G. Avilouan. con 
Ralph Macchio - BR 

O S T I A 
KHYBTALL L 7000 Via da) PaBonM. 
Tal 6603181 

• 32 dicembre d e con Luciano Da 
Cnscemo • BR (16 15-22 30) 

«STO L 6000. VTKtoiRomtgnoli. 
TaL 5610760. 

ita d Adrian Lyna, con 
Michael DougU. GW> Clou - DR 

(15 45-22 30) 

•UPERQA L 7.000. 
V la dalla Marina. 44. T 5604076. 

Topo Galileo d Francaaco Laudado; 
con Bapps Grillo, Jarry HaN • BR 

(16-22 30) 

La visiona dal Sabba d Muco Batoc
chio, con Baauioa Dato • DR 

(16-22 30) 

Sammy i floete vanno a latto d Ste
phen freara; oon Clairt Btoom - BR 

(16 30-22 30) 

TIVOLI 
OHJSEPPETT) Tei. 0774/2827B Mr. CrooodDa Dundee d Pater Faimar. 

con Paul Hogan, Mtrt fllum • A 

TREVIGNANO 
PALMA Tal 8019014 Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO Non pervenuto 

VELLETRI 
Film par adulti 116-22 15) 

S C E L T I P E R V O I illllilllllilllilll! 

D IL VENTRE 
DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americano e Roma. 
Per organizzare uno mostre ell'in-
terno dsll'Mtars dalla Pstrls. Uno 
storia banale ohe si trasformo in 
un Qisllo; la moglie tradisce Tuo* 
mo, e un mele Incurabile comin
cia e mlnars le sue viscere.. Non 
ci stete capendo nlsnts7 Non 
preoccupatovi: è un film di Peter 
Greonewsy, il geniale regista In-
gleoe di ili mistero dei giardini di 
Compton Houss» e i lo zoo di 
Venera», e il giallo si trasforma In 
gioco geometrico, in astrazione 
IntsilettUBle sulls futilità delle vi
te. E poi è un film su Rome, sco
perte nei suoi angoli archltettonl-
eemente più insospettati. Fateci 
un pensierino. 

CAPRANICA 

che un intelligente riflessione sul 
rapporti sempre più stretti tra 
musica, video, teatro. Insomma, 
un ricco cocktsll linguistico e cu) 
le musica delle Anderson fa de 
colonna aonora. 

IL LABIRINTO 

• HOME OF THE BRAVE 
Solo per appassionati. Ma per lo
ro — ovvero per I fané di Leurle 
Anderson, lo brave musicista 
eperimentele emericene — cHo-
me of the breve* è davvero 
un'occesione ds un perdere. Il 
film è la registrezione di un con
certo tenuto circe tre ennl fé a 
Jersey City, In America, me è an

si 32 DICEMBRE 
Film e episodi acritto e diretto de 
Luciano De Crescenzo. L'Idee è 
un po' quella cB fornire degU 
tesempi» sulla relatività del tem
po. Insomma, H tempo per De 
Crescenzo non esiste, serve el 
massimo per sspere che ora è. 
Esisto invece il tempo (interne», 
quello che regole le nostre pas
sioni e le nostre emozioni. Dei tre 
episodi II migliare è H secondo, 
quello milanese, con une nonne 
encore placente (4 Cetorino Bo
rano) che ocendolizze le femtglle 
con I suoi amori. Sotto eotto, è 
una questions di soldi. 

ARtSTON. ATLANTIC 

O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Une commedie gialle che prende 
epunto, dichiaratamente, del 
Glossico hltchcockiano •Delitto 

per delitto». L'ha dirette e Inter-
pretata Danny Ds Vito, piccoletto 
tuno pepe che qualcuno ricorderà 
nel delizioso iPer favore, ammaz
zatemi mia moglie». Qui 4 un fi
glio grondicene angariato dalle 
mamme-megera che stringe un 
petto di ferro con uno scrittore 
divorziato in crisi. Se tu uccidi 
mia madre lo uccido tue moglie. 
Nessun movente, nessuna Inda
gine. Spiritoso a ben condono, 
«Gena le mamma dal treno* è un 
film che vele II prezzo del bigliet
to. 

MAJESTIC 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno ella gronde per Louis 
Malia. Dopo una mazza dozzine 
d) film Bmorkanl, il regiats di «Le-
combe Luciem 4 tornato in patrie 
per racconterò un doloroso episo
dio autobiografico. «Arrivederci 
ragazzi» 6 infetti la storia di un'a
micizia speziata: quella tra due 
studenti In collegio nel bel mezzo 
dalle seconde guerra mondiale. 
Uno (Malie da giovane) è canoli-
co, l'altro è ebreo. Tradito ds un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sarà onestato dal tedeschi e av
visto In un campo di concentre-

mento. Oove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda di 
eirinsegne cfl uno stile sobrio) 
«A/rtvedarcJ ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare. 

QUIR1NETTA 

O SUSPECT 
Un giallo di ambiente giudiziario, 
come gueHl che e) facevano une 
volta. Tutto ruote attorno ed un 
delino che si varrebbe di ordine-
ria amminlauazlone. Incolpano 
un barbone sordomuto e pure 
manesco. Me la brave avvocates
se Chef, aiutata da un membro 
delle giuria (che ai Innamoro di 
lei), menerl lo cose e posta Ben 
direno de Peter Yetes e incon
sueto neU'ambJentszione (una 
Washington cupo, che nasconde 
dietro I merml del potere pauroeo 
eacche di miserie). Suapeco non 
afigura di fronte e classici come 
«Anatomie d) un omicidio» e «Te
stimone d'eccuso». 

EDEN, HOUDAY 

• TOPO GALILEO 
Un Grillo cattivo, cattivissimo, E 
si può capirlo: caduto nel plutonio 
di une centrale nucleare, lo ren-

!!!lll!lllll!lll!lllllllll!ll!]lllllll!!lllllllllll 

dono slmile ed une cavia. M a con 
l'aiuto della belle scienziata pent> 
te , si fare beffe delle Istituzioni e 
de) padroni nuclearisti. Dirigo 
Francesco Laudedlo, su una sce
neggiatura spumeggiante scritte 
da Grillo • de Stefano Bennl. H 
film si appisola un po' nella se
conda parte, m e il divertimento f ) 
assicurato, 

METROPOLITAN, M A E S 

0 G R I D O D I L IBERTA 

E l'ormai famosissimo film su 
Steven Beco, il leader nero suda
fricano ucciso In carcere dagli 
sgherri deil'operiheid. M e 4 eo-
prottuno il film su Donald 
Woods, il Djomaliete bianco che 
al schierò a favore d. BKo e fu 
costretto e lanciare H Sudafrica. 
riparando In Inghilterre con la fa
miglia. Richard Attanborough 
UGhandhl», «A Chorua Une») 
racconta l'amicizia fra I due, la 
progressiva presa r j coscienza 
dai bianco, la morta del leader di 
colore e le fuga di Wooda, con bel 
r itmo, con grande eeneo civile e 
con un magniloquente uso dette 
ecene di messe. U n esempio di 
clneme «Impegnato», all'anUca. 
M e ben fatto. 

F I A M M A . K I N G 

• PROSAI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel 6666711) 
Alle 21 Val eoi taneemanla, ov
vero fatti e misfatti del Tengo 
con Judo Lubek 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
57506271 
Allo 21 30. Lo allegre comari A 
SlelHedaW Shakespeare con Co
mmino Carrozza, Lilia Gravino. 
Ragia di Costantino Carrozza 

AROINTtNA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Domani alle 21 iPrimai Ceberet 
di Joe Maatarofl con 11 Théatra du 
Hultleme de Lyon Ragia di Jerome 
Savary 

ARQOT (via Natalo dal Grande, 21 e 
2 7 - T e l 6898111) 
Alle 21 TI concio per le feste di 
Mattia Sbragia e Sosta vietate di 
Walter Lupo Regia di Mattia Sbra-

gii 
A T I N I O (Planalo Aldo Moro, 5 • Tol 

4940067) 
Alla 21 Mseaeth di W Shake
speare Interpretato o diretto da 
Leo De Berardlnis 

AUT » AUT (Via degli Zingari, 62 • 
Tel 4743430) 
Alle 21 B comune bitereese s 
Duo euB'ewtoetrsds di Giorgio Pro
speri. con Fernando Cajatl Simo-
nette Glurunda Regia di Maria Tri
zio 

BEAT 7 1 (Via GQ Belli 72 - Tal 
317715) 
Alle 2130 Btalker di Simone Ca
rello e Victor Cavallo Regia di Si-
mono Corolla 

• E L U (Piazza S Apollonia. 1 Va - Tol 
6894876) 
Allo 2115 Beore rote Scritto e 
dirotto da Vincenzo Stornatolo 

CATACOMBE 3 0 0 0 (vis Ubicar». 
4 2 - T e l 7553496) 
Domani alle 21 Trlate Tflet'Ano 
ha rapito Moro di e con Franco 
Venturini, con Bianco M Merluzzi. 
Regia di Francomagno 

CENTRALE (Via Calsa. 6 - Tel 
5797270) 
Alle 17 Due storia ridicola (Arntel-
sle di Eduardo De Filippo e Ceee di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile, ragia di Romeo De Gaggia 

CLUB i . PUNTO (Via dal Cardallo, 22 
• Tel 6789264) 
Alle 21 30 l ane <B notte scritto. 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallane 

CONTATTO (Vis Romagnoli, 155. 
Ostia) 
Domani alle 21 Se fossi nate a i 
Amarlo» scritto e interpretato da 
Renato Zamengo Regia di Lucie Di 
Cosmo 

DEI COCCI (Vis Galvani, 69 • Tel 
353609) 
Allo 21 Fra le tpf«*e l rungol fiu
me nafta mente di Franco Parenti 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 • 
Tel 6665352) 
Alle 21 Amleto di W Shakespea
re, con Pino Misiti Regie di Luca 
Maria Barbone 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alle 2046 Anima Manca di Giu
seppe Munfridi con Monica Scatti-
nl, Flavio fionacci Regia di Piero 
Maccaunalli 

DELLI ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
476B698) 
Alle 17 I pia feDco del tra di E 
Labiche con Giovanna Balli Gian
carlo Sbragia Luigi Diberti Regia 
di Giancarlo Sbragia 

DELLE VOCI (Via E Bombelli, 24 • 
Tel 68101 IBI 
Alle 17 Carmen di P Marimbe con 
Marine Faggi e Giorgio Taussm Re
gia di Nino De Toilia 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7570521) 
Alla 21 Ulooandlera di Carlo Gol
doni con la Compagnia La Domina
rla Regia di Massimiliano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 Gente di facili costumi 
Scritto diretto ed interpretato da 
Nino Manfredi con Pamela Viltorasi 

B.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti 1 • Tel 67945851 
Alle 17 La acuoia dalla mogli di 
Mollare con Gastone Moschm Re
gia di Gianfranco De Dosto 

E.T.I. SALA UMBERTO (Vis della 
Mercede. 60 - Tel 6794753) 
Alle 21 Farfalla. Scritto da Ida 

Omboni e Paolo Poli, con le poesie di 
Guido Gozzano con la compagnia 
Paolo Poii 

E.T 1. VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/a • Tel 6543794) 
Alle 21 TI ho sposato per alle
gria» di Natalia Olniburg; con 
Maddalena Crlppa, Pina CaL Re
gie di Antonio Colenda 

QHIONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 L'avaro di Molière tradia
mone e adattamento di Roberto Le
n a Con Mano Carotenuto Diana 
De Toni regia di Nucci ladogana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Alla 21 Domino di Marcel Achord. 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman 
Regia di Luigi Squartine 

t i CENACOLO (Vis Cavour 108-Tel 
4759710) 
Alle 21 Venite el provino di Mi

chele Capuano e Fausto Costantini, 
con Daniela Colente, Valentms 
Guadalupi Regia degli autori 

R. PUFF (Via Glggl Zanazzo, 4 - Tel 
6610721) 
Alle 22 30 Pirffendo. putrendo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri, 
M Mattioli e fl Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Tel 737277) 
Alle21 45 Mal Invitata al Cootoif 
soahowdiL Cassini e G Finn, con 
Lucia Cassini, Monique Macchia-
velli. Maria Stoppar 

LA COMUNITÀ (Vìa Q Zanazzo, 1 -
Tal 6817413) 
Alle21 Vienna Scrittosdlrettods 
Giancarlo Seco 

LA MRAtWDE (Via G Benzeni, 61 • 
Tel 6746162) 
Alle 21 Barry Lvndon scritto e di
retto da A. Agitoti, oon la compa
gnia La Maschera 

LA RAGNATELA (via del Coronari. 
45) 
Bottega del teatro Alle 21 .. .mm 
edornata da ateun disegno, scrit
to e diretto da Davide fìiboii, con 
Mire Andrtolo 

MANZONI (Via Montezebio, 147o • 
Tel 31 26 77) 
Allo 17 30 Sera d'autunno di Frie
drich DQenmait. con Massimo Lo-
dolo. Darlo Penne Regio di Tonino 
Accolla 

OLÌMPICO (Piszzs Gentile da Fabria
no. 18) 
Alle 21 Lindsav Komp Company 
presenta AHoa 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Lo rote-
aloni parleoloee di Mario Moretti. 
con Paola Pitagora, Roberto Bisso 
co Regls di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ Alle 21 Unoillndro. 
un fiora, un frack con Gennaro 
Cannavacciuolo Regia di Marco 
Mete Alle 22 30 A Saint Trotwtal 
di e con Maria Cassi e Leonardo 
Bruii 
SA IA ORFEO Alle 21 16 A morte 
dfcif 'o Batto 'a Don FaNee ovvero 
Il Castello degli spiriti, con la Coop 
Teatro Necessità Regia di Paolo 
Spezzafern 

•ARtOU (Via Giosuè Bersi, 20 - Tol 
803523) 
Alle 17 StooweniMtobusjoroldi 
Alan Ayckbourn, oon Valeria Valeri. 
Paolo Ferrari Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale. 
183 - Tel 465096) 
Alle 21 8 u e flK> per le rotta 
aaaCtolle di e con Grazia Scucct-
marra 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13Va-Tel 3619891) 
Alle 21 API (Traoedle Chaniee) di 
Andrea Giulio, con Y Suzukt, K Ko-
sikawa 

ROSSINI (Piazze S Chiara. 14 - Tel 
654277O-7472630) 
Alle 17 15 Lo amamorelo di Emi
lio Cagliari, con Anita Durante, 
Emanuele Magnani Regia di Leila 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Bloorao di Castellacelo 

i Pingitore. con Pippo Franco. Leo 
Gullotta Oreste Lionello 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
310632) 
Alla 21 Atti unici in repertorio va
riabile, con la compagnia Omeri-
Palazzo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
6896974) 
Alle 21 Cow Bove a Bocca da 
Cow Bove di Sam Shepard, con 
Paola Bacchetti, Per Aldo Girotte, 
Stefano Molinarl Regia di Roberto 
Marcucci 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Alla 21 VHa In tempo di apor t -
Muahs'Ailone con la Banda Ma
gnetica Regia di Giacomo Verde 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3569800) 
Domani alle 21 30 PRIMA La tata 
del ragno di Agatha Chnstte con 
Silvano Tranquilli Susanna Schem-
man Regia di Soda Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Bambinata di Raymond 
Cousse con Francesco Visconti 
Regia di Luciano Naturo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tal 5895762) 
Alle 21 Incontro tra oocidonto a 
oriento. Concerto di musica classi
ca indiana 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16-Tel 6545890) 
Alla 21 Giorno d'eststs di Slawc* 
rmr Mrozek con Claretto Carotenu
to .Vladimiro Conti Regia di Ga
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevola 10) • 
Tel 7880985) 
Aile 21 15 Antlpasqua di Franco 
CotdeSli Regia di Gianfranco Varet-
tfi 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellare -
lai 855118) 
Alle 21 30 M a r t i n (Luoma dalle 
onda) con Marco Zappalaglio Enzo 
G Cocchi Luca Boschi Regia di 
EnzoG Cocchi 

VITTORIA (Piza S Mario Liberotri-
ce 8 • Tel 6740698) 
Alle 21 Rumori fuori eeens di M 
Freyn, con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Ve
getando di Franco Zevola, con 
Tommaso Zevola e Cork) Del Giudi
co 

• PER RAGAZZI M H 
ALLA RINGHIERA (Via del Alari. B1 -

Tel 6668711) 
Alle 17 Le t r t lwta tayd lune ine-
M In Cina di G Verno o coni burat
tini di G Barberini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vis Lablcana. 
42 • Tei 7553495) 
Alle 17 Un suore fronde eoe) di 
Ofelia Blaaioll, con Krvstyns Sia-
franska Regia di Francomagno 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 • 
Tel 7487612) 
Allo 10 fcwldente di voto con la 
compagnia Teatro Instabile Regio 
di Aldo Sicurollo 

E-T.L AURORA (Via Flaminio Vec
chia, 20 • Tel 393269) 
Alle IO 30 Galileo con la compa
gnia Magopovero Regia di Luciano 
Nettino Musiche di Paolo Conta 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila - Località Cerreto - Lsdispoli) 
Alle 10 Un down par tuttala sta
gioni di G Tafferie 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocohi, 15 - Tel 6139405) 
Alle 10- Immagini d'acqua, Fiabe. 
miti leggende con lo marionette 
degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, IO - Tel 6892034) 
Alle 10 0 principe e Ti 
lo compagnia Grsntsatrino 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 
Domani olio 21 Concerto dei Vir
tuosi della Filarmonica di Berlino In 
programma Mendellsohn. Grieg, 
Dvorak 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285068 -
7310477) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
Duo (violino-piano) Franco Scozza-
fava-Franca Roglisno Musiche di 
Beethoven, Prokofiov. Block 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Do Bosls - Tot 
36865625) 
Domani alle 18 30 Concerto sinto
nico pubbkco diretto da UweMund. 
Musiche di Mozart 

COLOSSEO (Via Capo D'Africo 5/a -
Tel 736255) 
Alle 21 Controindicazioni 2 Sedu
te di improvvisatori con A Apuzzo, 
S Lalla, M Orselll. S Tramontana 
Studer Altamura Fessi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vis 
del Gonfalone. 32/A-Tel 6785952) 
Allo 21 Concerto dell Orchestro da 
Camera del Gonfalone, diretta da 
Aldo Sisileo Musiche di Rossini, 
Mercsdante Stamitz 

lo di danza diretto da Paola Latrofs 
TEATRO DEU'OPERA (Piazzo Be

niamino Gigli 8) 
Alle 20 30 II balletto Sogno di une 
netta di mena calate. Musica di 
F Mendelssohn-6artholdv Coreo
grafia Pierre Lacotte direttore Al
berto Ventura Corpo di ballo del 
teatro 

• JAZZ ROCK I 

MEXANDERPLATZ (Vis Ostia. 9 -
Tel 3699398) 
Alle 21 Musica folk con fa Blue 
Gran di Massimo Marroni 

BIO MAMA (V lo S Francesco a Al
pa. 1B - Tel 682551) 
Allo 21 Concerto di itallan Estro 
con Andrea Ceccon 

BILLV HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere.43-Tel 6816121) 
Allo 21 30 Jazz Union Quartetto 
Giordano (sax), Principato (piano), 
Gronfida (contrabbasso) s Csggiani 
I batteria) 

BLUE LAB (vicolo del Fico. 3 - Tel 
6879076) 
Alle 22 Concorto con il gruppo del 
batterista Byiiy Cobham e del per
cussionista Dan Moyo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac
elo. 96) 
Alle 22 Town Street con Giancarlo 
Mannino (sex), Darlo Lapenna (chi
tarra), Massimo Ruscitto (tastiera) 
e John Arnold (batteria) 

CORTO MALTESI (Via Stiopovlch. 
141 (Ostia)-Tel 5800794) 
Domani alle 21 30 Quintetto dot 
trombettista Paolo Frasu con (chi
tarra) Tino Tracanna (sax) s Ettore 
Fioravanti (batterla) 

aOLKSTUOW(ViaG Sacchi,3-Tel 
6B92374) 

Alle 2 1 3 0 Giorgio LoCssclo e Ste
fano lannuccl due cantautori in 
concerto 

fONCLEA (Via Creaoenzo, 82/a) 
Alle 2 1 3 0 I «Per Trio» end ofnean 
parcutston con Mirto Palmno Mau
ro Orselll, Pasquale Augello e con 
Macudl e Modco allo percussioni 

MTERNO (Via Romolo Murrf - Euri 
Alle 2145 Black Brown and B e i » 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 . 
Tel 6644934) 
Alle 22 Concerto del super trio dH 
planiate Franco D'Andrea, Giovanni 
Tommaso si controbasso s Roberto 
Gatto alla batteria 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vis dsl 
Cardallo, 13/a • Tel 4746076) 
Alto 21 Concerto con Alberto Cor
vini Big Bsnd 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tol 
4756841) 
Alla 21 Concerto di Riccardo Cac
ciani» 

I P A Z f O t t R O (Vie Galvani, 65) 
Allo 21 Musica con lo Bando ma
gnetica 

TUSiTALA (Via del Neofiti, 13/A -
Tel 6783237) 
Alle 2130 Kabsrott KQcko Gita 
gastronomica nel cabaret tedesco 

• DANZAI 
AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porte 

Labicana 32 -Tel 2872116) 
Alle 21 15 L'altroeoano apettaco 

Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

jpwìlfe-

RISTORANTE E BIRRERIA 

IL NASCONDIGLIO 
con Gigliola & Salvatore 

Via Pietro Cartoni 145 - (Monteverde Nuovo) - tei. S3 .S3 .OS 

Aperto dalle ora 12,30 

N > i alla 15.30 e 
i§\ dalle 19,30 alle due dì 

notte. 
Il lunedi apre solo 

a menogiorno. 
Sabato e domenica 

solo alla sera. 

•1 24 l 'Unità 
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.u n western 
filosofico ambientato nella Maremma dell'800 
E «Domani accadrà», debutto 
di Luchetti prodotto dalla Sacher di Moretti 

.D a giovedì 
prossimo in tv «Storie di cinema e di emigranti» 
Un programma di Mingozzi 
sugli italiani che hanno «sfondato» a Hollywood 

CULTURAe SPETTACOLI 

La sconfitta di Pinocchio 
I bambini non leggono più. A Firenze 
gli esperti a convegno studiano 
soluzioni: riempire le scuole di libri 
e insegnare il «piacere della parola» 

TIMES 
Theindcpcnrlcntncuitpiipcrforyoungpcople 

luue No. 2 Weekending Juiuaiy 27lh, 1988 Published in London 50p 

I H FIRENZE. «Qet wiie, read 
bookii, «falli lurbo, leggi libri* 
dice uno spoi Inglese mentre 
Inquadra un uomo che, arma
lo di libro, spiaccica al volo 
una mosca. -Gei wlse, read 
bookai poteva lare da ultimo 
appello, più che da degan, a 
•Un mondo da leggere», Il 
convegno dedicato a giovani 
e libri. SI e svolto, Ironia della 
aorte, all'Istituto degli Inno
centi, l'ex orlanotroflo di FI-
reme, E ha disegnato le coor
dinate di un disastro. Crona
che dal non lettori, Insomma. 
Secondo I dati (orniti dalle ca
ie editrici, praticamente una 
•alatala, L'Indice teso più pe
rentoriamente al convegno 
(tarantino ( stato quello di En
rico Mlurella, della Laterza, 
chi ha chiarito una volta per 
tutte la caiaitrole che al sta 
abbattendo aull'ltalle, con al-
lesionata predilettone per il 
Sud. Da noi non al leggono 
libri, ma non basta: chi spera 
nel soccorso «inlamlle» all'e
ditoria rischia la morte per 
estenuinone. Contrariamente 
• quanto raccontano I dati di 
una ricerca universttaria (qua-

!|ll alestl che aono circolati in 
olocople al convegno), Il li

bro non potrà essere salvato 
da nessun ragazzino. Ami, se
condo Mistrelta I lettori mino
renni negli ultimi venti anni 
sono crollati di quasi la meta e 
per loro, a dlllerenu che per 

PII adulti, non vale neanche 
attenuante geografica; nes

sun altro paese europeo ha ti
gli meno lettori del nostri, 

Libri, biblioteche 
e nuovi lettori 

Ma I numeri sciorinali di se
guilo da Mistrelta hanno 
•mosso di poco la marea di 
Insegnami che «Mollava II sa
lone degli Innocenti in plana 
SS, Annunciala a FIrerue: tre 

fllomate di convegno per par
are del libro e del suo desti

no, degli attuali lettori e dei 
futuri non lettori. I bambini, 
Insomma, aono di scena: an
cora In questi giorni per esem
plo, sempre nel dintorni di Fi-
reme, si sta svolgendo un lun-

ROBERTA CHITI 
ghlssimo convegno sull'argo
mento, una specie di teleno-
vela sul libro di testo in grado 
di aggiornarsi da una settima
na all'altra. Poche settimane 
fa, Invece, era Milano a ospita
re una tre giorni più spedile» 
sul -Libri per ragazzi nelle bi
blioteche Italiane». Viene da 
pensare che Inlslatlve e con
vegni, allora, funzionino più 
da promozione o da campa
nello d'allarme per un settore 
in crisi piuttosto che da festo
sa dimostrazione di crescita. 

•SI, di questi appuntamenti 
e piena l'Italia», dice Antonio 
Faetl, lo specialista di lettera
tura Infantile, uno del più ap
plauditi all'Incontro fiorenti
no, «E uno più mortifero del
l'altro: aleggia uno spirito sini
stro provocatore di domande 
che poi non arrivano da nes
suna parte: tranne l'ennesima 
dimostrazione che da noi nul
la è In grado di stimolare la 
lettura. Anzi, le Intenzioni 
sembrano quelle, deliberate, 
di volerla assassinare, I vendi
tori di hamburger, o Berlusco
ni, o anche le librerie cosi co
me sono ora concepite, pos
sono solo allontanare». Lo 
spirilo •mortilero e sinistro» 
Individuato da Faetl assume 
toni demoniaci per altri Inter
venuti a Firenze: secondo Raf
faele Simone, un esperto di 
linguistica (oltreché arabista), 
la realta potremmo addirittura 
vederla come un «mondo 
dell'AntilIbro» dove tutto co
spira contro la pagina scrina e 
dove chi evita II libro -sa che 
la sua « una condizione nor
male e (orse più "moderna" 
di quella dei leggenti». 

Dalla parte dei non lettori: 
le cronache del '68 hanno 
toccato anche II convegno di 
Firenze. Procedendo per nu
meri, gli editori si sono accorti 
che, guarda caso, negli anni 
Sessanta si leggeva mollo di 
più: «gii innamoramenti lette
rari» ha ricordato Faetl al mi
crofono «erano perfino più fo
cosi e devoti di quegli altri In
namoramenti di cui ci si occu
pa ora quando ci si riferisce ai 
liceali». E per Asor Rosa, auto
re di un intervento che studia
va al microscopio l'animale 
lettore, questa potrebbe esse
re la giusta chiave di lettura: 
•Dovremmo ricordarci che il 

libro è una parte della società: 
l'incremento di lettori che co
nobbe gli anni Sessanta va 
collegato all'aumento di inte
resse culturale di quel perio
do. Oltretutto In quegli anni si 
verificò un'altra rivoluzione, 
quella del tascabile, che in po
co tempo ottenne un succes
so gigantesco, poi declinato 
per eccesso di offerta. Siamo 
davanti a una mutazione an
tropologica del lettore: negli 
anni 40 e SO II rapporto auto
re-lettore era molto più stret
to: per assurdo si poteva sape
re già in anticipo chi avrebbe 
comprato quel certo libro. E 
ora? Ora II lettore è un pubbli
co eterogeneo che ha biso-
Sno di una diversificazione 

ell'ollerta». 
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la testata «tlI'Esrly Times, Il nuovo giornale Inglese dedicato al lettori più giovani 

Nature 
reserves 

may 
be sold. 

THE FUTURE of some of 
Brillivi most preoioui 
couiuiytìdo wis ttvown tnio 
dotici lui weok wtien It be-
cune clev (hai ihe Coverti-
mei» U thlnking or lelling 
off national nature lesemi. 

The Nature Conservane*/ 
Council looki after 240 » • 
•mestatile Government, li 

,hu been. a s M io conslder 
whethei some of ihem could 
be sold io privile ownen. 

Nicholas Ridley, the Envi-
ronment Secretary in chwge 
of the nature resemi; (alti 11 
lw*i wmnt tri Mllrvn tiriviM*. 

Gli insegnanti 
prendono appunti 

GII insegnanti, In platea, 
prendono appunti, Attenzione 
e disagio per le accuse piom
bate come un'ascia sul settore 
scuola. È stata tacciata alter
nativamente di •passatismo 
retrivo» da Sergio Moravia, di 
•totale Inefficienza» da Faetl, 
di «causa di scoraggiamento» 
dalla scrittrice Donatella ZI-
llotto. «E di che cosa dovrem
mo lamentarci?», riprende 
Asor Rosa. «Le biblioteche al
lontanano I lettori più giovani. 
In classe I romanzi ci capitano 
solo per caso. Chi ha mai visto 
aule dove I libri siano parte 
dell'arredo? Eppure la quoti
dianità con questo oggetto 
dovrebbe venire da 11». Chi 
legge. Insomma, per Raffaele 
Simone, legge malgrado e alla 
faccia della scuola. Disubbi
dendole. C'è un'immagine, 
proposta da Donatella ZTllot-
to, che potrebbe fare da ulti
mo flash sul convegno fioren
tino: quella di un ragazzino 
che sfoglia le prime storie sot
to il banco di classe, o a luce 
di pila a tetto sotto le coperte, 
di nascosto. Letture al volo, 
una specie di piacere rubato 
in regime di clandestinità. La 
scuola non ha mai pensata al 
proibizionismo. 

Quel «ITmes» per gli Under 15 
EDOARDO NOVEUJ 

• i SHEFFIELD. In Gran Bre
tagna è nato un settimanale 
per un pubblico dagli 8 al 15 
anni, Si chiama Earfy Tìmes e 
si distingue dalle molte riviste 
per ragaul già esistenti, sia 
per la grafica del tutto slmile a 
quella di un quotidiano, sia 
per la votomi di affrontare an
che argomenti non specifi
catamente per ragazzi, come 
le condizioni di vita del bam
bini palestinesi nei campi 
israeliani, tema a cui è stata 
dedicata la prima pagina del 
numero «uno*. La nascita di 
un giornale con slmili caratte
ristiche fa presupporre l'esi
stenza in Gran Bretagna di 
una vasta schiera di «bimbi 
adulti», cioè di under 15 non 
coinvolti solamente dal mon
do dei giochi e dell'infanzia 
ma Interessati anche ad argo
menti di pio ampio respiro. 
! proprio mentre il dibattito sul-
e aspirazioni e sui modelli di 

comportamento dei piccoli 
sudditi della corona assume 
toni sempre più preoccupati. 

Più di un giornale è già in
tervenuto sull'argomento con 
inchieste ed interviste. Anche 
la Bbc è scesa in campo du
rante le trascorse ferie natali
zie, con un dibattito nel quale 
professori, psicologi, giornali
sti e genitori si sono interroga

ti sul vari aspetti del proble
ma, insieme ad un gruppo di 
studenti dì Manchester com
presi fra gli 11 ed 115 anni. Le 
opinioni più allarmate sono 
quelle degli psicologi che de
nunciano l'esistenza di una 
generazione di «bimbi adulti», 
ma con caratteristiche diverse 
da quelle suggerite da]l'£or/y 
Tìmes. I giovanissimi, dicono 
questi psicologi, (anno di tutto 
per crescere il più in fretta 
possibile; dal loro punto di vi
sta essere adulti è molto più 
interessante ed eccitante del
la fanciullezza. Ma ciò che è 
preoccupante, continuano, è 
che alta fine di questo balzo 
che li porta a non vivere il pe
riodo fra i 9 ed i 15, 16 anni, 
essi rischiano di ritrovarsi sen
za Identità e senza la possibili
tà di tornare indietro. 

Ciò che della condizione di 
adulto brilla di più agli occhi 
delle nuove generazioni sono 
gli aspetti esteriori e perìcolo-
si. Mal come in questo perio
do si è registrata una presenza 
così giovane all'Interno delle 
discoteche. Il sabato pome
riggio le principali sale da bal
lo di tutte le grosse città ingle
si, vengono occupate da sofi
sticatissime e truccatissime ra
gazzine di 10,11 anni, accom
pagnate da coetanei, tra i qua

li il fumo e soprattutto l'alcool 
sono molto «gettonati». Colle
gata a questa voglia di cresce
re ò anche la grande impor
tanza che ha assunto, In parti
colare per le ragazze, l'aspet
to esteriore, un valore sino a 
pochi anni fa presente in toni 
molto sfumati nel mondo del
l'infanzia. Le redazioni dei 
principali giornali femminili ri
cevono moltissime lettere di 
bimbe infelici per la loro ro
tondità ed il loro aspetto fisi
co. Bimbe che chiedono con
sigli su come migliorarsi. 

La Gran Bretagna ha dun
que paura di essere di fronte 
ad un'infanzia che sta perden
do I suoi naturali connotati di 
innocenza e tranquillità. Sin 
da prestissimo I ragazzi vivo
no forti condizionamenti e 
vengono sottoposti a pressio
ni esteme. Molti sono ad 
esempio coloro I quali per ga
rantirsi una piccola indipen
denza economica cercano un 
lavoro part-time durante il fine 
settimana, spesso sotto lo 
sguardo preoccupato delle fa
mìglie che non sempre ap
prezzano che 1 loro pargoletti 
di poco più dì 10 anni si alzino 
all'alba, alle 6,30, per distri
buire i giornali. 

Di conseguenza, la pubbli
cità si rivolge sempre di più ai 
bambini in prima persona e 

molte sono ormai le collezio
ni di baby moda. Ma è soprat
tutto il mondo della musica a 
fornire ì modelli a cui Ispirarsi. 
Il nuovo body look esibito da 
Madonna nel suo tour '87, qui 
considerata cantante per gio
vanissimi, viene da molti indi
cato come uno dei principali 
stimoli nella corsa al filiforme. 
Un grande ruolo In quest'ope
ra di condizionamento viene 
imputato anche alle molle ri
viste per ragazzi le quali, oltre 
a fornire le ultimissime notizie 
sul cantante o divo del mo
mento, impartiscono lezioni 
di trucco e reclamizzano cata
loghi per gli acquisti per corri
spondenza. 

Alla luce di questo dibattito 
in corso in Gran Bretagna, è 
possibile interpretare la nasci
ta di un giornale con le carat
teristiche deìVEarty Times, 
come motivata non tanto dal
la volontà di soddisfare le ri
chieste dei ragazzi di oggi, 
quanto piuttosto dall'intenzio
ne di creare un nuovo pubbli
co giovanile con interessi ed 
aspirazioni diverse. Il secon
do numero telVEarly Tìmes, 
nel minuscolo spazio dedica
to alla moda parlava degli 
orecchini creati da una giova
ne venticinquenne, consi
gliandoli a «tutti coloro che 
non hanno paura di apparire 
un po' diversi». 

Mctzzullo, se le emozioni sono pietre 
DARIO MICACCHI 

lisiona (1974), scultura lavica di Giuseppe Maciullo 

H i ROMA. Lo scultore, come 
l'architetto, deve sempre ve
nire a patti con la materia - e 
ogni scultura ha la sua materia 
* per quanto la sua energia 
immaginativa possa tendere 
alla lievitazione delle forme, 
al dinamismo, al sogno e alla 
visione. CI sono, poi, sculturi 
- astratti o realisti o costrutti-
visti che siano - che proprio 
dalla qualità della materia fan
no lievitare le forme e l'imma
gine, la costruttività e l'espres
sione ed anche quell'archeti
po che ogni forma davvero 
nuova porta con sé. Giuseppe 
Mazzullo, che espone fino ai 5 
marzo oltre sessanta sculture 
e un gran numero di disegni 
dal 1930 al 198? nella ex chie
sa del San Michele a Ripa, * 
un buon costruttore di forme 
ma la sua immaginazione sen
za la materia non «decollereb
be» mal, in quel canto ora 
mormorato ora pieno, alla vita 
quotidiana, al suo eros e alle 
figure umane (amiliari e popo
lane di tale vita sentita moder
namente come un grande 
grembo di archetipi e di ritro
vate identità. 

La pietra, sia ciottolo levi

gato di torrente o durissima 
lava o anche la misteriosa os
sidiana, se la va a cercare più 
compatta, più dura e la scultu
ra, per lui, comincia con que
sto contatto con la materia 
primordiale. Nel ciottolo levi
gato vede una testa o un volo 
di uccelli; nel magma lavico 
un corpo umano o animale. Si 
può dire che alla sua ricerca la 
pietra, come certi sassi e certe 
ossa spolpati e lavorati dal 
moto dell'onda che li porta a 
riva, già consegni delle forme 
primordiali, forme certo che 
sa vedere soltanto lui. La chie
sa del San Michele è un am
biente stupendo che valorizza 
la buona scultura e distrugge 
quella mediocre che non ha 
né presenza e né astanza. Le 
sculture di Mazzullo resistono 
bene alla vastità dell'ambien
te; anche le piccole teste rica
vate dal ciottoli, l bronzetti di 
popolane ignude o sedute a 
scaldarsi vicino al fuoco in un 
gesto arcaico e che sono for
me schiette, forti, terragne. 

Mazzullo è vero scultore 

aliando da tanti possibili gesti, 
a tante possibili forme e 

espressioni cava quella giusta, 

vera, emblematica. Possono 
essere gestì minuti: che so, 
quelli dei gatti di casa che fan
no l'amore, o i sesti femminili 
e quotidiani di chi manda 
avanti la vita o anche gesti di 
rottura e dì martirio. La vita è 
costruzione - dice Mazzullo, 
e, dolorosa che sia, non si fer
ma mai. Come scultore mo
derno di una costruzione che 
non viene mai meno, trova 
sempre tracce della costrutti
vità umana nel tempo, e cosi 
scopre spessori umani e cultu
rali, archetipi, valori primor
diali e germinali. Ecco, sem
bra dire, il mio edificio mo
derno è fatto di pietra antica, 
e siciliana anche. 

Oggi, con la TYansavan-
guardla e il Nuovo Manieri
smo, è tornato di moda il ge
nius loci. Mazzullo era un ra
gazzo scultore quando faceva 
a braccio di ferro col genius 
loci siciliano, ed era imbattibi
le, sin dalle prime opere: scul
ture e disegni, di pescatori, 
cavatori di pietra e di sale, an
ni Cinquanta neocubisti e 
neorealisti. Nella mostra si 
snoda un percorso ora neo
realista, ora esistenziale, ora 
milogradco, ora intimo ora 
storico, ora come segnaletico 
tra la stele greca o il simbolo 

egìzio. Ma non troverete mai, 
in questo scultore della realtà, 
una scultura fatta soltanto di 
ideologia. Ha scolpito cosi 
tante e diverse figure femmini
li che lo si potrebbe dire uno 
scultore della donna - come 
fuDegas. 

E sono figure dì donne gre
co-siciliane a fare i grandi se
gnali vitali in pietra lavica, ri
gati come colonne, che si im
magina di incontrare nelle 
campagne siciliane custodi 
della natura e del vivere natu
rale degli uomini. Piatte come 
le sculture piatte di Georges 
Braque: la stupenda Saffo dal 
seno rosa scovato nella pietra 
lavica, e Janira, Adneta, Issio-
na, Meligerite... Da quel forte 
costruttore di una mìtografia 
laica, quotidiana e democrati
ca, Mazzullo ha le sue stazioni 
•sacre» dove ci sono il marti
rio e la fucilazione dei parti
giani della Resistenza antifa
scista che cadono consapevo
li come il Cristo della Pietà di 
Michelangelo. Per questa qua
lità mltograflca spesso si fa ri
ferimento ad Arturo Martini. 
Nel modo come dà forma al 
corpo umano e a quello fem
minile in particolare, Mazzul
lo, che tanti anni fertili ha vis
suto a Roma, mi sembra tanto 

più vicino a quel colore delta 
vita sospesa tra amore e ansia 
che fu negli anni Quaranta, di 
Pirandello e dì Guttuso, di Ra
phael e di Fazzini, di Zlveri e 
del primo Mirko. 

Poi, bisognerebbe dire di 
certi richiami greci ed egiziani 
e di quello stare all'osso della 
figura come faceva Henry 
Moore soprattutto nelle redi-
ning figures più rocciose. Vo
glio sottolineare il fatto che, in 
uno scultore primordiale e 
germinale come Mazzullo, 
che trasforma in stupefacenti 
apparizioni terrestri le creatu
re più normali e quotidiane, 
non sì deve equivocare tra 
cultura/citazione fosse anche 
quella di Martini e creatività 
autentica. Da forme costruite 
quasi (ossero calchi dì lava su 
corpi umani come a Pompei, 
Mazzullo è passato a una scul
tura levigala, motto sensuale e 
stilizzata di cui il capolavoro 
assoluto, nel formato grande, 
è Saffo, e, nel piccolo forma
to, è la bellissima, sognante 
Aspasia in ossidiana; quale 
splendore In questa avventura 
geologica della materia che 
diventa una avventura psìchi
ca d'una fanciulla bellissima e 
sensuale! 

È morto 
Jean Le Poulain 
direttore 
della Comédie 

Jean Le Poulain (nella foto) è morto Ieri, all'eli di 63 anni. 
Era attore e da due anni era stato nominato direttore della 
prestigiosa Comédie Francasse, dove aveva sostituito, tra 
molte polemiche, Jean Pierre Vincent, gradito al governo 
socialista. Le Poulain, a differenza di Vincent, era attore e 
non regista; un attore abbastanza tradizionale. E questa 
aveva contribuito ad alimentare le polemiche. 

Sciopero 
A Hollywood 
non si scrìve 
più una riga 

Fonie Hollywood scende in 
sciopero. 0 . se non altro, I 
suol soggettisti e sceneggia
tori. Le trattative con le ca
se di produzione per II rin
novo del loro contratti si 
sono interrotte ieri. EI Smi
la scrittori hanno minaccia

to di bloccare le loro penne. Tanti sono Infatti gli sceneg
giatori impegnati nel cinema e nella televisione In Usa: 
6500 vivono In California e 9000 a New York. Particolar
mente preoccupate sono le case televisive, che rischiano 
di vedere bloccata dallo sciopero la produzione di serial. 

Cento cammelli 
dall'Italia 
vanno in Egitto 

Lo spettacolo Cerno cam
melli nel conile, di Gianni 
Fiori è stato invitato in Egit
to per una tournée che toc
cherà il Teatro nazionale 
del Cairo, Il Teatro d'Ale»- • 
sandria, il Palazzo della cui-

"•"•"""••"••"•""•"•^ tura di Assuan. Il groppo 
Xeno, di Fiori appunto, fa teatto sperimentale, un genere 
difficile da esportare. Ma gli Xeno hanno avuto fortuna: 
sono stati adocchiati dall'ex direttore dell'Accademia d'E
gitto, Hosny Farouk, ora diventalo ministro della Cultura. E 
questi ha favorito la tournée. 

Pirati elettronici 
Il nuovo sistema 
di protezione 
respinto in Usa 

Il famoso DAT, Il nuovo si
stema di registrazione digi
tale su cassetta appena 
messo a punto, per ora non 
verrà protetto. Il sistema di 
•protezione» che era Malo 
adottato In Usa esisto Inizi-

aaaeee>»»».iieaeeeeeeaeaeaasia»jeai ti bocciato dal National Bu
reau of Stendardi, l'ente federale che controlla l'attendibi
lità di tutte le Innovazioni Industriali. U •sigillo elettronico» 
che doveva venir apposto al DAT, per Impedire la registra
zione da disco o da compact, è alato giudicato dal NBS 
troppo dannoso. Le registrazioni sottoposte a sigillo aono 
notevolmente peggiori delle originali. Per ora, il DAT e I 
pirati navigano a gonfie vele. 

A Londra 
comprato 
un liepolo 
di 5 metri 

Una tela attribuita a Giovar) 
Battista Tienilo è stata ven
duta ieri a Londra per oltre 
tre miliardi di lire. SI traila 
di .La virtù e la nobili» che 
mettono In fuga l'Ignoran
za», una tela lunga oltre fi 

—• metri e di cui si conosce 
un'altra versione, conservata nel museo di Udine, Il qua
dro hi esportato dall'Italia nel 1929, Ione Illegalmente. In 
ogni caso, non è certo se II quadro venduto « Londra sia un 
originale o (è possibile) una copia di quello di Udine. 

OHMOIO FAME 

CASA DELLA CULTURA 

RIFORMARE SANREMO? 
ATTUALI PROSPETTIVE DELLA CANZONE 

E DELLA DISCOGRAFIA ITALIANE 
VENERDÌ 4 MARZO 1988 • ORE 21.00 

ROMA • LARGO ARENULA, 2 6 
Interverranno.' 

A l b e i t O A b m Z I t M ftxente Universitario 
Caterina Catelli SugarVi" ••«*•»• *II> w 
Mimmo Del Prete 
Mario De Luigi 
Giuseppe Fattola 
Stefano Magnaboaco 
Emetto Magnani 
Mario Maflucci 
Vincenzo Mlcoecl 
danni Mini 
Antonio Moccla 
Elio Molinarl 
Clno Paoli 
Gianni Pini 
Maurilio Riganti 
Guido Ratinano 
Lucio Salvlnl 
Francesca Santoro 
Roman Vlad 

Statuirlo Naslomre Ptt-Clsl 
Direttore di .Musica e Dischi. 
Ass. al Tur. del Com. 
Segretario Naalonalc Uct 
Direttore Centrale dtll'Af) 
Capo struttura Rete 1 Rat-Tv 
Editore discografico 
Giornalista 

Segretario Nationlle RIsMIll 
Direttore programmi Rai Stereo I 
Deputato al Parlamento 
Reso, delia India. Music Meeting 
Direttore programmi Rai Stereo I 
Presidente dell'Ali e della Ricordi 
Amm. deleg. della Fonit£etra 
Segretario Naaionale rilu-CrtlI 
Presidente della Siae 

Conducono il dibattito: 
Arnaldo Bagnatco • Gianni Borgna 

Pier Paolo Pasolini 

ILPORTICODELLAMORTE 
Prefazione dì Cesare Segre 

XXX + 120 panine, 28.000 l.rc 

Inediti o apparsi su giornali e riviste, 
gli scritti critici che ancora non erano 

stati raccolti. 

Quaderni Pier Paolo Pasolini 
distribuito ià Garzanti 

l 'Unità 

Giovedì 
3 marzo 1988 25 m m m m m m 



CULTURA E SPETTACOLI 

Gli emigranti del cinema da giovedì prossimo in tv 

Tutti i paisà di Hollywood 
«Good mornlng Babylonla», hanno gridato rivolte 
alla Mecca del cinema tre generazioni di italiani (o 
figli di emigrati italiani) adottate dal sogno america
no Le loro vicende, raccontate in sei puntate, sono 
adesso altrettante Storie di cinema e di emigranti 
una serie televisiva ideata da Giampiero Brunetta e 
Gianfranco Mmgozzl che Raiuno manderà m onda 
a partire da giovedì 10 marzo prossimo 

D A M O F O R M I S A N O 

• • ROMA -lo sono nato a 
Bluquino, In Sicilia E da II 
•on venule via che avevo sei 
anni., racconta In perfetto in
glese un anziano signore co
modamente sedulo nel suo 
studio (L'unica cosa che ri
cordo dell'Italia e la prima 
volta che vidi II mare, la gran
de emozione che provai* Il 
signore aeduto è Frank Capra, 
l'Incarnazione cinematografi
ca del grande ottimismo roo-
Wveltiano e -amore di insosti
tuibili lllm-tassello dell'Imma
ginarlo collettivo La sua con
cisa testimonianza è una sorta 
di prologo alle Storie del cine
ma e ili emigrami (Italiani ov
viamente) che la Rai raccon

terà ogni giovedì alle 22,45 
circa, dalla settimana prossi
ma 

Come lui dichiarano la pro
pria origine Italiana, in una 
sorta di sigla che precede I ti
toli della prima puntata, Ben 
Gazzara e Bill Conti, Toby Mu
sante e Vincent Spano, Carmi
ne Coppola e Vie Damone, 
Paul Servino e Antony Fran
ciosa Ma è la storia di Capra 
ausila che per prima ha Incu-

oslto Glanlranco Mlngozzl 
•Avevo da poco terminato un 
ritratto televisivo di Francesca 
Berlini e volevo ripetere la 
stessa operazione con un regi
sta Pensai a Capra, che 
nell'63 non era stato ancora, 

rilancialo dalla entlea, soprat
tutto francese, come è avve
nuto In questi anni- Dall'idea 
di Arrioa Frank Capra (film di 
un ora e mezzo che verrà tra
smesso dopo le sei puntate in 
una serata speciale e che ha 
già avuto un'antepnma alla 
Mostra veneziana dell 86) a 
quella di una serie che rac
contasse la storia di tutto II 
contnbuto Italiano alla storia 
del cinema americano e l'in
terscambio di esperienze, 
professionali e culturali che 
da un certo momento In poi è 
andato stabilendosi ira Holly
wood e Cinecittà, Il passo è 
stato breve Le sei puntate del 
programma disegnano dun
que un panorama inedito di 
tutto il cinema italian-ameri-
cari assemblando, con rigoro
sa e filologica documentazio
ne, centinaia di interviste e di 
ritratti, sequenze di tllm e ma
teriali di repertorio spesso 
inediti Non trascurando, a 
giudicare da ciò che si vede 
nella prima puntata del pro
gramma mostrata In antepri
ma alla stampa, le connessio
ni strettissime che la storia 

particolare di questo contn
buto lega a quelle più generati 
dell emigrazione Italiana e del 
cinema toul court Così alle 
immagini dal Padrino II, dove 
un giovanissimo Vito Corleo-
ne, appena sbarcato, viene 
spedito in quarantena dati uf
ficio immigrazione, succedo
no autentici documentari sul
le grandi emigrazioni di inizio 
secolo E alle vicende partico
lari di Robert Vignola, da Tre-
vigno, autore di film destinati 
a un pubblico di emigrati 
(qualche titolo? Signora gelo
sia, Il terzo bacio, Follia tro
picale), o di Tina Modottl, 
operala e attrice, nonché mu
tante comunista e fotografa 
sociale, si alternano quelle di 
alcuni dei molu >due rulli- dì 
ambientazione Italiana che 
Griffith girò negli anni Dieci 
pnma che la visione di un film 
italiano, Cabina, lo sconvol
gesse e in lui prendesse cor
po, la maturità espressiva di 
Nasata di una nazione o di 
tntolerance 

Le star del programma sa
ranno ovviamente gli italo-

americani più famosi Enrico 
Caruso, che a Hollywood in
terpretò una pellicola intitola
ta My cousm, e Rodolfo Va
lentino, Vincente Minnelil e 
Frank Sinatra, Francis Coppo
la, Martin Scorsese e Robert 
De Niro, fino a Sylvester Stal
lone, Ann Bancroft e John 
Travolta E, accanto alle loro, 
le stone di chi parti per poi 
ritornare, come Isa Miranda o 
Vittorio De Sica che vedremo 
(seconda puntata) durante 
uno sfortunato provino alla 
Fox, di quanti lavorarono da 
tecnici a produzioni di presti
gio de) cinema Usa come I 
teonettl, Tony Gaudio, Sol 
Polito, operatori o direttori 
della fotografia, di quei pochi 
americani che hanno girato 
film italiani, dei molti film 
americani girati, soprattutto 
negli anni Cinquanta, all'om
bra del Tevere Fino ad un'ul
tima puntata tutta dedicata 
agli Oscar ovvero a quegli au 
tori, produttori, artisti italiani 
che nell'ultimo trentennio 
hanno ottenuto (o avrebbero 
potuto ottenere) l'ambita sta
tuetta. Frank Capra, uno dei protagonisti del programma di Mlngozzl 

Malinconico samba per Piazza Navona 
Riecco Piazza Navona. Toma, dopo la parentesi 
sanremese, la serie pilotata da Ettore Scola. Stase
ra (Raidue, ore 20,30) è la volta di 0 samba, diret
to da Daniele Costantini e interpretato da Carlo 
Monni e Galeazzo BentL Un episodio più agro e 
malinconico degli altri, tutto giocato sul contrasto 
tra i sogni d'amore di un toscanaccìo senza arte né 
parte e i ritmi allegramente indiavolati del samba. 

dltai» Bmtl • Urlo Mann) In «0 

• • C'è chi è malato d'Ame
rica e chi, come l'Oreste di 0 
samba, di Brasile Per lui, to
scanaccìo sradicato che vi
vacchia lavorando come disc* 
Jockey dark in un locale ro
mano, la terra carioca è un 
condensato di sogni sesso, 
allegria, libertà, ritmo Per 
questo, Insieme all'amico Car
la (un prcpensionato del mini
stero del Trasporti colpito a 
sessantanni da furore cultura
le), si è messo in testa di fre

quentare la scuola di samba 
presso l'ambasHuta del Brasi
le, a Piazza Navona 

Comincia cosi, con una ve
natura amarognola che Co
stantini stempera nel ritratto 
gustoso dei sambisti in tuta 
che si contorcono come matti 
davanti allo specchio, questo 
quinto episodio di Piazza Na
vona, (orse il meno consola
torio e spassoso, come se il 
trentaselenne regista avesse 
voluto mettere la sordina alle 

disavventure sentimental-mu-
sicali del suo Oreste Ne esce 
fuori un film bizzarro, dove la 
formazione cinefila di Costan
tini (si fa un gran parlare del 
primo Truffaut e di Godard, 
con annessa presa in giro del
le farneticazioni alla Ghezzi) 
si accompagna alla detenzio
ne di una fauna metropolitana 
solitaria e sperduta. 

Oreste, ovviamente, è il lea
der della compagnia Ripassa 
continuamente II vocabolario 
per Impratichirsi col porto
ghese, amoreggia una volta al 
mese con la padrona della 
pensione per risparmiare sulla 
pigione, e soprattutto fa una 
corte da maratoneta alla bella 
impiegata d ambasciata, Per
la, che lo ricambia con appe
na un sorriso Ossessivo come 
il Sordi di Mamma mia che 
impressione, Oreste fa debiti 
su debiti per pagarsi un viag
gio aereo a Rio ih compagnia 

dell'amata Perla, mentre dal 
natio borgo toscano arrivano 
notizie pessime ci sono da 
pagare 14 milioni di telefona
te in Brasile, altrimenu c'è la 
galera 

Più che nel fragile intreccio 
narrativo (la sceneggiatura è 
firmata da Costantini, Elena 
Dreoni e Chiara Tozzi), I pregi 
di O samba vanno rintracciati 
nei silenzi, nei dettagli, nel
l'impostazione figurativa 
(splendide le facce) di certe 
sequenze apparentemente 
marginali A differenza degli 
altn episodi della sene, Co
stantini non ha personaggi 
amabili con cui civettare tutti 
sono un po' egoisti e frustrati, 
perfino 1 amabile amico Carlo 
(uno che conosce a memona 
i film di Mastroiannt e sa far di 
conto come un computer) fi
nisce con I abbandonare Ore

ste a se stesso nel momento 
de) bisogno, quando capisce 
finalmente che la fanciulla 
non se lo fila proprio «Il Brasi
le senza Perla per me è come 
Il Perù, o I Albania ». confes
sa intristito Salvo poi rimet
tersi a fare il gallo con una 
turista brasiliana appena In
contrata sulla porta del locale 

Daniele Costantini è forse il 
più personale dei sei registi di 
Piazza Navona, anche se II 
suo O samba non può dirsi 
l'episodio più riuscito ma be
ne ha fatto a ingaggiare due 
attori inconsueti come Carlo 
Monni e Galeazzo Benti (che 
di Sudamenca se ne intende), 
il primo tumefatto sognatore 
sconfitto In partenza, lisecon-
do signorilmente petulante 
nei suoi exploit di erudizione 
cinematografica 

La settimana prossima si 
chiude con la vacanza di Ro
ger Guillot D MiAn 

ore 20.30 

Rivedendo Togliatti 
nelle «Tribune politiche» 
degli anni Sessanta 
t v I rapporti fra I comunisti 
italiani e I Unione Sovietica, 
la destalinizzazione e II caso 
del romanzo di Pastemai- // 
dottor Ziuago, Nenm e la ri
voluzione, Il narmo delle due 
superpotenze, il significato 
delle riabilitazioni nei paesi 
dell'Est europeo, Moro e il 
centrosinistra cosa ne pen
sava Palmiro Togliatti? Sce
nario, il programma di An
drea Barbato, propone stase
ra (alle 20,30 su Raitre) una 
documentazione ecceziona
le su questi interrogativi In 
due tribune politiche tra
smesse dalla Rai rispettiva
mente l'I 1 aprile 1962 e il 22 
febbraio 1963, Togliatti ri

sponde alle domande pole
miche di un gruppo di giorna
listi fra cui Eugenio Scalfari, 
Vittorio Oorresio, Domenico 
Bartoli, Mario Pastore, Tito 
Cortese, Nenno Rossi, Giulio 
Cona, Arturo Chiodi e Romo
lo Mangione È una puntata 
straordinaria di Scenario che 
durerà un'ora e mezzo e che 
si Inserisce nel clima di di
scussioni e di polemiche sulla 
figura dei leader comunista 
morto II 21 agosto 1964, Il 
programma già predisposto 
sul caso Moro e sui tragici av
venimenti del 1978 sarà tra
smesso da Scenano giovedì 
10 mano sempre alle 20,30 
su Raitre 

C A S O « M A T R J O S K A » 

Berlusconi vuole riciclare 
i «censurati» 
in un nuovo programma 
• • Le voci ricorrenti da 
qualche giorno hanno avuto 
Ieri una conferma il program
ma di Antonio Ricci Matrio
ska, destinato alle 22,30 del 
lunedi su Italia I e soppresso 
da Berlusconi con il noto se
guito di polemiche, sarà sosti
tuito da una trasmissione per 
la quale verrà utilizzata la stes
sa forzo lavoro dello .scanda
loso» programma, nano, 
Scrondo e Moana Pozzi a par
te, naturalmente. Il nuovo 
programma sarà affidato a 
Antonio Ricci e interpretato 
dagli stessi attori-autori di Ma
trioska. dai Gemelli Rugg'eri a 
Stefano Biracchi, Riccardo 
Pangallo, Eva Robbins, David 
Riondino, Francesco Salvi, Sa
bina Guzzanti Sarà presente 
anche Mazouz Barek, nelle 
vesti di pnmo presentatore 
marocchino in una tv italiana 
Per 1 testi ci si avvarrà anche di 
Lorenzo Beccati, Michelp 
Mozzali, Max Greggio, Davide 
Parenti e Gino vignale Del 
destino di Patrizio Roversi e 
Svusi Blady al momento non 
si sa nulla 

Negli ambienti della Finin-

vest si dice che occorrerà un 
po' di tempo per mettere a 

Kunto la nuova trasmissione. 
la si Ipotizza anche che 11 do-

Po-Matrioska potrebbe inizia
re esattamente quando finirà 
Indietro tutta, pilotala con 
successo di audience su Rai-
due da Renzo Arbore, 

Risolta (o quasi) la questio
ne Matrioska con una marcia 
Indietro del network privato 
sul contenuti più trasgressivi 
originalmente proposti da 
Ricci, si registra una schiarita 
anche sul fronte di Drive In, 
che proseguirà senza Intoppi 
il suo cammino domenicale 
sempre su Italia 1 .1 colloqui 
svoltisi tra Antonio Ricci e Vit
torio Giovannelli, responsabi
le delle produzioni di Canal* 
S, Retequattro e Itali* 1, non 
avrebbero potuto essere più 
proficui., ha fatto sapere il 

rmavoce della Flnlvest Ricci 
quindi uscito dal suo eremo 

in tempi ben più brevi di Bau-
do Resta sullo slondo II pro
blema del rapporto Ira scelte 
editoriali e libertà espressiva, 
venuto alla riballa con I* pe
sante censura imposta * Ma
trioska, 

UNO 
7.11 

1.00 

•.Il 
10,10 

10,«0 

11.10 

l i t i 

l l . O i 

U.JO 

14.00 

1« .1 l 

11,00 

11,10 

11,00 

IT . 

17.1 

UNO MATTINA, Con Piare Badaloni 

T 8 1 MATTINA 

LA D U C H I M A DI DUKI I T R H T . 

Ttjiiiim 

TOI MATTINA 

INTORNO A NOI , 

MI1T1RO HI QALURIA. Telefilm 

C H I TIMPO FA. TOI FLASH 

PRONTO... > LA BAH t i - Ptrtt) 

T I U O I O R N A U . Tal tra minuti di 

MONTO.. . I LA H A » U- pariti 

IL MONDO PI QUARK 

i. Settimanale di cultura 
CRONACHE ITALIANI 

• IO, Con Pippo Franco 

» 1PA2IOHMRO. Unlonqutdrl 

OOOI A l PARLAMENTO. TOI 
F IA1H 

10.01 

10,40 

10.10 

11.01 

11.11 

M . M 

URI, OOOOI, DOMANI 

ALMANACCO OIL «ORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA. TP 

JOHNNY, L'INDIANO IIANCO. Film 
con Janiat Mac Arthur, Caro! Lynlty, ra
cla di Htraohal Oiuorurfy 
T1LIOIORNAU 

INCONTRO 1TAMPA PRI 
• V I N T I . Piare Ottona viti» I» Molti . .1 
Fonici» In dirtttt dt palazto Gratti di 
Vintila M u 

TOI NOTTI. POOI A l PARIAMEN-
TO. C H I TIMPO FA 

7.00 
• - 0 0 

t . l Q 
10,30 
1 1 . 1 * 
11.00 
11.40 
I M O 
14.10 
11.00 

•UPNOIORNP ITALIA 
ARCIIALOD. Tttetìlm HI trasloco dei 
Jttfareon» con Carro! 0 Connor 
OINtRAL H01PITAL. Ttlttllm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTT1NPAMI0UA. Quii 
• I » . Gioco t nuli 
IL PRANZO t MWVTTO. Quii 
U N T t l R I Scantofllalo 
FANTASIA. Gioco » quii 
I IL VENTP RISPERU LA N H I I A . 
Film 

17.41 DOPPIO «LALPM. Quii 
11.41 

H . H 
1 * 4 * 
10.10 
11.11 
0.40 
1.40 

I CINQUI O l i QUINTO PIANO. Tele
film 
mQglN»0N, Talafllm 
TUA MOOIH 1 MARITO. Quii 
T t U M I K i . Gioco • pulì 
MAURILIO CO»TANZO 1HOW 
OU INTOCCABILI Ttlttllm 
•ONANZA. Ttlttllm .11 Malleolo, con 
Lornt Qrttnt Michael landon 

O^IDUC 
1,00 
«.so 
( .00 

10.00 
11,00 
11 
11.10 
1 1 . » 
11.00 
11.10 
11.40 
14.10 
1 4 . » 
11.00 
1 * 0 0 
1«,10 
11.11 
17. 
1».00 
I M O 
I M I 

1 M 

PRIMA 1DIZIONI 
MUOVIAMPCI. Con Svdnt Romt 
L'ITALIA l ' I D t l T A 
«TAR U N I CON «« « T I M I 
TOIFLA«H 

0 * O l i i L'ARTI DILLA CIRAMKA 
I l O I P C P I • • • V I T O . Paronimo 
MtaOatORNO «... IV ptrl.l"" 
TO I ORI TRIDICI. T O I PWBfN» 
MimOOIORNO 1„ . (2- pinti 
QUANDO t i AMA. Ttlttllm 
T O I ORI QUATTORDICI • TRENTA 
OPPI 1PPRT 
P.O.C. PI Rtmo Arbori 
L A M I ! . Ttlttllm 
IL OIOCOI «IRVtTO: FARFAPE 
DAL PARLAMENTO. TO I FLASH 

.01 I I PIACERI P I - VIVERI 
I l BRIVIDO DIU ' IMPRIVUTO 
T O I »PORT»IRA 
UN PIUITIZ IEM A NEW YORK. Tt-
ItWm 
M I T I Q 2, TELIPIORNALI, T P ! I P 
8PORT 

20.10 PIAZZA NAVONA. Film lOSimbtl di 
Damalo Costantini 

21,40 
22.20 
22.10 
21.10 
21.41 
0 .2* 
0.11 
0.40 

CPNCERTP PI PAPIP CONTE 

INDIETRO TUTTA. Con Nino Frames 
TOI ORI VENTfTHl E TRENTA 
PALLACANUTRO. Tracer-Mlccabi 
EURPOPl 
APPUNTAMENTO A l CINEMA 
IL VIAGGIATORI NEI TEMPO. Film 

1.21 

10.20 

11.10 

12.20 

13.20 

13.10 

14.10 

11.00 

11.00 

11.00 

20.30 

22.20 

0.20 

1.20 

WONDER WOMAN. Ttlttllm 

KUNP FU. Ttlttllm 

AGENZIA ROCKFORD Ttlttllm 

CHARUE'l ANGELI. Ttlttllm 

ARNOLD. Telefilm con Gary Coltmtn 

1MILE Spettacolo 

CHIP!. Ttltfilm 

BIM BUM PAM. Programma per ragtnl 

HAZZARP. Talefllm 

1TAR8KY E HUTCH. Telefilm 

CPLLEOB. Film con Federica Mora 
Christian Vadlm, rtgit di Ctattlltno e Pi 
polo ^ 

JONATHAN Con Ambrogio Fon» 

M A.S.H. Telefilm 

ALFRED HITCHCOCK PREMUTA. 
Ttlttllm 

fiWTR€ 
12.00 
14.00 
14.10 
I M O 
10,00 
17.10 
17,i 
11.10 
11.00 
20.00 
20.30 
21.21 

22.20 
22.21 
23.20 
21.21 

P IE : MONOGRAFIE 
TELEOIORNAU REGIONALI 
JEAN» 1 . Con Fatilo Fallo 
P i l i 1 ,0 .1 . SCUOLA 
FUORICAMPO. Con Fulvio Sllncriclli 
DERBY. Quotidiano dal Tg3 

,41 OEO. In studio Folco Quinci-

VITA PA1TBIOA. Ttlttllm 
T03 NAZIONALE I REOIONALE 
D IE . Handicap la ricretiloni a finito 
1CENAWIP. Pi t con Andrtt Btrbtto 
IMPICCALO PIÙ IN ALTO. Film con 
Clint Etstwood Ingar Sttvtnt, ragli di 
~ "~ " Mi TedPoet ( I* tempo) 
TP3 «ERA ~ 
IMPICCALO PIÙ IN ALTO. (2- tempo) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
A PROPOSITO DI STAR. Foto d al-
bum dalli vecchie Hollywood raccolta t 
impaginati di Carlo Tmil 

0.20 T O I NOTTE 

«La lunga ombra gialla» (Retequattro, 21,35) 

IIIUIIIII! 

1.10 
9.11 

11.00 
11.30 

12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
11.30 
11.30 

17.11 
1B.1B 
11.41 

19.10 

20.10 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
QUATTRO NOTTI CON ALBA. Film 
ÌTREOA PER AMPRE. Telefilm 
GIORNO PER QIORNO. Ttlttllm con 
Bonnlt Frinitilo 
LA PICCOLA GRANDE NEH. Tllefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Progremma par ragazzi 
LA VALLE DEI PINI Sceneggialo 
fOSI GIRA IL MONDO Sceneggino 
ASPETTANDO IL DDMANI. Sceneg 
piato 
FEBBRE D'AMPRE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE 
OIPCP PELLE COPPIE. Con M Predo-
Un 
QUINCY. Telefilm «Requie par I vivi» 
con Jack Klugman 
ARSENIO IUPIN. Telefilm «La dimora 
misteriosa» con Georges Desorleres, Ni 
cole Cslfen 

21.31 LA LUNGA OMBRA GIALLA. Film 
con Gregory Pock Arthur Hill ragli di 
Jack Lee Thompson 

23.30 IL GRANDE GOLF 
0.30 SWrrcH. Telefilm 

^aav?*' TUAtCtJflBBBaS 

14.00 NATURA AMICA. Docum 
15.00 QUARTIERI A I T I Ttltfilm 
16.00 L I COUJNE CAMMINANO. 

Film 
11.01 ADAMO CONTRO EVA. Tale-

novtlt 
20.00 TMC NEWS 
20.30 RICORDA IL MIO HOME 
22.10 NOTTE NEW* 
23.10 CHI OIACI NELLA MIA BA

RAI Film 

m 
1 4 1 1 Al CONFINI DELIA NOTTI 

17.10 CARTONI ANIMATI 

19.10 NEW YORK NEW YORK 

20.20 A CACCIA DI SPIE. Film 

22.40 COLPO GROSSO Quii 

21.11 ITALIA 7: BOXE 

0.11 MDP SQUAD. Telefilm 

11.10 SUPER HIT 

14.11 ROCKREPORT 

11.30 ON THE AIR 
11.10 BACK HOME 
20 00 OOLDIES AND OLDIES 
22.10 BLUE NIGHT 

ODEON 
.o 

13.30 AEROPORTO INTERNAZIO-
NALE. Telefilm 

11.00 1LURPI Veneto 

19.30 

20.30 QUEIMADA. I 

22.BO CALCIO. Medrld Barcellone 

0.10 IL PREZZO PI UNA VITA. 
Film 

14.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovelt 

14.30 COPRE DI PIETRA. Telenov.li 

17.30 BIANCA VTDAL. Telenovell 

20 21 LA TANA DEI LUPI Telenovelt 

22 00 CUORE DI PIETRA. Telenovelt 

22.10 TOA NOTTE 

T^5(*T •1111 

11.10 BA1KET 

11.11 OBIETTIVO COPPE 

19 30 JUKEBOX 

20 1S BASKET. Coppa del campioni 

22 11 CALCIP. Coppa dal campioni 

RADIO iiiBiiiiiiniuwiiwiiui 

RADIONOTIZIE 
e Gnt • SO CR2 NOTIZIE 6 4BGR3 7 
GAI 7 2SGR3 7 30 GR2 RA0I0MATT1N0 
• GUI * SO GR2 RADIOMATTINO «30 
GR2NOTIZIE S4SGR3 10GRI FLASH 11 
GRI 11 30 GR2 NOTIZIE 11 41 GR3 11 
ORI FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 1130 
GR2 RADIOGIORNO 13 GRI 13 30 GR2 
RADIOGIORNO 13 41GR3 14 GRI FLASH 
144SGR3 I I GRI 1» 30 GR2 ECONO
MIA 1B 30 GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH 
17 30 GR2 N0TI2IE 18 30 GR2 NOTIZIE 
1S4IGR3 1S GRI SERA 19 30 GR2 HA 
DIOSERA 20 4* GR3 21 30 GR2 RADIO-
NOTTE 23 GRI 23«3GR3 

RADIOUNO 
Onda verde e 03 6 50 ; SS 9 67 115? 
12 66 U 6 7 16 67 18 66 20 67 22 67 

* Radio meli io SS 11 Mi Asiago Tende 1 * 
Musica oggi 1 * Il paglnone 17 30 Ramno 
lui 86 1S 30 Musica Sara 1 * 1B Audlo-
bon 20 La posta dì «Oblò. 10 30 Jan con 
Adriano Mazzolati! 

RADIOOUE 
Onda verde 6 2? 7 26 8 26 9 2? 1127 
13 26 15 28 16 27 17 21 1B 27 19 28 
22 27 01 giorni 9 10 Taglio di iene 10 SO 
Radtodue3t31 12 «tPerch* non parili* 10 
Il racconto dei Vangali 18 32 II fascino dlecre 
to della melodia 20.10 Fwi acca*. 31 30 
Radioduo 3131 nona 

RADIOTRE 
Ondavate* 7 23 9 43 1143 • Pratudio 
7-0 30-11 Concerto dal mattino 7 30 Prima 
pagina 11 43 Succeda In Iteli» 12 30 Pome-
riggio mutuoala 17 30 Tana pagina 21 Con 
corto sintonico 22 HO Italo Calvino 23 20 ti 
|au 23 63 Notturno lialliino a Reiitereooot 
te 

SCEGU IL TUO FILM 

18.00 E IL VENTO DISPERSE LA NEBBIA 
Ragia di John Fronk*nh*lmer, con W * r r * n 
B t t t t y . Eva M a r i * Saint. U n 11912) 
Il rapporto un po' torbido fra due fratelli, il più picco* 
10 dei quali idolatra il più grande. Ma un giorno il 
maggiore (a una mascalzonata a una ragazza • lutti 
I miti cadono Con una bella aquadra di attori (bravla-
aimi anche I tvecchn Karl Malden e Angela Lanabu-
rv>. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 JOHNNY L'INDIANO BIANCO 
Regi* di Herachel D*ugh*rty, con J *m*a Ma> 
cArthur, Wandell Corey. Uà* I19BB» 
Western ell'ecque di rose, n* potrebbe estere ettri-
menti con un marchio come quello delle Walt Di
sney. Un ragazzino bianco allevoto dal peliaroaa* 
torna a casa, ma continua a sentirsi indiano. Avrà 
dei problemi Non aspettatevi un eltro tPiccolo pren
de uomo» 
RAIUNO 

2 0 . 1 0 QUEIMADA 
Regie di Olilo Pontocorvo, con Marion Brando, 
Everieto Merquez. Itali* (19691 
Film rimasto «storico» soprattutto par I violenti con
tristi tre Brando e Pontecorvo (il quale dichiaro eh* 
11 film era «suo» eolo per metà 1 Parabola cui colo-
nlalismo ambientata nei primi dell 800 , con un in
glese spedito al Caraibi per far sollevar* l'isola di 
Quatmada contro i portoghesi 
ODEON 

2 0 . 1 0 RICORDA IL MIO NOME 
Regi* di Alan Rudolph, con Geraldina C h n l i n , 
Anthony Perkint. l i te (1978) 
Marito e moglie perseguitati dall'ai consorte di lui 
Ovviamente la coppia viene minata darirruzion* di 
questo fentatma del passera, che ha anche Vasco-
ao un po' di tempo dietro le sbarre. Fora» » miglior 
film di Rudolph, allievo di Altman raramente all'al
tezza dal maestro 
TELEMONTECARLO 

21.2B IMPICCALO PIÙ IN ALTO 
Ragia di Ted Poat, con Clint Eettwood. Ben 
Johnson. U t ! (19881 
Un giovane ecquista senza saperlo une mendri* ru
bata Viene condannato all'impiccagione Lo eatva-
no. divento sceriffo, ma i guai non sono finiti Discre
to western grato da Eastwood poco dopo i auoi 
fasti Italiani con Sergio Leone. 
RAITRE " 

21.3B LA LUNGA OMBRA GIALLA 
Regie di Jack Le* Thompaon. con Gregory 
Peck. Anne Heywood. U i e ì l 9 8 9 l ^ ^ T 

Cia e Kob, per una volta uniti, spediscono in Cina un 
premio Nobel per rubare una formula che potrebbe 
risolvere la piaga della fame nel monda L'uomo 
dovrà guardarsi sia dai cinesi che dai propri mandan
ti Il film non * girato male ma è pervaso di un 
anticomunismo a tratti quasi imbarazzante. 
RETEQUATTRO 

2 1 . 3 0 CHI GIACE NELLA MIA BARA? 

M l l d i n . U t * (19841 
Edith uccide l'odiata gamella Margaret « n* orino» (I 
posto Nessuno se ne accorga tranne l'amante dell* 
defunta E nel frattempo si scopre che anche Marga
ret ere tutt'altro che une eantaretlina. Film coi) 
cosi, ma con una Bette Davis doppiamente perfuta 
che salva, da sola, tutta la baracca 
TELEMONTECARLO 

; 261 l'Unità 
Giovedì 
3 m a r z o 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Teatro. Lo spettacolo di Agitoti 

Barry Lyndon 
sotto mille luci 

AQOEO (JAVIOU 

Barry Lyndon 
di Antonello Agllotl (regia e 
•cene). Testo di Germano 
Lombardi. Costumi di Cabiria 
D'Agostino. Luci di Ugo VI-
gnofa, Interpreti: Roberto 
Agostini, Clara Algrantl, Anto
nio Criscuoll, Antonio Faa, Vi
viana Fedeli Andrt, Alessan
dro Genesi, Isabella Martelli, 
Cloglò Rapattonl, Patrizia 
Schiavo, Mauro Serio, Mimmo 
Valenti. 
Roma, Teatro U Piramide 

• • Alla figura di Barry Lyn
don, l'avventuriero protagoni
sta del romanzo di William 
Makepeace Thackeray e del 
film che, una dozzina d'anni 
la, ne trasse Stanley Kubrick, 
(e ne sovrappongono qui al
tre.' Il Casanova stanco ma 
non tallo d'un noto racconto 
di Schnllzler, Il Peer Gynt di 
Ibsen (ancora due esemplari 
di esuli giramondo), ma an
che, di sguincio, personaggi 
come II marchese De Sade, Il 
romanziere Gustave Flaubert 
(un trasgressore tulio menta
le) e perfino II presidente 
John Kennedy, proposto sotto 
l'aspetto del playboy, o co
munque dell'amante di Mari
lyn Monroe. 

Abbiamo detto all'inizio «fi-
gura», ma avremmo dovuto 
scrivere, più propriamente, 
•immagine». Polche In questo 
primo spettacolo che Anto
nello Agllotl, per vari lustri so
dale di Meme Perllnl, firma da 
solo, di •teatro Immagine» pur 
tempre e questione: dove le 
accensioni visive prevalgono, 
di gran lunga, sul tessuto ver
bale, fitto al rimandi e rical
chi, ma raggelato, nell'Insie
me. In modlsagglstlco-leltera-
rl che Blentano a prender cor
po sulla scena, SI aggiunga la 
•carta dimestichezza che, 
con la parola, manifestano chi 
più chi meno gli attori, sebbe
ne dal lato muliebre te cose 
vadano meglio. 

CIA cui assistiamo e del re
tto, nelle sembianze della fan
tasticheria o del sogno, uno 
•contro Ira sessi, maschile e 
femminile, Inteso anche come 

scontro di poteri. Luogo Idea
le del conflitto, un Setlecento 
gli peraltro riguardato a di
stanza In Thackeray (che vive 
e opera nel secolo successi
vo) e in maggior misura nello 
Schnllzler del Ritorno di Ca
sanova (che si data al 1917). 
Un mito, Insomma, nel quale 
la nordica leggenda senza 
tempo del Peer Gynt ibsenia-
no rientra a fatica, o non rien
tra per nulla. Quanto alla du
plice ferale storia di Marilyn o 
di Kennedy (evocata anche 
attraverso cronache televisive 
d'epoca e gigantografie), è 
quella che dovrebbe richia
marci, di lì dalla Unzione arti
stica, a una tragica realtà esi
stenziale di appena Ieri. Eppu
re, chissà come, Il suicidio di 
Emma Bovary, narrato dalla 
ottocentesca penna flauber-
tlana, ci commuove di più, e 
anzi offre lo spunto a uno del 
momenti riusciti. 

In principio la rappresenta
zione echeggia da presso II 
modello Kubrick (del fram
menti ne sono mostrati su pic
coli schermi), quindi se ne di
stacca, e con maggior libertà 
via via che lo spazio scenico si 
dilata e si articola, in larghez
za e In profondità, accrescen
do il suo potenziale Illusioni
stico mediante giochi di spec
chi e, soprattutto, di luci. Sot
to tale prolllo, si conseguono 
risultali di grande bellezza, al 
Umili dello stucchevole. Ri
schio che Agllotl deve avere 
avvertito, se ha voluto a un 
certo punto spezzare l'Incan
to con la simulazione di una 
lite fra II regista (denotato dal
la sola voce) e una Indocile e 
inesperta Interprete. Situazio
ne quasi pirandelliana, ma su
bito riassorbita In un disegno 
estetico (o estetizzante) dllm-
pronta tutta diversa, e che 
semmai (slamo In clima di an
niversari) ha qualcosa di dan
nunziano, Le Influenze più ri
levami vengono però dal ci
nema: evidente l'omaggio al 
Casanova di Felllnl, ma quel
le lotte e schermaglie fra uo
mini nudi riflettono pure una 
celebre sequenza di Donne In 
amore (di Ken Russell, da 
D.H. Lawrence, IMO). 

Daniele Luchetti ci parla 
di «Domani accadrà», 
un film a metà ira western 
e racconto filosofico 

Candido va in Maremma 
Dopo i picarì i butteri, ma senza i toni grotteschi che 
Monicellì ha messo nel suo non memorabile film, I 
cowboys maremmani di Domani accadrà sono, per 
ammissione del giovane regista Daniele Luchetti, 
due avventurieri Toro malgrado: (anno una rapina 
per aiutare un amico e si ritrovano inseguiti, nella 
Toscana dell'Ottocento, da tre mercenari. Produ
ce la «Sacher Film» di Moretti-Barbagallo. 

MICHELI ANSELMI 

• a ROMA. Il manifesto pub
blicitario, «virato In seppia», Il 
ritrae con lo schioppo bene in 
vista, i cappelloni da cowboys 
e una mandria di bestiame al 
loro piedi. Insomma, la Tosca
na del 1848 come il West di 
tanti film hollywoodiani. "Un 
paragone - avverte il giovane 
regista Daniele Luchetti - che 
mi va benissimo. L'Ottocento 
Italiano è meraviglioso, le 
macchine sbuffanti convivono 
con la società rurale e arcaica, 
I cavalli e le mandrie con le 
chiese del Trecento. MI pare
va uno sfondo ideale per un 
film Inconsueto, dove l'avven
tura e la fuga sconfinano nel 
raccontino filosofico». 

Pronto per uscire nelle sale, 
Domani accadrò e il secondo 

film prodotto dalla «Sacher» 
di Moretti & Barbagallo in col
laborazione con Raiuno e TI-
tanus Acqua-Marcia, L'altro 
era Notte italiana di Carlo 
Mazzacurati, presentato con 
successo alla scorsa Mostra 
veneziana. Dice Moretti, più 
ostico e infastidito del solito, 
dopo la proiezione per ì gior
nalisti: «Perche un film In co
stume? Perché a me e ad An
gelo (Barbagallo, ndr) Interes
sa produrre film dive- -' dalla 
media, dagli standard abituali. 
Opere prime non qualunque, 
ma personali. E non è detto 
che per essere personali biso
gna ad ogni costo girare film 
autobiografici, come ho sem
pre tatto io». E parlando della 
comparsala di lusso che ha 

Primefilm. Esce «Cobra verde» con Klaus Kinski 

Aguirre sbarca in Africa 
Lo schiavismo secondo Herzog 
Cobra verde 
Reglai Werner Herzog. Sce
neggiatura: Werner Herzog, 
dairomanza di Bruce Chatwin 
Il viceré di Qaldah. Fotogra
fia: Vlktor Ruzlcka. Musiche: 
Popol Vuh. Interpreti: Klaus 
Kinski, King Ampaw, José Le-
wgoy, Salvatore Basile, Peter 
Berlina, Qulllermo Coronel, 
Repubblica federale tedesca. 
I9S7. 
Milano: Manzoni 

Mi Fosse nato e cresciuto 
lungo le rive del Po, anziché 
in Baviera, Werner Herzog si 
potrebbe definire a ragione 
un «matto beato» che, nella 
sua personalissima idea del 
mondo, trova sempre e co
munque la passione per av
venturarsi in rischiose Impre
se dominate da personaggi bi
slacchi intenti a cimentarsi 
con l'azzardo, con l'Impossi
bile In una vana ricerca del
l'onnipotenza, dell'assoluto, 
Avesse, poi, (atto lo scrittore, 
anziché il cineasta, lo stesso 
Herzog avrebbe presumibil
mente creato storie che, a me
tà tra l'eroismo e l'esotismo, 
gli avrebbero propiziato, tor
se, una buona fama e gratifi
canti proventi. 

Pur cosi com'è, peraltro, 
Werner Herzog, tedesco dì 
vaga origine zigano-slava, ci 
neasta d indocile Indole rie
sce a (are film che, seppure a 
volle discussi, costituiscono 
pur sempre del «casi» appas 
slonantl. occasioni di con
fronto, di verifica d'estremo 
interesse, Sia per l'oggettivo 
spessore, le specifiche parti
colarità stilistica-espressive 
degli stessi lllm, sia per l'ec
centrica eppure sempre perti
nente densità tematica di ope
re destinate comunque a la
sciare un avvertibile segno, 
una traccia ben definita nel ri-
bolleme crogiuolo del cinema 
contemporaneo. 

In tal senso, non fa minima
mente eccezione questo nuo
vo Cuora verde, tratto libera
mente dal bellissimo romanzo 
di Bruce Chatwin // viceré di 
Ouidah (edito In Italia dall'A-
delphl nella limpida traduzio
ne di Marina Marchesi), un'in
cursione visionaria, allucinata, 

SAURO SORELLI 

Klaus Kinski è «Cobra Verde» nel film di Herzog 

nelle disastrate contrade del 
Brasile e del Dahomey, del 
Sudamerica e dell'Africa Nera 
del primo Ottocento. SI tratta 
In particolare della storia di un 
avventuriero, via via folle di fa
me e di violenza, di patere e 
di sfortuna, che da miserabile 
pastore del sertao si fece spie
tato bandito, Cobra verde ap
punto, per diventare in segui
to megalomane negriero, ca
pitano temerario di feroci le
gioni di amazzoni nere, viceré 
di Ouidah, una terra funestata 
da sanguinari satrapi dediti al
lo schiavismo e alla soppres
sione Indiscriminata di sudditi 

e nemici. 
Si dipana così, per progres

sivi passi e attraverso scorci 
evocativi ora epicamente 
grandiosi, ora elegiacamente 
dilatati in paesaggi e sugge
stioni ambientali d'esotico ful
gore, l'ascesa e la caduta nel-
Parco di quarantacinque anni, 
trail 1812 e 11 1857, di Franci
sco Manoel da Silva, «morto 
di fame» nordestino presto di
venuto, tra vicissitudini e so-
percherìe infinite, una sorta di 
capo carismatico di un'encla
ve africana ove, a dispetto 
dell'ormai abolita schiavitù, 
egli stesso traffica, si arricchi

sce sulla pelle di migliala di 
negri ridotti in schiavitù e de
portati nello piantagioni di 
zucchero brasiliane. 

Non è tanto importante qui 
la successione logica del rac
conto, quanto diviene presto 
centrale, nella graduale lievi
tazione della storia, la pratica 
tutta eterodossa che Cobra 
verde, alias Dom Francisco, 
alias il Viceré di Ouidah esco
gita per imporre, di volta in 
volta, la sua rozza ma risoluti
va politica, Il maniacale sogno 
di potenza che lo agita contro 
tutto e tutti. Vittima, poi, pre
destinata delle «controverse 
correnti del mondo», questo 
invasato di sé, non a caso 
istrionicamente incarnato per 
l'occasione da quello stravol
to e stravolgente mascherone 
di Klaus Kinski (già nei panni 
degli «herzoghiani» eroi 
Aguirre, Nosferatu, Fitzcarral-
do), abbandonato e tradito da 
ogni suddito o amico, finisce i 
suol giorni nel vano, disperato 
tentativo di sottrarsi alla spie
tata nemesi di quella terra 
d'Africa ch'egli pure aveva ol
traggiato, ferito a morte con 
dissennato furore. 

Per metà indugiarne e defi
nito in blocchi narrativi preci
si, per metà perso di digres
sioni esotiche-antropologiche 
di smagliante suggestione, 
Cobra verde è un film che si 
segue, coinvolge con alterna 
tensione emotiva e psicologi
ca. Non ha, ad esempio, il fol
gorante Impatto drammatico 
di Aguirre, né le torbide, coe
renti attrattive di Nosleratu e 
ancor meno l'epico respiro di 
Fitzcarraldo, ma prospetta 
pur sempre uno spettacolo, 
un ripensamento tutto disini
bito, liberatorio In una figura 
paradigmatica che, dal mon
do curvo dell'avventura tutta 
astratta, concettuale della pa
gina scritta, appunto /( viceré 
di Ouidah, si fa umana vicen
da, rappresentazione dello 
schermo in tutta la sua emble
matica ambiguità cinemato
grafica. Certo, Klaus Kinski è 
insuperabile nella sua «smo
dala» prestazione. Herzog, 
però, è certamente meglio 
nell'amminlstrare, sommini
strare con sapiente misura 
questa sua nuova, plurima sor
tita narrativa e poetica. 

fatto in Domani accadrà, ag
giunge: «Non vorrei creare at
tese sbagliate. È solo un gio
co. Daniele Luchetti mi aveva 
invitato a scegliermi una parte 
e io ho scelto la più piccola 
che c'era. Quella di un carbo
naio nemico del progresso 
che parla un dialetto cosi 
astruso da aver bisogno sem
pre di un bambino accanto 
che gli fa da interprete». 

In realtà, ce lo ho spiegato 
Il co-sceneggiatore Franco 
Bernini, quello strambo lin
guaggio è ricalcato sull'abruz
zese antico: pare infatti che 
molti del carbonai arrivati in 
Maremma per scampare alla 
fame agli Inizi dell'Ottocento 
fossero abruzzesi, è bastato 
consultare un vecchio voca
bolario dialettale e II perso
naggio è venuto Fuori. 

Ma torniamo al nucleo cen
trale del film. Il versante «we
stern» è garantito dalla fuga 
dei due butteri, Lupo ed Edo 
(Paolo Hendel e Giovanni 
Guidetti), nelle praterie ver
deggianti della Maremma, tra 
sparatorie, accampamenti di 
briganti e inseguimenti all'ulti
mo respiro. Il versante «filoso
fico» (ma la parola non tragga 
In inganno, si tratta di erudi

zione temperata dall'ironia) 
prende il sopravvento nella 
seconda pane, mischiando 
con amabile disinvoltura Can
dido di Voltaire e Pinocchio 
di Collodi, Diderot e Fourier, 
folgorazioni scientifiche e rea
zioni luddiste. Soprattutto 
Voltaire e Fourier fanno capo
lino nella sceneggiatura firma
ta a sei mani da Luchetti, Ber
nini e Pasquini, quasi un con
trappunto comico alle tribola
zioni dei due fuggitivi. Spiega 
Luchetti: «Mentre scrivevamo 
la sceneggiatura avevamo 
presenti due o tre modelli. 
Uno era II Voltaire di 
Candido, insomma la polemi
ca con Leibnitz e Rousseau 
sul mito del Buon Selvaggio. 
Nasce da II il personaggio 
dell'abate precettore, una 
specie di Pangloss che vuole 
strappare il ruspante Edo alla 
sua beata animalità. Al Fourier 
dei «falansteri» ci siamo inve
ce ispirati per la comunità di 
«Armonia», dove capita e tro
va l'amore lo stordito Lupo. 
Erano piccole comunità di un 
miglialo di persone, all'inse
gna dell'utopia. Il sogno di 
Fourier, infatti, era quello di 
rendere piacevole il lavoro, 
sviluppando nell'uomo una 

ricca varietà di vocazioni e 
sottraendolo all'uniformità 
del lavoro industriale». 

Naturalmente Luchetti ap
plica il registro ironico alla di
sputa filosofica, facendo del 
vari personaggi che «studia
no» i due butteri (dal marche
se dì Ombraviva di Uso Gre-
gorelli all'abate Flambar! di 
Dario Cantarelli passando per 
l'Uomo Memoria di Gianfran
co Barra) dei tipi destinati a 
sbagliare ogni volta previsio
ni. Si finisce con I due che 
scampano per un pelo aile fu
cilate dei mercenari: è scop
piala la rivoluzione, Il Grandu
cato di Toscana ha concesso 
la Costituzione... 

A dire il vero, la prima ste
sura della sceneggiatura pre
vedeva la morte dei due butte
ri, ma poi Luchetti ha optato 
per un lieto line all'insegna 
del motto «Che cosa c'è fuori 
della Maremma? Se non si va, 
non si vede». Conclude II regi
sta: «Devo ringraziare Moretti 
per avermi offerto la possibili
tà di rigirare alcune scene ve
nute male. Non capita tanto 
spesso qui in Italia, dove, una 
volta rastrellati i soldi, il film 
può tranquillamente andare in 
malora. Tanto l'affare è stato 
fatto prima...». 

Festival. Filmaker a Milano 

Il video 
premia il sogno 

FABIO MALAQNINI 

• I MILANO. «Filmaker», edi
zione '88: alla fine i riconosci
menti della giuria vanno a un 
film Dream Street di Antonio 
ribaldi) prodotto dal Califor
nia Institute of Aris, a un video 
fatto da un filmaker (Nome di 
battaglia Bruno di Bruno Bi-
goni) e a un video-video (L'al
tro mondo di Theo Eshetu). 
Tre premi che calano su quat
tro giorni pieni, convulsi, rit
mati da minimalismo autore
vole, sedici millimetri gonfia
bili, video proiettati al cinema, 
spesso essi stessi cinema (atto 
con altri mezzi. 

Festival-committente, che 
produce opere, e non solo ve
trina degli Indipendenti o, 
peggio, maratona dell'acces
so: con questi titoli di testa la 
quarta edizione di Filmaker 
non cambia sostanzialmente 
lock e registra, represse da 
due anni, almeno per quel che 
riguarda Milano, le ragioni del 
giovani autori. Se tra premi, 
segnalazioni e, soprattutto, la 
produzione diretta dei cinque 
•coni» di Studio Azzurro, 
Francesco Dal Bosco, Giova
notti Mondani Meccanici, Ra
nuccio Sodi, Gianluca Di Re si 
è data provvisoriamente una 
testa al mostro del video e del 
cinema indipendente, altra 
cosa e osservarne il corpo, ri
trovarne la coda. 

Nel triangolo cinefilo del 
Garibaldi (Anteo, Paris, 
Obraz) il centinaio di opere 
presentate si rivela una massa 
Ingesllblle tul metro cinema
tografico normale ma soprat
tutto trascina piccoli eventi, 
una scia di opportunità dove 
immagine mangia altra imma
gine. Il logo animato di 
Filmaker, realizzato in com
puter graphics dallo studio 
Correnti Magnetiche (prora-

Sionista della serata Inaugura-
e) riproduce raffinate venatu

re marmoree che pochi sanno 
provenire, in realtà, da un'im
magine di formaggio gorgon-
cola catturata in digitale. 

Benealh Ine death di Giam
piero Rizzo (classe 1964) can
nibalizza le inquadrature di 
Apocalypse Noui, il monolo
go di Willard aggiornato al do

po Matrioska. Albalonga-
Carbone Culture di Stefano 
Moni, nato a Johannesburg, 
montatore alla Rai, parte dal 
documentari su Soweto e la 
repressione della polizia razzi
sta In Sudafrica per Inventami 
una mltogonla «sradicai», da 
esule, tra i monumenti rami
ni. Qualcosa di veramente 
fuori dagli schemi sono anche 
il pornoclip in cartone anima
to di Ursula Ferrara (Lucidi 
Folli), e II bianco e nero •me
tafisico» - storia di tette uovi 
acquistate e di un incontro 
sulle scale di casa - di Monica 
Ghezzi (SetteX due opere pri
me in pellicola, he sluggono 
alla campionatura del Hlm ma
ker buona per tutti gli utl. 
D'altro canto l'outsider vi an
che smitizzato, Soprattutto 
nel video, un'arte spesso «Il 
passaggio» (o a mezzo servi
zio), I immagine non è mai so
la - il video di Eshetu, in sim
biosi cool-primltiva con I qua
dri di Massimo Uviadotti ne t 
uno splendido esemplo - e H 
setaccio estetico serve solo al 
mercato televisivo per sele
zionare qualche futuro regi
sta. Ogni mappa deve Invece 
tare I conti con 1 blocchi e le 
derive esistenti. 

Il «blocco» del vldaoreat-o, 
che ha una tortissima valenza 
nel panorama nostrano • an
che per la semplicissima ra
gione che nel bilancio «Mio 
Stato il teatro esiste, Il video 
no -, conosce un «teatro del 
croma key» (Mario Mattonai 
un teatro in video (Cortelli) 
ma anche «pillale tv», retinata 
dalla bassa definizione franai 
nel deserto, di Claire Ann 
Mata, una performer che vivo 
tra Milano (gruppo Maldoror) 
e New York) o imprevisti co
me 9S9.99S di Claudio Rai
mondi e Riccardo Capotassi, 
tirato sul filo di un paredotao-
giochìno matematico. Stria 
contare che II video, al segui
to del teatro, entra nell'Istituto 
carcerario, vedi Calopretto • 
Paletto, Sentagli* e Mortimi, 
Blgonl, resistendo ali! tenta
zione del «video sul carcere» e 
restituendo la tensione, torti» 
sima, verso l'esterno. 

ADESSO SI, 
E' L'ORA 
DITMC. 

L'ORA DELL'EMOZIONE CON "GABRIELA". 
Sonia Braga nel ruolo della mulatta più sensuale di llheus, la città del cacao meravi
glioso, in una storia affascinante tratta da uno dei più bei romanzi di Jorge Amado. 

L'ORA DELLA RIFLESSIONE CON "LO SPECCHIO DELLA VITA". 
Il giornalista del Corriere della Sera, Mario Pandolfo, vi porta dentro la realtà della 
vita quotidiana nel programma dove la gente si racconta. 

L'ORA DELLA VERITÀ CON "TMC NEWS". 
Il telegiornale più agile della televisione va in onda all'ora giusta. Non perdete 
l'appuntamento con le notizie da tutto il mondo. 

L'ORA DEL DIVERTIMENTO CON "TESTE DI G O M M A " . 
Dopo il telegiornale non perdete la satira più graffante che il piccolo schermo 
abbia mai ospitato. 

^ L ^ TELE>MONTEOIRLO 
ADESSO SI. ADESSO TMC. 

1 l'Unità 
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SPORT 

E Agnelli disse: 
«Caro Montezemolo 
non lasci il Col» 
Vetrina scintillante, passerella prestigiosa e grande 
business; i Mondiali di calcio del '90 sono anche 
questo. Luca di Montezemolo, direttore del Col, il 
Comitato organizzatore locale, credeva di poter ma
novrare in perfetta autonomia, all'ombra del ministro 
Carrara, ma sulla scena è entrato prepotentemente il 
presidente della Federcalcio, Matarrese, e il Col è 
costretto a cambiare la sceneggiatura. 

MONALDO PERQOUNI 
M i ROMA. 'Grazie a lui (Car
rara) riesco a lavorare con 
tranquillila e rapidità- Era II 

Rennalo del 1987 e Luca di 
lonwtemolo, fresco diretto

re del neonato Col, sprizzava 
entusiasmo e determinazione 
da tutti I pori. Lui. manager 
supercollaudato su piste co
me quelle di Maranello e Mig
liori sentiva di poter lar corre
re Il suo motore sulla strada 
del Mondiali di calcio, discre
tamente assistila dalla scude
ria Carrara, allora commissa
rio straordinario della Feder
calcio. Ma non sapeva II mar
chese Corderò di Monteze
molo che di 11 a pochi mesi 
l'arcivescovo di Bari Antonio 
Matarrese sarebbe diventato 
Papa Tonino primo di nostra 
madre chiesa calcistica. Ma-
tarreae conquista la vetta della 
Federcalcio ma non è uomo 
che al accontenta di guardare 
Il panorama. Il potere lo cor
robora e se c'è da duellare, 
anche se non In campo aper
to, lui é pronto a scendere sul 
terreno. Con I duelli una volta 
si lavavano le offese e quel 
Carrara di affronti gliene ave
va latti più d'uno. Una volta 
accomodatosi sulla poltrona 
della Federcalcio, Papa Toni
no primo «scopre" che ormai 
gli sta un po' stretta. Molto 
meglio il tali del Mondiali 
'90. Carrara gli ha fallo già ca
pire che non c'è posto, men
tre Montezemolo si preoccu
pa di poggiare I cappelli di oc
cupato, 

Ma può restare In piedi uno 
che assieme alla presidenza 
della Federcalcio ha anche 
acquisito II diritto alla vlcepre-
sldenta del Col? Papa Tonino 
primo scomunica tulli I plani e 
poi va deciso all'attacco della 
palazzina sulla Camllluccia, 
sede del Col. E al primo attac
co riesca a piazzare ben undi
ci suol proconsoli regionali su 
quindici. 

Carrara mastica amaro e 
questa volta non può nemme
no sollevare questioni di In
compatibilità. Quando Matar
rese divenne presidente della 
Federcalcio II neomlnistro 
dello Sport gli consigliò più di 
una volta di dimettersi da de
putato. Ma ora non può dire al 

presidente della Federcalcio 
che nel Col possiede il più vo
luminoso pacchetto di azioni 
di farsi più in là. Carrara ha le 
mani legate. Per un politico 
non sono situazioni straordi
narie, ma lui, il marchese-ma
nager già elettrico per costitu
zione va In corto. I compro
messi per chi è cresciuto a pa
ne e aziendalismo sono un 
boccone troppo indigesto da 
mandare giù «Se avessi dovu
to lavorare con un altro tipo di 
dirigerne non avrei resistilo un 
momento di più», aveva dello 
Montezemolo sempre nel 
gennaio dell'87. 

Ma ora un altro tipo di diri
gente è arrivato: «Me ne vado 
- mormora II marchese-mana
ger. E l'orecchio fino dell'av
vocato Agnelli capta II mes
saggio consigliando a Monte
zemolo di non mollare. La Ju
ventus lo tradisce senza alcun 
rispetto, Il suo pupillo invece 
finora gli ha dato, direttamen
te o indirettamente, solo gran
di soddisfazioni. 

SI arriva cosi a un Incontro 
nella casa di Carrara sul Oiani-
colo. Una sona di conferenza 
di Yalta del pallone con I «tre 
grandi», volenti o nolenti, co
stretti a ridlsegnare la faccia 
del Mondiali. Che cosa sia sta
to deciso Ira quelle quattro 
mura non si sa. Era stata an
nunciata una conferenza 
stampa con la quale almeno si 
poteva se non vedere, almeno 
Intravedere II Col riveduto e 
corretto, ma è slata annullata. 
E le manovre catacombali 
spaventano la Fifa, Il vera pa
drone del Mondiali di calcio. 
Saranno pure pregiudizi, ma 
delle «cose all'italiana» ne 
hanno sentito parlare spesso e 
sanno che non sono solo 
chiacchiere. La Fifa è gelosa 
del Col libero, autonomo e In
dipendente e teme che I) 
«nuovo progetto» possa tra
dursi In un pateracchio. Se al
la Fifa siano slate date notizie 
ampie e rassicuranti non è da
to sapere. Il fatto è che men
tre si sviluppa in maniera di
versa ma dillusa il bubbone 
degli stadi per i mondiali, il 
Col cincischia a metà campo. 
E una squadra che non attac
ca rischia di beccare II gol. 
Magari anche un auto-Col. 

Coppa campioni di basket 

Partita-brivido 
per i milanesi in casa 
contro il Maccabi 

Obbligata a vincere 

È il replay della finale 
dello scorso anno 
D'Antoni l'uomo chiave 

Per la Tracer l'ultima occasione 
alla ricerca del primato perduto 

MARCO PASTONESI 

s a MILANO «È la partita 
chiave per II nostro futuro in 
Coppa dei Campioni. Vince
re, a questo punto, è indi
spensabile». Toni Cappellari. 
general manager della Tra
cer, liquida in due parole il 
match di stasera (Inizio ore 
20.30, al Palatrussardi) fra i 
milanesi campioni in carica 
e gli Israeliani del Maccabi, 
in una rivincita della finalis
sima dello scorso anno. So
lo che stavolta in palio non 
c'è II tìtolo ma l'ammissione 
alla finale a quattro di Gand. 

L'interrogativo, consueto 
in questi ultimi tempi, riguar
da esclusivamente la Tracer: 
sarà la squadra che ha sapu
to lottare quasi alla pari con 
I professionisti del Milwau
kee Bucks e che ha superato 
con autorità In campionato 
Arexons e Snaldero, oppure 
sarà la squadra che in Coppa 
è crollata davanti al tedeschi 
del Saturn e ai greci dell'Aris 
e che domenica scorsa si è 
piegata di fronte allo strapo
tere della Dlvarese? La ri
sposta - suggerisce la recen
te storia del club che ha fe
steggiato i suol 50 anni di 
vita - sta probabilmente nel
le mani di Mike D'Anioni. 
Quando il playmaker Italo-
americano riesce a guidare 
la squadra con la proverbia

le maestria e saggezza, nes
sun traguardo è precluso 
agli uomini di Casalini. Ma 

3uando è angosciato da una 
ifesa asfissiante, quando la 

sua mano non garantisce i 
preziosi rifornimenti a Ma-
cAdoo o a Brown né I punti 
nel tiri da lontano, allora la 
Tracer subisce il ritmo degli 
avversari. E successo con il 
Partizan di Belgrado, è suc
cesso però anche con l'HIta-
chl di Venezia o la Wuber di 
Napoli. 

Che la Tracer debba vin
cere, come sotiene Cappel
lari, è fuori discussione. L'at
tuale classifica della Coppa 
del Campioni premia il Parti
zan, al comando con 18 
punti; seguono Tracer e Aris 
con 12, Maccabi e Barcello
na con 10, tutte in corsa per 
fili ultimi tre posti dispombi-
I. Tagliate luori il Saturn (8 

punti}, l'Orthez (6) e il Den 
Bosch (4). Ovviamente il 
Maccabi, vincendo a Mila
no, metterebbe una seria 
ipoteca sul suo futuro. La 
squadra fa quadrato intorno 
al gigantesco Kevin Magee 
ala-pivot che anni fa era sla
to «rubalo» ai professionisti 
da Varese, poi ha tentato ne
gli Usa con i Phoenix Sans 
ma senza successo, quindi è 
stato addottalo dagli israe
liani. La grinta di Casalini, allenatore della Tracer 

Basket 
Una coppa 
dalle ragazze 
milanesi? 
• I ATENE. Oggj ad Atene le 
ragazze milanesi della Debo
rah Gbc scenderanno sul par
quet della «Peace and frien-
dship arena», lo stesso im
pianto che nel giugno scorso 
ha visto ti trionfo di Galis e 
compagni, per affrontare le 
sovietiche della Dinamo Kiev 
nella finalissima della Coppa 
Ronchetti. Unica squadra an
cora imbattuta quest'anno 
nella attività Intemazionale, la 
Deborah-Gbc per la seconda 
volta 1n due anni è approdata 
alla finalissima: nella passata 
edizione dovette cedere il tro
feo alle sovietiche de) Dauga-
wa Riga, dopo 40' di battaglia. 
Quest anno le possibilità sono 
maggiori. Le notizie dell'ulti* 
ma ora, però, non sono (avo* 
revoli alla squadra italiana 
che, proprio nell'ultimo alle
namento, ha dovuto registrare 
l'infortunio ad un ginocchio 
dell'americana Gillom. Le ra
diografìe sembrano escludere 
problemi al menisco ma l'arto 
e stato per precauzione, 
egualmente, immobilizzato. 

Rally, Landa assopigfotutto 
OSVALDO ROSSI 

M ESTORIL Sembra un film 
già visto, l'ennesima puntata 
dì una saga alla «Guerre stella
ri», questa edizione 1988 del 
Rally del Portogallo. Gli attori 
protagonisti, infatti, sono 
sempre gli stessi, gli alfieri di 
casa Lancia. Momentanea* 
mente Markku Alen ha dovuto 
cedere II passo (12' e 16" di 
distacco da Bìaslon dopo cin
que prove), dopo i guai mec* 
canici alla trasmissione nella 
passerella sul circuito dell'E

stoni, ma gli altri lottano tutti 
per la testa. Ieri mattina si è 
cominciato a Montejunto col 
successo di Blaskui-Cassina 
nella prima speciale della 
giornata, una prova tutta su 
asfalto conte del resto anche 
le altre di ieri, forse il fondo 
meno favorevole alla Lancia. 
Due soli .secondi sono stati il 
margine di vantaggio su Alen 
e tre su Auriol al volante di 
una Ford Sierra Cosworth. 
Proprio il francese è riuscito 

nell'exploit di chiudere da
vanti a tutti nella prova nume
ro tre, la seconda di ieri, so
pravanzando Blasion ed an
cora Alen. Auriol è l'unico 
che cerca di opporsi allo stra
potere Lancia. In questa spe
ciale, a Pigueiro, è stato co
stretto all'abbandono lo spa
gnolo Sainz, prima vittima del 
•Portogallo». 

La prova numero quattro è 
tornata a vivere nel segno di 
Biasion, primo davanti alle al
tre due Lancia Delta Integrali 
affidate ad Alen ed Ericsson, 

giunte a pari merito a Campe-
lo. Stavolta la prima delle 
macchine straniere è stata la 
Sierra di Blomqvist, nella pro
va seguente ancora Auriol ce 
l'ha fatta a battere le Lancia. 
Dopo di lui Biasion ed Eri
csson in (ila. 

Il primo posto assoluto nel
la classifica generale non è 
sfuggito però alla Lancia Mar
tini, col suo equipaggio Bìa-
sion-Cassina a vestire i panni 
del leader. La cavalcata porto
ghese della nuova Integrale, 

in sostanza, pare assicurata. 
Del resto l'affidabilità della 
macchina viene supportata 
pure dalla quantità: se salta 
uno, c'è pronto subito un al
tro... 

Ecco la classifica dopo cin
que prove. 1) Biasion-Cassina 
48.48 (Landa Martini Integra
le); 2) Auriol-Ocelli a 16" 
(Ford Sierra Cosworth); 3) 
Erìcsson-Billstam a 23" (Lan
cia Martini Integrale); 4) Lou-
bet-Vieu a 59" (Lancia 4WD 
Jolly); 5) Fiorio-Pirollo a 
1.08" (Lancia 4WD Jolly). 

A Monza 

Domenica 
Cova toma 
a correre 
taf MILANO La notizia è bel
la e dice che Alberto Cova do
po otto mesi toma a correte. 
Il campione europeo, mon
diale e olimpico dei lOmlla 
metri domenica correrà a 
Monza la mezza maratona (21 
chilometri e 97 metri) orga
nizzata dal Road Runners 
Club. IVoverà Loris Pimazzo-
ni, Osvaldo Paustini e gli sviz
zeri Hugo Rey e Peter Lyren-
hmann. Il bresciano Osvaldo 
Faustlnl è stalo campione Ita
liano di maratona nell'85 e 
nell'86. Loris Pimazzonl ha 
vinto II titolo italiano dei torni
la a Roma nell'83 battendo 
proprio Alberto Cova. GII el
vetici hanno preso parte alla 
Coppa del Mondo di marato
na a Seul e valgono attorno 
alle due ore e 14 minuti. Per il 
veterano lombardo non do
vrebbe trattarsi di un ritomo 
col trauma. E tuttavia dovrà 
guardarsi dalla desuetudine 
all'agonismo. 

Il campione è parzo sicuro, 
smanioso di tornare il mezzo
fondista che era. È parso mor
so da una sottile ansia ed è 
normale per chi ha dovuto ri
nunciare ai Campionati mon
diali di Roma. Ha detto di non 
temere il dolore perché ci ha 
fatto l'abitudine. Spera pero 
che II dolore resti quel che è 
ora e cioè un ricordo. 

Dopo la corsa di Monza -
inizio alle 10, con tracciato in 
gran parte nel parco - Alberto 
Cova partirà per la Nuova Ze-
lanza dove si allenerà. Correrà 
due volte, sempre su strada, In 
California e nell'Isola di Bali. 
Poi deciderà cosa fare. 

OHM 

CasoRadaelli , 

Dire no f 
al doping . 
è «reato» 
f B MILANO. Giuseppe Ma- » 
stropasqua, presidente della { 
«Pro Patria», ha licenzialo II I ' 
professor Roberto Radaelll ' < 
collaboratore tecnico della 
Nazionale e responsabile del 
settore velocità del club mila
nese. Roberto Radaelll è stalo ,1 
cacciato via dopo 23 anni di . f 
Pro Patria, una vita, In moda 
brutale e con un inqualificabi
le gesto di arroganza. Quale 
gravissimo reato ha commes
so Roberto Radaelll per meri
tare un slmile trattamento? Ha • t 
pugnalato alle spalle Glusep- . 
pe Mastropasqua - è la lesi di 
Corrado Tani, presidente del 
settore atletica del club - flr- ,. 
mando un documento, assle- , 
me ad altri 23 tecnici milane
si, nel quale si denunciava 
l'Immobilismo federate e si " 
condannavano I casi di do-
pfnge la frode sul salto di Gio
vanni Evangelisti a Roma. 

La verità è che 11 presidente '' 
della «Pro Patria», che epura •• 
vicepresidente della Fidai, u 
aveva assicuralo Primo Nebio- i 
lo che la Lombardia era sotto 
controllo, che da queste parti 
non ci sarebbero state ribel
lioni. 

Roberto Radaelll fu licen
ziato subito, attorno all'8 gen- ^ 
nalo. Scrisse poi una lettera al 
presidente nella quale chiari
va la sua posiziona e alla quale 
Giuseppe Mastropasqua non , 
si è degnato di rispondere. La 
versione ufficiale è che Rober- ' 
to Radaelll si è espresso con- * 
tra la linea della Pro Patria. E » 
cosi sappiamo quale sia la li
nea della Pro Patria; contro 
chi denuncia II doping e le 
frodi In atletica. ÙR.M. « 

Commissione Evangelisti 

Aiello arriva «scortato» 
È l'ultimo testimone 
La sentenza il 16 
• • ROMA. È arrivato con la 
berlina di rappresentanza del
la Federazione di atletica leg
gera, accompagnato dall'auti
sta. Tommaso Aiello uomo-
chiave dello scandalo Evange
listi, si è presentato ieri pome
riggio al Foro Italico per esse
re Interrogato dalla commis
sione d'Inchiesta istituita dal 
Coni. E stato l'ultimo «teste» 
sentito. Da oggi la commissio
ne è impegnata a riordinare le 
carte e a redigere II verbale 
conclusivo che sarà conse-

Snato alla giunta esecutiva. La 
ecisione finale del «giallo» è 

attesa per il prossimo 16 mar 
zo. Aiello (ascoltato per oltre 
un'ora) ha giocato In difesa; 
ha precisalo che durante una 
sosia della gara ha maneggia' 
to il lettore ottico soltanto 
perchè l'umidità rendeva Inef-
liclente la lente; ha conferma
to che ha sì parlato con 11 se
gretario della Fidai Barra du
rante la gara del lungo, ma si 
sono semplicemente salutati 
(«ci conosciamo dal 18640; 
ha smentito I colleglli che ave
vano rimproveratole sue mos
se sospette, dicendo che «non 
tutti conoscono I regolamen
ti...». 

Enti di promozione. Il presidente vara il comitato e nega 
l'esigenza di una riforma, il ministro ribatte. E l'Uisp protesta 

Gattai dà scacco a Carraro 
• I ROMA E una specie di 
partita a scacchi e via via che i 
pezzi vengono mossi appare 
sempre più aspra II dissidio tra 
Il presidente del Coni, Arrigo 
Gattai, e il ministro del Turi
smo, Franco Carraro. Ieri il 
Consiglio nazionale del Coni 
ha votato all'unanimità per la 
costituzione di un «Comitato 
per la promozione e lo svilup
po delle attività sportivo-ri
creative» presieduto dal presi
dente del Coni e composto -
secondo la delibera - dal pre
sidenti degli Enti di promozio
ne sportiva e da un pari nume
ro di componenti del Consi
glio nazionale del Coni. Nella 
delibera è detto che il «Comi
tato eleggerà annualmente 

Monzon 

Uxoricidio 
con risvolti 
macabri 
• i BUENOS AIRES Un vero e 
proprio giallo dai contomi 
macabri, rischia di complica
re ulteriormente l'accerta* 
mento della verità nella vicen
da che vede l'ex campione 
del mondo del pesi medi Car* 
los Monzon imputato di uxori-
cidlo. Uno dei periti legali che 
hanno effettuato gli esami 
post mortem, Il dr. Andres 
Barrio Canal, ha rivelato che 
una parte anatomica del cada
vere di Alicia Munii è scom
parsa misteriosamente. Non è 
un organo, ha specificato, ma 
si tratta ugualmente di un eie* 
mento In grado di provare In 
maniera decisiva la colpevo
lezza dell'ex pugile. 

nel suo ambito due vicepresi
denti, scelti ira i rappresentan
ti degli Enti di promozione, 
con criterio di rotazione an
nuale». La delibera precisa i 
compiti. «La promozione e lo 
sviluppo della attività sporti
vo-ricreative con particolare 
riferimento ai rapporti con gli 
Enti locali territoriali, al pò* 
tenziamento dell'impiantistica 
sportiva e ai servizi per la tute
la sanitaria delle attività sporti
ve, ai problemi organizzativi e 
fiscali delle associazioni spor
tive» «Il Consiglio nazionale», 
precisa ancora la delibera, 
•«nelle materie anzidette ac
quisirà il parere del Comita
to» 

11 dissidio Oattai-Carraro si 

è approfondito soprattutto 
per quel che il presidente del 
Coni ha detto nella sua rela
zione. Arrigo Cattai ha infatti 
negato l'esigenza di una legge 
di riforma. Subito Franco Car
rara ha risposto a questo scac
co al re con un rapido arrocco 
convocando i rappresentanti 
del Coni e degli Enti di pro
mozione sportiva. E dopo 
aver parlato con loro parlerà 
coi responsabili dei partiti La 
partita si fa interessante anche 
perché certamente il «popolo 
dello sport» è col suo presi
dente 

L'Uisp ha reagito con una 
dichiarazione del presidente 
Gianmano Missagha. Missa-
glia annota il pesante dubbio 

dell'avvocato Cattai sull'utilità 
della legge quadro e risponde 
con le parole del ministro 
Franco Carraro che «aveva In
vece parlato, al Congresso 
olimpico, della necessità di 
adeguare il Coni ai profondi 
mutamenti del movimento 
sportivo dopo quaranl'anni di 
percorso». «La questione è più 
che mai aperta», prosegue 
Missaglia, «r non può essere 
risolta dalla costituzione di un 
Comitato paritetico perma
nente per la promozione spor
tiva. Non ci sottraiamo a nes
suna sede di confronto e di 
collaborazione ma I problemi 
di nforma che sono sul tappe
to rendono sempre più urgen
te e necessaria I iniziativa legi

slativa con l'allargamento del 
Consiglio nazionale del Coni». 

Il senatore Nedo Canetti, 
responsabile del Pei per lo 
sport, ha detto che la negazio
ne da parte di Arrigo Gattai 
dell'esigenza dì una legge di 
riforma per lo sport gli pare 
francamente errata «perché la 
legge dovrebbe nsolvere mol
ti problemi, tra cui quello del
l'unitarietà del movimento 
sportivo». «Se il Coni cavalca 
questa crisi», ha aggiunto Ca
netti, «domani potrà trovarsi 
senza la delega dello Stato al
la direzione dello sport italia
no (e magari anche a quella 
della gestione del Totocalcio) 
con la prospettiva di un mini
stero dello Sport» D U.S. 

«Cacciate l'arbitro, ha l'Aids» 
M LONDRA «Quell'arbitro 
non lo vogliamo, non voglia
mo correre rischi' è malato di 
Aids». Così si sono espressi i 
giocatori di una squadra del 
campionato dilettanti inglese 
nei confronti del direttore di 
gara designato. Temendo in 
qualche modo II contagio la 
formazione del West Loats ha 
ricusato di fatto l'arbitro Nor
man Redman, La vicenda rìsa
le a qualche mese or sono, ma 
e venuta alla luce dopo la pro
testa dell'arbitro e la risposta 
ufficiale della Federazione. 
Una risposta incredibile.. «Lei 
è un disonore per II foo
tball...». E lo scandalo sareb
be riferito alla sua condizione 
di omosessuale e di sieroposi
tivo. Un salto indietro: tutto è 
cominciato quando il signor 
Norman Redman è stato chla-

Ha 43 anni è omosessua le e sieropositivo e d è un 
arbitro inglese di calcio. Meglio s a r ebbe dire c h e 
era arbitro, d o p o la ricusazione pe r la sua condi
zione di potenziale mala to di Aids d a par te di una 
squadra giovanile. La Federazione a cui si e ra rivol
to lo ha bol lato senza mezzi termini: «Lei è un 
d i sonore per il football...». E il s ignor Redman n o n 
ha più arbitrato. 

mato a dirigere l'incontro tra 
Il West Loats e il Bagnor Re-
gis, due compagini giovanili 
impegnate in un torneo uffi
ciale. La squadra di casa ha 
rifiutato di giocare con «quel
l'arbitro per paura dell'Aids». 
Il caso è scoppiato quando 
Norman Redman ha preso 
carta e penna ed ha scritto ai 
diligenti del club. «Ho (atto 
presente che il loro atteggia
mento era ingiusto ed irragio

nevole ed ho persino allegato 
alla lettera un opuscolo sul
l'Aids dove si spiegava In quali 
circostanze si corrono i ven 
rischi». 

L'arbitro ha presentato pure 
una protesta ufficiale indiriz
zata alla Federazione. Abbia
mo visto con quale atteggia
mento razzistico è stata recì-
pìta la sua denuncia. Per ora 
Redman non vuole agglugere 
altro. È in attesa di essere 

ascoltato da una commissio
ne della Football Association. 
E dopo la clamorosa gaffe an
che la Federazione ha scelto, 
dopo la dimensione pubblica 
assunta dalla vicenda, la stra
da del silenzio. 

In pochi giorni è la seconda 
volta che la terribile malattia 
fa da sfondo a vicende calci
stiche. È dell'altro ieri, infatti, 
la decisione ufficiale della Fifa 
di obbligare tutti I giocatori 
protagonisti in manifestazioni 
intemazionali sotto la sua egi
da, di indossare i parastinchi. 
Una misura presa come mos
sa preventiva anti-Aids per 
evitare che le spugne insan
guinate usate dai massaggia-
ton in occasioni di tenie alle 
gambe possano eventualmen
te contagiare gli atleti. 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80%, verrà pagata 1*1.9.1988. 
• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le ri
chieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 4 marzo 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,25% 5 1245% 10,60% 

CT 
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Unità 

Giovedì 
3 marzo 1 $ 
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SPORT T***"***! 
Il mercoledì Worder Brema più forte Colpo vincente di Neubarth 
delle coppe I tedeschi confondono Elkjaer e Pacione sciuponi 
del calcio le idee ai gialloblù II danese litiga e accusa: 
_ _ Bagnoli rinuncia a Iachini «Ci hanno insultato» 

Una notte piccola piccola 
Così il Verona si addormenta 

OAL NOSTRO INVIATO 
O I A N N I P IVA 

Wm VERONA. Una gran brutta 
bolla questo Brema ma so
prattutto brutto 11 Verona Ieri 
sera, Bagnoli forse lo aveva In
tuito e nel frequentissimi con
sulti con l'Inseparabile Ma-
scetll, Insomma non è 11 Vero
na di questi tempi la squadra 
che pur) andare In campo Im
ponendo ritmi e gioco. Per 
questo dopo averci dormito 
•opra, Bagnoli ha deciso di la
sciare Inchini in panchina e 
planare Volpali su Riedle e 
quindi siopper , spostando 
Bonetti sul temuto Neubarth 
Che ha il IO sulla schiena ma 
che la la tersa punta appena 
possibile e che si è rivelalo 
l'uomo decisivo. Se segnare 
un gol era Importante, non su
birne In queste sfide vale lorse 
di più « Bagnoli ha cercato di 
evitare almeno questo. E an
data male, Anche perché i fat
ti hanno dimostrata che la 
squadra tedesca è molto soli
da, nella sua meta campo e in 
grido di organizzare una tona 
che si mangia un po' tutto. 
Quanto al contropiede poi 
non ha certro nulla da Impara
te. 

Venti minuti pieni sono pas
sati tenta che II Verona abbia 
messo in piedi un'atlone 

mentre un po' tutti stentavano 
a capire dove muoversi, cosa 
fare. DI gioco poco o nulla 
con grande abbondanza di 
palleggi, rimpalli, respinte un 
po' a caso. E tanti, tantissimi 
errori. Netta sensazione di un 
Brema più Ione, due linee di
fensive con Wolter, Schaal, 
Votava, Neubarth al centra-
campo e dietro Sauer, Bra-
tseth, Borowka, Otten, Inter
cambiabili e assai svelti a fare 
pressing, qualche fuorigioco 
ben piazzalo. Bonetti è Unito 
cosi In una posizione strana 
che gli ha olferto qualche oc
casione per andare In avanti 
ma che l'ha visto mollo Inde
ciso e pasticcione con rischio 
di regalare palloni di fuoco a 
quel glganlone di Neubarth, I 
cui 193 centimetri hanno de
cretato la bocciatura di Iachi
ni. 

In avanti II Verona si è fatto 
vedere con qualche cross dal
la destra, palloni più che altro 
buttati a caso. Un palo di nu
meri di Elkjner nel primo tem
po nati dalla sua furibonda 
fantasia ma in un solo caso 
frutto di una Imbeccata de
cente, al 43', Sul cross di DI 
Gennaro II danese va al tiro in 
metta girata di sinistro, col-

0-1 
VERONA W. BREMA 
».e 
s 
8,5 
t 
6,6 
S 
6,6 

e 
6,6 

GKjtianl O Rock 
tanni B Schaat 

voipodna B Otun 
Bonluld O Brituth 
Fantatan B Sauar 

Sditi B Borovrto 
volpati B Wonor 

QeMa B Votivo 
Padano B Riodo 

6,6 DI Gannirò ONoubanh 
6,6 
6,6 

6,5 
6,6 

6 

e 
6.5 

6 
7,6 
6,6 

6 
6,6 

E l i » B OrdonewHz 5,6 
BtQMN A RlhnSQfl 6,6 

Esultano I giocatori del Werder Brema a fine partita 

pendo di collo interno con II 
pallone che picchia in terra e 
si Impenna. Reck mette la ma
no per quel che basta. È quel
la la palla gol più netta messa 
In piazza dal Verona. Pareva 
un bel segnale ma, ahimé, la 
ripresa si è aperta con un vero 
rovescio: al 49' il Brema parte 
In contropiede, Wolter crossa 
e Bonetti è lontanissimo dal 
suo uomo, piazzato in mezzo 
all'area. Giuliani non rimedia 
e il Brema è In vantaggio. Per 
Il Verona è un piccolo falli
mento viste le scelte Iniziali. 

Non resta che l'arrembaggio e 
i veronesi ci provano anche 
con precipitazione superiore 
alla efficacia. Ha una bella 
palla Elkjaer al 54' ma tira fuo
ri, cosi la Pacione al 67' e poi 
ancora Elkjaer al 70', Poco 
prima il Brema aveva costruito 
e fallito la palla del ko con 
Wolter e Riedle. Arroventato 
dopopartita negli spogliatoi. 
Elkjaer e l'allenatore Rehha-
gel sono venuti quasi alle ma
ni. Il danese ha confessato di 
aver perso le staffe dopo che 
per tutta la partita i giocatori 
tedeschi avevano pesante
mente insultato lui e i suol 
compagni. 

ARBITRO: Valentino (Scoilo) 7 
MARCATORI: al 49' Nouoartri 
SOSTITUZIONI: al 77' Iachini 
por Bonetti; oH'8V Burgsmullor 
por Ordonowia: oH'BB' Kutzop 
par Neubarth 
AMMONITI: Borowko; Ordono-
witt; Bonetti 
ESPULSI: nosoura 
ANOOLI: 4 o 2 por II Bromo 
SPETTATORI: paganti 33.425 
(record). Incaaoo 609.558.000 
NOTE: Mrota molto freddo, van
to di tramontana, torrono asciut
to e In buono condizioni. 

2-0 
ATAIANTA SPORTINQ 
7 Pioni B P-vicarola 7 

l . t Domilo B Vrgio 5,5 
I Permuto B OuUio 6 
7,1 Prafu B Vonocie 6,1 

7 UronvMrg B X t * r »]« 
7,6 Modini B So*. 6 
6,1 Cammini B CMMVOI 6 
1,6 leardi B M i o 6,5 
1,6 tenoni B ttandoo 6 
7 Mondonloo A ROMMOSI 6 

ARBITRO: Ktoohon IRdtl 7,6 
MARCATORI: 44' N M n l su rl-«va, IO' Canterani. 

OITITUIIONI: Atalanta: 74' 
Coruonnl lo.v.t por Bonottl, 80' 
MvirJarl (o.vl por Siromboro. 
•porttng: 46' Sllvinlro («I per 
Irartduao, 76' Fernando! (o.v.) 
M t Xavier 
AMMONITI: Sentilo e Rossi. 
U P U l l t i N O M I M I 
ANOOil: 6-4 per l'Atalsnta 
SMTTATORI: limile 
NOTI) Serata trosea. Torrono In 
perfette tendliionl. 

Coppa Italia 
Il Toro 
«mata» 
il Napoli 
H i La novità clamorosa al
lerta dal quarti di Coppa Italia 
* la Konlltta del Napoli. Oli 
azzurri di Bianchi non erano 
•cesi al San Paolo snobbando 
Il Toro, enti avevano una gran 
voglia di puntare anche all'o
biettivo di questa Coppa. Alla 
viglila I giocatori napoletani 
avevano detto chiaro e tondo 
c h e non si accontentavano di 
dominare II campionato. Ma 
tulle loro strada hanno trova
to un Toro Inferocito che 
nemmeno II grande Marado-
na e alato capace di •matare». 
E coti la squadra di Gigi Radi
c e v» In semi finale e ha l'occa
sione di rifarsi di un campio
nato nato sotto una cattiva 
nella. E in semifinale troverà 
altre Illustri deluse la Juven
tus, l'Inter e quella Sampdorla 
che fino a qualche settimana 
fa viaggiava con II vento In 
poppa e che ora è costretta a 
Inseguire ambizioni più mode
l le . I bianconeri hanno di mi
sura superalo un arrendevole 
Avellino, l'Inter e andata a vin
cere ad Empoli su un campo 
diventato tra I più difficili, 
mentre la Sampdorla è riusci
ta a passare II turno con un 
tranquillo pareggio ad Ascoli. 

Coppa Uefa. Atalanta brillante e senza complessi 

Due gol chiusi in cassaforte 
L'Europa piace alla provinciale 

umico CONTI 
• a BERGAMO, Cortei di auto 
festanti, gran baldoria In citta. 
L'Atalanta ha vinto, addirittura 
ha stravinto. Due a zero al 
portoghesi dello Sportlng; un 
successo Insperato. Un gol 
era previsto. Due sono addirit
tura un sogno. Un calcio di 
rigore (sacrosanto) alla fine 
del primo tempo, siglato da 
Nlcollnl. Il raddoppio, a dieci 
minuti del termine, con un de
stro formidabile del bomber 
Cantami!!. L'Europa sorride al 
bergamaschi: Il passaggio alle 
semifinali della Coppa delle 
Coppe è più che mal a portata 
di mano. Tra quindici giorni, Il 
ritomo a Lisbona non dovreb
be riservare sorprese. Lo 
Sportlng visto ieri sera al Co
munale di Bergamo non e 
gran cosa. Abbordabile, ab-

ordabillsslmo. Il miracolo 

bergamasco continua. 
Una condona di gara esem-

Blare, da parte degli uomini di 
londonlco. Partenza pruden

te, accorta, quasi timorosa. 
Non sembrava nemmeno di 
assistere a una partita «euro
pea» nel primi minuti. Un palo 
di conclusioni, da lontano, 
del portoghesi all' Il ' e al 17'. 
E poi II via al monologo del 
bergamaschi. A partire dal 20' 
la marcia di Stromberg e com
pagni è diventata rabbiosa, 
veemente. Ma sempre lucida. 
E sempre accorta. Un solo ri
schio vero In 90': l'ha corso 
Flotti al 74' su deviazione da 
due passi di Sllvinho. Il portie
re bergamasco ha saputo de
viare da campione. 

Il gol del vantaggio al 44': 
traversone di Stromberg, il 
portiere portoghese esce su 

Cantaruttl e devia, Irrompe 
Bonacina e tira a colpo sicuro. 
Sulla linea, con le mani, Duilio 
si sostituisce al portiere. Rigo
re sacrosanto e Nicolinl, dal 
dischetto, non sbaglia. Con un 
pizzico di tremore perché la 
palla, prima di andare in rete, 
finisce sul palo. Siglato II van
taggio, l'Atalanta acquista mo
rale. Il secondo tempo è pres
sappoco un monologo berga
masco. Un gol potrebbe an
che bastare, dopo tutto a que
sta squadra, alla vigilia, non si 
chiedeva di più. Ma l'Atalanta 
non è paga. E all'80' ecco l'in
sperato raddoppio: traverso
ne di Consonni, testa di 
Stromberg, pasticciano I di
fensori portoghesi e Cantarut
tl, da due passi, «fulmina* il 
portiere avversarlo. Le porle 
dell'Europa sono, più che 
mal, aperte UR.F. Mondonico, allenatore atalantino 

Azzurri ko, ma 
i tifosi urlano: 
«Campioni...» 

t a NATOLI. Sembrava fatta 
per il Napoli. Le due pennella
te di Maradona su calci piaz
zati non sono invece state suf
ficienti ai partenopei per supe
rare Il turno. Qualche distra
zione di troppo In difesa nel
l'ultimo quarto d'ora, quanto 
è bastato allo scaltro Torino 
per piazzare le due zampate 
del ko, con Comi prima e con 
Polster poi. Tutto in cinque 
minuti. La partita, del resto, 
era naia sotto un cattivo se
gno per 1 partenopei, già in 
svantaggio dopo 27' minuti in 
seguito alla eccessiva disin
voltura difensiva In occasione 
della prima zuccata vincente 
di Grilli. Una frustata salutare, 
tuttavia, per I campioni d'Italia 
che d'Incanto ntrovano la 
grinta e lo smarrito senno. In 
nove minuti il Napoli pareggia 
grazie ad una stupenda esecu
zione di'Maradona da fermo, 
poi raddoppia, stesso Inter-

Krete, stessa maniera IINapo-
non è pago, vuole strafare, e 

commette peccato di presun
zione. Il centrocampo, privo 
di Bagni e (dall'inizio della ri
presa) di De Napoli non può 
garantire il consueto (litro, e 
bastano due distrazioni, due 
sbilanciamenti offensivi, per 
consentire al Torino l'uno-
due. Niente di grave, almeno 
a giudicare dal comportamen
to degli spaiti: Il pubblico salu
ta la squadra al grido «cam
pioni, campioni-. QM.M 

2-3 
NAPOLI 
6 
6,5 
e 
5,6 
6 
6 
6.5 
e 
e 
7 
6.5 
e 

Grolla 
Biliardi 

Franclnl 
Fttordl 

Forarlo 
Ronlca 
Ceroca 

Da Napoli 
Carnovali 
Maradona 

Romano 
Bianchi 

TORINO 
B lorlari 6.5 
B Con-adini 6.5 
B Porri 6,5 
O fiossi 6 
B Benadatti 6 
Q Cravoro 6,5 
B Barooraan 6,5 
0 Crlppa 6 
O Poi!» 6.5 
B Comi 7 
B Orini 7 
A Radica 7 

ARBITRO: Bergamo (61. 
MARCATORI: 27' Grlttl, 38' 
Maradona, 60" Maradona, 74' 
Comi, 79' Polator. 
SOSTITUZIONI: Napoli: 46' 
Giordano (5) per Caroca. 46' Solo 
per Do Napoli. 67' Miano 16) par 
Fllordi. Torino: 67' Bresciani 161 
por Berggroon, 85" Fuser (a v ) 
por Polator, 89' Lamini (a.v 1 por 
Grlttl. 
AMMONITI: nosauno. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 9 o 9 
SPETTATORI. BOmllo per un In-
oaaao di 730 milioni e Stornila 
Uro. 
NOTE: serata gelida, torrono In 
buono condizioni. 

L'Avvocato 
è costretto 
a fare le coma 
•Li TORINO Un gol realizza
to al 38' da Brìo, di testa, su 
punizione di De Agostini dalla 
sinistra, ha permesso alla Ju
ventus di battere l'Avellino e 
di qualificarsi alle semifinali di 
Coppa Italia. 1 bianconeri, che 
partivano da una situazione 
teorica di vantaggio, per 1*1-1 
ottenuto nell'andata, hanno 
giocato una partita incolore, 
affidandosi soprattutto ai calci 
piazzati per cercare un varco 
nella difesa irpina. L'Avellino, 
dei resto, ha fatto pochissimo 
per segnare quel gol che gli 
avrebbe permesso di arrivare 
almeno ai supplementari. Tut
tavia l'Avellino ha avuto un'ot
tima occasione per pareggiare 
al 39', quando Storgato ha 
colpito, di testa, la traversa e 
nei secon lo tempo c'è stato 
un reclamo su due rigori, che 
l'arbitro non ha concesso, ri
tenendo involontari gli inter
venti dei difensori Juventini. 

in tnbuna Giovanni Agnelli 
si è esibito persino m uno 
scongiuro (le classiche «cor
na») commentando nell'inter
vallo il probabile passaggio 
della Juve al turno successivo 
di Coppa ma il suo gesto non 
è bastato ad evitare che Rush 
e Laudrup si infortunassero al 
punto da essere In dubbio do
menica conti o l'Inter. 

DVD. 

1-0 
JUVENTUS AVELLINO 
av. 
6 
6 
5,5 
6.6 
6,6 
5 
5.5 
6 

Tacconi O DI Leo 7 
Bruno B Fanoni 6 

Cabrlnl Q Colantuono l.v. 
eoninl O Bocoafroica 6 

BrioB Amorfo 6 
bicollo O Storgato 6 
Alessio B Grosso 5 
Magrin Q Gazzanoo 5 

Rush O Anasnpouloa 6 
6 De Agostini 03 Di Mauro 5.5 
6,5 

e 
Louctup 09 Sorniani 6 

Marchesi A BaraaM 6 

ARBITRO: Amandoli* di Messi
na (5,5). 
SOSTITUZIONI: .Juventus: 48' 
Vignola (5,5) ptr Laudrup, S I ' 
Napoli (6) par Bernini, 77' Scirai 
(s.v.) par Rush. Avellino: 27' Ro
mano (6) per Colantuono, 62* 
Bertoni (6,5) per DI mauro, 68' 
Benedetti (6) per Storgato. 
MARCATORI: 38' Brio. 
AMMONITI: Bruno a Storgato, 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 9 a 2 per la Juw. 
SPETTATORI: 4.555 per un In
casso di 54.316.000 lire. 
NOTE: cielo sereno, terreno in 
cattiva condizioni. 

COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTRICE: PORTO (Portogallo) Finale 25/S/i98S Stoccarda 

QUARTI DI FINALE 
And. Ril, 

Bordeaux (Fra>Psv Eindhoven COla) 

Steaua Bucarest (RonO-Rangers (Sco) 

Bayern (RIO-Real Madrid (Spa) 

Benlica (PoO-Anderlecht (Bel) 

1-1 

2-0 

3-2 

(n.p.) 

16 marzo 

16 marzo 

16 marzo 

16 marzo 

COPPA DELLE COPPE 

DETENTRICE: AJAX (Olanda). Finale 11/5/1988 a 

QUARTI DI FINALE 
And. 

Malines (Bel>Dynamo Minsk (Urs) 

ATAIANTA (Ita)-Sporting Lls. (Por) 

Young Boys (Svi>Ajax (Ola) 

Olympique M. (Fra)-Rovanieml (Fin) 

1-0 

2-0 

9 marzo 

1-0 

Strasburgo 

Ril. 

16 marzo 

16 marzo 

16 marzo 

16 marzo 

COPPA UEFA 

DETENTRICE: COETEBORG (Svelte) . Finali 4 e 

QUARTI DI FINALE 
And. 

Espanol (Spa>Vitkovice (Cec) 

Panathinaikos (Gre>Bruges (Bel) 

Bayer Leverkusen (RiO-Barcellona (Spa) 

VERONA (IUO-Werder Brema (RI!) 

20 

2-2 

0-0 

0-1 

8/5/1988 

Ril. 

16 marzo 

16 marzo 

16 marzo 

16 marzo 

Chiampan 

«Ho preso 
Caniggia, 
cedo Elkjaer» 
• • VERONA. Straniero c h e 
arriva, straniero c h e resta e 
straniero c h e va. Forse. Fer
nando Chiampan, presiden
te del Verona, annunciando 
c o n giubilo c h e il matrimo
nio c o n lo sponsor giappo
nese , la multinazionale Ri
coh, è stato rinnovato per 
un'altra stagione (circa un 
miliardo per c o m p e n s o ) ha 
parlato della campagna ac
quisti. «Adesso poss iamo di
re c h e Caniggia è nostro». 
Tutto finito quindi sul fronte 
stranieri per quanto riguarda 
il Verona? Non proprio per
ché, ha aggiunto Chiampan, 
«non diremo di n o se qual
cuno ci verri a chiedere El
kjaer. Berthold invece resta 
di sicuro c o n noi*. Sono 
queste le avvisaglie di una 
estate calda per il Verona, il 
messaggio non è s o l o rivolto 
ad eventuali acquirenti inte
ressati al danese, ma anche 
all'interno della squadra. Or
mai non è un mistero per 
nessuno c h e Chiampan, e 
c o n lui Bagnoli e Mascetti, 
intendono rinnovare radi
calmente i quadri tornando 
alla vecchia politica dei gio
catori da scoprire e da lan
ciare e quelli da ripescare e 
rigenerare. D CPi. 

Monaco 
Incredibile 
rimonta 
del Rea! 
M MONACO. Il Real Madrid 
fino a sei minuti dalla (ine de l 
«match clou» dei quarti di Ana
le con il Bayern (nove Coppe 
dei Campioni in due) gli spa
gnoli erano virtualmente eli* 
minati dalle semifinali, schiac
ciati dal 3-0 siglato Pflugler-
Eder-Wolfarth a cavallo del 
l'intervallo (Ira il 40' e d il 48 ' ) . 
Poche squadre al m o n d o 
avrebbero avuto la forza d i 
reagire: una di queste 6 stato il 
Real Madnd che negli ultimi 
sei minuti è riuscito a riportare 
i termini della sconfitta a di
mensioni accettabili, grazie a 
due prodezze della coppia 
Butraguefto-Sanchez. Il 3-2 fi
nale è stato accolto dai madri
leni quasi come una vittoria. 

La pressione dei tedeschi si 
era concretata atta fine de l 
primo tempo: al 40' Pflugler 
ha raddoppiato. L'intervallo 
non smorzava l'impeto de l 
Bayern che triplicava c o n 
Wolfarth che, al 48* insaccava 
un calcio di punizione di Mat-
thaeus deviato sui suol piedi 
da Buyo. Nel finale però 1 te-
deschi hanno commesso l'er
rore di rilassarsi consentendo 
a Butragueìfo di ridurre le di
stanze e poi, ad un minuto 
dalla fine una punzione di 
Sanchez s'infilava sotto la 
pancia di Pfaff. 

Un Inter fuAa 
vince però 
perde Zenga 
I H EMPOLI. Con un gol di 
Ferri l'Inter si è qualificata per 
le semifinali delia Coppa Ita
lia. Successo che ì nerazzurri 
hanno colto grazie all'espe
rienza e abilità di alcuni gioca
tori come Scifo, AKobelli, 
L'Empoli, pur essendosi pre
sentato a questo appuntamen
to priva di Cucchi e Brambatì, 
non si è mai dato per vinto. Gli 
azzurri di Salvemini, infatti, 
sono stati in grado dì offnre 
una buona prestazione e se te 
punte, Ekstroem e Cop, fosse
ro statepiù intraprendenti 
avrebbero potuto anche pa
reggiare. 

Risultato questo che non 
sarebbe servito visto che la 
partita d'andata la compagine 
empolese perse per 3 a 1. 
L'Empoli, pur perdendo, ha 
confermato le ottime condi
zioni di forma e di essere già 
pronto per il derby dì domeni
ca contro i cugini del Pisa. La 
squadra di Trapattoni ha im
postato la partita sulla difensi
va e al momento opportuno 
ha sfruttato l'unico errore 
commesso dalla difesa empo
lese Al 54', su calcio d'ango
lo batiuto da Fanna, lo stop-
per Ferri, è saltato più alto di 
tutti e indisturbato ha deviato 
il pallonr Alle spalle di Drago. 
Ad un paio di minuti dallo sca
dere dei tempo Zenga si è 
scontrato con Lucci e ha ri
portato una fenta ad un ginoc
chio. Ha lasciato U campo m 
barella 

0-1 
EMPOLI INTER 
fi Drogo O Zonga 0 
6 Vartova O Borgoml 6 
6 Puclullo O Mandarini e 
e Della Scala O Bar.il e 
6 Lucci O Farri 6,6 
6 Galani Q Palavano 6 
5 urbano B Fanna 6 
0 ZanoncalU Q Setto 6,6 
5 Eksnoarn O AttobaM 6.6 
5 Incocciati B MaflaoH 6 
5.S Cop B Sonno 6 
6 Salvemini A Trapanonl 6 

ARBITRO: Lanoso di Moooina 
(6). 
MARCATORE: 64' Farri. 
SOSTITUZIONI: 46' Plmauro 
per Drago, Cotonaci par Urbano; 
72' Baldleri por ZanoncalU: 72' 
Piracclm por Fanno; 79' Colcator-
ra PBT Mottooli; 90' Malgloglio 
par Zengo. 
AMMONITI: nasauno. 
ESPULSI- nasauno. 
ANGOLI: 4 0 4. 
SPETTATORI: 8.000. 
NOTE: sarata froddo, tonano in 
buono condizioni. 

Napoli-Roma 
ad Agnolin, 
Juve-lnter 
a Pezzella 

Questi sono gli arbitri degli incontri di serie A di domenica: 
Ascoli-Como, Pairetto; Cesena-Avellino, Casarin; Fiorenti
na-Torino, Cornieti, Juventus-Inter, Pezzella; Mllan-Vero* 
na, Lombardo-, Napoli-Roma, Agnolin (nella foto); Più-
Empoli, Paparesta; Sampdoria-Pescara, Pellcanl. In serie 
B: Arezzo-Bari, Amendolia; Atalanta-Parma, Beschln; Bar
letta-Triestina, Coppetelli-, Bologna-Brescia, Nicchi-, Catan
zaro-Genoa, Esposito; Lazio-Modena, Dal Forno; Lecce-
Taranto, Frigeno; Padova-Sambenedettese, Luci; Piacen
za-Cremonese, Di Cola; Udinese-Messina, Magni. 

L'allenatore del Verona Ba
gnoli è stato squallllcato li
no al 16 marzo dal giudice 
sportivo. Bagnoli perderà 
quindi due turni di campio
nato. In serie A II giudice ha 
squalificato per una giorna
ta Altiero (Como), Bonetti 

Due giornate 
di squalifica 
a Bagnoli 

(Verona), Carillo (Ascoli), Leoni (Cesena), Mauro (Juven
tus), Vertova (Empoli). In serie B Tovallerl (Arezzo) è stalo 
squalificalo per tre giornate. Dovranno saltare due turni 
Umido (Lecce) e Maiellaro (Bari). Una giornata di squalifi
ca è stata inflitta a Mangoni e Nappi (Arezzo), Carboni 
(Parma), Esposito e Galderisi (Lazio), Marronaro e Peccl 
(Bologna), Trevisan (Genoa) e Vanoli (Lecce). In serie C è 
slato squalificato per due giornate il campo del Siena per 
gli incidenti del dopo partita Siena-Carrarese. Per questa 
partita l'allenatore della Carrarese Orrico « stato squallll
cato per due turni. 

L'Aci Milano 
landa un Sos: 
il Cp d'Italia 
è in pericolo 

Ha vinto 
le Olimpiadi 
ma il et 
si dimette 

L'autodromo di Monta e il 
relativo Gran Premio d'Ita
lia di FI fanno di nuovo par
lare di sé. Se qualche setti
mana fa erano stati i verdi a 
chiedere a gran voce la 
chiusura dell autodromo e 

•^"^•"•"^•••"••••••••"- l'annullamento del Gran 
Premio, ora è l'Aci di Milano che per voce del presidente 
Prineltl chiede esattamente il contrario. Prinetti Infatti ha 
sottolinealo la necessità di ristrutturazione e di ammoder
namento del circuito. «Se non opereremo In tempo •• ha 
detto il presidente - rischiamo che il Gran Premio venga 
annuitalo dalle autorità sportive internazionali*. 

La stampa sovietica lo criti
cava troppo, e lui, Viktor Ti-
khonov, allenatore della 
squadra nazionale di ho
ckey, tornato da Calgary 
con la medaglia d'oro, ha 
dato le dimissioni. La noti-

•••••••••*•••••••••*••*•••*' zia è stala riportala dogli or
gani di ihformazione sovietici a cominciare dall'agenzia di 
slampa Tass, spiegando che Tikhonov non aveva digerito 
le aspre critiche dei commentatori sportivi che giudicava
no deludenti i risultati della nazionale sovietica nel perio
d o precedente le Olimpiadi. Ufficialmente comunque nes
suno dice se le dimissioni sono state accettate. 

Trenlatré anni, romano, 
Stefano Makula e II nuovo 
primatista mondiale di nuo
to in apnea orizzontale. Lo 
è diventato durante una 
prova svoltasi Ieri al Nautex 
di Rimini. Makula ha per
corso la distanza di 142 me

tri In 2 minuti 28"31. Ha superato cioè di un metro il 
record precedente stabilito nei febbraio 1987 dal mlloneoe 
Marcantonio Faddel. Makula è anche primatista mondiale 
di apnea in assetto costante con 66 metri, misura che 
aveva ottenuto l'anno scorso. 

Ancora 
un primato 
mondiale 
di Makula 

DANIELA CAMBONI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport; 23.45 Basket, da Milano Tracer-Maccabl. 

Roltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Retequaltro, 23.30 Golf, Ryder Cup. 
Odeon. 22.50-24 Calcio, Atletico M.-Barcellona. 
Tmc. 13.30 Sport news; 13.45 Sportissimo; 22.15 Pianeta 
neve; 23.05 Tmc Sport. 

Telecapodietrla. 13.40 Sportine; 14 Tennis, Master New 
York Wilander-Edberg; 15.50 Boxe, mondiale supergalto 
Gervacio-Pinango; 16.45 Calcio finale Coppa Intercontinen
tale Porto-Pinerol; 19 Sportine; 19.30 Juke box; 20 Basket, 
da Belgrado Partizan-Barcellona Coppa del Campioni; 21 .SS 
Sportole; 22.15 Juke box; 22.45 Sport spettacolo. 

Panzer-Briegel 
sfonda 
una porta aperta 
• i ASCOLI. Finisce uno a 
uno tra Ascoli e Samp con i 
liguri che passano il turno di 
Coppa in un incontro piacevo-
le giocato di fronte a pochi 
intimi che comunque non rim
piangeranno il costo del bi
glietto. L'Ascoli era chiamata 
ad una difficile impresa e il pe
riodo per i bianconeri non è di 
quelli migliori. La truppa di 
Castagner ha giocato come 
sempre, tanto movimento e 
pericolosità in avanti eviden
ziano però le solite lacune di
fensive. E proprio per un erro
re difensivo l'Ascoli si è com-
Slìcato la vita consentendo al-

i Samp di passare in vantag
gio. Destro ha atterrato, al li
mite dell'area, Vialh e sulla 
successiva punizione Pazzagli 
disponeva la barriera lascian
do però scoperto l'angolo 
lontano che Bnegel centrava 
con un secco tiro rasoterra. 
L'Ascoli comunque non si da
va per vinta Premeva In avanti 
e costruiva diverse azioni peri
colose scoprendosi pero al 
contropiede donano Nella ri
presa i bianconeri si buttava
no a capofitto in attacco e riu
scivano a segnare con Scerà-
foni. E stato il penodo miglio
re dell'Ascoli ma non c'è stato 
nulla da fare. L'Ascoli si rituffa 
nel campionato e aspetta do
menica prossima il Como per 
un Incontro delicatissimo per 
la salvezza. OFM 

1-1 
ASCOLI SAMPD0RIA 
e Panagl • Bnttmoni e,6 
6.5 Domo • Bdoool ? 
1 Cimilo B MonnM • 
6 Banani O Fui « 
6.S Mancini • Vwctowd 5,5 
6 Antonini a Maarrt a 
6.5 DtU'OaSo a Pori • 
a GKwannalll a Conto «.I 
6 Casoorando a Sataano, 6 
7 Agoninl e Mancini 9 
6.6 Santoni B Viali « 
6 Caalagnor A Bookov 8 

ARBITRO: Panati. (5.EI, 
MARCATORI: 23' Brlagal, 60' 
Scarofoni. 
SOSTITUZIONI: Atro»; 7V 
Maradona (s.v,I por Agostini, 79' 
Groco (>.v.l par Giovanna»». 
Sampdorio: 67' Bonoml por Fual. 
82' Sranco por Mancini. 
AMMONITI: Oall'Ootio. 
ESPULSI: nasauno. 
ANGOLI: 7 a 7. 
SPETTATORI: 4.S87 por un «v 
cosao di 81 milioni USmHa «na. 
NOTE: clalo aarono, tompmtura 
pungonta, torrono in buona oan-
dlnonl, 

l 'Unita 

Giovedì 
3 marzo 1988 29 :. . ' . :\: :i;, 

http://Bar.il


.Da domani a domenica .Donne nella atta del lavoro 
la Conferenza nazionale pei 
delle lavoratrici e dei lavoratori 

Tra integrazione per la carriera 
e rifiuto totale c'è una terza via? 

Il padrone preferisce il maschio 
• i E successo per anni che 
dietro alla lavoratrice si cer
casse Il lavoratore o la donna 
Il lavoratore come soggetto 
forte, che produce per Tini* 
resse generale La donna co
me soggetto debole, sempre 
In bilico tra produzione e ri
producono Adesso, nella 
•Conferema delle lavoratrici 
• del lavoratori» questa donna 
ci entrerà rulla Intera. Tuiia In
tera ma tenendo conto di due 
ordini di problemi lo spazio e 
Il tempo Lo spazio Inteso co
me Insieme delle condizioni 
di lavoro, Il tempo come ele
mento misuratore del rappor
to tra produzione e riprodu
zione 

Questa lavoratrice porterà 
nella Conferenza anche il pe
lo dell» ristrutturazione, ani
male "Ingordo ma che obbliga 
» misurarti con II futuro» Nel 
Mezzogiorno la ristrutturazio
ne ha colpito sopratutto le 
donne Ad Aversa, nella fab
brica americana Texas, su 500 
licenziamomi 460 erano don
ne Mogli di lavoratori di quel
la stessa fabbrica La pressio
ne e avvenuta sul mariti Con il 
sindacato molto comprensivo 
delle esigenze padronali E fa
miliari Questa lavoratrice 
porterà perciò nella Confe
renza Il peso della dlflerenzla-
ilone, della discriminazione, 
della segregazione professio
nale femminile, sia orizzonta
le (per settori d'attivila econo
mica), ala verticale (per posi
trone professionale), 

Accusata (ma poi si scopre 
che non * più tanto vero) di 
minore mobilita nella carriera, 
lei denuncia, a sua volta, un 
blocco nell'avanzamento prò-
leasionale. Il padrone ribalte 
lanciando accuse di fuoco 
contro I costi sociali Innescati 
dalla •parità» e dalle •pari op
portunità», contro la rigidità 
femminile, Benché questi ele
menti di rigidità andrebbero 
dimostrati. Appena si scopra
no I* carte, Il fioco cambia. 

Cambia di mano Alla «Rina
scente» di Milano, per esem
plo, Il tentativo di turnazione, 
tale da consentire una fascia 
oraria meno rigida ha dimo
strato la disponibilità delle 
donne, sfatando 11 mito di una 
lavoratrice poco flessibile 

Comunque selle milioni di 
lavoratrici - ma poi ci sono 
quelle che svolgono un lavoro 
non pagalo, a casa, e quelle in 
cerca di lavoro, sommandole, 
bisogna scrivere una cifra su
periore al 14 milioni di occu
pati maschi - si trovano di 
fronte ai mutamenti furibondi 
verificatisi nella struttura pro
duttiva Scolarizzazione di 
massa e istruzione quale fatto
re di mutamento, espansione 
della forza-lavoro femminile 
nel terziario, pressione delle 
donne sul mercato del lavoro, 
ancora, un femminismo che 
ha sottoposto a critica 11 ruolo 
domestico e ha Ingrandito, 
giustamente, le pretese nel 
campo dell'occupazione, si
gnificano una trasformazione, 
e prolonda, nella condizione 
delle donne rispetto ali eman
cipazione 

Perché sì rinuncia 
alla carriera? 

Tulio questo si è studiato, 
analizzato Scoprendo, con 
un» certa meraviglia, che la 
disoccupazione non ha avuto 
un effetto cosi dissuasivo sulle 
donne come si prevedeva E 
nemmeno un effetto addizio
nale. donne, cioè che siano 
rimaste nel mercato del lavo
ro per assicurare l'equilibrio 
familiare Ancora, sui plano 
dell'analisi, ecco arrivare le 
spiegazioni parziali, sorrette 
da una psicologia differenzia
le, le quali suggeriscono che 
c'è un modo maschile e uno 

femminile di lavorare Le don
ne punterebbero di più alla 
qualità del lavoro mentre gli 
uomini si dedicherebbero di 
più alla carriera Forse Ma qui 
il discorso si ferma Come se 
ci si scontrasse con un ostaco
lo opposto dalle lavorarne! 
stesse Quasi che queste lavo
ratrici faticassero a andare 
avanti, a procedere nella n-
flesslone soggettiva, a viversi 
come soggetto responsabile 
del lavoro che svolgono. 

Certo, si è complessiva
mente abbassata la vertenza 
sulla qualità del lavoro Con 
una accettazione docile - o 
disperata - della alienazione 
capitalistica. Cosi, nella zona 
aversana, nelle seicento, set
tecento piccole fabbriche, il 
salano medio è di ottocento
mila lire mentre regrediscono, 
in modo pesantissimo, le con
dizioni di lavoro 

Tuttavia, al di là della svalo
rizzazione e della qualità del 
lavoro, di sicuro l'impresa ri
sponde meccanicamente E 
meccanicamente ali impresa 
viene più spontaneo mettere 
un uomo in un posto dove po
trebbe starci una donna Così, 
in quel paradiso del capitali
smo moderno che è I Olivetti 
di Ivrea, si viene a scopnre 
che, a pantà di titolo, le don
ne sono collocate due gradini 
più in basso Ma come si fa a 
cambiare la gestione dell'im
presa, forzandola ad accetta
re una presenza di lavoratori e 
di lavoratrici, non di uno ma 
del due sessi, che per ora non 
è data? Che non ha posto né 
nell'Impresa né, soggettiva
mente, tra le lavoratrici, 

Una delle domande poste 
dall'Associazione sindacale di 
donne Cgil, aperta a Iscritte e 
non Iscritte, che ha tenuto la 
sua assemblea costitutiva a 
Torino, era proprio questa. 
«Perchè gli Industriali preferi
scono gliuomlnl?». 

Dunque, la presenza dei 
due sessi non ha posto nel-

La donna di fronte ai mutamenti verifi
catisi nella struttura produttiva, la don
na vittima dei processi di ristruttura
zione, la donna alla ncerca di una dif
ficile terza via tra l'integrazione totale 
per la camera e il rifiuto altrettanto 
totale delle regole della città del lavo
ro. Anche questi temi saranno al cen

tro della Conferenza nazionale delle 
lavoratrici e dei lavoratori comunisti 
che si apre domani a Roma (Hotel Er
gile) La presenza femminile nel mon
do produttivo e le relative elaborazio
ni teoriche sono affrontate in uno spe
ciale quaderno curato da Maria Luisa 
Boccia e Adele Pesce. 

LETIZIA PAOLOZZI 

I impresa perché esistono de
gli inciampi Parliamo intanto 
di quelli oggettivi, esterni Una 
complicazione, a volte un ve
ro boomerang, ha finito per 
rappresentarlo la Legge di Pa
nia che, secondo un articolo 
della Balestrerò pubblicato 
da Rinascita, spesso funziona 
a vantaggio dell altro sesso 
Le Azioni positive, che Ire an
ni la suscitarono un ampio di
battito, sono diventate codi
cillo di quasi tutti 1 contratti di 
lavoro Dopodiché, a parte 
l'espenenza dell'ilallel, non 
hanno messo in moto molto, 
molto di concreto 

A guardar bene, poco si è 
detto sulla struttura produtti
va, poco, soprattutto, colle
gandola ai ntml. all'organizza
zione sociale. Dato e conces
so che il rapporto tra produ
zione e produttività ha subito 
protonde modificazioni, per 
via della riduzione del tempo 
di lavoro Nel lavoro d'altron
de, il meglio sarebbe ottimiz
zare la prestazione, venendo 
incontro alle esigenze, ai desi 
den dei singoli Una donna la
vorerà meglio se 1 azienda ter 
rà conto anche, di determina
te condizioni che attengono 
alla sua esutenza Dentro e 
fuori dal luogo di lavoro Ma 
la donna che soggettivamente 
si vede ancora legata al mo
mento della riproduzione, an
che perché lo sfruttamento ne 
ha utilizzato a fondo il ruolo 
domestico, continuerà a ve
dersi come copia, imitazione 
del soggetto torte, del lavora
tore; oppure come donna che 
è, sdoppiandosi, anche lavo
ratrice Adesso le cose comin
ciano a cambiare Quella lei-
tura dell'emancipazione che 
lega 11 disagio femminile nel 
lavoro al fatto che verrebbero 
negati I ntml naturali, la ma
ternità, la riproduzione, In 
realtà si è scordata che la ce
sura Ira produzione e riprodu
zione, di quante sono addette 

alla cura del figli, delta fami
glia, ha corrisposto proprio al
la divisione sessuale del lavo
ro 

E oggi? Oggi I identità delle 
lavorarne) non è più sostenuta 
da quella cesura D altronde, 
ci sono moltissime ragazze o 
singies che lavorano E ci so
no donne che sentono più 
leggero il condizionamento 
del ciclo familiare Lo spiega 
su Politica ed Economia Ann» 
Laura Fadiga Zanatta, metten
do in relazione la partecipa
zione delle donne al mercato 
del lavoro con il tipo di strut
tura familiare cui appartengo
no Eppure non è facile sosti
tuire quell'identità, dato che 
lo sfruttamento ha utilizzato a 
fondo il ruolo domestico delle 
donne Ma nel momento in 
cui si entra nella polis, biso
gnerà pur mediare con le sue 
leggi 

Per contrattare 
bisogna volere 

In genere le donne o ri
spondono senza trovare una 
misura, eccedendo - modello 
donna in camera - oppure di
chiarano che le leggi della po
lis non le comprende Invece 
qualcosa si deve essere dispo
ste a perdere Non senza aver 
indicato le proprie condizioni, 
non senza aver accettato una 
logica intelligente delle com
patibilità Compatibilità che 
vanno stabilite, insieme, dal 
padrone-azienda e dal sogget
to-lavoratrice Si capisce, pe
rò, che per contrattare biso
gna volere Un soggetto che 
non sa quello che vuole, che è 
incerto sul proprio valore, sul
le regole da imporne, sul pro
getto da costruire, contratterà 
male Confusamente Accet
tando regole vecchie; regole 

dettate da una cultura (sinda
cale, della sinistra), il cui 
obiettivo era quello dell'inte
resse generale Dunque, i e n a 
spazio per il sesso lemmlnlle. 
Per la differenza sessuale II 
che non significa andare • 
cercare questa differenza con 
il lumicino, lo non capisco ca
sa significhi, per esempio, che 
•la differenza sessuale deve 
agire trasversalmente»', a me
no che non si intenda, «neon 
una volta, per differenza ses
suale, il legame delle donne 
con la riproduzione. Il proble
ma è Invece di pensarli uomi
ni e donne lavoratori a lavo
ratrici, che devono, ambedue, 
trovare un loro spazio 

Nel documento prepareto-
no alla Conferenza, si punì» 
su una politica del tempo, 
quale elemento redistribuiva 
del rapporto tra produzione • 
riproduzione In questo modo 
viene sollecitata una rivendi
cazione generale e cioè un» 
drastica nduzlone dell'orario 
di lavoro ma per tutti Uomini 
e donne Per I lavori «poveri», 
e per quelli «ricchi» 

Cosi, giustamente, si vuole 
affrontare una situazione che, 
lino adesso, non ha conside
rato la presenza dei due sessi; 
dal momento che I capi del 
personale prevedono reparti 
maschili o femminili, in un'ot
tica rigidamente monosessua-
le Oppure, quando I due Masi 
si Incontrano, sarà con quello 
maschile in posizione di co
mando e quello lemmlnlle 
leggermente o mollo più in 
basso Manca la terza via Una 
teiza via praticata, qualche 
tempo fa, dalla Corte Supre
ma americana che, In una sen
tenza molto discussa, decise 
di prefenre l'assunzione di 
una donna in fabbrica a quella 
di un uomo Decìse di preferir
la non per una questione di 
riequilìbrio tr» I due sessi, in
somma di parità, ma al fini di 
una maggiore produtUvità 
dell'azienda 

D mestiere «invisibile» di casalinga 
• i Alta, magra, si esprime 
come un'Intellettuale E certa
mente lo è Non solo perché è 
quasi architetto , anche se II 
posto che ha rimediato un an
no la è di bibliotecaria al mini
stero del Bilancio Ma perché 
dell'Intellettuale ha l'attitudi
ne e il modo di esprimersi. 
Danila De Angeli» è una delle 
sei delegate del «lavoro invisi
bile» che andranno alla Con
ferenza nazionale sul lavoro 
del Pel Per otto anni, salvo 
qualche saliuerlo Impiego co
me dlsegnatrice per studi di 
architetti, ì stata solo casalin
ga, «Coatta perché avrei pre
ferito lavorare, ma anche feli
ce di stare con mio figlio e 
capace di strappare alla casa 
Il tempo per me», racconta «Il 
dramma è che nessuno, nep
pure mio marito, prendeva 
troppo sul serio la mia frustra
zione. Anche perché è diffici
le che un uomo riesca a ve

derti intera, lorte e debole In
sieme, autonoma e fragile 
Cosi mi diceva "Tu non sei 
una casalinga, perchè non 
pensi da casalinga" Come se 
il pensiero potesse cancellare 
la realtà Della casalinga lo vi
vevo comunque la condizione 
concreta, fatta di frustrazione, 
isolamento, mansioni ripetiti
ve» 

Insomma, evoluzione delle 
forme di alienazione Quante 
sono oggi le donne che vivo
no la condizione concreta di 
casalinga, senza assumerne 
I Identità? Tantissime, se al di 
sotto del treni anni solo II die
ci per cento di quelle che non 
hanno un'occupazione si au
todefinisce tale Spiega Maria 
Rosa Cutrufelll, autnee di di
versi saggi sulla condizione 
lemmimle tra I quali 
un'«Economla politica del 
sentimenti» «Le donne ora-
mal vivono, nel corso della vi

ta, esperienze estremamente 
diversificate e diventa difficile 
riconoscere un nucleo forte, 
centrale, di identità, anche 
personale» La rottura di que
sto cemenlo unificante ha li
berato energie e potenzialità 
ma porta con sé anche nuovi 
problemi Dice ancora Maria 
Rosa Cutrufelll «L'Immagine 
sociale della casalinga ne 
esce svalutata Contempora
neamente però assistiamo a 
una rivalutazione economica 
del lavoro domestico mai co
me oggi si è tentato di quan
tificarne valore e prezzo» Ri
sultato? «È meno Invisibile -
conclude Cutrufelll - ma invi
sibile sta diventando il sogget
to che lo svolge» 

Ma se sono casalinghe tutte 
le donne e non solo quei dieci 
milioni che I Istat considera 
tali, come affrontare il proble
ma del lavoro familiare? E 
perché le politiche Immagina-

È in ribasso il fascino discreto della 
casalinghe. Solo il dieci per cento 
delle donne sotto t trent'anm che non 
hanno un'occupazione si autodefini
sce «casalinga». D'altra parte si assiste 
a una rivalutazione economica del la
voro domestico. Dunque il lavoro invi
sibile è meno occulto, ma rischiano di 

• H Chi uccide di più II lavoro visibile che si 
svolge In aziende, uffici cantieri, oppure quel 
lo sommerso compiuto fra le mura di casa? Il 
secondo Dalla recentissima indagine effettua
ta dalla Dona per «Selezione dal Reader s di
gesti risulta che gli Infortuni domestici mortali, 
circa 4 SO0 l'anno in Italia, sono tre volte quelli 
sul lavoro E colpiscono al 65* le donne per 
le quali l'ambiente domestico è, per I appunto, 
luogo di lavoro Al bilancio delle morti e è da 
aggiungere la mole In macrocifre degli Inci
denti non fatali, 800 0001 anno Due conside
razioni da aggiungere mentre le morti bianche 
In fabbriche e cantieri sono vistosamente dimi
nuite negli ultimi quindici anni grazie alla legi
slazione sulla sicurezza del lavoro quelle do
mestiche no E in più la lavoratrice casalinga, 
non tutelata da norme sulla «sicurezza» non 
ha neppure previdenza pubblica ad assisterla 
In caso di Invalidità temporanea o permanen
te Come ferisce e uccide la casa? 

L'Italia batte gli altn paesi Cee per le «folgo
razioni» dovute a impianti elettrici difettosi o 
uso Improprio di elettrodomestici 266 morti 
nell'ào, Il doppio della media europea Ma si 
muore anche col gas che scoppia, ci si ammala 
per la tossicità chimica crescente dell ambien
te domestico, lustrato con detersivi che garan
tiscono dermatiti o farcito di materiali come 
l'amianto, potenzialmente cancerogeni 

La risposta a tutto questo? La discussione è 
aperta Un progetto socialista prevede un fon
do d'assistenza per gli infortuni domestici, con 
contributi volontari di 4 000 lire al mese presso 
l'Inali L'obiezione comunista è che non può 
estere un'lnall già In deficit a provvedere LI-

Gli infortuni 
Troppe vittime 

nell'ambiente 
domestico 

MARIA SERENA PALIERI 

dea è quella di mettere in piedi una serie di 
misure articolate Primo 1 Informazione sui ri
schi connessi ali uso di impianti prodotti, ac 
cessori domestici (un interrogazione al mini
stro delle Telecomunicazioni è già stata posta 
per sapere a che punto siamo) Due approfon
dire il problema dell indennizzo reperendo 
fondi senza gravare sull Inail Tre introdurre 
norme nella costruzione edilizia (messa a ter
ra salvavita per es ) che impegnino anche gli 
edifici di vecchia fabbricazione Quattro nor 
mativa sulla sicurezza degli apparecchi quella 
che esiste è frutto solo d un accordo fra indù-
stiie privale e I utente paga come un «optional* 
il marchio di garanzia che trova su alcuni elet
trodomestici Cinque, introdurre per obbligo 
collaudi periodici chi sa per esempio che ogni 
25 anni I impianto elettrico andrebbe compie 
tamente revisionato? Prossimamente II Pel pre
senterà una sua proposta di legge per «misure 
urgenti per la disposizione di un piano di setto
re per la prevenzione in luoghi di lavoro e 
ambienti di vita* 

diventarlo le donne che lo fanno Tut
te, e non solo i dieci milioni che l'Istat 
definisce casalinghe. Le proposte del 
Pei per socializzare, valorizzare, redi
stribuire tra i sessi i compiti familiari, 
in vista della Conferenza nazionale sul 
lavoro. Si comincia col chiedere una 
modifica della Carta costituzionale... 

te finora - dalle ipotesi di sala
no alla vecchia bandiera della 
socializzazione del compiti 
domestici - non hanno mai 
perso quell'alone fumoso che 
sta ira il demagogico e l'utopi
co? 

L'unica strada per uscire 
dalle grandi astrazioni è quel
la di sgombrare il campo da 
un equivoco e da una vecchia 
illusione Cioè che sia possibi
le, appunto, quantificare e pa-

ANNAMARIA GUADAGNI 

gare un salario alle casalin
ghe quali, i dieci milioni del-
1 Istat o tutte te donne che 
svolgono un molo domesti
co? E così l'idea, cara alla tra
dizione del movimento ope
raio, secondo la quale l'inseri
mento nella produzione 
avrebbe liberato le donne dal
la casalinghità 1 servizi ne 
avrebbero garantito la socia
lizzazione e 1'lnnov.azione tec
nologica liquidato la faccia 
più arretrata Oggi sappiamo 

che non sarebbe così neppure 
con il più illuminato e ricco 
Stato sociale, che comunque 
non somiglia certo al nostro 

Non resta dunque che guar
dare alle casalinghe come a 
un mondo di soggetti differen
ziati cui proporre diverse poli
tiche Pensarle, per esempio, 
come donne adulte che, dopo 
aver cresciuto i figli, vorrebbe
ro Tornare a lavorare E perciò 
elevare I età che consente di 

partecipare ai concorsi, il 
gruppo interparlamentare del 
le donne elette nelle liste del 
Pei ha già proposto una legge 
Studiare corsi appositi di rem-
senmenlo e di nqualificazio-
ne Oppure pensarle come 
giovani in cerca di prima oc
cupazione o lavorarne! che 
l'hanno persa, e incentivare la 
cooperatone O come disoc
cupate cui riconoscere un'in
dennità Assumere finalmente 
e per tutte, non solo per quel
le che lavorano, la maternità 
come valore sociale il gruppo 
Interparlamentare sta studian
do una legge che garantisca 
cinque mesi pagati, due prima 
e tre dopo il parto anche alle 
casalinghe E che le gravidan
ze vissute pnma di avere un 
lavoro vengano nconoscmte a 
fini previdenziali e contino nel 
punteggio delle liste di collo
camento 

D altra parte, al lavoro fami 

liare bisognerebbe finalmente 
guardare come a una realta 
complessa da scomporre nel
le sue funzioni Le più tradi
zionali come la cura della ca
sa, la preparazione del cibo, 
1 amministrazione del bilan
cio, l'assistenza ai malati e agli 
anziani Le più moderne co 
me la scelta dei consumi, i) 
rapporto con i terminali buro
cratici dello Stato, I organiz
zazione del tempo degli altn 
«Su questo punto - spiega Ele
na Cordoni della sezione lem 
minile del Pei - la sfida è nella 
redistnbuzione di questi com
piti tra i sessi Per questo, per 
stabilire un nuovo patto tra 
uomini e donne, noi propo
niamo di modificare gli artico
li 36 e 37 della Costituzione, 
dove si afferma che il diritto al 
lavoro della donna deve esse
re compatibile con ' 1 adempì 
mento della sua essenziale 
funzione familiare Ma nulla 

di simile si dice per gli uomi
ni» Certo, è una battaglia di 
principio da sostanziare - ag
giunge Elena Cordoni - con 
una diversa politica degli ora-
n Più tempo per tutti per far 
fronte alle responsabilità di 
cura Congedi dal lavoro per 
curare i figli o gli anziani, ga
rantiti anche agli uomini, indi
pendentemente dall'occupa* 
zione della moglie E, Insieme 
con una sena politica del ser
vizi, mandati allo sbando in 
questi anni di smantellamento 
dello Stato sociale, perché 
non pensare a ipotesi slmili a 
quelle adottate in alcuni paesi 
del Nord Europa? U la Stato al 
pone il problema della ripro
duzione sociale, perché ai 
pensa non sia scontato Che 
tocchi alle donne Ogni citta
dino deve assumer» la sua 
parte di responsabilità di assi
stenza e di cura Perciò tana ti 
suo tempo o le sue tasche 

La pensione 
Il progetto 
di un fondo 
di previdenza 
M Maternità e vecchiaia due momenti in 
cui chi svolge il «lavoro invisibile* di casalinga 
scopre a tutti gli effetti d essere «invisibile* an 
che per l assistenza pubblica Due proposte di 
legge del Pei, che verranno depositate entro 
marzo, offrono soluzione al problema Pensio 
ne alle casalinghe dunque La proposta elabo 
rata da Adnana Lodi col sgruppo interparla 
mentare delle donne elette nelle liste del Pei si 
rivolge a un settore dell esercito delle «perso 
ne addette alle cure domestiche della propria 
famiglia» Ovvero alle donne che non usufruì 
scono né della pensione sociale (queste sono 
circa 600 000 1 80% degli aventi dmtto) ne 
d una pensione maturata con un esperienza di 
lavoro (queste sono circa il 50% del totale del 
le casalinghe) Donne quindi escluse in ogni 
modo dall attuale legislazione previdenziale 
Altro pnncipio non far gravare il nuovo servi 
zio sulle spalle dei lavoraton dipendenti Una 
proposta diversa, quindi, dalia pensione di Sta 
to rivendicata dalle Federcasalmghe e ispiratri
ce, in parte d un disegno di legge democnstia 
no II progetto prevede 1 istituzione d un Fon 

do di previdenza con gestione autonoma e 
amministrato dal Consiglio d amministrazione 
deli Inps li Fondo sostituirebbe la vecchia 
«Mutualità pensioni* istituita nel '63, fallila per 
esiguità di contributi ed esiguità di rendita Gè 
casalinghe iscritte ad oggi sono ventimila). 
Una forma di assicurazione pubblica, quindi, 
cui si accederebbe con versamenti, pini o su-
penon del 50% a quelli previsti dal Dpr 
1432/1971 per la classe mìnima, da iniziarsi Ira 
i 25 e i 40 anni d età dintto alla pensione dal 
60 anni con minimo 15 anni di contributi e 
possibilità di ricongiungimento con contributi 
d altro genere già versati in precedenza L'im> 
porto dei versamenti sarebbe deducibile dalla 
dichiarazione Irpef propria o d'altro membro 
del nucleo familiare Un «doppione» pubblico 
delle assicurazioni privale? No, perché dati re
centi dimostrano il «rendimento-truffa» di que
sti vitalizi mentre lo Stato dovrebbe impegnar
si a garantire un 2% in più del tasso d'inflazio
ne 

Quanto alla maternità ecco la ripropostelo* 
ne sotto forma di proposta di legge d'un emen
damento alla Finanziane bocciato per un pu
gno di voti 11 Pei chiede un indennità d'un 
milione di lire a gravidanza per le casalinghe. 
Un «premio nascite»' «Difficile considerare la 
cifra una lusingha a mettere al mondo un figlio, 
mentre non è possibile ignorare la realtà che a 
impegnarsi in un compito di valore sociale co
me la maternità sono lo raccontano ì dati 
Istat, al 55% proprio donne non-occupate. 
Scoperte, quindi, in termini previdenziali» 
commenta Adriana Lodi • MS P 
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